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I quadro dei commenti e anche quello del j 
silenzi che sono seguiti alla decisione del go 
verno di inviare le navi nel Collo conferma la 
giustezza del giudizio espresso dai comunisti ! 
e solleva interrogativi ancora piu gravi Evi 
denti sono stati i segni di imbarazzo la dilli 
coltà a trovare giustificazioni consistenti la 
tendenza a minimizzare La Democrazia eri 
stiana ha taciuto o ha dissentito Non si sa 
specie In questa occasione che cosa rappre 
senti politicamente I onorevole Coria 

Segno di Imbarazzo e di cattiva coscienza 
è anche il tentativo di sfuggire a yn dibattito e 
ad un voto nelle aule del Parlamento Non 
scherziamo Dna scelta di questa gravità su > 
cui non c è consenso tra le maggiori forze 
politiche e In una parte importante del paese 
non può essere oggetto di una semplice di 
setmione nelle commissioni D altronde era 
stata la stessa presidenza del Consiglio nel 
comunicato ufficiale diramato a conclusione 
della riunione del 27 agosto del Consiglio dei 
ministri a parlare di «necessarie auiorizzazlo 
lìl> da parte del Parlamento II governo non 
può in nessun modo rinnegare quell Impegno 
ed evitare che nelle Assembleo e col voto si 
abbiano un chiarimento e una assunzione di 
responsabilità In seno alla stessa maggioranza 
e tra tutte le forze rappresentale in Parlamen 
to 

In vista di quei momento risolutivo invitia 
mo tutti a riflettere Come è accaduto che nel 
governo abbia di colpo prevalso una linea di 
miervento militare nel Golfo Persico fino a 
qualche giorno la caldeggiata apertamente so 
lo da pochi e In termini meno impegnativi di 
quelli poi decisi? L attacco proditorio e scivag 
gio a un mercantile italiano ha colpito tutti 
noi ma non è di certo sufficiente a spiegare 
un cosi brusco rovesciamento di posizioni nel 
governo 'l\itte le ragioni esposte In preceden 
u <tal ministro degli Esteri ma non solo da lui 
contro la tesi dell Invio di nostre unità militari 
restavano valide, anzi risultavano rafforzate da 
un lato da qualche positivo sviluppo dell Ini 
tlalivs delle Nazioni Unite e dall altro dal vio 
lento riaccendersi detta guerra net Golfo 

allora? Bisogna credere alle ncoslruzlonl se 
condo cui una decisione cosi precipitosa è 
nata essenzialmente da un giuoco di politica 
Interna da calcoli e colpi in seno a questa 
maggioranza di ex pentapartito? Il partito piu 
piccolo della maggioranza che cerca di far 
rumore che smania per tutta I estate muo ; 
vendosi > In dissenso col senatore Malagodi - 
da mosca cocchiera del) intervento militare 11 
Partilo socialista che coalie I occasione del 
I attacco al mercantile italiano per dare - cosi 
si ò letto - un altro «slrappoi alla De It presi 
dente dei Consiglio che si adegua È sulla base 
di queste logiche che si adottano persino sce) 
le di politica estera e di politica militare? 

(^eila di venerdì è stata comunque una 
Kelia avventata Non I abbiamo definita «un i 
nizialiva militarista» come ha scritto la sena 
inee Boniver su l Avanti' che peraltro Iha 
messa maldestramente In rapporto a un prò 
blema da affrontare sul piano politico come 
quello del fondamentalismo islamico La con 
sideriamo una decisione presa per ragioni di 
facciata se non per detenori calcoli politici 
interni e presa al di fuon di ogni valutazione 
seria dei risultati conseguibili e del rischi pos 
sibili Ci si rifletta ancora da parte di quanti 
Intendono davvero cooperare con le Nazioni 
Unite per il ristabilimento della pace e della 
Ubera navigazione nel Golfo Persico e di quan 
ti si preoccupano di rafforzare e non indeboli 
re il consenso politico nazionale sugli indirizzi 
e sugli atti di politica internazionale dell Italia 


Le indagini sulla nave sequestrata a Bari portano all’alta finanza 

Nel commercio clandestino è implicato l’edtore del ^ornale della Confindustria 

Armi all’Iran: c’è la Fiat 
Arrestati i Borletti 


Ferdinando Borletti 6Sanni uno del pm noti indù 
striali Italiani presidente della Valsella Meccano 
tecnica e il figlio Giovanni direttore generale del 
la stessa azienda sono stati arrestati insieme ad 
altri tre dirigenti (Marcello De Marco Giuseppe 
Costa e Pio L^uro) per il traffico di armi scoperto in 
seguito alla cattura a Bari della nave libanese cari¬ 
ca di armi e droga 

_ DAI NOSTRO INVIATO _ 

GIORGIO SGHERRI 


■i MASSA Per Borletti e i di 
ngenti della Valsella arrestati 
ieri I accusa è di associazlo 
ne a delinquere per vendita di 
armi da guerra senza autoriz 
zazione Un reato che preve 
de una pena di dieci anni di 
carcere L amministratore de 
legato della Valsella Paolo 
Torsello è ancora ricercato 
Lo ha detto ieri mattina duran 
te un affollala conferenza 
stampa il giovane e dinamico 
sostituto procuratore Augusto 
Lama 35 anni che ha emesso 
4S ordini di cattura di cui 32 
eseguili I giudici di Massa In 
dagando sulla nave libanese 
sequestrata a Bari hanno sco 
peno che dalla tabbnea di 
Brescia alla fine dell 86 usci 
rono 30 mila mine destinate 
all esercito nigeriano ma che 
in realtà attraverso una socie 


td svizzera finirono in Siria tn 
Iran sarebbero poi arrivate 
tramite Damasco La società 
Valsella di cui è compropne 
tana ia Fiat attraverso la con 
sociata Gilardini era già nel 
I occhio del ciclone per la far 
nitura di mine all Iran «Mal 
grado I embargo il traffico di 
ordigni sarebbe continuato se 
non fossimo intervenuti» ha 
commentato ieri mattina il 
procuratore capo di Massa 
Giovanni Panebianco 
Ferdinando Borletti che tra 
! altro è anche editore del 
giornale della Confindustria 
«Il Sole 24 Ore» e stato bloc 
cato a Padova in partenza per 
Venezia in tasca aveva già la 
prenotazione per un posto In 
aereo con destinazione Vien 
na mentre il figlio Giovanni 
stato rintracciato nella fabbri 


ca di Carpenedoio 
•Le indagini furono avviate 
dalla Procura di Massa nel giu 
gno 86 ha precisato il dottor 
Lama nel) ambito di una in 
chiesta sui canali di nfomi 
mento delle armi usale dd 
commando di terronsti che 
nel dicembre del 1985 entrò 
in azione nell aeroporto di 
Fiumicino La Guardia di ri 
nanza di Massa intanto iniziò 
a interessarsi della dilla Euro 
gross del fratelli Belfotto di 
Lerici Pasqualino di 35 anni 
e Manleria di 25 La ditta uff! 
cialmente si occupa di fomitu 
re navali e surgelati con acqtu 
sto e rivendite di genen ali 
mentan Compra spesso all e 
stero e in Sud Amenca o in 
Nigeria e rivende in Italia o a 
Cipro e In Medio Oriente La 
Finanza dati i prezzi e le con 
dizioni di vendita sospettava 
illeciti valutari e contrabb^ 
do Cosi furono iniziale le m 
tercettazioni telefoniche & 
scopri cosi che le ordinazioni 
del trasporto della merce ve 
nivano impartite da Aldo An 
ghessa 45 anni italo svlzze 
ro I uomo che è riuscito a fug 
gire da Bari lasciando però ia 
valigetta piena di documenti 
che ha permesso agli inqui 
reati di accertare che la Vcù 


sella era implicata nel traffico 
di armi 

Nel corso delle intercetta 
zioni telefoniche Aldo An 
ghessa uomo chiave in questa 
vicenda parìava spesso libe 
ramente cor un dirigente del 
la Valsella per ordinare delle 
amit E cos pure con i suoi 
clienti come la società Bovi 
ga S A di Barcellona che gira 
va poi ai Medio Onenle le mi 
ne antiuomo o anticarro in 
certe occasioni per le ordina 
zloni della merce all estero 
parlavamcodice Allorailgiu 
dice Lama chiese i intervento 
de) Sismi c de Sisde Decifrali 
I messaggi la magistratura di 
Massa che ne) frattempo ave 
va riunito un indagine dei ca 
rabinien di Spezia iniziata nel 
maggio 86 sull agenzia mani 
Urna Pagani i cui litolan Salva 
tore Dana 44 anni e Vitiono 
Ciaramella bOanni sono stati 
arrestati scopn che diverse 
partite di mine erano arrivate 
a destinazione Ma chi tra 
sportava i) inatenale bellico? 
Due vmaton greci che forni 
VMO le navi per i trasporti la 


Sres'^teK’pSen II mìnìstro Granelli: «C’è un tentativo di rovesciare la politica estera italiana» 

;u Esteri ma non solo da lui 

ivlo di nostre unità militari ÈFm • Il 'fli* 

Zmtà nella De per la manna nel Golfo 

Il Unite e dall altro dal vio ■■■ ■ ■ ■ •• mmmmm w mwm mmmmMm. ■■ umt 

delta guerra net Golfo 0 ^0 M'f 

aere .eneo... OHI. Gotia polemizza con Andreotb 

cislone cosi precipitosa è T-rsT '«ava* a ma«>«ìA 


«Le navf partiranno al piu presto» assicura il mini 
stro della Difesa Zanone lascia intendere che il 
dibattito parlamentare sara poco più che una for 
malita proprio mentre la conclamata «unanimità» 
del Consiglio dei ministri si sbnciola Corta attacca 
Andreotti e ottiene una difesa d ufficio da parte del 
«Popolo» Ma il de Granelli dice «Non e vero che 
Andreotti sia rimasto isolato» 


PASQUALE CASCELLA 


■H ROMA Militari schierati 
Anche se alpini per i) ministro 
della Difesa fa lo stesso Vale 
rio Zanone passa in rassegna 
)e reclute di Belluno che si ap 
prestano a) giuramento poi 
legge il suo pomposo discor 
so «Seguiremo con ammira 
zione e fiducia il compito affi 
dato ai nostn marinai netf area 
del Golfo Persico con funzlo 
ne pacifica e mandato difensi 
vo al solo scopo di compiere 
il preciso dovere di protegge 
re contro ogni ingiusto attac 
co la bandiera e i cittadini ita 
liani» Un «prescnt arm sigla 
1 enfasi del ministro liberale 


in concorrenza aperta con la 
retorica de) «pezzo d Italia 
galleggiante da difendere» del 
presidente del Consiglio 
Ma ieri Giovanni Gona non 
doveva avere grande voglia di 
competere nella solennità de 
gli appelli alla nazione E n 
maslo a palazzo Chigi con 1 
propn collaboraton per deci 
dere come disinnescare la 
«bomba Andreotti» Il mini 
stro degli Esteri aveva definito 
«opinabile» la scelta interven 
tista compiuta dal Consiglo 
dei mmistn E quella esplicita 
presa di distanza riecheggiava 
su lutti I giornali Che fare 


sconfessare Andreotti o am 
mettere che propno «unani 
me» fa decisione non era sta 
ta?Gona aliatine ha scelto la 
strada del compromesso ver 
baie incurante dt sfiorare i) n 
dicolo 

Da palazzo Chigt infatti in 
serata amva un comunicato 
che dice «£ stata quella ^ 
sunta una decisione davvero 
unanime e ciò è tanto piu itn 
portante perché essa era evi 
dentemente opinabile • 
L espressione usala da An 
dreolti è cos) confermata H 
suo significato pero e pron 
tamente distorto Ecco come 
«A conferma di quanto detto 
se ce ne fosse bisogno si po> 
Irebbe ncordare che esisteva 
un altra ipotesi ia diffida alle 
nostre navi mercantili di ope 
rare nei Goffo Nessuno ha pe 
rò nemmeno evocalo tale al 
tra ipotesi» Gona avverte 
inoltre li bisogno di copnrsi 
le spalle con un nchiamo alle 
iniziative diplomatiche («Il no 
stro nel Golfo resta un atteg 
giamento di pace in nulla osti 
le verso I uno o l altro dei con 


tendenti») 

Tanto piu che propno un 
ministro de Luigi GraneiJi 
confeima la diversità dell im 
postazione di Andreotti Anzi 
afferma che «non e vero che il 
mirustro degli Esten sia stato 
isolato siamo stati in molti in 
Coniglio dei mmistn a con 
dividere il suo invito al massi 
mo di prudenza» Quella dei 
ministri de secondo Granelli 
sarebbe stata una vera e prò 
pria riserva politica aspetto 
alle «enfatizzazioni veileitane 
di chi vuole rovesciare una li 
nea di politica estera» 

Gona comunque enuscilo 
a ottenere quantomeno I ava) 
lo del giornale del suo partito 
che pure len aveva titolalo 
«Navi italianv» nel Golfo deci 
dera if Parlamento» Le pres 
stoni da palazzo Chigi hanno 
indotto li Popolo ad una dife 
sa d ufficio di «una misura n 
gorosamente difensiva che 


S(x;ietà spagnola di copertura 
per la spedizione di mino od 
altri armi destinato alla Siria 
da dove secondo gli nquiren 
ti avrebbero dovuto essere 
consegnate all Iran 1 due ar 
malori greci colpiti da ordine 
di cattura internazionale di 
sponevano di sette otto navi 
che avevano la doppia nazio 
natila ia doppia navigazione e 
il doppio nome La piccola 
flotta degli armaton greci at 
Iraccava ai porti di Spezia e di 
Nagaro m Fnuli dove effettua 
va regolari canchi di acciaio 
acquistato presso alcune in 
dustne del Nord Contempo 
raneamenlo all acciaio i mcr 
cantili trasportavano il canco 
di armi L inchiesta avviala a 
Massa ha avuto clamorosi svi 
luppi anche sull altro versan 
le quello del rapporto tra ma 
fia 0 terronsti destinatari del 
le armi sequestrale a Bari In 
Sicilia Ira gli arrestati ci sono 
esponenti della famiglia ma 
fiosa dei Minore implicata 
nell attentato al giudice Carlo 
Palermo impegnato a quei 
tempi in un inchiesta proprio 
sul traffico d anni 


Trenta anni fa moriva Gaetano Salvemini una delle figure 
mtelleltuali piu interessanti e contraddittorie della pnma 
meta del Novecento La sua biografia ideale lo vede prima 
vicino ai Psi e poi sempre piu lontano spinto dalia poiemi 
ca antigoliuiana Importanti i suoi contnbuti su diversi 
fronti dalla questione mendionale alia formazione di un 
gruppo di giovani intellettuali Articoli di Arfè Villari e 

Aae pagine 22 e 23 

GdSDdrì Rimanderemo a casa 20mi 

sfollali in 48 ore aveva 
smontilo. promesso Gaspari venerdì 

2 f;iCA 1 ottimismo de) mi 

a vaoa ^ duramente 

non SI torna contestato dai sindaci della 

zona che si sono rifiutati di 
autorizzare i rientri C è chi 
contesta le nuove mappe de) rischio c e chi ancora aspet 
la di vederle in ogni caso sono tutti d accordo per ora 
nessuno è autonzzalo a tornare a casa Risultano intanto 
sempre inquinati gli acquedotti e continuano a restare 
senz acqua 1 lOmila valtellinesi ^ pagina 7 


Maiorana fuaai Majorana perdulo Majora 

. i .. na nirovato un buon «giat 

In ArQOntlndr io» non invecchia mai Un 

Ecco tutti propone una nuova 

j ’ ipotesi sul fisico scomparso 

Qil indizi if 26 marzo del 38 Si sa 

rebbe nfugiato in Argentina 
per sfuggire agli studi sull c 
nergia atomica e a Enrico Fermi Sarebbe effettivamente 
morto solo nel 76 £ un ipotesi credibile? Perché lo strano 
destino d questo gemale scienziato continua ad affascina 
re .onci e scrittori? A PAGINA 19 


Foconi Sette giorni di Pesta dell U 

nilà e già (sia pure non ulll 
UQQl sniZtdtlVd cialmente) si può parlare di 
TAn I ARIA record di presenze e di in 

I cassi 700 000 visitatori pri 

«No dll€ nOVitt ma di questo fine settimana 
sono già arrivati ai Parco 
Nord 90 000 i pasti serviti 
circa 3 miliardi incassa i Oggi il «cuore politico» della 
Festa è rappresentato dalla manifestazione con il vieepre 
sidente del Senato Luciano Lama «per la pace e la solida 
rieia tra i popoli» contro la partenza della navi italiane 

A paginaG 


fronteggia un emergenza» 
Tom pero ben diversi da 
quelli assunti da Ugo Inlmi 
sull Auanh' quasi unassun 
zione di paternità da parte del 
Psi della scelta interventista 
Mentre il Popolo pur dilen 
dendo li presidente dei Consi 
glio democnstiano non n 
sparmia chi vuole «sciupare il 
lavoro fallo dal) Onu» per «in 
seguire fatue esaltazioni di tar 
da estate» 

La sede naturale per la ve 
nfica delle effettive posizioni 
è il Parìamenio Per lunedi e 
convocata la commissione Di 
fesa de) Senato per martedì 
quella della Camera Ma co 
munisti Sinistra indipenden 
te verdi e radicati chiedono 
un dibattilo vero anche in au 
la E Zanone già si lamenta 
■Non sara dei piu facifi» In i 
lauto SI può consolare con | 
I incondizionato appoggio of I 
ferto dal Msi di Aimirante alta i 
avventura interventista > 


MMIi isiaeBaiii 
std palestinesi 
38 morti, 50 feriti 



AUE PAGINE 3 E 4 


li campo profughi palestinese di Ain el Hilweh alla periferìa di 
Sidone dopo ti raid israeliano di len che è costato ia vita a 38 
persone 


A PAGINA 9 


Medaglia di bronzo per Evangelisti nel salto in lungo vinto da Lewis 

Panetta super nei 3000 si^i 
regala un dtro oro all’Italia 


Ut penultima giornata dei Campionati del mondo lometro e duecento metri 
ha radunato 68mila spettatori all Olimpico Erano nt^nire ii keniano Joshua k 
venuti per vedere Cari Lewis Sergej Bubka Robert tono p12 

Emmlan, Giovanni Evangelisti Francesco Panetta 

Erano venuti soprattutto per li giovane campione carda Francesco scappo su 
nato In Calabria ed emigrato in Lombardia Lo buodapo lo sparo delio star 
hanno incitato lo hanno invocato senza stancarsi ter e i tedeschi impazzirono 
E lui ha vinto bo spronarono corsero con 


REMO MUSUMECI 


■IROMA Ha incanlalo i potrebbe essere un ragazzo di la medaglia d arge no Fran guardarle con calore Dovrà 

68mila che assiepavano IO borgata potrebbe essere un ctsco Ranetta è quindi uno rendersi conio d esserne Ire 

llmplco e I milioni che erano montanaro potrebbe essere dt Itami 1 uomo di luti sotto clic gl piace a o non g) piac 


Incollati al televisori Li ha in 
cantati con una battaglia sulle 
Siepi combattuta sempre in 
vetta La gente voleva France 
SCO Panetta e Francesco Pa 


un contadino Uno di noi Uno 
di noi e di foro della gente Cermania m Afrca n Amen In un pomerggo destate 

che lo ha invocalo e sp nlo ea L facile volergi bt k per attorno al tramonto France 

por otto minuti capace d quel che rapprisenta per quel sco Pa ulta la scr no una pa 

lare grandi cose capace d fa che e qnacon pochi armonie Ha 

ro quelle cose che non sappia Solido organ camentc per strino una melodia ruvida che 


ogni latitud nc in Italia tn eia 


fare grandi cose capace d fa 


netta ha regalato al pubblico ro quelle cose che non sappia Solido organ camentc per st ritto una melodia ruvi 
una cosa da non dimenticare molare che loro non sanno fello mentalmente preparato non d menticheremo 


ao è quel che vuole la fare 


gente È semplice gradevole 
•empre disposto al combatti 
mento E uno del tanti Ecco 


Luomo di tutti aveva prò 
messo battaglia e battaglia è 
stala E scappato dopo un chi 






lometro e duecento metri a qualsiasi tipo di combatti 
mentre il keniano Joshua K mento ha sempre prefento la 
pkemboi cadeva sulla pista E solitjdinc delle corse da vive 
scappato non lo hanno piu n re davanti magari col crepa 


cuore magan voltandosi ogni 
tanto per misurare la falcata 
dei nvali senmati per strada 
Francesco aggredisce fe 


ter E 1 tedeschi impazzirono Francesco aggredisce le 
Lo spronarono corsero con barriere E come se ne avesse 
lui e soffrirono con lui quando un po paura e volesse esor 
fu ripreso all uscita dell ultima cizzarle con un passaggio 
curva E corsero con lu anche quasi bruto Non ama le bar 
la volata che gli mise al collo nere Ma da stasera dovrà 
la medaglia dargeito Fran guardarle con calore Dovrà 





In un pomerggo destate 


gm con pochi armonie Ha 
sl ritto una melodia ruvida che 


A PAGINA 25 


Anesti a Barcdkma 
per fa strage 
nel supermercato 


Francesco Panetta saita t ultimo ostacolo durante la vittoriosa gara dei t 


■■ MADRID Imporlanttssi 
ma operazione antiterrorismo 
ieri pomeriggio a Barcellona 
probabilmente decisiva per 
smantellare il commando dei 
tcrrorsti baschi dell Età Miti 
tare che dal 13 settembre 86 
ha causato nella citta con ot 
to attentati (utilizzando auto 
bombe) 25 morti e decine di 
feriti Alle 15 30 le speciali 
unita della Policta National 
hanno fatto irruzione in un ap 
parlamento al secondo piano 
di Calle Mallorca n 80 arre 
stmdo tre membri del «Com 
mando Barcellona due uo 
m ni e una donna Josefa Mer 
cedes Eruiga 36 anni Do 
m ngo TYoii no Arranz 36 an 
ni e Jose Luis Lagar Nel con 
fi Ito a fuoco )a terrorista è n 
masta gravemente lenta al 
polmone destro ed è stala n 
coverala all Hospital Clinico 
del capoiuogo catalano insie 
me al Trouino nmasto ferito 


al piede Nell appartamento è 
stato rinvenuto un grande a^ 
sanale esplosivo di tipo Am 
monal un fucile mitragliatore, 
5 pistole molti documenti 
targhe false e soldi sia spa 
gnoli che francesi Secondo le 
pnme versioni della Prefettura 
della metropoli i tre sarebbe* 
ro tra i responsabili del più 
drammatico attentai) mai ac* 
caduto in Spagna quello del 
19 giugno di quest anno a) su 
permercaio Hipercor di BÌu* 
cellona quando un auto bom 
ba piazzata nei sotterrane) del 
grande centro commerciale 
provocò 22 morti e 30 feriti 
tutti civili 

La «matanza di Barcellona» 
così venne definita provocò 
una grandissima commozione 
e un enorme sdegno che dura 
tuttora in tutta la Spagna Lo- 
peraztone non sè conclusa 
fonti della polizia non eschi 
dono ultenon ar?^ 


i 
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Commenti 



Giornale del Partito comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Beni e mine italiani 


ENZO ROOOI 

N el momento In cui abbiamo appreso dell ar 
resto dell Industriale Ferdinando Borlelti 
con II (luale è stata completata la decapita 
alone giudiziaria della fabbrica d armi Val 
mmmmm sella cl sono tornate alla mente le parole 
pronunciale venerdì da Gorra laggiù nel Golfo ci sono 
cittadini italiani beni italiani che meritano protezione 
Naturalmente egli si riferiva al cittadini e al beni navi 
ganti In piena legittimità e innocenza forniti di regolari 
licenze di export Import Ma come I aliare «Valsella» 
sembra dimostrare le nostre presenze In quella fetta di 
mondo non sono (o non sono state) tutte legittime e 
Innocenti se si parla di un milione di mine - sminavi 
anticarro, antiuomo - made In Castenedolo Brescia 
collocate da quelle parti proprio negli anni del conflitto 
Iran Irak 

L una storia quella che si profila attraverso le indagl 
ni di tre magistrature che sembra un apologo uscito 
dalla penna di Berlolt Brecht Una ditta per metà ap 
partenonte alla Fiat riempie il Golfo di mine e quando 
queste cominciano a esplodere ecco che si decide di 
mandare laggiù dragamine che guarda caso montano 
motori Fiat Sarebbe come se un medico Inoculasse 
vims su un paziente per poterlo poi curare e Intascare 
I onorarlo Solo che in questo caso anche II virus e 
fonte di prollllo Ma il bellicoso Zanone mette le mani 
avanti non risulta che siano stale concesse licenze di 
vendita d armi all Iran Già le licenze forse non ci sono 
ma In compenso cl sono 45 mandati d arresto uno del 
quali va a colpire un uomo simbolo del capitalismo 
•puro» (quello a proposito del quale si torno a scorno 
dare nella recente campagna elettorale I etica) cava 
llere del lavoro consigliere di Fiat Spa e presidente 
dell editrice II sole 34 ore magno giornale del circoli 
d affari II quale non ha perso un minuto a schierarsi per 
I Inlorvenlo 

La questione come direbbe il politologo si presta a 
due plani di lettura II primo e apparentemente più 
scandaloso e quello della trasgressione della legge in 
sostanza del contrabbando E sappiamo bene cosa ciò 
significhi non solo profitti illegali ma lutto un mondo - 
una specie di seconda società - In cui s Intreccia ogni 
sorta di nequizia droga mafia guerre provocate ad 
arte corruzione di poteri legali terrorismo (vedasi mer 
canzia e destinazione della nave libanese bloccala a 
Bari) Lo Stato - qualsiasi Stalo - può dichiararsi esira 
neo e perfino vittima di tale sottobosco criminale Ma 

a uesla roba c ò lambisce (soltanto’) Il mondo emerso 
egli affari e perciò è un fallo su cui si misura la 
limpidezza pollllca e la capacità operativa di un gover 
no 

Cè poi il secondo piano quello del legalo commer 
do d armi e In generale della militarizzazione dell e 
conomla che costituisce uno dei piu mostruosi fenome 
ni della nostra epoca a cui I Italia non c certo estranea 
Prescindiamo pure da questioni di principio e andiamo 
alla concretezza pollllca II partito delle cannoniere 
opera una Ipocrita distinzione Ira la questione della 
guerra Iran Irak e la questione della libertà di navigazio 
ne Mettendo tra parentesi 41 primo aspello è Tacile 
assolversi da ogni colpa e rivestire il vello dell agnello 
sminatore Ma nlalla ha venduto legalmente e no armi 
a ambedue I contendenti come hanno fallo gli altri 
occidentali Quando si Invocano i «legllllml Interessi» 
non è lecito dimenticare che essi sono contaminati da 
altri, e sempre nostri interessi SI pensi a quanto diversa 
sarebbe la situazione nel Golfo se I Italia e lutti gli altri 
avessero Un dal 1981 chiuso II rubinetto veiso Teheran 
e Baghdad 

Precipita nel ridicolo II commentatore di «Repubbli 
ca» quando lamenta la «lunga latitanza» del nostro pae 
se I bilanci della onorala azienda Borletll Fiat parlano 
di ben altro che di latitanza Per cui non i affatto una 
•bella del destino» - parole ancora di «Repubblica» - 
Il (allo che lo scandalo della «Valsella» e la decisione 
governativa di mandare le fregale nel Golfo siano ap 
parsi contemporaneamente sulle prime pagine del glor 
nell DI beffardo qui non e è proprio niente cl sono le 
facce connesse di una medesima medaglia 

L a scelta politica di appoggiare fino in fondo 
la linea contenuta nella risoluzione dell Gnu 
costituisce un punto positivo di coniraddi 
alone rispetto agli Interessi dei nostrani mer 
mimm vanti d armi Cl 'vuole coraggio certo per 
andare avanti senza deflettere su questa II 
nea coraggio verso quegli Interessi e verso le sollecita 
aloni esterne al colnvolgimenlo avventuroso Ma è 1 uni 
ca linea che coincida con I interesse nazionale Tra gli 
aspetti Inquietanti della partila politica che si sta giocan 
do in questi giorni va messo quello di una possibile 
saldatura - voluta o oggettiva - tra i venditori di mine e 
Il partilo politico delle cannoniere Non si tratterebbe 
certo di qualcosa di inedito ma nelle circostanze attuali 
I suol elfelli sarebbero piu che gravi per la causa della 
pace esterna e per gli stessi equilibri democratici Per 
questo mentre va seguito con rispetto e appoggio il 
lavoro del magistrati dei servizi e della polizia per por 
tare alla luco il ginepraio dei traffici d armi e relative 
controcorrenti non può essere smarrita la dimensione 
politica della questione 


-La domanda surriscalda Teconomia 

ma chi sono i ceti sociali che spendono troppo? 
Intervista a Stefano Patriarca deU’Ires Cgil 



Il presidente degli industriali Luigi Lucchini e il presidente del 
Consiglio Ciovanni Goria (a destra) 



Manca Cipputi 
al bandietto 
dei consumi 


Si tratta di una domanda che cresce 
piu del prodotto nazionale la stretta 
economica è stata giustificata con 
queste motivazioni Ma propno tutti 1 
ceti sociali sono attraversati da que¬ 
sta euforia consumistica? In realtà, m 
questi anni c è stata una fortissima 
redistribuzione del reddito che ha 


polanzzato ulteriormente i redditi 
Un solo dato ti 10% delle famiglie 
detiene il 50% delia ncchezza accu¬ 
mulata Il lavoro dipendente è sceso 
di molti gradini e i governi hanno fat¬ 
to politiche di sostegno verso quei 

n pi sociali di CUI SI voleva cattura 
consenso 


■■ ROMA La manovra re 
slriitlva varata dal governo nel 
giorni scorsi e stata giusllft 
cata con la necessità di raf 
freddaré un economia «surrl 
scaldaiaM e in particolare di 
contenere una domanda di 
consumi che sorpassa di alcu 
ni punti la crescita del prodot 
to nazionale Dalle analisi 
economiche emerge dunque 
un Italia che consuma m po 
che parole che vive al di sopra 
del propri mezzi Ma è per tui 
tl cosi? Le analisi aggregale 
come al solito fanno un cal 
dcronc in cui scompaiono 
quelle ben corpose differenze 
di reddito presenti nella socie 
tà Italiana Proviamo allora a 
scomporre questi dati con 
Stefano Patr arca direttore 
dell Ires I ufficio studi della 
Cgil 

•Effettivamente dico Pi 
triarca eravamo di fronte a 
una dinamica dei consumi un 
aumento del A% reale che ec 
cedeva il rumo di aumento 
del pii che è intorno al 2 556 
Stupisce però che il governo 
si sia accorto di quello che 
stava bollendo In pentola solo 
oggi pur in presenza di feno 
meni che durano da anni 
Prendiamo per esempio la 
struttura della domanda non 
si può far finta di non vedere 
che dietro l effervescenza dei 
consumi et sono dei fenomeni 
Importanti connes.si alla forte 
redistnbuzione de) reddito di 
questi anni che ha fatto ere 
scere ( (nsicme dei redditi di 
versi dal lavoro dipendente 
accentuando differenziazioni 
c sperequazioni distributive 
In sostanza non sono tutti 
1 rMdltl né tutte le fami 
glie Italiane a consumare 
allegramente come dicono 
le statisUclie È possibile 
affermare che lo Italia In 
questi anni c è stata una 
{^litica di particolare at 
tensione verso I cedi medi 
e I gruppi emergenti volta 
a conquistarne II consenso 
al partiti di governo? 

Direi di SI e 1 dati sui consumi 
e SUI redditi et aiutano a capire 
quello che è successo 
Per esemplo quali conau 
mi sono aumentati di più? 


Prendiamo il 1986 in quel 
tanno i consumi fna sono 
aumentati del 3 856 a fronte di 
un aumento del pii del 2 5% 
dunque come vedi si tratta di 
un andamento che dura da un 
bel po di tempo !a divarica 
zione fra consumi e reddito 
prodotto non é una cosa re 
cenle 

Sì ma lu Italia c'ù stata una 
campagna elettorale stri 
solante che è durata a lun 
«0 

In ogni caso si è lasciato che 
le cose andassero cosi senza 
intervenire ne sulla «itruttura 
della produzione per allentare 
il vincolo estero ne sulla strut 
tura della domanda 
Ma torniamo a parlare di 
consumi f redditi 
Dunque a fronte di quell au 
mento dei consumi nel 1986 
che tl dicevo vediamo che so 
no cresciuti più di tutti quetti 
connessi ai redditi medio alti 
Per esempio i consumi ah 
mentan che in genere si rffe 
riscono a strutture di reddito 
più basso sono cresciuti solo 
dello 0 8% mentre quelli non 
alimentari sono saliti del A% 
piu della media Fra questi so 
no cresciuti i consumi piu «nc 
chi» comunicazioni servizi fi 
nanziari mezzi di trasporto 
beni voluttuari e di lusso 
Cioè consumi lo qualche 
modo connessi a una 
struttura del reddito me¬ 
dio-alta 

Si Infatti a questa composi 
zione della spesa per consumi 
corrisponde una crescente 
polarizzazione dei redditi Se 
condo I Istat il 2056 delle fa 
miglie detiene il 3856 del red 
dito annuo delle famiglie ita 


MARCELLO ViLLARI 

Itane mentre ancora pki spe 
requata è la distribuzione de) 
la ricchezza (reddito accumu 
lato) il 10% delle famiglie de 
tiene i) 50% delia ricchezza 
accumulata In sostanza in 
una situazione in cui il reddito 
complessivo non ò diminuito 
cioè il potere d acquisto me» 
dio degli Italiani si è accre 
sciato quello che è avvenuto 
è una forte redisirìbuzione dei 
redditi e della ncchezza prò 
dotta Possiamo aggiungere 
qualche altro dato per eviden 
ziare ultenormente il fenome 
n^ Se analizziamo la compo 
sizlone dei 20% delle (amighe 
con reddito piu basso vedia 
mo che su 100 famiglie inclu 
se in questa fascia di reddito 
nel 1982 le famiglie operaie 
erano il 109 Nel 1985 erano 
diventate il 165 
Cioè lo aoU tre uuil nella 
faMla di reddito più pove¬ 
ra le funlgUe operale tono 
creKlute di ben S,6 paDd 
perccntutil 

Infatti al contrano le famiglie 
del lavoratori indipendenti 
che nel 1982 erano in quella 
lascia di reddito già poche il 
5 7% nel 1985 erano calate 
ulteriormente al 5 2% E qui 
naturalmente stiamo parlando 
di occupati e non di quello 
che è avvenuto fra i pensiona 
tl i disoccupati I precari ecc 
Nella fascia d) reddito medio 
alla è avvenuto ovviamente un 
processo opposto 
Dalle analisi sulla evolu 
zlooe del redditi mi pare 
che emetta chiaramente 
che negli anni lo cui M è 
lentàto di concertare una 
politica del redditi ^ccor 
do del 22 gennaio 83, de¬ 
creto di SValentlBO) In 


realtà si sono sacrtflcall 
aolo alcuni di essi È cosi? 
l\itlo ciò e a mio avviso la 
conseguenza delle politiche 
dei tetu retnbutivi in realtà 
■sotto al tetto» avveniva una 
redisiiibuzione del reddito e 
de) potere oi grande nievan 
za Probabilmente vi erano 
delie foize che puntavano de 
cisamente sulla circostanza 
che in Italia c e un settore di 
lavoro autonomo che non ha 
eguali negli altn paesi indù 
strializzati e che dunque si 
scelse di considerare come 
terreno di caccia del consen 
so 

Ln recente revldone ope¬ 
rala dallistat del conti 
economici nazionali con 
ferma ablmidantemente 
questa particolarità italia¬ 
na. 

infatti La revisione delle cifre 
Isiat ha reso piu evidente il pe 
so del lavoro indipendente 
che e una delle anomalie del 
nostro paese Su 100 lavorato 
n tn Italia le nsultano indi 
pendenti 318 ma m Francia 
sono l€ in Germania 13 2 
nelRegnoU'ìtio IO 9 E un da 
to che evidenzia una contrad 
dizione mentre la nostra 
struttura economica si avvici 
na a quella degli ailn paesi in 
duslnalizzatJ per quel che ri 
guarda strutture produttive 
competitivita produttività il 
mercato del lavoro resta pie 
no di forti squilibri di sacche 
assistenziali di sottoccupa 
zmne che abbassano la com 
petilMà media de) sistema 
Commentando la rivaluta 
zione del reddito, 11 presi 
dente dell Istat Guido Rey 


disse che proprio queste 
fesce sociali che qualcuno 
ha consideralo emergenti 
e che molto spesso si sono 
nwnntaggiste In questi 
anni di rcdlstribuzlone del 
reddito e di scadimento 
del senili e del consumi 
collettivi sono un serba¬ 
tilo di inllàtlone 
Vorrei precisare che le zone 
di privilegio si sono sviluppate 
anche all interno del lavoro 
dipendente Ira chi poteva go 
deie dei benefici di essere si 
tualo in aree al nparo dalia 
concorrenza come in molti 
seiton dei servizi E anche al 
) interno degli stessi lavoratori 
del) industna sono aumentale 
le differenze a volte giuslili 
cale dalla professionalità o 
dai cambiamenti tecnblogici 
a volte no 

E tuttavia non si può sotto 
valutare la questione fonda 
mentale la dinamica dell eco 
nomia di questi anni ha ac 
centuato i fenomeni di spere 
quazione economica e socia 
te già presenti agli inizi degli 
anni ottanta E allora 1 mere 
mento dei profitti è andato ad 
alimentare I enorme fiume 
dell economia finanziaria 
premiando chi già aveva Tui 
lo questo ha provocalo ten 
sioni sul mercato dei capitali e 
anche sulla domanda 
A cui si fe hroDte periodi 
cumcDte con strette credi 
tlile e tiKall 

Volevo dire propno questo 
La questione centrale diventa 
a questo punto la politica fi 
scale In particolare ilproble 
ma ornane quello dell impo 
sta personale infatti Io squili 
bno di questi anni è concen 
Irato sulla distnbuzione perso 
naie e sociale dei redditi li 
controllo della distnbuzione 
del reddito deve a mio avvi 
so essere fallo nel momento 
della sua percezione Per que 
sto senza una sena politica fi 
scale che riguardi I Irpef l in 
Iroduzione della patnmoniaie 
e un imposta sulle rendite fi 
nanziane non si potrà lare in 
Italia una politica economica 
diversa ma sono stangate di 
breve respiro 


Intervento 

Università e ricerca 
Il falso dilemma 
tra decreto e legge 


RENATO ANGELO RICCI • 


L e intenzioni 
dell attuale go 
verno sembrano 
dunque essere 
chiare a propo 
sito del coordinamento 
congiunto di Università e 
Ricerca come dimostra la 
presentazione di una spe 
cifica proposta di legge Ce 
da sperare che non di moda 
SI tratti politica o socio-cul 
turale che sia visto che 
spesso nel nostro paese il 
parlare e piu frequente del 
fare Dico questo fuor di 
polemica perche si è avuta 
i impressione (ben contenti 
di dissiparla) che si discet 
tasse troppo sulla opportu 
nità o modalità di decreti o 
disegni legge con il rischio 
di cogliere solo I aspetto 
formale del problema tanto 
piu che la sostanza è ben 
altra e coinvolge serie que 
stioni di adeguamento della 
funzione culturale e peda 
gogica (formativa e infor 
mativa) dell Università da 
un lato e della nabilitazione 
della figura del ncercatore 
docente e delle sue compe 
lenze didattiche oltre che 
tecnico scientifiche dall al 
tro 

Da fare nella fattispecie 
ce ne sarebbe molto co 
minciando con il mettere su 
un plano di parità e di mag 
giore dignità il personale 
degli Enti di ricerca e dei 
I Università Visto che si 
parìa del comparto ricerca 
sarebbe utile che si avviasse 
a rapida soluzione almeno 
questo pnmo anello di con 
giunzione tra Ricerca e Uni 
versità senza peraltro di 
menticare i problemi (non 
da poco) di un personale 
tecnico amministrativo cui 
ndare motivazioni culturali 
e gratificazioni economiche 
all altezza di quella decan 
tata «modemità* di un pae 
se mdusinalmenie avanza 
to 

Per quanto riguarda i fisi 
ci è sufficiente riandare al 
contributo offerto dalla So¬ 
cietà Italiana di Hstea alla 
miglior definizione delle 
strutture dipartimentali uni 
versltane alla quallfl 
cazione del dottorato di n 
cerca alla battaglia contro 
I insenmento degli Enti di 
ricerca nel parastato Ciò è 
dimostralo anche nelle fasi 
piu articolale delle normali 
ve nguardanti i ncercatori 
dalla nostra reiterala nchie- 
sla di muoversi nell ottica di 
un ellicienle parallelismo e 
complementarietà tra Uni 
versila e Enti pubblici di n 
rerca Vorrei qui ribadire 
quanto espresso in una re 
cente Intervista alla "Nuova 
Rassegna Sindacale» (n 24 
del22/6/1987)ecioèchela 
ricerca ha sue peculiarità 
propne e quindi sia nell U 
niversita che negli Enti pub 
blict bisogna creare le con 
dizioni perché la ncerca 
espnma tutte ie sue poten 
zialila non solo per il contn 
buio che fornisce alla culto 
ra e alla conoscenza ma an 
che per gli effetti pratici che 
determina Citavo tre im 
portanti provvedimenti au 
splcabili a tale riguardo 
Il pnmo consiste nello 
svincolare la ncerca da pa 
stole burocratiche di tipo 
parastatale non per demo 
nizzare il parastato ma per 
che i organizzazione delta 
ncerca non può subire quel 
tipo di vincoli 
Il secondo strettamente 
connesso con il pnmo e 
possibile solo se si supera 
no certi dannosi pregiudizi 
è realizzare finalmente il pa 


rallclismo Ira I Università c 
gli Enti pubbi Cl d r C( rea 
L avvento della lcgt,e 382 
per la riforma della docenza 
universitaria nonché i v nco 
Il posti dalla intela alura pa 
ristatale degli Enti d rii or 
ca pongono il problema di 
un aggiornamento di tali 
rapporti (convenzioni ac 
cordi) anche in vista di una 
miglioro concretizzazione 
delle tccniclie di trasferì 
mento delle conoscenze e 
della mobilità della conipc 
lenza 

Per questo gli Enti di ri 
cerca devono c'aero sviti 
colati da bardature rigide o 
funzionati pur nel rispetto di 
una corretta c aggiornata 
organizzazione del lavoro 
D altro canto l Università 
deve essere messa maggior 
mente in grado di accoglie 
re e sviluppare una moder 
na didattica c una capac tà 
di ricerca meglio correlata 
al tessuto produttivo c so 
ciale senza venir mono al 
suo compito primario di 
unica matrice della cultura 
di base indispensabile ma 
lena prima di ogni capacità 
intellettiva e operativa 
Non SI tratta di operare 
una simbiosi per cui si per 
dono le differenze ma ap 
punto di parallelismo pn 
ma di lutto delle carriere al 
fine di permettere un i reale 
mobilila e pcrmeabillici fra 
ricercatori e docenti c tra 
Istanze culturalmente affini 
La terza misura proposta 
nchiama proprio un coordi 
narnento mediante un pia 
no governativo o mmisieria 
le dell attivila dell Universi 
là e degli enti pubblici ben 
piu efficace di quello attua 
ìc Ciò è possibile amiopa 
rere solo attraverso una po 
litica di passi graduali die 
individuino le prlortà di 
collegamento senza pregili 
diedre le autonomie e le 
prerogative di sana efficien 
za già raggiunge da ambo le 
parti 

n effetti occor 
re chiarire quale 

S essere 
Ilo mini 
stonale adegua 
to all unificazione tra Riccr 
ca e Università tenuto conto 
dell ampio spettro delle at 
tività di ncerca non nducibi 
li ai solo aspetto scientifico 
e tecnologico e di un mon 
do universilano cosi com 
plesso e articolato m settori 
autonomi e interdipendenti 
sia per contenuti che per 
stnitture e personale addet 
lo docente e non docente 
Meglio dunque comincia 
re a definire gli obicttivi o 
preparare gli accorgine iti 
necessan con sano pragnn 
tismo coinvolgendo le parti 
e le istanze interessate al ii 
ne di evitare tempestiva 
mente erron di valutazione 
e affrettate spinte spesso 
settonali e corporativo Poi 
verranno i decreti e le leggi 
a sancire il meglio dello m 
dicazioni e degli espcri 
menti via via selezionati Se 
non Cl fosse it giustificato ti 
more di un destino pan a 
quello della Conferenza na 
tonale sull energia si po 
Irebbe proporre la corvo 
cazione di una Confort nza 
nazionale su «Università e 
Ricerca» 

E praticabile una propo 
sta del genere ai di fuori di 
demagogie e di sollecitizio 
ni di sapore troppo politi 
cizzato’ 
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Politica Internazionale 


Navi italiane 
nel Golfo 


Il ministro Granelli dice: 
Andreotti non è isolato 
I e \o difende attaccando 
I gli alleati di governo 



Il Mcclamine Castagno una della unita pronta a partire per II Colto 


«Si vuol rovesciare la politica estera» 


«No, non è vero che Andreotti sia stato Isolato in 
Consiglio dei ministri Slamo stati in molti a condi¬ 
videre il suo Invito al massimo di pnidenza» Men¬ 
tre il ministro Zanone fa rullare i tamburi di guerra, 
mentre Goria parla di «un pezzo d Italia galleggian¬ 
te da difendere», da casa democristiana per voce 
di Luigi Granelli, arriva uno stop agli ardori guerrie¬ 
ri di chi «vuole rovesciare la politica estera» 


LUCIANO FONTANA 


«Hanno vinto 
ancora i falchi», 
dice la Caritas 


[ MI La «linea della prudcn 
i fa» di Giulio Andreotti è la II 
nea della De? Il ministro degli 
Eateri aveva giudicato «opina 
bile» I Invio delle navi italiane 
nel Golfo Persico Luigi Gra 
nelii ministro delle Partecipa 
zlonl statali parlando Ieri a 
Padova ha smentito i isola 
mento di Andreotti e ha mes 
so In chiaro le riserve demo 
cristiane attaccando le enfa 
tizmioni velleitarie di chi 
vuole rovesciare una linea di 
politica estera 11 «Popolo 
(che Ieri aveva titolato «Navi 
Italiano nei Golfo deciderà il 
Parlamento») ha diffuso in se 
rata un editoriale di Paolo Ca 
bras che ha li sapore di una 
difesa d ufficio sollecitala da 
Oorìa Cabras scrive che la De 
«non è n6 perplessa né diao 
dentata e approva la scelta del 
governo uno misura rigorosa 
mente difensiva che fronteg 
già un emergenza» L articolo 
non risparmia però una stoc 
oata a chi vuole «sciupare il 
lavoro latto dall Gnu» per «In 
> seguire fatuo esaltazioni di tar 
da estate» 

1\)l(l i malumori demdbri 
Ulani per la decisione di 


dire navi da guerra in un area 
infuocala traspaiono bene dal 
discorso di Luigi Granelli 
«Siamo stali in motti a condivi 
dere 1 invito al massimo di 
chiarezza e di prudenza del 
ministro dogli Esteri In vista 
della decisione del Parlamen 
(0 affinché te misure di tutela 
della sicurezza del legittimi in 
leressi dell Italia non siano né 
sproporzionate ne in contrad 
dizione con la nostra strategia 
di pace e distensione nel Gol 
fo Persico» Dopo il sostegno 
ad Andreotti c è anche I altolà 
agli alleati «C è da domandar 
si • conclude Granelli - se 
non siano Invece in contrasto 
con le motivazioni delle deci* 
sioni adottate dal governo 
certe enfatizzazioni velleitarie 
da politica di potenza che 
sembrano utilizzare un grave 
incidente al (Ine di rovesciare 
una linea di politica estera piu 
che rispondere ad una (ranca 
ma circoscritta assunzione di 
responsabilità» 

Pln qui il ministro delle Par 
tecipazioni statali Ma tutti i 
segnali da piazza del Gesù 
fanno capire che i contrasti 
nèlla màgglofanza Ira )à linea 


Impersonata da Andreotti c 
quella dei laici di cui si è fatto 
portavoce Zanone sono sene 
profondi La De tuttavia non 
può privare di ogni copertura 
Goria E cosi il «Popolo» si e 
dovuto produrre m una difesa 
d ufficio Mentre solo due 
giorni prima sullo stesso gtor 
naie era apparso un editonale 
di Ruggero Orfei decisamente 
contrario ad un Intervento ita 
liano «Sarebbe un intervento 
ad alto rischio» senveva Orfei 
prendendosela poi con la po 
sizione «per cui partecipare 
vale più del fine da raggiunge 
re La politica non è uno 
sport» 

È davvero I attacco alla na 
ve italiana Jolly Rubino» che 
ha spazzato via tutte le per 
plessita democristiane? Sem 
bra che piu dei colpi di bazoo 
ka sia servita una telefonata di 
Craxi a Goria che annunciava 
il si socialista all intervento 
nei Golfo E la De per non tro 
varsl scoperta sul versante 
della «solidarietà occidentale» 
ha accettato anche se di mala 
voglia 

Piazza del (jesù anche In 
politica estera paga cosi lo 
scotto di una tattica ambigua 
e contraddittoria nei confron 
Il di un governo presieduto da 
un esponente de Mentre Qo 
ria annuncia con toni retorici 
I Invio di unità mliitan nel Gol 
fo Persico Andreotti definì 
sce subito «opinabile» la deci 
sione costringendo ieri il pre 
sidente del Consiglio ad una 
curiosa replica la deci^'lone 
del governo «è tanto più im 
portante» propno percfie 
•opinabile» 



Luigi Granelli 



Giulio Andreotti 


■1 ROMA «Siamo dall altra 
parie» Questo e il molo elo 
quente di una nota de) diretto 
re delia «Caritas italiana» don 
Giuseppe Pasini contrario al 
1 mino d) navi da guerra nel 
Golfo Persico li prelato auspi* 
ca che la decisione presa ieri 
dai governo «venga ndimcn 
sonata» e che si riprenda «la 
via dei dialogo della politica 
della ragione» chiedendo in 
fine che «il po(X}lo italiano 
che ama la pace sia aiutato a 
nfletlere e decidere sovrana 
mente con saggezza» 
il direttore de) maggiore or 
ganismo assistenziale catloii 
co dipendente dalla Confe 
renza episcopale italiana seri 
ve «Hanno vinto ancora una 
volta 1 falchi Ora gli interven 
listi hanno tolto la maschera 
hanno preteso nella zona una 
presenza di (regate di navi 
appoggio e di cacciamine 
Questo per ii momento Ma 
potrebbe essere richiesto in 
un secondo tempo anche i) 
sostegno deli aviazione miiila 
re £ le spese? si chiede il 
direttore della «Canlas» «Per 
il momento - rileva • non se 
ne parla ma se esse non rien 
trano nelle previsioni del bi 
lancio che verrà discusso a 
brev^ termine in Parlamento 
si dovranno tassare i citladi 


m» Le domande di fondo se 
condo don Pasini sono que 
ste «Era necessario inserirci 
in questa avventura'^ A quali 
rischi può esporci?» 

In realta la guerra Ira Irak e 
Iran non durerebbe da piu di 
sette anni «senza la fornitura 
incrociata di armi laivolla 
vendute dalle medesime na 
zioni ad ambedue i conten 
denti» con 1 effetto di oltre 
tre mil oni di morti II diretto 
re della «Caritas scrive che 
dall inizio de) conflitto sono 
state danneggiale circa 300 
navi da carico ma evidente 
mente gli interessi accumulati 
con il petrolio e la vendila di 
armi consentivano un largo 
margine di attivo» Ora men 
tre maturava una nuova e fer 
ma posizione dell Onu «laver 
preso prima da parte degli 
Usa e adesso da pane italiana 
la via disinvolta delle armi a 
difesa degli interessi econo 
mici ha costituito un colpo 
grave contro I autorevolezza 
delle Nazioni Unite D altron 
de I adesione dell Urss alla n 
soluzione del Consiglio di si 
carezza nota don Pasini «era 
un vero successo e sarebbe 
stato un risultalo da valorizza 
re per premere ullenormente 
e decisamente sui contenden 
li» 


Le Adi: le armi soppiantano 
le ragioni della diplomazia 


I ROMA La decisione del governo di Inviare unità navali nel 
Golfo Persico «se da un lato può apparire obbligata dall ^tro 
sostituisce la (orz^ delie armi alle ragioni della diplomazia con 
quali risultali saranno I prossimi giorni a chiarire» Questo il 
commento delle Adi sull e^to della riunione de) Consiglio dei 
ministri di avantieri 

In una dichiarazione della preddenza nazionale si legge che 
le Adi («che mettono al primo posto senza militansmi gli 
Interessi della pace e le raj^^’ani di una dipiomaila dei pc^i 
che viene prima di quella degli Stati») «non possono non ram 
mancarsi dei ritardi e delle incertezze che l Onu ha ancora una 
volta manifestato in una occasione che chiedeva e chiede deci 
sioni tempestive» E «non possono non Incoraggiare chi ha 
lavorato e lavora in questa direzione» Le Adi si augurano 
quindi * conclude la nota della presidenza nazionale > «che la 
parola torni al pfu presto al pdazzo di vetro delle Nazioni 


Gli armatori 


precisano: 

L "Vii? 

«Siamo contro 


ta scorta» 

m 



La presidenza della confederazione degli armaton (Confi 
tarma) ha ribadito 1 inopportunità di un provvedimento dì 
scorta delle navi mercantili nazionali in navigazione nel 
Golfo Persico « Pale punto di vista - precisano - è stato 
correttamente rilento dal ministro Prandini al Consiglio 
dei ministri e ai giornalisti parlamentari» Le «divergenti 
affermazioni attribuite ad esponenti non individuati» della 
Confitarma che sembravano smentire Prandini (nella fo* 
to) sono «prive di fondamento» Intanto li de Lucchesi ha 
chiesto ta convocazione urgente della commissione Tra 
sporti della Camera per esaminare lutti i problemi riguar 
danti )a sicurezza dei mercantili italiani ascoltando il pare 
re dei sindacati degli armatori e degli agenti marittimi 


Cappuzzo: si 
ma ci manca 
la copertura 
aerea 


•La Marina militare italiana 
e in grado di svolgere egre 
giamente la nuova missione 
nel Golfo» Questo è ciò 
che pensa il generale Um 
berlo Cappuzzo senatore 
eletto nelle liste de Lexca 

_ po di Stato maggiore deli e 

sereno lamenta però che 
non ci sia stata una «concertazione europea» mentre c è 
•una sene di interventi nazionali che mi auguro siano 
coordinati quanto meno sul piano operativo» Cappuzzo 
dice che «disponiamo di forze armale dignitose» ma se 
non si aumentano i finanziamenti non si può «pretendere il 
massimo quando scocca I ora dell impiego» E poi «toma 
alla ribalta in casi del genere la grande incognita della 
copertura aerea» 


A Roma 
manifestazione 
del Pei 


in coincidenza con il dibat 
tito che SI terrà la settimana 
entrante ai Senato e alla Ca 
mera la Federazione roma 
na dei Pci promuoverà una 
manifestazione di protesta 
contro la decisione del go 
verno di inviare unità della 
Manna militare italiana nei 
la zona del Golfo Persico La manifestazione sosterrà le 
prerogative del Parlamento che potrà negare I autorizza 
zione all intervento 

La decisione presa dai go 
verno di inviare unità deila 
Manna militare nel Golfo 
Persico ha trovato il pieno 
apprezzamento di Giorgio 
Almirante «Hanno prevai 
so - ha detto il segretario 
del Msi - il realismo la ra 
Rione e la dignità nazionale 
che noi isolatamente avevamo invocato mentre i partiti di 
governo si dibattevano Ira mille difficoltà e i comunisti si 
pronunciavano per il cedimento» Per Aimirante si tratta 
«di difendere con i soldati Italiani le navi italiane che sono, 
(manco giuridicamente alireiianli lembi di terra Italiana» 


Almirante 
dice bravo 
al governo 


Demoproletari: 
«Bloccheremo 
le navi 
a La Spezia» 


I miiitanli di Democrazia 
proletaria cercheranno di 
Impedire la partenza da La 
Spezia di alcune navi direi 
te nel Golfo Persico Davan* 
li all arsenale spezzino si 
terrà (m dal mattino di oggi 
un presidio mentre alcune 
barche con a bordo I parla* 
mentari di Dp e esponenti del mondo cattolico (tra cui 
padre Eugenio Melandri e Pierluigi Lupi) cercheranno «di 
impedirei uscita delle navi dal porto» Per domani Demo 
crazia proletaria organizza invece un su in di protesta ^le 
17 di fronte al Senato 


«utim viTTom 


Antonio Rubbi (Pei) 

Il Parlamento dovrà 
votare, nessuno pensi 
a una pura presa d’atto 


Una decisione avventurosa viziata da giochi di parte 

n Psi rivendica la scelta 
ndla piccola guerra con la De 


Ecco tutti i rischi 
militari 

della spedizione 


I socialisti SI difendono e rivendicano la paternità 
della scelta interventista L lAvantiL» nega che I in 
gresso della Manna italiana nel Golfo Persico costituì 
sca un «voltafaccia politico» La definisce una scelta 
«non soltanto doverosa ma obbligata» E pero rico¬ 
nosce che COSI non si risolve «il problema di fondo 
costituito dai conflitto Iran Irak» Intini s indigna per i 
titoli deli «Unita» Non chiarisce pero i retroscena 


PASQUALE CASCELLA 


Hi ROMA «Bisogna costrin 
ere il governo italiano a rece 
ere dal suo sciagurato orien 
lamento interventista È asso 
lulamente indispensabile per 
questo che sia il Parlamento 
nella sovranità delle sue as 
«emblee che vanno rapida 
mente convocate a decide 
re» Cosi Antonio Rubbi re 
sponsab'le dei rapporti inter 
nazionali delle Botteghe 
Oscure ribadisce ia netta op 
posizione del Pei 
«Nessuno può davvero pen 
sare che di fronte ad una sce) 
(a che rischia di coinvolgere II 
nostro paese in una guerra > 
osserva Rubbi • sia sufficiente 
una semplice informazione o 
una presa d alto Nelle aule 
de) Parlamento ognuno dovrà 
essere chiamato con un voto 
ad assumersi di fronte ai po 
polo italiano tutta intera la 
propria responsabilità su un 
atto di tale portata e gravità» 
Rubbi rileva tra I altro che 
proprio nel momento in cui 
I Onu avvia con la missione di 


Perez de Cueilar la sua piu im 
portante iniziativa politico di 
plomatica «il governo Italiano 
incredibilmente mula la posi 
zione fin qui tenuta e decide 
di passare dall azione politica 
a quella militare» li pretesto 
addotto «è più che opinabile 
come già ha affermato il mini 
stro degli Esteri Andreotti 
I attacco al mercantile italiano 
è certamente un atto grave e 
condannabile ma non sarà la 
scorta militare che garantirà la 
sicurezza» Rubbi infatti ri 
corda che sono state colpite 
sia dall Iran che dall Irak navi 
con scorta o senza scorta di 
varie nazionalità «li vero prò 
blema è la guerra in alto tra 
Iran e Irak e non si contribuì 
sce certamente a farla cessare 
ammassando flotte e mezzi 
militari di ogni genere nel Gol 
fo Arabico Al contrario > af 
ferma I esponente comunista 
- ogni iniziativa di carattere 
militare accresce i) rischio di 
estensione del conflitto e del 
la sua internazionalizzazione» 


Hi ROMA In lutto otto nghe 
diffuse giovedì dalle agenzie 
di stampa e collocate venerdì 
sulla prima pagina dell Avon 
r/'con un titolo (in troppo elo 

S uente nel suo decisionismo 
Diretto concorso della nostra 
Marina» E cosi che il Psi ha 
ribaltato i rapporti di forza al 
I interno della coalizione di 
governo tra 1 fauton dell inter 
vento armato nel Golfo Persi 
co e I sostenlton della soluzio 
ne diplomatica 
Fino a que) momento il so 
stegno socialista all azione 
del ministro degli Esteri Giu 


ho Andreotti era stato deler 
minante in tre consecutive riu 
Rioni del Consiglio dei mini 
stri per far prevalere la cosid 
detta «scelta Onu» Ma forse 
già SI meditavano altre mosse 
visti I tanti distinguo delia re 
sponsabile della sezione inter 
nazionale dei Psi Marghenta 
Boniver e ^i stessi nchiami 
compiuti da Bettino CraxI nel 
le conclusioni dell ultima as 
semblea socialista alle pole 
miche elettorali sull invito de 
gii Usa alla creazione di una 
unica forza militare d Inter 
vento nel G'ilfo tra gli alleati 


Se c’è il via partìraimo 


[ Il comando della sp^zione 
s a un contrammiraglio 
I La copertura aerea affidata 
i solo a elicotteri leggeri 
i Paghe sul modello «libanese» 


HI ROMA Un conlrammira 
glio assumerà il comando «dei 
gruppo navale destinato ad 
operare nel Golfo Persico se 
il Parlamento non negasse 
1 autorizzazione al governo» 
SI ignora «chi» sarà designato 
Proprio tn questi giorni è 
avvenuto lo scambio delle 
consegne a Taranto (seconda 
divisione navale) tra t ammira 
gito Massimo Benedetti 


(uscente) e il contrammira 
giio Angelo Mariani (suben 
trame) Mentre è prossimo an 
che a La Spezia (prima divisto 
ne navale) Il passaggio delle 
consegne tra i ammiraglio 
Guido Venturoni e il conlram 
miraglio Alveo Battelli 
Già si fa circolare la voce di 
una partenza dalla base di Au 
gusta tra mercoledì e giovedì 
come se i ultima parola non 


spettasse al Parlamento An 
che I esatta composizione 
della «task force italiana in 
effetti dipende dalle decisio 
ni delle Camere Le proposte 
del governo dovrà precisarle 
il ministro Zanone appunto in 
sede parlamentare 
Per quanto nguarda gli 
equipaggi il modulo sarebbe 
quello consueto Sulle unità 
della squadra navale il 25 30 
per cento del personale è for 
maio da personale a lunga fer 
ma (volontari) e il rimanente 
da personale di leva 
E prevedibile seloperazio 
ne nel Golfo Persico dovesse 
essere autonzzala una mag 
glore assegnazione di perso 
naie specializzato Un altro 
aspetto importante è quello 
della retribuzione Quasi sicu 


ramente sarebbe applicato il 
«modello libanese» assimila 
ble peraltro a quello del per 
sonale che è imbarcato sul 
decimo gruppo navale costie 
ro dislocato da cinque anni a 
Sharm El Sheik nelSinai cin 
quadrato nella Multinational 
Force and Observes Un man 
naio di leva dovrebbe perce 
pire mille dollari e anche più 
(a parte il soldo» cioè lo sti 
pendio mensile) Un soltufh 
ciale percepirebbe fino a 
1 500 dollari e oltre 2 000 dol 
lari andrebbero agli ufficiali 
Le paghe noi Libano - duran 
le i diciotto mesi di penna 
nenza del contingente nazio 
naie inquadrato nella forza 
multinazionale * vennero 
sempre cornsposle in dollan 
e lo stesso vjle per il persona 


ALDO D'ALESSIO 


occidentali 

Ma tant è in quella fase se 
gnata dalla precaneta degli 
equilibn politici tanto da do 
ver formare un pentapartito 
innominabile nentrava ndla 
convenienza del gioco que! 
sostegno ad Andreotti {^mio 
esponente de ad aver aperto 
le ostilità nei confronti di Ci 
naco De Mita Prov\«deva 
Giuliano Amato a giustificare 
1 ambivalenza socialista ac 
ereditando alla delegazione a) 
governo il proposito di 
«sdrammatizzare li teatrino 
della politica consunta» men 
ire si elogiava il ministro per il 
Commercio con I estero Re 
nato Ruggiero per aver porta 
lo in Consiglio dei mmistn sul 
problema del Golfo «giudizi 
non inficiati da preoccupazio 
ni di schieramento» 

Giovedì sera però il«diver 
so modo di lare polUica» di 
Amato e Ruggiero è stato iDu 
strato dai (atti in camTO è 
sceso il segretario del rst in 

f inma persona con una tele 
onata a Goria che non am 
metteva obiezioni 
E difficile credere che que 


le di manna presente a Sharm 
E) Sheik Naturalmente non è 
incluso il normale stipendio 
mensile per tutti i gradi 

Un altro aspetto importan 
te per quanto concerne i 
mezzi è rappresentato dagli 
elicotteri sulla catta dovreb 
bero assicurare un «ombrello 
aereo» dal momento che il 
«tutto ponte» Garibaldi già in 
servizio e privo di velivoli 
Una (regata delia classe «Mae 
strale» imbarca due elicolten 
leggeri «Ab 212» e un elicotte 
ro «Ab 212» è imbarcato su 
una fregata della classe «Lu 
po» (non è esclusa infatti una 
composizione mista del grup 
po navale per quanto nguar 
da le unità di appoggio ai cac 
Clamine) 

Sia la nave salvataggio su 


sto «drappo» socialista (non 
era il «partito di Sigonella ’') 
sia davvero dettato dalle 
preoccupazioni per il fonda 
mentdismo islamico nchia 
mate prima dalla Boniver e 
ora da intini È significativo 
che il socialdemocratico Mat 
teoiti desenva sull Umaniia 
un inedito schieramento poli 
tico formato da Psi Psdì Pne 
Pii con I aggiunta del presi 
dente dei Consiglio de dal 
quale è estromesso Andreotti 
con le sue «sfumature di scet 
licismo» 

Dunque un colpo ad An 
dreottir Si ma soprattutto un 
colpo a piazza del Gesù che 
»i]ia vicenda de) Colio aveva 
asstmto - con un articolo di 
fondo di Orfei sul Popolo la 
linea deli Onu considerando 
ad «allo nschio» la spedizione 
nel Golfo sollecitata da alcuni 
partili delia coalizione In 
somma una netta distinzione 
politica dei partito scudocro 
ctafo 

E a questo punto che è ma 
turala probabilmente ia «svol 
la» socialista Martedì scorso 
nei vertice convocato da Cra 


bacqueo «Anteo che la nave 
nfornitnee di squadra «Vesu 
vio» dispongono di piattafor 
me per eiicotten Anche se 
non è ancora certo se le due 
unita andranno nel Golfo Per 
sico con una dotazione di ae 
rei ad ala ruotante si può n 
cordare che i «Ab 212» può 
dispone di un sistema missili 
stico antinaire «Marte ed c 
abilitalo per la ricerca a cac 
eia antisom (può imbarcare 
due siun Mk 44 antisom) 
monta due mitragiiatnci da 
7 7 ad alta cadenza di tiro 
con canne ruotanti 
11 numero di uomini impe 
gnati nella missione dovrebbe 
oscillare intorr al migliaio 
tra I quali un ottantina di uffi 
ciati Infatti ogni cacciamine 


XI nel suo ufficio di via del 
Corso c era anche la Boniver 
responsabile delia politica m 
ternazionale E m quella sede 
la leadership sociaiista aveva 
deciso la ripresa dello scontro 
con la De di De Mila annuo 
ciando su \ Avanti > decisioni 
«a! momento giusto anzi un 
attimo prima» 

Su) Golfo li momento giu 
sto e poi arnvalo con i colpi 
di bazooka a un mercantile 
Italiano Lo ha notato anche 
11 editonale di len della Slam 
pa «Non un gesto improvviso 
contro il governo se mai ta 
conferma che Craxt intende 
muoversi a strappi nei con 
fronti dei ministero Gona for 
zando di volta in volta su punti 
forti o deboli dei) azione go 
vernativa per ottenere pezzi 
di politica nconducibiii alla 
leadership parallela socialista 
lu che alla presidenza del 
onsiglio democnstiana» 

Ma contro questa lettura 
dello strumentaiismo con cui 
il Psi ha gestito I operazione 
interventista Intini su I Avon 
fi'nons «indigna comeinve 
ce (a per i titoli de f Unita 


ha un equipaggio di tre ufficia 
li e 38 Ira sottufficiali e man 
nai ogni fregata di 17 ufficiali 
e 177 sottufficiali e marinai ai 
quali vanno aggiunti i 10 uffi 
ciali e 114 sottufficiali de) «Ve 
suvio» e ì 9 ufficiali e 104 sol 
tuff ciali e mannai 
dell Anteo» 

Intanto nel porto di Augu 
sta dove sono ormeggiati da 
una settimana i due cacciami 
nc della Milazzo c «Sapn 
sono in attesa di ordini del 
I ammiraglio Nel frattempo a 
turno le due unita si sotto 
pongono ai «degausing cioè 
al controllo del grado di vana 
zionc della magnetizzazione 
dello scafo I due cacciamine 
come il «Vieste» terzo della 
sene sono costruiti in vetro 
resina 


H L incertezza ptu grande 
domina ia spedizione militare 
Italiana nei Colio Persico 
Non sono chian e sembra 
neanche ben definiti gli scopi 
delia missione si dubita mol 
to deila tempestività della de 
cisione anche in rapporto a) 
ia preparazione tecnica e io 
gistica della squadra navale 
c è buio sulle modalità e sul 
I ampiezza dell eventuale 
consentito uso delia (orza 
bellica da dover limitare si 
suppone alla sola legittima 
difesa a fronte non di sempli 
CI minacce ma di ven attac 
chi niente infine SI sa disicu 
ro circa i) coordinamento 
operativo proposto dagli Sta 
ti Uniti con il toro corpo d in 
tervento e con i loro coman 
di già schierati in zona 
Cosa andiamo a fare? Ecco 
la pnma domanda rimasta 
per ora priva di una nsposla 
chianficalnc*» L ipotesi ini 
ziale nguardava la bonifica 
dalle mine delle acque del 
Golfo quella attuale dichia 
rata dal presidente del Consi 
glio e ia scorta annata ai 
mercantili italiani in naviga 
zione in quelle acque Tra le 
due ipotesi c e una differenza 
sostanziale di mezzi e di ef 
(etti La seconda prevede e 
comporta un uso ampio ed 
attivo degli armamenti dispo¬ 
nibili a diiferenza delta pn 
ma circoscritta alia scoperta 
ed al brillamento di quegli or 
digni Della seconda ipotesi 
si Ignora soprattutto la speci 
ficità ) insidiosità la direzto 
ne di possibili attacchi (dal 
mare dal cielo’) per cui può 
apparire ed e effettivamente 
incongruo ritenere che allo 
scopo possa essere efficace e 
sufficiente la presenza di tre 
modesti cacciamine limitata 
mente protetti 
Anche la questione delle 
basi logistiche sempre di es 
senziale importanza diventa 
I ora Vitale per ia sicurezza e 


per ia credibilità della (onta 
navale Ebbene non è rassi 
curante sapere che il governo 
non si è posto tempestiva 
mente il problema che tali 
basi non ci sono che non è 
certo - data anche la diversa 
natura della missione > di po¬ 
terle acquisire su) temtorìo di 
Stati amici del Golfo e aven 
dole acquisite di ottenerne 
I impiego per il dispiegamen 
to di mezzi aerei nazionali I) 
ministro della Difesa infatti 
di sicuro non ignora che la 
Marina italiana nel caso di 
operazioni da compiere in 
man lontani perfìno esterni 
ai bacino mediterraneo ha 
sempre posto la condizione 
di disporre di una a}pertura 
aerea imbarcata In caso con 
trano i rischi erano giudicati 
inaccettabili Cosa risponde 
ora ti governo di fronte alia 
evidente dispantà tra missio¬ 
ne affidata e strumenti resi di¬ 
sponibili? 

Ma le domande senza ri 
sposta nguardano anche il 
come fare quello che sareb¬ 
be stato ordinalo Con quali 
disposizioni e autonzzazioni 
operative parte la forza nava 
le? Di nspondere efficace¬ 
mente e proporzionatamente 
per sola legittima difesa in ca 
so di attacco alle navi scorta 
te nelle acque intemazionali? 
E qual è la risposta propo^ 
zionala? Quella limitata a 
contrastare i mezzi d attacco 
o anche quella che punta a 
inandire le fonti da cui 1 al 
tacco proviene’ 

Non sono domande astrai 
te Una gran parte dei com 
menlatori interpretando il te 
nore della iniziativa america 
na parla di una opertuUone di 
intervento militare a tutti gli 
effetti pnncipalmente se 
non essenzialmente contro)) 
nemico iraniano Certo non è 
quello che dice e dichiara il 
governo ma c è realroeme li 
nschio di essere coinvolti in 
un più vasto conflitto 
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POLITICA Internazionale 


Navi italiane 
nd Golfo 


Nota consegnata airOnu 
«Hanno lanciato 
suiremirato un missile 
che ha causato danni» 



Una fregata 
iraniana 
controlla una 
nave americana 
(sullo sfondo) 
mentre supera io 
stretto di 
Hormuz 


Protesta del Kuwait contro Flran 


Mentre I Irak continua gli attacchi contro le petro¬ 
liere iraniane (ieri ne sono stati compiuti altri due), 
il Kuwait ha elevato una formale protesta all’Onu 
nel confronti dell Iran accusandolo di aver lancia¬ 
lo il missile abbattutosi l'altro Ieri sulla costa dell'e¬ 
mirato Contrariamente a quanto era stato detto 
originariamente, il missile ha provocato danni ma¬ 
teriali, ma fortunatamente nessuna vittima 


■i KUWAIT II governo del 
I emirato del Kuwait ha (or 
malmenie accusalo 1 Iran di 
avere lanciato un missile con 
tro il suo territorio «causando 
danni* £ ieri ha decretato I e 
spulsione di cinque diplomati 
ci Iraniani dando loro una set 
Umana di tempo per lasciare il 
paese U denuncia si riferisce 
all episodio verificatosi nelle 
prime ore di venerdì mattina e 
riferito il giorno stesso daii a 
genzla kuwaitiana Kuna che 
aveva parlato di un missile 
•sconosciuto» abbattutosi sul 


la costa dell emirato Secon 
do fonti del Golfo che non 
avevano voluto essere Iden 
liticate si era trattato di un 
missile terra nave «Silkwcrm* 
(baco da seta) di fabbricasio 
ne cinese lanciato da una 
rampa Installata sulla penisola 
di Fao in territorio irakeno 
occupato 

Ora il missile non è più 
•sconosciuto» il Kuwait lo at 
tnbuisce formalmente all Iran 
ed ha elevato al segretario ge 
nerale dell Onu una protesta 
peri accaduto Secondo que 


sta protesta II missile non ha 
causato vittime ma ha provo 
calo danni materiali 
La nota indirizzata a Perez 
de Cuellar dal ministro degli 
Esteri sceicco Sabah al 
Ahmed informa che «alle 4 
antimeridiane di venerdì ora 
locale I Iran ha lanciato un 
missile contro edifici residen 
ziali e stabilimenti industriali 
nel Kuwait meridionale dove 
I esplosione ha causato dan 
ni* Ma il lancio del missile «e 
I assalto alla nave portacon 
talner Jebel Ali (lunedi 
scorso)* > prosegue la nota • 
non sono le prime «aggressio 
ni Iraniane* al Kuwait Lem! 
rato «ha lasciato correre In oc 
castone di alcune precedenti 
aggressioni evitando di notili 
care la cosa alle Nazioni Uni 
te perché cosciente della de 
Ucatezza della situazione e 
per il suo desiderio di contn 
buire a facilitare il compito 


del Consiglio di sicurezza e la 
missione dei segretano gene 
rale Perez de Cuellar* 
li Kuwait chiede pertanto 
allo stesso Perez de Cucliar m 
occasione della sua prossima 
visita a Teheran di adoperarsi 
perche abb ano fine «le ag 
gressioni iraniane contro il 
territorio kuwaitiano» ed au 
spica «che i Iran risponda po 
sitivamente al desideno inler 
nazionale (di pace nel) area) e 
accetti la nsoluzione S98 del 
Consiglio di sicurezza» per la 
cessazione nel fuoco 
Del missile lanciato contro 
il Kuwait si c occupato anche 
a 1\jnlsi il leader palestinese 
Arafat (che fa parte del «comi 
tato dei buoni uffici* della Le 
ga araba per la guerra del Gol 
(o) che lo ha definito un «se 
gnale d allarme* e ha solleci 
tato una nunione «urgente* 
del vertice arabo Arafat ha 
anche rilanciato la sua propo 


sta dt una «Forza di pace isla 
mica non allineata o interna 
zionale* che si frapponga fra i 
due belligeranti 
Secondo fonti diplomati 
che e petrolifere del Golfo ci 
tate dall agenzia Reuler sa 
rebbero Ire e non uno i missili 
lanciati sul Kuwait negli ultimi 
quattro giorni uno sarebbe 
caduto mercoledì sull isola di 
Faylaka il secondo è quello 
denunciato dalia nota kuwal 
nana mentre un terzo sareb 
be esploso in mare alle 4 di 
len mattina quando fa Citta 
Kuwait si sarebbe senuta una 
forte deflagrazione 
L irak Intanto continua me 
Iodicamente nei suoi attacchi 
alle petroliere Iraniane len ne 
sono stati compiuti due n 
spettivamente alle 3 dei malli 
no e alle 15 25 (ora locale) m 
entrambi i cast è stalo centra 
to - secondo il comando di 
Baghdad - «un importante 


obicttivo manttimo in prosai 
mila delle coste iraniane» Si 
tratta dei 14*e 15* attacco ira 
keno da sabato 29 agosto 
Ieri infine sono transitate 
per li Canale di Suez sette navi 
da guerra occidentali dirette 
al Golfo Persico Si tratta di 
quattK> cacciamine britannici 
accompagnati dalla nave n 


fornimenti «Regent* e dalla 
nave appoggio «Abdiel» c dal 
la fregata francese «Coman 
dant Duciiing armata con 
missili «Exocct Nel Golfo e 
nel mare di Oman si trovano 
già quattro navi da guerra bri 
tanniche e oltre una decina di 
navi francesi guidate dalla 
portaerei uClemenceau» 


Cauto ottimismo dopo Tannuncio della missione di de Cuellar 

Washington cerca Foccadone buona 
per rìdmamare la Us Naivy 


Cauta atmosfera di ottimismo, per lo meno circa le 
possibilità di una tregua limitata ai giorni in cui 
Perez de Cuellar si recnerà a Teheran e a Baghdad 
Mentre Tambasciatore Usa all'Onu, Vernon Wal» 
terst dice che un cessate i) fuoco potrebbe essere 
la premessa per ta sospensione delie operazioni di 
scona da parte della Us Navy Intanto il quarto 
convoglio entra a tiro dei Sllk^vorm 

PAI, NOSTBO CORRISPONDENTE 

SIKOMUNa OINZK no 


MI NEW YORK «Gli Iraniani 
mi hanno dotto che sono 
pronti a discutere 1 atiuazio 
ne della risoluzione dell 0 
nu», dice un Perez de Cuel 
iar sorridente un po più di 
steso di come lo si era visto 
nel giorni scorsi placcato 
dal giornalista mentre se ne 
sta andando a casa a (are le 
valigie Sarà a Teheran ve 
nerdi II direttore generale 
del ministero degli Esteri ira 
nlano Mohammed Jasfar 
MahallaU che guida una de 
legazione ail Onu si dichia 
ra «soddisfattissimo della 
decisione del Consiglio di si 
curezza a sostégno del viag 
glo del segretario generale e 
dice che il suo parse farà di 
lutto per limitare la guerra 
nei giorni In cui Perez de 
Cuellar sarà nella regione 
«Eserciteremo li massimo 


autocontrollo possibile e ci 
asterremo da attacchi di 
grandi proporzioni» Ponti 
diplomatiche vicine all am 
basciata irachena a Washin 
gton fanno sapere che an 
che I Irak sia pure obtorto 
collo è disposto ad una tre 
gua «temporanea e limitata» 
«in termini di giorni» per di 
stendere 1 atmosfera in quei 
giorni E il capo della dole 
gazione Usa ali Onu lamba 
sciatore Vernon A Walters 
SI dice «piuttosto ottimsita* 
ed espnme l auspicio che «si 
sia a) primo passo per mette 
re (ine a questa terribile 
guerra E aggiunge che un 
cessate il fuoco potrebbe 
consentire alla marma Usa la 
cessazione delle operazioni 
di scorta alle petroliere del 
Kuwait che ora battono ban 
dicra americana 


Molta emozione qui ha su 
scitato una delle ultime noti 
zie sull escalation nel Golfo 
quella relativa ad un missile 
anti nave Silkworm che sa 
rebbe stato sparato contro 
la costa del Kuwait dove so 
no attraccate in questo mo 
mento due delle petroliere 
con bandiera americana la 
«Surf City e la «Chesapeake 
City» e incrociano lo unità 
di scorta La cosa ha fatto 
venire i bnvidi perché si Irat 
terebbe del pnmo Siikworm 
lanciato non per esercitazlo 
ne proprio mentre sta per 
passare davanti a Hormuz - 
dove sono concentrate le 
rampe mobili di questo mis 
site antinave di fabbricazio 
ne cinese > Il quarto convo 
glio sotto scorta che nelle 
scorse ore ha dovuto com 
battere non solo contro le 
mine ma anche contro 
un altra maledizione di Al 
lah il maltempo e le tempe 
ste di sabbia 
Ma Teheran ha decisa 
mente smentito di aver lan 
ciato un Silkworm E dal 
Pentagono 1 unica cosa che 
al momento confermano è 
che è arrivato un missile 
probabilmente sparato dalle 
paludi dello Shatt E1 Arab 
occupate dagli iraniani su 


una spiaggia deserta a circa 
18 miglia di distanza dalla 
più vicina petroliera battente 
bandiera Usa Ma non ci so 
no indicazioni che si sia trat 
tato di un missile antinave 
Potrebbe trattarsi di un mis 
site terra terra del tipo di 
quelli che già in passato so 
no stati lanciati dalle truppe 
di Teheran contro obiettivi 
in Irak Di uno Scud amen 
cano che è assai piu impre 
ciso dei Silkworm e difficil 
mente riuscirebbe a colpire 
un obiettivo galleggiante di 
dimensioni ridotte quale una 
nave Oppure di uno Styx so 
vietico di quelli che pare 11 
ran abbia catturato agli ira 
cheni al momento della 
conquista delie paludi di 
Faw 

Mentre le dichiarazioni di 
Walters tradiscono I ansia 
con CUI Washington cerca la 
prima occasione possibile 
per tirarsi fuori dalle sabbie 
mobili del Golfo paragona 
bile solo all Insistenza con 
CUI hanno tenuto e sembra 
no riusciti a trascinarvi den 
tro anche gli alleati europei 
il Pentagono comincia a bat 
tere cassa lamentando i co 
sti aggiuntivi che alla Marma 
derivano delle operazioni di 


scorta Hanno calcolato che 
da luglio ad ora tra mobili 
tazione straordinaria dei ma 
teriale imprevisti meteoro 
logici e indennità extra ^ 
personale imbarcato la cas 
sa gli sia costata già 70 mi 
boni di dollan sottratti ad al 
tre attività e gitene costerà 
200 milioni da qui alla fine 
dell anno Si calcola che co 
sti 1 2 milioni di dollari al 
giorno solo la squadra che 
accompagna (a portaerei E 
colgono i occasione per sol 
lecitare al Congresso la «re 
stituzione» dei milioni di 
dollan di fondi che erano 
stati tagliati dai 25 6 miliardi 
di dollan di bilancio della 
Navy 

Al momento di navi nella 
regione ne hanno assegnate 
50 tra CUI 28 unita da guer 
ra una dozzina di dragami 
ne tra grandi e ihccoIi quat 
tro navi trasporto e cinque 
vedette delle forze speciali 
Cui bisogna aggiungere una 
portaerei e una dozzina tra 
altre navi da guerra e unita 
di supporto franco» e dieci 
unita da guerra bntanniche 
Tanto che a questo punto 
osserva qualcuno il proble 
ma potrebbe divenire quello 
del come evitare ingorghi e 
tamponamenti 


Perez de Cuellar Informa i giornalisti sulla sua missione iq Iran 


Cosa chiede TOniu 


■1 I) Consiglio di sicurezza 
dell Onu ha approvato all una 
nimità la risoluzione numero 
598 sul confiiUo Iran Irak il 20 
luglio scorso Nella nsoluzio 
ne $1 «esige» dai due paesi bel 
ligeranti Ta cessazione imme 
diala delle ostilità sospenden 
do ogni azione militare di ler 
ra mare e ana La tregua ac 
compagnala dal miro cti tutte 
le forze entro le frontiere in 
temazionali nconosciute e in 
dicata come poma misura in 
vista di una soluzione nego 
ziata del conflitto La risolu 
zione minaccia sanzioni con 
tro quello dei due paesi in 
guerra che dovesse trasgredì 
re I imposizione del Consiglio 
di sicurezza Subito dopo I ap 
provazione delia nsoluzione 
il segretano generale dell Onu 
Perez de Cuellar aveva annun 
ciato la sua intenzione di pas 
saie alla fase opciativa per 
assicurare il rispetto del ces 
sale II fuoco sempre che Iran 


e Irak avessero collaborato 
avrebbe piu presto possibile 
Impegnato gli osservatori de) 

) Onu II 22 luglio I Irak ha ac 
celiato la risoluzione dicen 
dosi disposto ad applicarla se 
I Iran avesse fatto altrettanto 
L Iran non ha finora ne accet 
tato ne respinto la nsoluzione 
sostenendo che alcune parti 
di essa non sono accettabili 
su altre si può discutere Alla 
riunione del Consiglio di sicu 
rezza avevano partecipalo tut 
ti I quindici paesi membri i 
cinque permanenti (Stali Uni 
ti Unione Sovietica Cina 
Francia e Gran Bretagna) piu 
l Italia la Germania federale 
il Giappone il Venezuela 1 Ar 
gentma la Bulgaria il Ghana 
il Congo lo Zambia e gli Emi 
rati Arabi Uniti Erano presenti 
lutti I ministn degli Esten dei 
nspettivi paesi tranne il giap 
ponese Kuranari e il sovietico 
Scevardnadze che si sono fat 
ti rappresentare 



Su cinque missiom è forse la peggiore 


I precedenti dei «boat people» 
dei dragamine in Sinai 
dei «caschi blu» nel Libano 
del contingente a Beirut 
e delle mine nel Mar Rosso 

GIANCARLO LANNUTTI 


Soldali Italiani In Ubano 


■1 Quella della «task force» 
nel Golfo sarebbe (se non ver 
rà bocciata dal Parlamento) la 
quinta «spedizione» militare 
all estero delle forze armate 
repubblicane Oa quarta per la 
Marina e la quarta nel Medio 
Oriente) ma si presenta in 
termini quantitativi e qualitati 
vi ed anche in rischio del tut 
to diversa da quelle che 1 han 
no preceduta Parlando di 
«spedizione» abbiamo inteso 
ovviamente prescindere dalla 
tragica vicenda del novembre 
1961 a Kindu nel Congo (og 
gl Zaire) sconvolto dalla guer 
ra civile dove furono barbara 
mente massacrati 13 aviatori 
italiani assegnali ad un gruppo 


di trasporto aereo che era sta 
to messo temporaneamente a 
disposizione del «caschi blu» 
dell Onu su nchiosla specifi 
ca del segretano generale 
dell organizzazione interna 
zionale 

La prima delle cinque spe 
dizioni fu quella compiuta nel 
1979 nel Sud Est asiatico dagli 
incrociatori «Vittono Veneto» 
e «Andrea Dona» e dalla nave 
appoggio «Stromboli» per la 
raccolta dei «boat peoplt» i 
profughi che lasciavano il 
Vietnam a bordo di precane 
imbarcazioni Fu anche quella 
una missione «in acque ionia 
ne» ma svolta per scopi ngo 
rosamente umanitari e al di 


fuori di qualsiasi azione o si 
tuazione di carattere bellico e 
quindi senza quei problemi di 
«copertura» che appaiono di 
difficile (se non impossibile) 
soluzione pei il contingente 
odierno 

Segui selle anni fa I invio 
nel Libane meridionale di una 
unita di elicoltensu inquadra 
la nel coni ngente dell Onu 
(Unifil) incancato di fare da 
«cuscinetto* fra israeliani c pa 
leslinesi I militan italiani in 
numero di 48 furono inviati a 
sostituire un precedente con 
tingente formato da norvege 
SI La missione - tuttora in 
corso - menta particolare se 
gnalozione perche è I unica (a 
parte il citato episodio di Km 
du) svolta acli ordini e sotto la 
bandiera az-urra delie Nazio 
ni Unite Non senza gravi n 
schi (1 interi dotazione di eli 
colten fu distrutta nel 1981 da 
un cannoneggiamento della 
milizia filo uraeliana e i veli 
voli in volo sono stati tatti piu 
volte segno a tln da b rra) gli 
clicoltensti italiani hanno 
compiuto m gliaia di voli di n 
fornimento 11 «caschi blu e di 
assistenza sanitaria ai mililan 
e alle popolazioni civili gua 


dagnandos! in tutto il Libano 
(non solo del sud) stima e n 
conoscenza 

Nell apnie 1982 si mosse 
un altra unita della Manna il 
cosiddetto «decimo gruppo 
navale costiero» {ormalo dai 
dragamine «Mogano» «Pai 
ma» e «Bambù» inquadrati 
nella Mfo de) Smai (ì^ultma 
tiona) force and observers 
cioè Forza muttinaziona)e e 
osservalon) prevista dagli ac 
cordi di Camp David Una 
missione mollo discutibile (e 
molto discussa) polilicamcnie 
perché svolta dei tutto lU di 
fuon dell Onu (che nfiuio alla 
Mfo la SUB copertura) e che 
associava il nostro paese alla 
strategia della «pax amenca 
na in Medio Oncnle ma una 
missione d altro canto a bas 
sissimo nschio trattandosi di 
pattugliare > in assenza di 
eventi bellici - le acque dello 
stretto di Tìran per verificarne 
la libera navigabilità l Ire dra 

S tarnine sono ancora la a fare 
a spola fra Tiran e Sharm el 
Sheik 

La spedizione piu consi 
stente e piu nota é stata quella 
della Forza multinazionale in 
Libano svolta anch essa al di 


fuon dell Onu ma in un qua 
dro (almeno iniziale) di con 
senso internazionale e inter 
no Si e trattato qui di una 
operazione prevalentemente 
terrestre che ha impegnato 
per diciotto mesi (agosto 
1982 febbraio 1984) a rota 
zione quasi lOmila uomini e 
alla quale la Manna ha conin 
buio con le navi da sbarco 
«Grado e «Caorle» e una 
squadra navale «di copertura» 
davanti alle coste libanesi for 
mala prevalentemente di cac 
ciatorpedmiere e fregate ma 
con I intervento nell ultima fa 
se anche dell incrociatore 
•Vittorio Veneto» Fu abban 
donata invece 1 ipotesi di una 
copertura aerea perche non 
fu poss b le ottenere una 
(Il appoggio a Cipro (quello 
cioè che si protenderebbe di 
ottenere oggi dai paesi del 
Golfo') Il contingente Italiano 
subì un morto e un ottantina 
di (enti e si salvo da guu peg 
gion solo }n r he nusci ad at 
tenersi s unente ii suoi 
compii um initan (protezione 
dei campi palestinesi) senza 
farsi coinvolgere - come gli 


americani e i francesi che pa 
garono un altissimo prezzo - 
nella guerra civile libanese 
Infine un altra missione del 
la Manna ancora una volta al 
di fuori dell Onu e su richiesta 
americana lo sminamento 
del Mar Rosso nel 1984 (an 
che qui guarda caso con il 
dito d accusa di Washington 
puntato contro I Iran) Vi par 
tcciparono i cacciamme 
Fnssino» «Caslagno» e «Lo 
to eh nave appoggio «Ca 
vezzale» Trovarono residuati 
e rottimi di ogni genere ma 
neanche 1 ombra di una mina 
Ora ci SI dovrebbe imbarca 
re n u ìa nuova «spedizione 
che issomma in se tulli i lati 
negativi di quelle precedenti 
non ha la copertura dell Onu 
e n aeque lonhnr mancherà 
di prolez one aerea (a meno 
che non si chieda quella della 
Il Mia Usi ma sarebbe una 
eh ira c grave scelta politica) 
comporla un lasso di rischio 
ah ss mo (jierche insenla in 
un eoiUcslo di guerra gucrreg 
gnto) e aggmcia ancora una 
volti I Itifia alla politici ame 
rcana C e qualcuno cviden 
temente cui 1 esperienza non 
insegna nulli 


D voltaikxàa 
di Roma sorprende 
l’Aja e Bruxelles 



M BRUXELLES Fin dall mi 
ZIO di italiani belgi e olandesi 
SI era parlato come dei possi 
bill protagonisti di un inter 
vento europeo nelle acque 
del Golfo A parte ta Francia e 
la Gran Bretagna che com e 
noto hanno già unità militan 
sul luogo I tre paesi sono gli 
unici nella Nato a possedere i 
mezzi adeguati e la possibilità 
giuridica (che manca per 
esempio ai tedeschi) di invia 
re navi militari m missione 
fuon della zona di competen 
za dell Alleanza 

Nessuno SI aspettava però 
che le cose evolvessero come 
sta accadendo in queste ore 
Pino a qualche giorno fa fonti 
diplomatiche italiane a Bru 
xelies davano per certo che 
I onentamento dei governi 
olandese e belga escludesse 
che uno dei tre paesi assu 
messe decisioni «in propno» 
Tanto che si era registrata 
qualche irritazione special 
mente ali Aja quando dopo 
la visita del viceministro degli 
Esten iraniano a Roma era 
parso di cogliere qualche eie 
mento di differenziazione nel 
la posizione italiana Lo sce 
nano di una possibile Iniziati 
va europea che veniva con 
lemplato nei Paesi Bassi e in 
Belgio era di un intervento a 
tre nell ambito dell Onu op* 
pure nel quadro della Ueo 
(Unione europea occidenia 
le) 

Il voltafaccia del governo 
Italiano maturato improvvisa 
mente e in senso del lutto 
contrario alle direttive che dal 


Sul Golfo 

D’accordo 

Cina 

e Giordania 


■i PECHINO U cnsi del 
Golfo e il naccenderst del 
conflitto tra Iran e Irak sono 
stati al centro di un lungo col 
loquio tra i minlsln degli Esten 
di Cina e Giordania len a Pe 
chino Taher Al Masn capo 
della diplomazia di Amman 
era giunto nella capitale cine 
se I altro giorno per una visita 
ufficiale 

L incontro con il suo omo 
nimo cinese Wu Xueqian si è 
concluso con la comune valu 
tazioneche le parti interessate 
alla cnsi ne) Golfo ed a) con 
fiuto Ira Baghdad e Teheran 
debbano cooperare con il se 
grelario generale dellOrga 
nizzazione delle nazioni unite 
Xavier Perez de Cuellar Ciò al 
(me di permettere ta piena ap 
plicazione della risoluzione 
numero 598 volata dal Consi 
glio di Sicurezza dell Onu che 
mira al raggiungimento di un 
cessate il fuoco nella regione 

Taher Al Masn ha sostenuto 
che la nsoluzione del Consi 
glio di sicurezza è equilibrata 
e consentirebbe di avviare un 
negoziato di pace tra i due 
Stati belligeranti 

Wu Xueqian ha nbadito dal 
canto suo quella che ha defi 
nito ta posizione di stretta 
neutralità e di attiva opera di 
nconciliazione condotta dalla 
Cina nei confronti di Iran ed 
Irak 


ministero degli Esteri erano 
amvate finora alla nostra di* 
ptomazia ha perciò creato 
una certa sorpresa Mentre 
nella capitale olandese paa> 
sata ta sorpresa si sono mani 
(estati apprezzamenti positivi 
per io sviluppo dell atteggia* 
mento italiano in modo mol¬ 
to piu prudente si sono conte* 
nuti I belgi 

Interpellato da una agenzia 
di stampa un portavoce del 
ministero degli Esteri olande 
se ha affermalo che il suo go* 
verno è «contento» della deci* 
sione Italiana pur tenendo a 
sottolineare che comunque 
I Afa attende I esito del dltràt 
tito parlamentare e altre fonti 
hanno riaffermalo che «In li 
nea di principio» il governo 
dei Paesi Bassi «è favorevole 
all invio di dragamine nei Gol 
fo» 

Molto più sfumata la po^ 
zione belga 11 ministro degli 
Esten Leo Tindemans interi 
stalo dalia radio in Malaysia 
dove SI trova in visita ha sol 
tolineaio che una «decisione 
politica» dovrebbe essere pre* 
sa «se possibile ne) quadro 
dell Ueo* e che comunque il 
governo di Bruxelles non po* 
trà discuterne prima della riu 
mone del Consiglio dei mini 
stridei 18settembre essendo 
fino a quella data assenti i lito* 
ian dei dicasteri interessati Le 
evidenti esitazioni betghe po* 
irebbero frenare gii entusia¬ 
smi olandesi I dragamine del 
due paesi infatti operano nel 
la Nato su basi logistiche Inte¬ 
grate 


Clemenceau 

La portaerei 
francese 
resta in zona 


B PARICI La portaerei «Cle* 
menceau» la maggiore nave 
da guerra francese che mero 
eia nel mare di Oman, farà 
uno scalo tecnico di una deci 
na di giorni a Gibuli a partire 
dal lOsettembreprossimo Lo 
ha annuncialo il ministero del¬ 
la Difesa francese secondo il 
quale la missione della nave 
(cioè sottolineare la presenza 
d) Parigi nelle acque interna 
zionali vicine all area di con* 
(litio ne) Golfo) resta Immuta 
ta In caso di necessità na lai 
to sapere ancora i) ministero 
della Difesa la Clemenceau 
potrà m qualunque momento 
riprendere il mare Lo scalo, 
CUI potranno seguirne altri in 
diversi porti delta zona per 
metterà la venfica delie atirez 
zature di bordo nonché I im¬ 
barco di provviste alimentari 
*resche 

Secondo il quotidiano «Le 
Monde* la sosta della Cle 
menceau a Gibuti durerà più 
di dieci giorni quindici per la 
precisione La nave non potrà 
essere sostituita da altre nel 
1 Oceano Indiano dato che la 
Francia dispone solo di un al 
tra portaerei la «Foch» che 
attualmente è a Tolone per 
delle riparazioni e ci resterà 
fino al prossimo mese di giu 
gno La «Clemenceau» a sua 
volta ha bisogno di una revi 
sione dei sistemi di catapulta 
mento degli aerei 


In un ospedale di Dubai 

Il comandante Manfredino 

dovrà sottoporsi 

ad un intervento chirurgico 


■■ NICOSIA Guido Manfre 
dino il comandante del 
mercantile italiano «Jolly Ru 
bino» che e stalo attaccato 
due giorni fa nel Golfo è sta 
to ingessato oggi nell emira 
to di Dubai Egli aveva ripor 
tato una frattura femorale 
cadendo malamente duran 
te I atlacco alla sua nave 

Sbarcato 1 altro ieri a Ou 
bai Manfredino e stato neo 
varato al «Rashid hospital» 
dove ieri una equipe di me 
dici tra CUI uno svizzero ha 
provveduto all ingessatura 
necessaria 

In una conversazione tele 
fonica con I Ansa il coman 
dante ha detto di avere «forti 
dolori» Manfredino comun 
que sarà sottoposto a inter 
vento chirurgico a Dubai Lo 
ha dichiarato ieri a Genova 
la figlia del comandante 
Paola la quale ha affermato 


che parlando sia con I am 
basciatore italiano sia con il 
comandante Cervello della 
società armatnee «Messina* 
e stato sconsiglialo alla (a 
miglia di muovere il coman 
dante perche facendolo 
viaggiare si potrebbe anche 
correre il rischio di un em 
bolla 

«Per il momento - ha del 
to la giovane - non ci è stato 
ancora comunicato quando 
opereranno mio padre Ci 
hanno solo spiegato che I o 
perazione durora una venti¬ 
na di minuti e ci hanno assi 
curato che i medici sono ot¬ 
timi e che parlano anche ita 
iiano l ambasciata inoltre 
ci ha assicurato che anche il 
loro medico di fiducia è al 
Rashid hospital ed hanno 
dello che mio padre sarà as 
sistito nel migliore dei mo 
di* 


rUnltà 

Domenica 
6 settembre 1987 









IN ITALIA 



Lo scandalo delle anni 

Micidiali dispositivi elettronici, mine 
siluri e altri ordigni: la casa 
torinese partecipa a un volume d’alfari 
che sfiora i 4.000 miliardi 



Così la Fìat 


lucra sulla guerra del Golfo 


i UValsella'Non la gestiamo noi > Cosi rispondeva 
itri I ufficio stampa di corso Marconi Nessun com 
Munto all arresto di Ferdinando Borletti uno dei 
quindici membri del consiglio d amministrazione 
hai Ma nell annuario Fiat del 1985 le produzioni 
speciali della Valsellaerano vantate assieme a quel 
le delle altre quindici aziende del gruppo che fanno 
! armamenti Un giro d affari di 4 000 miliardi I anno 


DALLA NOSTSA BEDAZIONE 

MICHELE COSTA 


■M TORINO fMine terrestri 
anticarro ed eguipagsiamen 
ti per '.emina mine disposili 
ui illuminanti a filo d inciam 
po esplosiui con comando a 
disianza mine per acque po 
co profonde contenitori di 
plastica per munizioni sono 
prodotti di Valsella Meccano 
U cnica Spcfi Quest antcno 
c inipifluano di strumenti di 
m ')rtc si trova a pagina 288 
dui) annuario l'iat edito 
nuli 85 Lcco perché la Fiat 
non pud negare di essere 
coinvolta nella sporca vieen 


da su cui indaga la maglstratu 
ra di Massa 

Chi telefonava Ieri all uff! 
ciò stampa di corso Marconi 
si sentiva rispondere da una 
voce imbarazzala •// gruppo 
Gilardini Fiat controlla solo 
il 50% della Valsella e la ge 
stione dell azienda è affidata 
alla famiglia Borletti che de 
tiene I altro 50% Not abbia 
mo solo un paio di rappre 
sentanti nel consiglio d om 
ministrazione • Il tentativo 
di scindere le responsabilità 
non regge anche perche Per 


dinando Borlciti arrestato le 
ri figura tra i 15 membri del 
consiglio d amministrazione 
della Fiat capogruppo con 
Gianni ed Umberto Agnelli 
Cesare Romiti Guido Carli 
Vittorio Ghidella ed altri lilu 
stri personaggi 
Costernali per quanto è già 
successo I dirigenti Fiat sono 
anche preoccupati per i possi 
bill sviluppi e riflessi negativi 
sull immagine della casa (on 
nese Prendiamo il caso delle 
navi che il governo italiano 
vuole mandare ne) Golfo Per 
sico Le fregate delle classi 
«Magistrale» e «Lupo» sono 
mosse da turbine a gas Lm 
2500 che la Fiat Aviazione ha 
realizzato «marmizzando» i 
motoii del Boeing 747 A bor 
do di queste navi sono instai 
lati sistemi computerizzati di 
controllo dei propulsori del 
I assetto di navigazione e del 
le centrali di tiro realizzali 
dalla Fiat Sepa SI potrebbe 
quindi verificare un evento 
drammatico quanto grotte 


SCO una nave italiana equ 
paggiata con moton e sistemi 
elettronici hat che salta in 
ana su una mina «made in 
Fiat* 

Un altra azienda del gruppo 
Fiat la Whit*^head di Lvorno 
produce siiun Sono armi mol 
lo piu sofistiL.ate di quelle che 
SI usavano nel secondo con 
fiuto mondiale quando il co 
mandante nel sommergibile 
inquadrava la nave nemica nel 
periscopio ed ordinava «Fuo 
n uno fuon due! Oggi quel 
sommergibile verrebbe mime 
diatamente individuato dalla 
nave e colilo a picco Biso 
gna quindi lanciare i silun da 
grandi distanze e guidarli sul 
robiettivo Ecco perciò che la 
Whitehead ha immesso sul 
«mercato» un siluro autogul 
dato da sistemi elettronici 
che ha venduto ad un buon 
numero di manne Subito do 
po però la stessa Whitehead 
ha messo in «commercio» la 
contromisura disturbatori 
elettronici da installare sulle 


navi per far «impazzire» e de 
viare i situn nemici Poi ha lan 
ciato la contro contromisura 
silun che viaggiano svolgendo 
dietro di sé un (ilo immune ai 
disturbi attraverso il quale 
vengono guidati sull obiettivo 
da una centrale elettronica 
piena di monitor e spie colo 
rate (prodotta dalla Sepa 
Fia ) Ed ora sara già in cantie 
re la contro-contro contromi 
sura 

La Fiat dall inizio di que 
st anno ha riunito sotto un u 
nlca finanziana il gruppo Gi 
iardini le numerose sue 
aziende che producono quelli 
che eufemisticamente vengo 
no chiamati «prodotti per ta 
difesa» e realizzano un giro 
d affan annuo prossimo ai 
4000 miliardi di lire (per dare 
un idea il fatturato dell intero 
gruppo Fiat e di 29mila mitiar 
di) E nell annuario dell 85 la 
descrizione di queste aziende 
e di CIÒ che producono occu 
pa molte pagine 

Co» si scopre che a Caste 


nedoto di Brescia non c e so 
lo la Valsella ma anche la M 
sar (questa interamente con 
frollala dalla Gilardini) che fa 
«mezzi per ta difesa terrestre e 
in acque poco profonde Ac 
canto alle già citate Sepa e 
Whitehead c e la Borleiti che 
è specializzata tn spolette per 
proiettili «a percussione a 
tempo di prossimità per cali 
bn da 40 a 203 millimetri per 
USI navali e terrestn» C e so 
praltutto la Snia Bpd (presi 
dente Cesare Romiti) che prò 
duce propellenti per razzi 
missili anticarro ed antiaereo 
e^osi^ la Fiat Aviazione fa i 
moton per i caccia «Toma 
do« •F104» «Amx ed altri 
veln^lì La f^tal fveco fa t mo 
ton per i caro armati «Leo 
pard» «M 1)3» ed altn tipi e 
produce direttamente veicoli 
militan a Bolzano In produ 
zion) belliche sono impegnate 
pure la Fiat Auto I Allis I Ai 
fo la Magneti Marelli laTelet 
Ira la Teksid la Castagnetti 
In quwto al comvolgimen 


lo nel cor (1 11 Utl Golfo ò 
Ikmmnte n episodio iwc 
nulo Ire ann fa i elio stabili 
mento lor ncsc dell i F- li Se 
pa Nella bactieca sindachile 
comparve una caricatura del 
d rettore d azienda dalla cui 
bocca usciva un fumetto « Vi 
uà la guerra Iran Irak che ci 
fa guadagnare un mucchio di 
soldi» La videro anche gli uf 
ficiali irakeni che all epioca 
erano ospiti della ^pa per ad 
destrarsi all impiego dei sisie 
mi elettronici di uro Lamba 
sciata dell Irak inoltro una 
protesta al nostro governo c 
scoppio il finimondo Piom 
barono alia Sepa polizia cara 
binieri servizi segreti (Sismi c 
Stsdc) alti funzionari minisle 
naii Scopo della mobilitazio 
ne smascherare t autore della 
beffarda vignetta A nessuna 
di quelle autorità venne in 
mente di controllare che le 
esportazioni di armi Fiat verso 
I paesi belligeranti del Golfo 
fossero tutte debitamente au 
lonzzatc 


Preparavano un 
depoàto di armi 
per terroristi 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

GIORGIO SGHERRI 


■■ MASSA Per il sostituto 
procuratore Augusto Lama 
non CI sono dubbi le armi se 
questrate a bordo della nave 
libanese dovevano costituire 
1 arsenale di gruppi dell ala 
dura palestinese che si ispira 
no ad Abu Nidal 
■Si tratta di un gruppo terro- 
nslico libano palestinese - ha 
detto li magistrato - sorto da 
una scissione del Fronte di li 
berazione palestinese di 
George Habbash e che si nco 
nosce attualmente nella figura 
del leader Abu Nidal ^no 
però personaggi di difficile 
lettura nella nebulosa del ter 
ronsmo intemazionale e me 
dionentale Questo gnjppo si 
avvaleva di una rete interna 
zionale di agenti distaccali 
che operavano in Italia Spa 
gna e Portogallo con finalità 
esclusivamente economiche» 
Le indagini condotte (mo a 
questo momento avrebbero 
permesso agli invesligalon di 
Massa e La Spezia di indivi 
duare alcuni elementi che as 
smuravano ai gruppi terronsli 
CI I assetto logistico 
•Non ci siamo imbattuti in 
terronsti anche se due degli 
arrestali a bordo del cargo se 
queslraio a Ban potrebbero 
essere dei fiancheggiaton del 
terronsmo medionenlale» ha 
aggiunto il giudice Lama Tre 
dici persone sono sfuggite alla 
cattura tra cui I amministrato 
re delegato della Valsella 
Torsello e il trafficante di armi 
Anghessa Sembra certo che i 
depositi delle armi che dove 
vano essere costituiti nel no 
Siro paese siamo stati gestiti 
da element della mafia A 
questo proposito i) dottor La 
ma ha tirato in ballo il clan dei 


Minore una famiglia maflosa 
del Trapanese già implicata 
nell attentalo di Pizzolungo 
contro il giudice Carlo Paler 
mo 

Il clan Minore si sarebbe in 
sento nel commercio dì stu 
pefacenti con larea medio* 
nentale reinvestendo parte 
dei capitali nell acquisto e nel 
la vendita di armi Del resto - 
come ha specificalo il magi 
strato massese - a bordo del 
mercantile «Boustany One» è 
stala rinvenuta anche una par 
tua di droga che con ogni 
prc^biliià serviva al gnippi 
lerronstici con base in Italia 
per aulofinanziarsi o per ga 
rantirsi coperture o silenzi Tra 
gli arrestati figurano due espo 
nenti che gli invesligaton han 
no definito «mafiosi» anche 
se di secondo piano Felice 
Corrao 43 anni di Trapani e 
Guido Coduri 31 anni diBo* 
sisio Panni in provincia di Co 
mo Come spacciatore di stu 
pefacenti e stato arrestato m 
provincia di Pavia Carmelino 
Fabiano Malfitana 24 anni di 
Voghera 

La «Boustany One» - se 
condo gli inquirenti •* era la 
pnma nave di un convoglio di 
cinque che avrebbero dovuto 
scaricare le armi in Italia Ma 
gli arsens^i dove avrebbero 
dovuto essere costituiti? Su 
questo punto il magistrato si è 
appellato al segreto istnitto* 
no Secondo alcune voci le 
zone prescelte per i depositi 
delle armi potrebbero essere 
a cavallo tra la Toscana e la 
Uguna dove già in passato a 
cominciare dalla scoperta del 
la «Rosa dei venti» sono siati 
In azione numerosi gruppi ter 
ronstici 



l 

r 
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Mastelloni: «Ora 
abbiamo prove sul 
ruolo deDa mafia» 

L Inchiesta della magistratura toscana sul traffico di 
armi e droga scaturita dal sequestro della nave liba¬ 
nese «Boustany» sta facendo emergere conferme di 
Inedita importanza sul ruolo assunto da alcune «fa¬ 
miglie» maflose nel commercio clandestino di ma¬ 
teriale bellico e stupefacenti Lo afferma il giudice 
di Venezia Carlo Mastelloni, che da anni segue 
indagini che rientrano nel capitolo «armi & droga» 


Mi ROMA «Sto controilan 
do 1 nomi ddle ditte implica 
le noi traffico ma quasi certa 
monle esiste un nesso con 
l Inclilesli che da anni porto 
ov ini) La cosa comunque di 
maggiore rilievo la vera novi 
là dell opi razione libanese 
anno i collegamenti che slan 
nn emurgundo tra traffico 
d armi traffico di droga e or 
ganizzazloni mafiosc» Lo ha 
detto il giudice di Venezia 
Carlo Mastelloni che da anni 
lavora ad indagini che nguar 
dano il traffico clandestino 
delle armi 

Secondo Mastelloni si è 
sempre parlato di possibili in 
fluLiuo mafiose nel traffico di 
anni ma questa volta proba 
bilmenlu oltre alle deduzìo 
ni si è riusciti a mettere le 
mani su qualcosa di piu con 


creto È il primo riscontro ap 
panscente * ha aggiunto il 
magistrato di Venezia *■ di co 
se che si muovono in manie 
ra sporca di come la mafia si 
presti a fare da collegamento 
nel traffico di armi e droga 
Un altro elemento interes 
sante è la comparsa anche In 
questa inchiesta della ValscI 
la meccanotecnica di Bre 
scia «un industria - ha osser 
varo Mastelloni - che è ormai 
divenuta una sorta di cartina 
di tornasole In tutte le inehie 
ste sul traffico d armi A que 
sto proposito > ha concluso il 
giudice - sarebbe interessan 
te sapere chi e che cosa c é 
dietro la fabbrica bresciana» 
Quelle dei giudice Mastei 
Ioni sono considerazioni che 
troverebbero riscontro prò 
prio nei clamorosi sviluppi 



delle indagini condotte dalla 
magistratura toscana Infatti 
si è appreso che nel traffico 
scoperto In seguito al seque 
Siro della nave libanse «Bou 
stany» sarebbe implicato an 
che un clan mafioso trapane 
so di grosso peso Si tratta di 
quello di Castellammare del 
Golfo Nel mirino del giudi 
CI in particolare vi sarebbe 
ro i fratelli Calogero e Anto 
nio Minore onginan di San 
Vito io Capo già coinvolti 
nell assassinio del giudice 
Giangiacomo Ciaccio Mon 
(alto e nell attentalo a Pizzo 
lungo contro il sostituto prò 
curatore della Repubblica 
Carlo Palermo che ne aveva 
preso il posto 11 giudice Car 
lo Palermo da magistrato a 
Trento si era occupato di 
una grossa inchiesta proprio 


sul traffico di armi e droga 
riuscì a sfuggire all attentato 
con un auto bomba ma 1 e 
splosione causo la morte del 
la signora Barbara Asta e dei 
SUOI due (igholeUi U proces 
so per questa strage si apnra 
il 4 ottobre prossimo a Calta 
nissctta e vede imputati come 
mandanti proprio i fratelli Ca 
logero e Antonio Minore 
Antonio Minore e latitante 
da oltre sei anni mentre il 
fratello Calogero è stato arre 
stato a Trapani poco meno di 
un anno fa e si trova rinchiu 
so nel carcere di Caltanisset 
ta Entrambi sono accusati 
anche della corruzione del 
giudice Antonio Costa della 
procura di Trapani che die 
tro un compenso in denaro 
chiese il proscioglimento del 
boss Girolamo Marmo di Pa 
ceco poi assassinato 


Il ministro Ruggiero chiede una legge sui traffici bellici 

«E’ vero, le nostre armi 
possono finire in mani slia^iate» 


Le mine Valsella partivano per la Nigeria e finivano al 
regime di Khomeyni Dopo la polemica Formica Sar 
cinelli, amva I inchiesta della magistratura di Massa 
Carrara a sancire - se ci fossero dubbi - che la nostra 
legislazione in fatto di commercio d armi e un cofa 
brodo II ministro per il Commercio con I estero, 
Renato Ruggiero «Abbiamo assolutamente biso 
gno di una legge che disciplini I intera matena» 


VITTORIO RAQONE 


M ROMA Desperados del 
(errore e irreprensibili uomini 
d affan La magistratura di 
Massa Carrara tira il filo da) 

' capo delle famiglie mafiose e 
, va a pescare la Valsella Mec 
canotecnica una di quelle 
, aziende che «(egaimente 
esportano matenaie militare 
U velo sui commerci di morte 
già agitato dalla recente potè 
mica (ra Formica e Sarcmelli 
SI squarcia mostrando con I e 
videnza delie prove ciò che 
molti sanno in Italia pi^se 
che ha in corso un emba^ 
contro Sina e Libia «provvedi 
menu restnttivi» contro Iran e 
Irak e dovrebbe tener conto 
di un divieto Onu a fornire 
matenaie bellico al Sudafnea 
la rete di controllo dei traffici 
e un colabrodo «tnangolazio 
ni e movimenti illeciti sono 


all ordine dei giorno come 
già rivelo il «caso Talamone» 

I) ministro del commercio 
con (estero Renato Ruggie 
ro e laconico «Non posso 
che npetere ciò che ho già 
spiegato al Consiglio dei mini 
stn il 27 agosto ci serve ur 
gentemente una legge per di 
sciphnare tutta la malena del 
commercio d armi Nel fral 
tempo pero dobbiamo esco 
gitare uno strumento per coin 
volgere i minisln ne) merilo 
delle auionzzazioni all export 
d armi 11 comitato mtermmi 
stenale che se ne occupa oggi 
e composto di funzionan e i 
hinzionan vagliano gli atti 
non compiono valutazioni po 
litiche» 

Valerio Zanone ministro 
della Difesa interrogato len a 
volo dai giornalisti mentre 


presenziava al giuramento 
delle reclute alpine a Bellu 
no non e stato più loquace 
«Secondo I Inchiesta del mini 
stero degli Esteri non sono 
state concesse autonzzazioni 
per esportare mine navali di 
produzione italiana all Iran» 
•Tbitavia ■* si cautela •* può 
sempre accadere che ci siano 
esportazioni di armi verso 
paesi che poi le rivendono il 
legalmente a paesi terzi» 
Eccome se può accadere 
Lo ha spiegato chiaro chiaro il 
dottor Lama sostituto procu 
ratore della Repubblica di 
Massa Carrara «Sapevamo e 
ne avevamo le prove - ha det 
to durante la conferenza 
stampa di len - che una parti 
ta di 30mila mine antiuomo 
della Valsella nell 86 non era 
mai arrivala all esercito della 
Nigena paese per li quale era 
no stale concesse le autonz 
zazioni di esportazione dalle 
autontà italiane Le mine at 
traverso una società di Zungo 
erano state dirottale verso un 
paese medionenlale ntenia 
mola Siria» Cèdi piu «Siamo 
anche venuti a conoscenza 
che la Valsella aveva ncevuto 
ordinativi dalla Boviga sa 
una società di Barcellona per 
diversi milioni di mine animo 


mo anticarro e antinave Tan 
to che la fabbnea aveva chie 
sto il 20 febbraio scorso I au 
ton»azx>ne alla prefettura di 
Brescia per aumentare la prò 
duzione di questo tipo di mi 
ne» LaBovigasa aveva con 
tatti con I servizi segreti di Da 
masco 11 cerchio è far ile da 
chiudere «A questo punto 
avevamo il sospetto che le mi 
ne come già quelle destinate 
alla Nigena sarebbero finite 
m Sina e di li in Iran» Le prove 
documentali sono saltale fuo 
n dopo il sequestro della 
«Boustany one> Ma trattando 
SI della Valsella nessuno s è 
meravigliato «Quella fabbnea 
- sostiene il magistrato vene 
ziano Carlo Mastelloni che da 
anni è sulle piste del traffico 
clandestino d armi - e ormai 
divenuta la cartina di tornaso¬ 
le in tutte le nostre inchieste 
Sarebbe interessante sapere 
chi e che cosa c è dietro la 
Valsella» 

Sarebbe anche interessante 
sapere come, si sono regolali i 
ministen competenti in questi 
mesi in cui i giudici avevano 
già la certez..a delle irregolari 
la e delle «tnangolaziom» fitti 
zie che nascevano negli im 
pianti di Castenedolo il comi 
tato interministenale per le 


autonzzazioni al quale si dfen 
sce il ministro Ruggiero è sta 
to legalizzalo nel 1975 È 
composto da nqiprescnianli 
dei minislen dell Interno DI 
fesa Commercio coni estero 
Affan esten e Finanze ed è 
collegato strettamente ai ser 
vizi segreti Le dille che vo 
gliono esportare materiali mi 
litan nvolgono domanda al 
ministero del Commercio con 
I estero precisando verso 
quale paese intendono opera 
re e con quale merce f) comi 
lato nlasaa la licenza d espor 
fazione oppure la nmanda in 
attesa di chivimenti sentii se 
esistono controversie e dubbi 
Le decisioni infatti debtono 
essere prese all unanimità Se 
1 niatenali da esportare sono 
particolarmente nservati 1 a 
zienda deve chiedere un auto¬ 
rizzazione a) ministero della 
Difesa per intavolare trattative 
con il potenziale cliente Scmo 
ma) stati opposti dubbi o ri 
chiesti paren sentii «jlla Val 
sella m particolare all epoca 
dell invio di mine in Nigena di 
cui parlano i magistrati? E i 
servizi segreti hanno avuto o 
no da ndire quando la fabbri 
ca bresciana ha nchiesto au 
tonzzaziom per moltiplicare 
la sua produzione di mine? 


Tutti i padroni 
della V^sella spa 
dal ’64 a oggi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


CARLO 

Mi BftrsciA Cli arresti dei 
vertic della Valsella Metal 
mect 1 ìi( 1 i la d tta broscia 
n 1 special z/ata nella proget 
tazionc c c istnizione di mine 
sono g uni in larga parte ma 
spettati nonostante che da un 
mese 1 azicndi tenesse banco 
sulle primi pagine dei giornali 
c in inehiesit in alcune procu 
rt dell 1 Stilo 

Allo sub llmento di Caste 
ned ilo nel Bresciano II lavo 
ro (Il ripreso solo lunedi 
scorso con otto giorni d ritar 
do sull I tabella d^i marcia pre 
vista per It Iltic per permei 
(tre agli uomini delia Guardia 
di f t mza d procedere al se 
q K Ntro di documenti contabi 
il dee ho dal sostiiuto procura 
ture di BrLscia dottor Guglie) 
nio Ast 1 me 

(ercluimo succintamente 
di vedere cos è la Valsella e 
come è suddiviso il suo capi 
tale azionano Nasce uff dal 


BIANCHI 

mente a Milano nel 1964 pre 
cisamento il 30 giugno procu 
ratore un certo Antonio De 
Cnstofano per conto di una 
società la «Redon Trust» con 
sede a Schaan in Liechten 
Stein Detiene il 50 per cento 
delle azioni mentre la rima 
nenza figura intestata a due 
(rateili bresciani Alessandro 
ed Angelo Gialdint che usci 
ranno presto dalla società 
L attività ufficiale ha inizio 
nel 1980 a Cistenedolo con 
un fatturato in costante au 
mento e con utili vertiginosi 
che nel 1982 e 83 sfioreranno 
l trenta miliardi di lire Presi 
dente è il Di Cristofano men 
tre nel consiglio di amminl 
slrazione vi figurano Vito Tad 
deo di Milano e Orazio Ansa 
Ione di Como Nell 984 quan 
do la situazione peggiora si 
deve mettere in ca-ssa integri 
zione gli addetti ed i bilan< i 



L industriale Ferdinando Borletti 


vanno anno dopo anno in ros 
so la Valsella trova nuovi ac 
quirent tufi «vip Pres dente 
figura da allora Ferd nando 
Borletti consigliere delegalo 
Paolo Torsello e consiglieri 
Carlo Callieri OancarloSapo 
riti Riccardo Bernini e Gio 
vanni Borletti junior La fami 
glia Borletli detiene il cin 
quanta per cento del pacchei 
to azionano mentre il resto è 
controllato dalla G lardini che 
nel cons gl o d amm nisira 


zione e presente con due dei 
suo uomini il suo pres dente 
Torsello e Cai! eri La Borletti 
e la Gilardini hanno una «ma 
dre» in corrane fanno parte 
tutte e due nel gruppo Fiat E 
sempre tramite la Giiardim 
controlla un altra azienda bre 
sciana produttrice anch essa 
di mine laMisardiMonUchia 
ri a meta in questo coso con 
la FInbrescM una fmanziana 
legata tramite le famiglie Do 
ra Franzini e Spada agli am 
bienti cattol ci bresciani 


Ferdinando è stato arrestato insieme con il figlio Giovanni 


La dinastìa dd Boflelti 
dai punti... a^ ordigni perfetti 


Nell album della dinastia Borletti dell ultimo ven 
tennio prevalgono le pagine Insti rumate da scia 
gure e roventi cronache giudiziarie tra le quali e 
vano cercare il ritratto di Ferdinando Borletti uno 
dei nomi eccellenti finiti ieri in manette assieme al 
figlio Giovanni e ai dirigenti della Valsella di Carpe 
nedolo La stona di una famiglia che per decenni e 
stata un punto cardine de! capitalismo italiano 


GIOVANNI IlACCABO 


Mi MILANO Nello luttuose 
faccende pnvate della (ami 
glia Borletti Ferdinando ar 
restalo len insieme al figl o 
Giovanni compare solo nel 
marzo 1973 quando acconc 
nella splendida villa di Blevio 
sui lago di Como dove il fra 
(elio maggiore Senatore 
muore nella vasca da bagno 
folgorato da una scarica elet 
tnca di un campanello d letto 
so Eppure già allora Ferd 
nando è in sella alia storica 


«Fratelli Borletti SpA e ne 
guida con I appogg o della 
Fiat la trasformazione tecno 
log ca e commerciale che ne 
gli anni 70 punta sul) elettroni 
ca e m concorrenza coi giap 
pones) invade il mercato di 
orologi al quarzo tachigrafi 
sofisticati e nascono le prime 
sveglie digitili Ferdinando 
Borletti 64 1 i e attualmen 
le presidi della Valsella 
Meccanotec i ca ai centro 
dei sospett per le forniture 


militan al Medio Onente E so 
CIO intano con la Giiardini 
(Rat) E cavaliere de) lavoro 
da) ] 984 e consigliere di am 
mmistrazione della Fiat SpA e 
presidente della società editn 
ce «Il Sole 24 Ore» Dal 1985 
la blasonata «Frateiii Borletti» 
di CUI Ferdinando era stato 
amministratore delegato dal 
1958 e presidente dal 1973 è 
invece completamente con 
trollaia dalla Fiat che dal 
1979 era presente nella socie 
ta con li 50 per cento Perdi 
nando ne aveva conservata la 
presidenza onorana che non 
comporta ruoli operativi affi 
dati a Ciancario Vezzanmi 
L escalation induslnale dei 
Borletti inizia su) finire 
del) 800 con il capostipite Ro 
mualdo il fondatore delle 
omonime officine meccani 
che cresciute dappnma grazie 
alle spolette esplosive della 
pnma guerra mondiale poi ai 
tachimetn magnetici montati 
nel 1930 sulla «Fiat 509» infi 


ne alle «veglie» e alle macchi 
ne da cucire dai «punti perfet 
ti» 

Il 1967 inaugura la sene di 
lutti e disavventure che si ab 
batte sulla dinastia A Taino 
su) lago Maggiore Aido Bor 
letti cade da cavallo sfortuna 
tornente batte la testa su un 
sasso e muore a 58 anni men 
tre è al vertice della Rinascen 
te lasciando due figli Luca e 
Giorgio Luca monra a 30 anni 
nel dicembre 1972 ad AcapuI 
co precipitando da una sco 
gliera un voto di alcune deci 
ne di metn La polizia parlerò 
di disgrazia ma alcune circo 
stanze contrastano con que 
sta ipotesi Suo padre Aldo 
era un altra pasta d uomo di 
cono Accanito cultore d arte 
fino ad accaparrarsi il mano 
scotto della «Gerusalemme lì 
berata» e sportivo coraggio 
so ufficiale pilota nel secon 
do conflitto mondile era sta 
to abbattuto dagli inglesi e fe 
nto SI era salvato per un sof 


fio per poi unirsi die bande 
partigiane che operavano (un 
go la frontiera con la Svizzera 
Poi nel 73 c e la morte di Se 
naiore Borletti che era stato 
uno dei fondaton dell Asso 
lombarda e vicepresidente 
della Confindustna con Furio 
Cicogna 

Dalle fortune dei padri fon 
datori alle d^razie ^i(a se 
conda generazione si passa 
nel 1985 quando Giorgio Bor 
letti fratello di Luca, mene ar 
restato per associamone ma 
fiosa perche coinvolto nelle 
indagini sul casinò di Sanre¬ 
mo sospettato di aver utilimra 
to I soldi dei fratelli Bono 
emissari di Cosa nostra, jxt 
contendere con la sua «Ro- 
wer s Paradise» I appalto della 
casa da gioco in gara con la 
Sit di Michele Merlo Una «ga 
ra» tortuosa e secondo ) ac 
cusa combattuta sottobanco 
a colpi di «mazzette» conom 

indo I notabili locali della 


K' 


l’Unità 

Domenica 
6 settembre 1987 
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IN ITALIA 




Preoccupazione e sdegno 

«Prima vendono le mine 
e poi Goria manda 
le reclute a prenderle» 

Duro giudizio di Ingrao 

«Il governo non ha neppure 
spiegato gli obbiettivi 
Decida il Parlamento» 


La gente alla Festa: «Fermate le navi» 


Festa grande serena ed affollata, come ogni week¬ 
end Ma basta parlare con la gente, chiedere cosa 
pensa della decisione di inviare le navi nel golfo 
Nrsico, e subito si trovano preoccupazione, paura 
e rabbia Oggi alle ore 19 ci sarà una manifestazio¬ 
ne «per la pace e la solidarietà Ira i popoli» con 
Urna «E il Parlamento che deve decidere», riba¬ 
disce Ingrao, prima dell'incontro con Biagi 


DAIW NOSTRA nSDAZIONI 


JENNIR MELEITI 


wm BOIOOnÌ >U è meglio 
non andare col casino che 
c à l Invio delle navi può es 
sere proso come una provoca 
sione Halvislo? AndreotUsiè 
tolto di n\H7£o ha fatto parla 
re Oorla lo stesso cht un me 
se (a ha detto che in Valtellina 
non c era pencolo che biso 
gnova andare tutti là in vacan 
?a» 

balvalore Russo e Salvatore 
Daniele arrivano da Napoli In 
loro come In (ulti coloro con 
i quali abbiamo parlato qui al 
la Festa cl sono preoccupa 
Klone allarme cd anche rab 
bla per I improvvisa decisione 
governativa di mandare la Ma 


rina militare nel golfo Persico 
«A botta calda > dice Beo* 
pe Armund) impiegato di MI 
lano > questa scelta mi sem 
bra paradossale ed assurda 
Pnma vendiamo le mine poi 
andiamo a riprenderle Hara 
gione lAndreottI prima ma 
niera queste cose qui bisogna 
che 86 le veda lOnu Con 
I nvio delle navi non si risolve 
il problema ci vorrebbe un 
embargo serio per le armi ad 
Iran ea Iraq che continuano a 
scannarsi da sette anni Posso 
dire una cosa? Lalteggiamen' 
to del Pel prima deli ultima 
posizione presa contro I invio 
delle navi mi sembrava abba* 


stanza tiepido Bisogna ora 
continuare ad essere decisi ed 
Incalzanti sul tema della pa 
ce Anche 11 sindacato deve 
fare una svolta non si può più 
cedere al ricatto occupazio 
naie le fabbriche di armi deb 
bono essere nconvertlie* 

«Parliamo di libera naviga 
zione - aggiunge Onofrio 
Squeo anche lui di Milano > e 
poi forniamo armi Non sono 
soltanto contrano all Inter 
vento nel golfo sono pacili 
sta sono contrano a tutte le 
armi» 

Rita e Rolando Moschini ar 
rivano da Falconara «Gli ame 
ricani vogliono tirarci dentro 
ad un gioco che solo loro co 
noscono Se si comincia ad 
usare le armi dopo non si ha 
più ragione Pensa che dopo i 
missili a Lampedusa vedendo 
la reazione equilibrata di Ora 
xl ho pensato che brauo c/ie 
è si vede che è socia/isfa 
Adesso invece anche lui è 
d accordo con I invio delle 
navi e va a finire • speriamo 
proprio di no - che cl spare 
ranno con te stesse armi che 
abbico venduto loro Blso 


gna affidare queste cose ad un 
ente come I Onu Se andiamo 
noi SI sa quando ^ comincia 
ma ce la faremo a tornare in 
dietro?» 

«E una decisione gravissi 
ma > dice Manna Di Concet 
lo da San Benedetto del 
Tronto - che cambia compie 
tamente fa posizione assunta 
dal governo dopo Sigonella 
I atieggiameiiio di prudenza 
tenuto in tante altre circostan 
ze SI vede che cl sono state le 
elezioni e che sono andato in 
un certo modo E una deci 
sione contro la Costituzione 
l Italia > è scritto - ripudia la 

f iuerra come sinimcnto d of 
csa» «Lo Stato > aggiunge vi 
cino a lei Eleonora Marcelli - 
non può pr**ndere una deci 
sione come questa In cosi bre* 
ve tempo £' una scelta che 
deve investire ta nazione par 
tono dei ragazzi di leva» 

Ad un bar troviamo un 
gruppo di dirigenti della Fgci 
■E assurdo ed incredibile • 
dice Fulvio Angelini dingt nte 
del centn per la pace - dfpun 
to In bianco dovremmo accet 
tare che un pezzo d Italia va 


alla guerra Sta vincendo 1 as 
surdo intervent^mo di alcune 
forze Sta mostruosamente 
pericolosa Ibtto questo men 
Ire scoppia I Irangate Italiano 
col traffico d armi Sara un u 
topia ma l unico segno di di 
stensione è togliere le armi ai 
contendenti" Per Francesco 
Pctreili del centri per la pace 
«anche in un occasione grave 
come questa II governo ha 
mostrato t assenza di spesso 
re politico ha rinnovalo la su 
baltemilà aita politica estera 
degli Stati Uniti» 

Pnma che si sottc^nga al 
le domande di Enzo Biagl 
chiediamo un parere anche a 
Pietro Ingrao della Dlreaone 
del Pct «Sono assolutamente 
d accordo - dice -• con la n 
chiesta di una convocazione 
urgente del Parlamento fi (e 
ma non può essere affrontato 
solo m Commissione Deve 
essere il Parlamento per ra 

f iloni di sostanza e correttezza 
stituzionaie per t poteri inde 
ctinabilf che il Parlamento ha 
in atti che possono toccare te 
questioni delia pace e della 
guerra Sono sorpreso del fat 


to che il governo non abbia 
sentito il bisogno di informare 
I opposizione come avviene 
nei paesi democratici che 
non abbia resi noti i dati in suo 
possesso Sono sorpreso che 
non abbia sentito i esigenza di 
rivolgersi al Parlamento per 
ottenerne un indicazione e 
per parlare da una tribuna co 
SI impegnativa anche alia 
grande opinione pubblica 
che sa poco di cosa e awenu 
to e cosa si vuolefare» 
■Bisogna discutere in Parla 
mento > quindi - anche per 
chè CIO che e trapelato dal 
Cmsigtio dei mmisin e contu 
so parziale e contraddittorio 
Dalie stesse dichiarazioni di 
Andreolti emergevano per 
plessiià interrogativi ed ambi 
guita e possibili diflerenze sia 
sulla valutazione dei falli che 
negli sviluppi da perseguire II 
dibattilo - insiste Ingrao - non 
deve subire rinvìi per 1 ineer 
tezza la confusione e I aliar 
me che si potrebbero venire a 
creare li dibattito pariamen 
tare e Indispensabile perche 


non e assolutamente chiaro 
con quali prospettive il gover 
no SI mette su questa strada 
Quali sono gli obiettivi del go 
verno? Tutelare il transito del 
le navi (fino a dove e fino a 
quando?) Costringere qual 
cuno come I Iran e I Iraq a 
cambiare strada? Abbattere 
questo o quel regime? Con 
quali prospettive si inizia un a 
zione di questo tipo? Sono tut 
te questioni queste che ri 
mandano al ruolo che può e 
deve essere svolto dall Onu 
al molo che I Italia e I Europa 
possono svolgere in una fa 
scia cosi vitale Della decisio 
ne del governo smorasi affer 
ra soltanto la gravità dell atto 
compiuto II movimento paci 
fista che coinvolge anche for 
ze cattoliche > conclude Pie 
tro ingrao - deve mettersi m 
molo per informare e mobili 
lare la gente £ bisogna ap 
profondire > soprattutto in 
questi momenti - tutta la que 
stione aperta circa la parteci 
pazione deli Italia al traffico 
d armi che va a finire nelle zo 
ne infuocate del Medio Onen 
le» 


«Il caso 
Femizzi», 
ne paria 
Raul Cardini 



Una 

serigrafìa 

contro 

l’apartheid 


M Una saga dei nostri giorni 1 epopea di una dinastia 
padana alla conquista dei mondo «li caso Ferruzzi» di 
Cesare Peruzzi 11 volume che dai primi miliardi di Serafino 
Ferruzzi si spinge fino ai blitz di Raul Cardini uieiia foto) 
sulta Montedison verrà presentato domani sera alle 21 
nella libreria della festa nazionale al parco Nord 
Parteciperanno I autore Cesare Peruzzi uno dei princl 
pali protagonisti 1 imprenditore Raul Cardini presidente 
del Gruppo Ferruzzi Arcangelo Lobianco presidente dtl 
la Coldiretti e Marcello Stefanini responsabile delia com 
miss one agraria del Pci 

Presiederà Mauro Roda de! Comitato federale dtl Pci 

Mi Una serigrafia contro 
1 apartheid In occasione 
delia manifestazione per la 
pace e la solidarietà tra i 
popoli che SI tiene nel tardo 
pomeriggio al parco Nord 
ta FiomCgil pone In vendita 
" oggi presso la mostra di di 
segni di Allan «10 anni Cipputi'» (stand 78) una serigrafia 
di Fulvio Cardarelli grafico e art director del mensile del 

I organizzazione «Meta» 

I fondi raccolti con la vendita della serigrafia saranno 
interamente devoluti a sostegno della campagna naziona 
le di solidarietà a favore delle comunità dell Anc in esilio a 
Mazimbu e Dakawa in Tanzania dove oltre 1 000 giovani 
profughi sono educali in strutture scolastiche autogestite 
La campagna e patrocinala dall Acnur (Aito commissir a 
lo delle Nazioni Unite per J rifugiati) 

Allo stand della Cgil Inca intanto operatori sindacali 
sono presenti a tempo pieno per fornire infonuazioni sulla 
tutela del lavoro e la busta paga e per dare indie iz oni ai 
giovani disoccupati esperti dell Inca aiutano a calcolare le 
pensioni mentre il Sunia offre la propna consulenza per i 
problemi della casa Due i sondaggi proposti I giovani ed 

II lavoro» e «I lavoratori e il sindacato» 

in una mostra ■■ Bologna e la sua Uni 
. versila novecento anni di 

Ceni anni vita m comune che sono 

stali npensati e riscoperti 
m parte addirittura «rem 
ventati nell ultimo secolo 
A questo interessante pe 
nodo I Istituto Gramsci 
Emilia Romagna ha voluto dedicare una bella mostra dal 
titolo «Lo studio e la città Bologna 1888 1988» che verrà 
inaugurata domani alle 18 dappnma nei loggiati deli Archi 
ginnasio poi nel salone del Podestà di palazzo Re Enzo 
Patrocinata dall Università dal Comune e dalla Provin 
eia di Bologna dalla Regione Emilia Romagna dalla So 
printendenza per i beni artistici e storici e dall Istituto 
regionale per i beni culturali la mostra rientra sia nelle 
celebrazioni ufficiali del IX centenario che nel programma 
della testa nazionale de I Unità 
Quattro! settori uno allestito nei loggioni dell Archigin 
nasio è dedicato al pnmo centenario che I Università ha 
celebrato 1 Vili che vide tra i principali protagonisti noi 
1888 Giosuè Carducci Le altre tre sezioni ospitale a paiaz 
zo Re Enzo ricostruiscono ta grande esposizione dell in 
dustna e dell agticollura tenutasi nello stesso anno e io 
sviluppo edilizio dell Università e la sua crescita scientifica 
nell ultimo secolo 


dell’ateneo 

bolognese 


STEFANIA VICEWTIWI 


[ Gntnsci 

Dal 9 alni 
settembre 
un convegno 
intemazionale 


Programma riformatore, ma quale? Giolitti, Rossanda e Fassino a confronto 
«La costruzione dell’alternativa non può scontare tempi biblici» 


La siiiisbra è maggiorìtarìa? Lo dimostri 


..NA ... __ 

della testa 1 latllulo Gramsci 
Emilia Romagna lo Direzione 
del Pel e la Fondazione Qram 
sci organizzano un convegno 
iniornazionaie dedicato alla 
figura e all opera di Antonio 
Gramsci nel cinquanlesimo 
anniversario della morte, LIn 
contro avrà luogo all Archi 

S innaslo di Bologna da) 9 
li 11 settembre e si Incentre 
rà sui tema «Gramsci e l Occl 
dente trasformazioni della 
società e riforma delia politi 
ca» l intento è quello di svi 
(uppare una riflessione critica 
'he a partire dalle Idee di 
JramscI e dal problemi de la 
società e della politica della 
sua epoca entri nello specifl 
co anche delle questioni più 
vive di oggi, Porteranno i) loro 
contribuTo intellettuali e poli 
Ilei italiani e stranieri (ra i qua 
ji fie/ìato tangheri. Paolo 
Spriano. Biagio De Giovanni 
Walter l Aaqmson /rmgfe 
ficher Gian Enrico Rusconi 
Umberto Cerroni. Luciano 
Caniora Alberto Asor Rosa 
Peter Clolz, Cnneppe Vacca 
Michelangelo Bovero Mario 
Telò John P Diggins Russe 
ro Orfel Walter Tega Aldo 
Zanardi Gianni Ferrara 




Argomento ufficiale II progetto riformatore della si¬ 
nistra L altra sera alla tenda dibattiti della festa del- 
I Unità la discussione si è spostata anche su un tema 
«limitrofo» la sinistra deve stare dentro questo siste¬ 
ma o contrai Tre i protagonisti dell'Incontro Piero 
Fassino, della segretena del Pei, Rossana Rossan¬ 
da, direttrice editonale del Manifesto e Antonio 
Giolitti, parlamentare della Sinistra indipendente 


DAllA NOSTRA REDAZIONE 

ONIDE DONATI 


■H BOLOGNA Con questo si 
sterna o contro questo siste 
ma? Quesito un po retrò a 
prima vista eppure né Rossa 
na Rossanda né Antonio Qlo 
iilll giovedì sera alla festa del 
1 Unità hanno saputo resistere 
al fascino di una domanda 
che ogni militante di sinistra si 
sarà posto almeno una volta 
nella sua vita 

Piero Passino della segre 
teda del Pei 1 altro prolagoni 
sta dell incontro sotto la len 
da dibattili aveva del resto se 
minato nel suo pnmo Inter 
vento almeno tre argomenti 
per un confronto senza rete 


sottolineando che un proget 
lo riformatore della sinistra 
deve porsi I obiettivo di «ridi 
slnbuire» lavoro reddito e po 
tere Questo perché le trasfor' 
mazioni economiche degli ul 
limi anni «hanno sconvolto 
nel profondo tutti gli assetti 
della società» Trasformazioni 
• ha sottolinealo Fassino > su 
bile da una sinistra legata a 
culture politiche e a modelli 
interpretativi «datali» e spesso 
incapaci di comprendere il si 
gnificato dei nuovo E stato 
COSI che sulta testa della sini 
stra in Italia e m Europa sono 
passati processi certamente 


•moderni» ma per nulla neutn 

•Il progetto nformatore - 
ha affermato Fassino • va co 
siiuUo partendo dalla cotica 
ad una modemfzzazfone che 
ha acuito le contraddizioni so¬ 
ciali che non ha allargalo la 
base produttiva che ha crealo 
milioni di disoccupati che ha 
fatto crescere il potere di 
gruppi conservatori» L espo¬ 
nente comunista ha concluso 
il primo «giro» dicendosi certo 
che «un popolo più o meno di 
sinistra e maggiorilano» per 
(arto venire allo scoperto bi 
sogna offrirgli un progetto e 
convincerlo «che vale la pena 
di spendersi per la sinistra» 
Allora il problema vero è quel 
lo della sfida sul terreno di 
una nuova egemomia cultura 
le 

Per la Rossanda (molto ap¬ 
plaudita dal pubblico) è stato 
come un invilo a nozze «Lo 
biettivo della sinistra - ha del 
lo - non può essere la direzio 
ne di un processo di moder 
nlzzazione quale quello che 
ora conosciamo» E ancora 


«Il problema non e come go 
vernare ma come contrastare 
questo processo Non è den 
tro questo modello di società 
che SI pud costruire f affemati 
va» Detto dunque chiaro e 
tondo che la sinistra deve ccd 
locarsi contro questo sistema 
la Rossanda ha proposto alcu 
ne domande evidentemente 
retonche il programma delia 
sinistra resta anticapiialislico? 
Oppure il Pci ntiene che deb 
ba prevalere la filosofia dei 
1 impresa come motore della 
società? 

Giolitti non è certo ^ato 
meno chiaro della Rossanda 
definendo optnloni opposte 
«Posto che il premito nforma 
tore ancora non ce 1 abbiamo 
e che stiamo dibattendo di un 
oggetto ancora mistenoso io 
dico che non e il captialismo 
che dottiamo ccHnbattere 
non è un modello contro un 
altro che dobbiamo afferma 
re non e la fuonuscita dal ca 
pitalismo per chissà quale so 
cieia dell avvenire che ci ser 
ve» 


Togliamo i utopia agli 
obiettivi «parliamo di un prò 
getto nformatore nei confron 
ti detta società quale è oggi 
una società che propno men 
Ire noi facciamo questo dibat 
tito celebra miti discutibili 
(come quello di Madonna) 
che SI sono affermati perche i 
valon di civiltà di giustizia di 
fratellanza di uguaglianza so 
no stasi) sostituiti dai valon 
del profitto e del successo 
•L Italia - ha aggiunto Ciò 
iitti - negli ultimi anni sara 
cresciuta in borsa non e certo 
cresciuta in civiltà» È contro 
questo imbarbanmento m at 
to che la sinistra deve fare 
sentire la sua forza senza ce 
dimenìi e senza cadere in ten 
taziom «pigliatulto» Un pen 
colo questo che Giolitti indivi 
dua «in certe tendenze ecces¬ 
sivamente relerendane per 
(rnme di consultazione dema 
gogtea attorno a problemi 
mollo complessi» 

Il secondo «giro» di mter 
venti ha visto ta Rossanda su 
posizioni ancora più radicali 


■Il problema della governati 
lita - ha sostenuto la direttrice 
editoriale dei Manifesto - non 
e il mio problema La sede del 
governo per fa sinistra sta nel 
la capacita di esercitare un e 
gemonia sociale» 

Giolitti ha invece precisato 
che un progetto nformatore 
della sinistra per essere con 
vincente deve mettere in giu 
sto rapporto «la volontà politi 
ca e la fattibilità» Ha quindi 
consiglialo di distinguere tra 
•programma fondamentale e 
programma di governo» per 
evitare gli erron della sinistra 
in Francia che questa distin 
zione non seppe fare 
A Fassino il vantaggio del 
I ultima parola «Dire che non 
bisogna governare e che biso 
gna contrastare non significa 
nulla E invece necessaria una 
proposta programmatica da 
spendere oggi Individuiamo 
le opzioni di valore e determi 
marno subito le indicazioni 
programmatiche La costru 
zione deli alternativa non può 
scontare tempi biblici» 



Cianni Mln<i | 


Minà attacca: «Quanta musica spazzatura...» 


«Quella è Madonna ma io mt sento un padreterno 
Grazie, vi abbraccio tutu» Tremila spettatori per 
Luca Barbarossa, in contemporanea coi concerto 
dell anno Un altra prova che la musica italiana e di 
casa alla Festa Stasera Pino Dantele Martedì Va 
SCO Rossi Domenica Orno Paoli Giovedì la ker 
messe dedicata alla canzone italiana da Nilia Pizzi 
a Lauzi condotta da Gianni Mina Che st ribella 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE SMARGIÀ^i 


■■ BOLOGNA «Ah no ades 
so basta ne ho le scatole pie 
ne di questa etichetta degli 
anni Sessanta qui c è qualcu 
no che mi vuoi far fare la figu 
ra del pupazzo ma io non cl 
sto Un Gianni MInà sarcasti 
eoe fluviale ammiccante e ir 
ritato contro mezzo mondo 
scettico anche col mito del 
Unno Madonna «Cosa vuol 
per chi ha visto Una Turner ai 
tempi d oro » 


Con chi ce I hai Minà chi è 
che li vuote «omologare»? La 
Festa che li ha invitalo a con 
durre una serata sulla canzo 
ne Italiana? «No io sono un 
cliente fisso della vostra Festa 
nazionale ricordo tre anni (a 
a Roma quando condussi il 
dibattito (male ci divertimmo 
un sacco Ce l ho con I irnbe 
cillità di chi pensa che un per 
sonaggio televisivo di succes 
so possa essere Imbalsamato 


in una macchietta Per questo 
ogni tanto cerco di dare indie 
Irò qualche cazzotto di uscire 
dallo schema Per questo do 
po la Festa me ne vado a Cu 
ba a correggere con Fide! fé 
bozze del rostro libro Otto 
ore di interMSta di racconti 
di confidenze ne farò anche 
uno special televisivo per il 
ventesimo anniversario della 
morte del Che Guevara con 
materiale filmalo che nessuno 
ha mai visto» 

Mina I umorale Mina I irre 
gelare Ma allora perchè hai 
accettalo di fare questa serata 
alla Festa molto piu vicina al 
le lue trasmissioni del passato 
Rai? «Perche la musica Italia 
na ne ha bisogno t ho ap 
prezzato con vivo piacere la 
scelta di carattenzzazione de 
cisa che ha fatto la Festa Mali 
rendi conto a che punto sia 
mo è un invasione di nmbe 


cillimento il settanta per cen 
to delia musica che ci arriva 
dagli Usa e dall Inghilterra è 
spazzatura roba che anche i 
gruppetti di Pordenone o di 
Varazze suonano meglio » 
Non ti credevo cosi severo 
La gente ti conosce grande 
appassionato di rock ora ti 
scopro violentemente antia 
merìcano «Guarda io per 
trent anni mi sono nutnto di 
musica americana il rock la 
letteratura lo sport d America 
sono stati la mia vita iiproble 
ma e che non possiamo più 
scegliere se vuoi ascoltare un 
grande del blues in Italia ti 
tocca nncorrerlo per fcstivali 
m o in pacs sperduti se io 
vieni a sapere per caso men 
tre gli stadi sono per gnjppi 
che non gli arrivano nemme 
no alle ginocchia» 

Ma altora riconosci che e 
un problema di qualità Anche 


Toto Cutugno difende la musi 
ca italiana ma vuoi mettere 
«Attento a non fare il mio er 
rore Anch io vent anni fa de 
rìdevo Edoardo Vianello poi 
abbiamo scoperto tutti che (a 
vera cc^onna sonora di quegli 
anni era lui» 

E allora cosa proponi? Un 
protezionismo musicaldoga 
naie? «Facciamo come tutti i 
paesi civili che riservano una 
quota di (remissioni alla prò 
pria musica Non e protezioni 
smo è un modo di reagire at 
bombardamento di promuo 
vere le cose che si ritengono 
valide Altnmenti vince la cen 
sura del mercato Anzi • 

Anzi? «Anzi adesso ti fac 
do IO una domanda Conosci 
Juan Mai r! Strrat?» Onesta 
mente no «Bravo vedi? Ser 
rat è un signore spagnolo di 
44 anni che ha già inciso 28 
Lp non ha nulla da invidiare a 


Dylan e quando e tornato 
dall esilio dopo la morte di 
Franco a Barcellona cera 
mezzo milione di persone ad 
ascoltarlo Ma in Italia per lui 
non c e posto» E adesso an 
che 1 unico posto i) Club Ten 
co chiude i battenti tra I indif 
ferenza «E questa e una delle 
mie afflizioni piu grosse di 
questi tempi Anche per que 
sto non ne posso piu di questo 
andazzo» 

Dirai tutto questo qui a Bo 
legna giovedì prossimo? «Sa 
ra una serata fatta in assoluta 
semplicità presenterò tren 
tanni di protagonisti della 
canzone italiana faremo Ira 
amici alcune riflessioni non 
solo sulla musica ma anche 
sulle cose che accadevano in 
torno delle sensazioni e della 
stona di quel periodo Una 
specie di ripasso tanto per 
non scordare le cose pm im 
portanti» 


OGGI 


□ AREA INTERNAZIONALE Or» ;9 Manifeimion» di 
•elid»ri»tè p«r i( Sudafric» 

Ptrtacipano Luciano lama vlceprasldenia dal Sanato Botha TTiota 
mila dall Anc Anna Maria Cantili pras denta dal Centro Cabrai Pro 
•leda MaasimoGnudi dal CD dall» Fadarwionecomun sta di Bolo- 

‘sala dibattiti CENTRALE Or. 19 ApDut<»ir<»>v 

tir dagli Btudantl d Europa 

, Partacipano Yve» Slntomar dirigant» dal movimento degli Btudantl 
Irancasa Jul o Set en della aagraiarl» dal Pce Piero Polena sagrata 
no nazlonata dellaFgcI Preslada Giorgio A raudo sagretano lega ctu 
danti madi 


D MOSTRA GRAMSCI £t Com* dava cambiar* 
I Italia La rallgloaltb 

Pwtaoiptno Romano Forlao del Movimento adulti scout cattolici 
Oluaeppa Alberigo dkattora della biblioteca dell istituto par le sciama 
rellglos» di Bologna Pravo Ingrao dalla dvaiion» dal Pci Presieda 
Moria Bonacini capogruppo dal Pel alla Ragiona Emilia Romagna 

□ TENDA unita or. 91 titano una tragedia In corto 
Partecipano Padre Aniolna Dau del mov mento arabo sociale Samir 
Saad dal Pel Massimo Micucci dal C C del Pci J had Zovhalri dal 
Papi Namar Hammad dall OIp Presieda Franco Gasar ni del C D 
dava redarazìona comun sta di Bologna 

O* TO Incontro naaionala dai compagni Impegnati nella Aaso- 
alastona invalidi civili 

Invoduca Angelo Negrlnl Q LIBRERIA Ora ZI «Il declino 


dall Imparo» 

Partecipano Enrico Sassoon direttore da «L impraaai FiippoCovat 
aut> pras dal Gruppo dalla Sin Ind al Sanato Presieda Piero Capo 
na dal C D della Faderaciona comunista di Bologna 
C] SPAZIO FOCI Ora 20 Dalla parta dai siaropoaitìvi 
Partecipano Alfraro Grandi segretario ragionala CglEmll a Romagna 
Ferdinando Adornato capo redattore dell Espresso Seppe Ramina 
dvaitora nacionata dalla lega italiana Lotta contro i Atds R no Serri 
presidente naz onala dall Arci Preaiada Piero Pani dell esecutivo 
nazionale della Fgci 

Q ARENA CENTRALE Ora 21 Concerto di Pino Daniela 
□ CINEMATEATRO Or. 91 Il Club Tenco presenta «Canta 
ra d autore» con Marco Ongaro Rosanna Ruff ni a Lue o Quarantot 
lo 

n COMICITTA Ora 22 La commedia dall arte «Scaramuc 
«ias con il Tag Teatro 

D BALERA Ore 19 I minballenr) Arci U sp eSologna balla» 
D ARENA SPORTIVA O^e 20 30 Torneo quadrangolare di 
calcetto 


DOMANI 


□ SALA DIBATTITI CENTRALE Or. 91 E poulbll. un. 
ai^uilona di paca in Afghanlatan? 

Partecipano Lue ano Guerzoni presidente dalla giunta ragionate Emi 
I a Romagna Paolo Bebbinl della direzione del ^ Gianni Fontana 
dalla direz ona dalla De OaudFaidhi dalla resistenza afghana Banqui 
Shaf V dal C C del Partito Democratico Popolare Afghano Fras ode 
Alfredo Sand'l del C C dal Pel 

D TENDA UNITA O» io Coma cambia la profaaslona 

Qiornalistlca 

Convegno 

G SPAZIO DONNE Ora 21 incentri con I aasoclailona 
Orlando Donna sclanziat» nel laboratori dagli uomini 
Partecipano Rita Aliochio ricercatrice Cr st na Pezzol ricercatr ca 
Imma Rubles ricercatrice Elena Gagtiasso docente un vera tana 
D LIBRERIA Ore 21 «Il ceto Farruzzl» 

Partecipano Raul Cardini presidente a amm nistratore delegato dal 
gruppo Ferruui Arcangelo Lo Banco presidente delle Coldaetti 
Cesare Perruzzi giornalista de ili Sole 24 ore» Marcello Statan ni 
responsabile sezione Agrar a delta direzione dei Pel Precede Mauro 
Roda del C D della Federazione comunista d Bologna 
D SPAZIO FGCI Ora 20 Incontro con I giovani Immigrati a 
Bologna 

Partecipano Antonio Panieri prasidanta della consulta Immìgrazior* 
della Reg one Em Ila Romagna Sandra Sostar asaassor» ai Comune 
di Bologna Presieda Francesco Potrelli della d raziww della Fgci 


Ili P |l!l|||fM'l»lllll«l»!P! PHItllill ^ runltà 

Domenica 
6 settembre 1987 
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IN ITALIA 


Campania 

L’acqua c’è 
ma la Regione 
la raziona 


DALU NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

■1 NAPOLI La Campania è 
uno delle regioni piu ricche 
d acqua del Meridione Eppu 
re ogni osiate regolarmente i 
comuni sono costretti a ra 
zionare l rifornimenti La col 
pa è della Regione che non fa 
nulla da anni In questo set 
loro e che cerca di nasconde 
re le proprio responsabilità 
addossandole ad altri 

La denuncia è del Pei che 
nel corso di una conferenza 
stampa ha proposto lo svolgi 
mento a tempi brevissimi di 
una conferenza sul problema 
idrico e I istituzione di una 
commissione di indagine del 
Consiglio regionale per ac 
certaro cause e responsabili 
la 

•Ma non bisogna dimenìi 
care le colpo del governo - 
ha puntualizzato il compagno 
Giuseppe Vignola - che non 
ho attuato il piano acquedotti 
0 quelle specifiche de) mini 
stero dei Lavori pubblici 

Berardo impegno invece 
ha fatto rilevare come la ripe 
lizione ciclica delle crisi non 
possa essere più tollerata e 
da qui la proposta di una con 
(erenza dove esaminare il 
problema cd avviare le solu 
zioni Hla prima cosa da fare 
- ha affermato il consigliere 
regionale Arturo Marzano 
primo firmatario della propo 
sta doli Istituzione di una 
commissione di inchiesta - è 
quella di allacciare le sorgen 
(i di S Prisco con I acquedot 
lo Napoletano e quindi lare 
arrivare quel metro cubo al 
secondo che può contribuire 
ù eliminare la grande set^ se 
non subito almeno dalla 
prossima estate» 

Il dottor Giuseppe Bruno 
ha puntualizzalo che I acque 
dotto dell Aman è tra I piu 
•elliclentl» di Europa e quindi 
Imputare a questa munlcipa 
lizzala la crisi Idrica non è 
possibile Di fatto ha poi con 
fermato che I acqua c è e che 
occorre solo farla arrivare a 
Napoli 

•L assessore De Rosa è 
specialista solo m trattative 
private - ha affermato il ca 
pogruppo regionale Pel Isaia 
Salcs > e non si preoccupa di 
altro Da Umpo poi la Re 
gione Campania sembra es 
sere sollecita solo nell esami 
nare I progetti a cui può esse 
re interessata t Acen ed è 
sensibile solo alle pressioni 
dei costruttori napoletani 
Per ora gli acquedotti sono al 
di fuori degli orizzonti di que 
sti costrutton e questo spiega 
perché la Regione Campania 
e rimasta indietro In questo 
settore 

Intanto I Aman visto il per 
durare delia crisi è stata co 
stretta ad ampliare la fascia 
oraria di razionamento Da 
lunedi a turni alti-mi i acqua 
mancherà per circa 30 ore su 
4S questo porche si sono ri 
dotte ulteriormente le fonti di 
approvvigionamento e sono 
rimasti costanti i livelli di con 
sumo anche per effetto del 
gran caldo che continua in 
Campania A riprova della 
poca coordinazione dei ser 
vizi regionali ai comuni a tur 
no in queste ore continuano 
a giungere «fonogrammi ur 
genti» in cui si annuncia che 
la fornitura d acqua sara ri 
dotta per 48 ore 


I sindaci non si fidano 

Viste le mappe coro unanime: 

«Su queste basi 

non autorizziamo il rientro» 


Contestato Tottimìsmo di Gaspari 

«Si è perso troppo tempo» 

Gli acquedotti ancora inquinati 
Acqua minerale per llOmila 


1 tecnici smentiscono il ministro 
A casa non si toma 


«Con queste mappe io non nmando a casa nessu 
no» sbotta Emilio Impenal, indipendente de sin 
daco di Crosotto, uno dei comuni piu colpiti dalie 
misure di evacuazione Le tanto sospirate carte 
topografiche in base alle quali avrebbe dovuto re- 
stnngersi aia da len l'area degli sfollati sono arnva 
te in ritardo Quando i sindaci le hanno viste sono 
partite subito le contestazioni 

_ DAI. MOSTHO (WVIATO _ 

ROBERTO CAROLLO 


■■SONDRIO «In base a que 
ste indicazioni io dovrei auto 
rizzare il rientro a chi abita di 
qua dalla statale 38 e proibirlo 
a chi ha la casa dall altra parte 
della strada indipendente 
mente dalla asimmetria Non 
cl penso nemmeno» Cosi gli 
amministratori si danno la vo 
ce e decidono *0 ci spiegano 
meglio queste mappe o nessu 
no torna a casa» Si fissa per il 
pomeriggio un vertice a Son 
drio Vi prenderà parte anche 
il ministro della Proiezione ci 
vile È la prima doccia fredda 
sulle speranze di un week end 
senza paura accese da Caspa 
ri Rimanderemo a casa 20mi 
la in 48 ore aveva promesso it 
ministro all arnvo In Valtellina 
venerdì sera E nemmeno tre 
ore dopo la Prefettura di Son 
dno stilava già 1 fonogrammi 
destinati ai comuni dell alta 
vaile tutti quelli compresi tra 
Tirano e Sondato escluse sol 
tanto le zone al di sotto dei 5 
metri sopra la soglia di inon 
dazione (è il cosidetto limite 
di sicurezza dopo la tracima 
zione pilotata de) lago di Po 


la) che resteranno off limits 
ancora per qualche tempo 

len mattina lungo la statale 
38 nsalendo I alta valle di 
sfollali che rientrassero nem 
meno I ombra Saracinesche 
abbassale vie deserte villaggi 
fantasma né più né meno co 
me pnma 

Che succede? Che fa gente 
non si fidi? Niente di più prò 
babile La strada puituta di po 
iiziotll carabinieri guardie di 
finanza posti di blocco milita 
ri lutti pronti a resistere e in 
canalare la pressione massic 
eia di chi vuole affrettare li ri 
tomo a casa Ma in quei 40 
chilometri di deserto gli unici 
a Incappare nelle maglie delle 
autonta sono i cronisti in cer 
ca di notizie 

«Vuol sapere perché non 
rientra ancora nessuno? - 
chiede Alessandro Sozzani 
sindaco socialista di Sondato 
I estrema frontiera a sud della 
valle della morte -■ Sempticis 
simo perché sto ancora 
aspettando la mappa con le 
nuove soglie di pencolo Se 


manca quella non posso far 
nulla Si direbbe quasi che il 
tempo qui si sia fermato Sulla 
faccia esterna del municipio 
che da due mesi funziona co 
me avamposto militare resta 
affissa minacciosa I ordinan 
za di sgombero del 25 agosto 
Sotto qualcuno ha scntto 
«Con la speranza che la natura 
sia meno cattiva degii uomini 
che Cl governano» E di fian 
co la copia di una lettera spe 
dita dalla Sardegna Lhascm 
ta Silvia Paderi nove anni di 
Arborea (Oristano) che invita 
le sue coetanee sfollale in Val 
tellina a trascorrere nell isola 
(«dove il sole splende sempre 
€ s( vive ptu sicuri») qualche 
giorno lontane dall incubo 
delle frane Piu in la avvisi per 
gli studenti rimandati a set 
lembre qualche pubbllcazio 
ne di matrimonio persino 
I annuncio di una festa dan 
zante E in programma per la 
sera nella casa di riposo di 
Abelina che ospita parte de 
gli evacuati Nonsipuòdawe 
ro dire che manchi di pazien 
za questa gente e nemmeno 
di quel pizzico di scetticismo 
di chi è abituato ai falsi allarmi 
e alle promesse da marinaio 
Manuela Sassella è una bru 
netta di vent anni tra una 
chiamata e I altra al telefono 
rosso del Comune precisa sor 
ridendo «Sono una sfollata 
anch io di giorno lavoro qui 
in municipio e di notte vado a 
dormire con i miei nel padi 
glione dell ospedale» Viene 


^ J 





da Verzedo la sua casa e a 
ridosso della frana Vive cosi 
da quel tragico 19 luglio detta 
pnma alluvione Le famiglie di 
Mansueto CappeKeut e An 
drea Sassella vengono anche 
loro dalla fascia proibita tra 
Verzedo e Le Prese Panno i 
pendoian forzati da un mese e 
mezzo hanno cambiato ailog 
gio già tre volte 
Finalmente arrivano le t^ 
to attese mappe Sozzani il 
suo vice Simoneili e I assesso 
re Bonazzi Je aspettavano dai 
I alba «E va bene - dice il sin 
daco - alle tre del pomenggto 
firmerò I ordinanza di rientro 


ma una cosa è chiara se fac 
Clamo tornare la gente ades 
sso poi un altro ordine d eva 
coazione sarebbe pura follia» 
In ailn comuni invece abbia 
modello le ma(^ sono con 
testate duramente Torniamo 
a Sofìdno Alle 18 c e I appun 
lamento con i tecnici della 
commissione Valtellina e il 
ministro Ga^an Ma alle 19 
nella Prefettura ci sono sol 
tanto gii amministraton Lo 
notevole Gaspan amverà con 
mollo ritardo ma in tempo 
per un brevissimo incontro I 
sindaci la spuntano quelle 
mappe saranno modificate 


Un ultima notizia nguarda 
i acqua potabile gli acquedot 
li risultano sempre inquinati c 
)) Ornila vaheDinesi devono 
accontentarsi dell acqua mi 
nerale Infine 1 Aem chiude le 
polemiche sulla possibilità di 
usare le sue strutture per svuo 
tare il lago nella pnma fase 
deli emergenza In quei giorni 
- dice ora il direttore generate 
dell azienda * le nostre galle 
ne venivano usate per pompa 
re I acqua a monte impeden 
do che questa scendesse a m 
grossare il lago Dunque non 
sarebbe stato possibile agire 
contemporaneamente sul 
fronte opposto 


Anche dopo Temergenza 
il lago Val di Fola resterà 


ANGELO FACCINETTO 


■i SONDRIO L emergenza 
Valtellina è ufficialmente en 
trata nella seconda fase quel 
la che dovrà portare nel voi 
gere di alcune settimane al 
quasi completo svuotamento 
elei lago di vai Fola Soltanto 
allora si potrà Infatti parlare di 
pericolo scongiurato e sarà 
possibile cominciare a deli 
neare II futuro assetto termo 
riale della zona sconvolta dal 
la frana del 28 luglio A tale 
riguardo una cosa sembra pe 
rò certa sin d ora (anche se 
decisioni in proposito non so 
no stale ancora adottate) il 
lago nmarrà e una volta con 
sondato verso vaile il corpo di 
frana e realizzato il «by pass 
scolmatore fungerà da baci 
no di canalizzazione delle ac 
que dell Adda regolandone le 
piene L ipotesi è sostenuta 
dal professor Ugo Maione 
presidente della Commissio 
ne tecnica Valtellina Ma ecco 
le tappe che dovrebbero por 
tare a questa conclusione Fra 
otto giorni il 13 settembre la 
Snamprogetti metterà in (un 
zione la pnma stazione di 


pompaggio Dal lago verran 
no «succhiati» 2 5 metri cubi 
d acqua al secondo Nel Irai 
tempo la prossima settimana 
proseguirà lespcnmento di 
«tracimazione controllata» 
consentirà di verificare ulte 
riormente la tenuta del bacino 
e del nuovo alveo del fiume A 
questo fine per tutta la gior 
nata di len ie ruspe hanno la 
voraiQ sul cumulo di frana 
L obiettivo è di abbassare 1 ca 
nati di deflusso intasati dal 
fango proveniente dalle pen 
dici del Pizzo Coppetto (an 
che I altra notte la montagna 
ha dato segni di turbolenza) a 
quota 1101 Ultimata I opera 
zione dì pulizia da oggi e fino 
al 12 settembre le condotte 
dell Aem torneranno ad im 
mettere ne) lago 40 metn cubi 
d acqua al secondo 11 19 set 
tembre verrà consegnato I im 
pianto di pompagg o realizza 
lo dalla società Condotte La 
sua capacita dt assorbimento 
è prevista in 5 metri cubi al 
secondo ciò significa un ab 
bassamento de) livello del la 
go di circa 60 cenhmefn a] 


giorno II 29 settembre infine 
entrerà m funzione anche 
J impianto del) Aem capace dt 
pompare attraverso I ormai 
famosa «finestra» di Mazzane 
ga altri S metn cubi d acqua 
A quel punto il bacino di vai 
Fola sara già a quota 1096 sei 
metn sotto il livello attuale 
L obiettivo è quello di raggiun 
gere quota 1072 anche se è 
probabile che venga deciso di 
lasciare ne) (ago qualche me 
tro d acqua soprattutto per 
mouvi Igienici Secondo le 
previsioni - ottimistiche - del 
professor Majone quota 1073 
(di assoluto sicurezza) do 
vrebbe essere r^giunta per il 
17 ottobre 

Domani intanto la Commis 
sione Valtellina prenderà in 
esame le offerte ^r la reaitz 
zazione del «by pass» Verrà 
mstallato nel corpo della diga 
e sarà m grado di scancare 
400 metn cubi d acqua al se 
condo Dovrebbe essere ulti 
mato in sei mesi Ci vorranno 
invece due anni - sempre se 
condo il professor Majone - 
per la sistemazione definitiva 
dei) intera zona 


Per la Val Formazza isolata 
summit con i ministri 


MAURO RAMINNINI 


■■ PREMIA L impegno a 
stanziare fondi «fin da lune 
dt» la promessa di nstabilire 
I collegamenti tra (a Val Por 
mazza e il fondovoJle entro 
la meta di ottobre e I impe 
gno a tener conto (in sede di 
elaborazione delia finanzia 
ria 88) delle pnonta reati 
sono I risultati piu tangibili 
usciti dall incontro di len 
mattina presso ii mumcipto 
di Premia in Valle Antigono 
tra li vicepresidente del Con 
sigilo e ministro del Tesoro 
Giuliano Amato il ministro 
della Protezione civile Re 
mo Gaspan il ministro dei 
Lavon pubblio Emiho De 
Rose e gli amminislraton 
dei comuni colpiti dai nubi 
fragi del 24 e 25 agosto scor 
SI nelle valli ossol^e Un in 
contro nato all insegna della 
contestazione - poi in parte 
rientrata - dei sindaci della 
Bassa Ossola che untali per 
non essere stati invitati de 
cidevano di dare le dimi^o 
ni E apparsa a tutti subito 


chiara la gravita della situa 
zione «Se la temperatura 
non SI fosse prowidenzial 
mente abbassala Irasfor 
mando la pioggia m neve so 
pra I 2500 metn - ha affer 
mato il comunista Gianni 
Moietta unico rappresen 
tante m Parlamento del Ver 
bano Cusio Ossola - ora 
conteremmo decine di mor 
U» «L eccezionalità degli 
eventi atmosfenci conpiog 
ge a 3000 metn > gli a nspo 
sto il presidente della Regio 
ne Beltrami - ha stravolto 
ogni possibilità di previsto 
ni» Neil incontro sono state 
tuttavia nievate anche le gra 
VI colpe dell uomo «L ab 
bandone della montagna 
hanno detto gli amministra 
ton ' provoca il degrado 
della pianura i fiumi slran 
pano dove non ci sono gli 
argini i detriti p>ortati a valle 
dai cor^ laterali ostruiscono 
lo sbocco naturale nei fiumi 
provocando 1 allagamento 
delle frazioni» Sulle cure da 


praticare alle valli colpite 
tutti SI sono detti d accordo 
Proclamazione dello stato dt 
calamita naturale ncostru 
zione sollecita e soprattutto 
un piano di sviluppo econo 
mieo 

Occorre pero far presto e 
un mezzo per raggiungere 
questo scopo suggerisco 
no gli amministratori locali - 
e che sia affidalo tutto in ge 
slione alle comunità monta 
ne Si tenga conto anche ha 
suggento qualcun altro del 
I esperienza delle popola 
zioni locali Le valli ossotane 
come gigantesco laborato 
no insieme alla Valtellina 
per spenmenlare le nuove 
leone tecnico scientifiche al 
riguardo*^ E la tesi del mini 
Siro De Rose Da Premia e 
stato rinnovato 1 impegno a 
muoversi m modo coordina 
to tra I vari ministeri e con gii 
enti locali «Ma di concreto 

SI e lamentalo Moietta 
questa mattina si e visto po 
co E soprattutto si e udito 
poco di nuovo» 


Strage di Niscemi 

Un altro killer 
arrestato a Carpi 
L’accusa è di omicidio 


' ' Ogni notte il piccolo veniva lasciato in un albergo di Genova dalla madre 
che andava a prostituirsi. Arrestato anche il convivente 

A14 mesi l^ato e abbandonato 


Brennero: 

code 

per trenta 
chilometri 



Caos sulle strade del Nord Da Bressanone fino al confine 
la colonna di autovetture in attesa di transitare in Austria 
ha raggiunto len sera quasi trenta chilometri di lunghezza 
Un po piu corta (appena quindici chilometn ) la fila di 
autotreni diretti in Austna I Tir resteranno bloccati fino 
alle ore ventidue di stasera Nei pomenggio di len sono 
infatti state interrotte le operazioni di sdoganamento (n 
prenderanno questa sera) ed e scattato il blocco del traffi 
co pesante Non migliore la situazione lungo la stata'e del 
Brennero quindici chilometn di autovetture da Vipiteno 
al confine Strade statali ed autostrade infatti non hanno 
retto i urto di una nuova ondata di turisti m transito sul 
versante austriaco e diretti m Italia 


Nave punica 
trovata 
sui fondali 
della Sicilia 


Una scoperta archeologica 
di eccezionale importanza 
nel mare di Castclvetrano 
sono stati localizzati i resti 
di una nave punica con un 
canco di mattonelle llrelit 
to e adagiato sut fondale 
antistante la costa sud occi 
dentale della Sicilia tra Mannella di Selinunte e Tiiscina 
borgate mannare di Castelvetrano L hanno segnalalo du 
rame le immersioni per ncerche subacquee i componenti 
del gruppo Sub-^uropean undersea biomedical society 
Anche sulla base di una documentazione fotografica det 
tagliala gli esperti ora stanno cercando di stabilire se le 
mattonelle trovate ancora all interno della chiglia serviva 
no per la pavimentazione stradate si potrebbe anche tratta 
re di «mattonelle d archivio» utilizzate cioè per registrarvi 
- con graffiti - gli avvenimenti piu importanti del momen 
lo Quest ultima ipotesi renderebbe la scoperta ancora più 
interessante 


Madre e figlio 
folgorati 
dal phon 


Una scanca elettrica men 
tre erano nella vasca da ba 
gno Sono morti all Istante 
folgorati Annamaria Patti di 
30 anni e il suo piccolo 
Giampiero di due anni Ori 
ginan del Venezuela a Pd 
termo si trovavano solo per 
una vacanza presso alcuni parenti L abitazione della co 
gnata della donna Carmela Romano si trova in una casa 
popolare nel quartiere dello Sperone Sembra che proprio 
Il bambino abbia mvotontanamente provocato la terribile 
disgrazia giocando con I asciugacapielU I avrebbe fatto ca 
dere nell acqua delia vasca La scanca elettrica ha folgora 
lo sul colpo madre e figlio 


Ucciso 
a Catania 
giovane 
piegiudicato 


Un pregiudicato trentacin 
quenne Antonino Miuccio 
con alle spaile reati contro 
il patrimonio è stato ucciso 
a colpi di arma da fuoco 
nella sua Fiat Uno a Monte 
Bona di Caiatabiano una 
frazione a trenta chilometn 
da Catania Dalie prime indagini sembra che 1 uomo sia 
nmasto vittima di un agguato qualcuno che lo conosceva 
bene gli avrebbe sparalo numerosi colpi a bruciapelo 
colpendolo in vane parti del corpo L autopsia ora accerte 
ra quali siano le armi usale per I omicidio Ad avvertire i 
carablnien e stata una telefonata anonima 


Orefice 

spara 

ad un ladro 


E Stato UCCISO mentre jtenia 
va di svaligiare una eiolelle 
ria Gii ha sparato il gioiel 
liere La vittimasi chiamarla 
Claudio Marconi aveva 33 
anni e abitava a Roma len 
mattina intorno alle 6 in 
compagnia di un numero 
imprecisato di complici Marconi aveva tentato invano di 
apnre la cassaforte della gioietlena di Virgilio Comandmi 
a Rivazzurra 1 malviventi erano entrati nei negozio altra 
verso un foro nel muro Comandmi che abita sopra il 
negozio e stato avvisato da una vicina di casa che aveva 
udito dei rumon li gioielliere si e allora precipitato nel 
locale che era stalo abbandonato da pochi attimi dai ladn 
Qui ha preso la sua pistola ed è uscito Sulla strada sarebbe 
stato aggredito dai malviventi Nella colluttazione avrebbe 
sparato accidentalmente II giovane rapinatore e morto sul 
colpo mentre i complici sono nuscili a fuggire 


Accorre per 
portare aiuto 
Il morto 
è suo figlio 


E accaduto a Pracchia (Pi 
stola) Una tragica fatalità 
una vera e propria beffa del 
destino Un carabiniere ac 
corso per prestate i primi 
soccorsi dopo un mciden 
le ha trovato ferito a morte 
propno suo figlio La vicen 
da e accaduta a Pracchia un piccofo paese della monta 
gna pistoiese venerdì alle 17 Amedeo De Martino di 14 
anni si e scontrato alia guida del suo scooter con un auto 
Sono stati subito chiamati i carabmien della locale stazio 
ne Della pattuglia faceva parte il padre I appuntato Cario 
De Martino che si e trovato davanti il figlio morente II 
giovane è deceduto nella nottata 


CRISTIANA TORTI 


Ennesimo incidente sul lavoro 

Operaio muore alla Fiat 
precipitando da un 
elevatore «improvvisato» 


Un bambino di 14 mesi e stato trovato nudo e 
legato ad un armadio in un albergo dell angiporto 
di Genova II piccolo veniva abbandonato ogni 
notte dalla madre - Rosana Piras 23 anni da Olbia 
- per prostituirsi ed era legato «perche non rom 
pesse lo stereo' La donna e stata arrestata assie 
me al suo convivente un tunisino di 27 anni E la 
terza stona di violenza su minori in pochi mesi 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

PAOLO SALETTI 


■■ CARPI (Modini) Calogo 
ro Pardo irtnfidue anni prò 
giudicato per furti e rapine è 
uno dei kiiler di Niscemi Co 
me SI ricorderà la sera del 27 
agosto una strage compiuta 
da un coinmando mafioso 
provocò anche la morte di 
due bambini che giocavano 
per strada II Pardo sarebbe 
legato a doppio filo con 
Gioacchino Russo il venti 
quattrerme pregiudicato arre 
stato la settimana scorsa e 
con gli altri componenti del 
commando L arresto del glo 
vane é avvenuto nel rniniap 
partaniento da lui occupato 
alia periferia di Carpi I carabi 
Rieri di Modena (coUcgatl con 
quelli di Palermo) hanno ag to 
di notte dopo una serie di ap 
postainenti Non sono stato 
trovate irmi ni 11 ippartamen 


È già stato ncoslruiio il mo 
venie della strage Dopo 1 at 
tentato che ne! 1984 aveva eli 
minato il boss di Niscemi si 
stava infatti ricostituendo una 
banda criminale La nuova 
famiglia» avrebbe dovuto de 
dicarsi ad attività criminose 
quali li traffico della droga ie 
estorsioni e il racket della prò 
stituzione Sono state forse 
delle spaccature all interno 
della cosca nascente a provo 
care 1 agguato e la strage del 
27 agosto Al momento del 
I arrosto Calogero Pardo non 
ha opposto alcuna resistenza 
ed è stato immediatamente 
rinchiuso nel carcere di San 
l Eufemia di Modena Nel suo 
appartamento viveva anche 
un altro pregiudicalo di cui 
non sono state rivelate te ge 
neral là 


m GENOVA Ch amati da 
lamenti e dalle invocazioni 
di un bimbo gli agenti sono 
penetrati 1 altia notte in una 
stanza d albergo per trovar 
vi steso a terra legato con 
una doppia corda ali arma 
dio un picf’ino di 14 mesi 
abbandonato dalli midre 
che SI prostitu va 
ta donni Rosana Pirai 


di 23 anni originaria di 01 
bia c stata arrestila per ab 
bandone d minore e mal 
trattamenti e con lei e (mito 
in carcere anche il convi 
venie untiiaiMnodi27anni 
Ben Said Mohamed Nei 
confronti oel nordafricano 
la polizia hi aggiunto anche 
una denuncia di sfnjtlamen 
lo di prostituzione 1 bimbo 


che SI chiama Mano Budro 
ni e stato trasfento all ospc 
date specializzato «Gasimi 
I sanitan non hanno nscon 
(rato lesioni al piccolo ma 
nlevato una forma di anemia 
dovuta a denutrizione Rosa 
ria Piras col figlio e I amico 
tunisino erano giunti in citta 
da qualche mese ed aveva 
no preso alloggio ali albei^o 
«Virginia» nell angiporto 
«Fra poco c> sposiamo» ave 
vano detto all albergatore 
l odissea del piccolo e 
stata lunga pnma che ta poli 
zia messa sui) avviso da una 
segnalazione potesse intcr 
venire II bimbo è stato tro 
vaio steso a terra con Indos 
so solo un pannolino bagna 
to legato ai sostegni dell ir 
madio II tunisino Ben Sa d 
Mohamed c stato arrestato 


prima di mezzanotte mentre 
Rosana Piras e nentrata alle 
tre e mezzo Ha spiegato 
che dovendosi recare a 
Chiavan in cerca di clienti 
era costretta a lasciare t) fi 
glio In casa Agli agenti ha 
detto che il compito del 
convivente sarebbe stato 
quello di dare di tanto in lan 
lo un occhiata al piccino E 
perche I aveva legato’ «Per 
impedti^ii di danneggiare lo 
stereo» ha piegatola giova 
ne donna 

Quello dell altra notte e i) 
terzo episodio di maltratta 
monti di mirion avvenuto ne 
gli ultimi tempi in citta Ai 
pnm di lugl ri stala arre 
stata un altra giovane ma 
drc da poco emigrati Lu 
ciana Vazzanino Anch essi 


per potersi prostitu re era 
sol (a legare mini c p edi al 
letto il propr o figlio Marco 
di 9 anni 11 bambino era sta 
to liberalo dagli agenti n 
chiamati dalle sua urla di 
sperate La donna era stala 
arrestala a notte avanzala il 
suo ritorno dal solilo giro II 
20 agosto inoltre i carabinie 
n liberarono una ragazzina 
di 14 inni Antonella trova 
ti rapata e incatenata mani e 
piedi nella cantina di un bar 
di R vaiolo Accanto alla ra 
gazzina c era una frusta I 
carabinieri arrestarono il pa 
dre Raffaele Antuoni 42 an 
tu un tx m iriltimo trasferì 
tosi a Riviroio dove avevi 
rilevilo il bar Luomo casti 
givi la figlia perche non 
volevi che Antonella fre 
c) icnt issc un ragazzo 


IB TORINO Aveva 27 anni 
Lascia la moglie ed un figlio di 
soli tre anni E 1 ultimo morto 
sul lavoro m uno slab limento 
della Fiat I ultima vittima di 
una sene di tragici infortuni 
provocai dal disprezzo delle 
piu elementari norme di sicu 
rezza 

Anton o lorfmo questo il 
nome dello sventurato dipen 
deva dal! impresa «Fratelli Pa 
lermo che sta ristrutturando 
un capannone della Fiat di Ri 
valla Con un collega doveva 
installare delle tubazioni per 
l acqua sotto la volta de) ca 
annone a 4 metri dal suolo 
er innalzarsi a quei) altezza i 
due operai avrebbero avuto 
bisogno di una piattaforma 
eleyabile che non era dispo 
nibile Anziché altenden. l‘ar 
rivo dei mezzo speciale i re 
sponsabili dei lavori hanno 
messo un cassone di ferro sul 
le forche di un comune carrel 


lo elevatore vi hanno fatto 
entrare i due lavoratori e li 
hanno sollevati in equihbno 
precario f no ai soffitto E ba 
stato un sobbalzo del carrello 
perchè i) cassone si rovescias 
se Portato al) ospedale lori 
nese delle Molinetle lo lorfi 
no VI è spirato poche ore do¬ 
po li ricovero mentre il suo 
compagno se l e cavata con 
un forte spavento 
A conferma dei gravi nschi 
che si corrono oggi lavorjmdo 
alla Fiat un principio d meen 
dio SI è sviluppato io stesso 
giorno e nel medesimo ca 
parinone di Rivalfa Le fiamme 
sono scaturite da alcuni cavi 
elettrici stesi senza prolezio 
ne sul pavimento che le ruote 
dei carrelli in transito hanno 
scorticato mettendoli in corto 
circuito Per protesta gli ope 
ni delle linee di montaggio 
della Fiat di Rivalla hanno 
scioperalo un c^a \'enerdi se- 


rUnltà 

Domenica 
6 settembre 1987 



















IN ITALIA 


Berlinguer 

10 articoli 
sulla 

sua opera 


Hi ROMA Si riaccende il di 
battito sul pensiero e i opera 
di Enrico Berlinguer «licaien 
darlo del popolo» ha dedicato 
al leader comunista scompar 
so un numero unicc che ospi 
ta saggi e articoli di Alessan 
dro Natta Renato Zangheri 
Paolo Bulallni Adalberto Mi 
nuoci Carlo Bernardini Fede 
rico Coen Giuseppe Fiori 
Pietro Scoppola Paolo Spria 
no e Tonino Talò 

Natta ricorda «la costante 
protesta di Berlinguer per la 
riduzione dei compromesso 
storico alla politica di solida 
lieti e dunque In definitiva 
all intesa De Pei» «Aveva ra 
gione - osserva il segretario 
del Pei - il compromesso sto 
rico era una strategia di tra 
slormaiione democratica e 
la solidarietà non era una stra 
tegia è stata una formula poli 
fica una soluzione politica di 
governo nella quale c era co 
munque un dato di novità la 
partecipazione del Pel alla 
maggioranza parlamentare e 
la sua collaborazione con la 
De la collaborazione di due 
antagonisti storici» Quindi 
una politica che era coerente 
con quella strategia ma non 
la esauriva U politica di alter 
nativa democratica che rom 
pe con la solidarietà naziona 
le «non rappresenta rispetto 
a quella visione strategica a 
quel disegno di targo consen 
so un rovesciamento» ma il 
compromesso storico aveva 
tuttavia elementi irrisolti LI 
dea secondo Natta «racchlu 
deva per quanto riguarda li 
partito una varietà di Interpre 
talloni possibili che vanno da 
quella di egemonia a quella di 
Integraziqne subalterna» In 
altro parole la visione del 
compromesso storico «esige 
va un lavoro di speclfi 
razione» rimasto sospeso 
Oli la caduta della politica di 
solidarietà Natta conclude di 
cendo che a suo avviso «sia 
Moro che Berlinguer pensava 
no ad una fase di grande al 
leanza anche forse ad una ai 
leanza di governo ma come 
ad un passaggio ad una espe 
rienza di rifondazione e di av 
vie non come ad approdo de 
finltivo della storia politica del 
nostro paese» 

Tra gli altri Adalberto Mi 
nucci interviene sullo stesso 
tema sui quale di recente la 
polemica e stata annientata 
dalla pubblicazione dei libri di 
Napoleone ColajannI e Lucia 
no Lama Secondo il vicepre 
sldente del deputati comuni 
all gli arreiramenil e le dilli 
colta del partito hanno avuto 
(ra le loro cause essenziali 
«una incertezza e una dilficoi 
tàpoliticadi fronte alla radica 
litè nuova deila crisi e delle 
trasformazioni» Mlnucci defi 
nlsce «petulanti» le accuse a 
Berlinguer di «moralismo» e di 
«settarismo» Coloro che le 
muovono «non riescono nep 
pure a dar conto - sostiene - 
della Brande Importanza che il 
complesso delle Indicazioni 
berlingueriane ha avuto al fini 
d) far crescere una cultura di 
fissare 1 punti della autonomia 
di giudizio di un grande movi 
mento di massa» Berlinguer 
«ha rappresentato in Oeelden 
te II bisogno di nuove identità 
di rinnovamento e di riforme 
de) modo di essere e delta 
cultura comunista che più tar 
di Oorbaciov ha teso e tende a 
r^presentare nei paesi del 

Oufatini nella sua intervista 
ricorda I energico intervento 
dei comunisti italiani presso 
Breznev prima dell inlervonto 
sovietico In Afghanistan La 
notizia dell intervento rac 
conta 1 esponente comunista 
fu appreso dal Pci attraverso 
le agenzie di stampa non es 
sendo stato informato dal so 
vietici La posizione di Botte 
ghe Oscure fu nettissima «Il 
comunicato del Pei - dice Bu 
falini - è nolo non è cono 
scluto invece ciò che abbia 
mo fallo in precedenza Molti 
mesi prima avevamo messo 
sull avviso i dirigenti sovietici 
Al primi del 79 Rubbi ed lo 
che eravamo a Mosca espri 
memmo le nostre vive preoc 
cupazionl sulla situazione 
dell Afghanistan Abbiamo 
parlato in modo mollo esplici 
to dicendo tra I altro che agli 
afghani le riforme non poteva 
no essere certo imposte dai 
\ alto» 

Infine Paolo Spriano ricor 
da come Berlinguer sia stalo 
al centro di una prospettiva di 
governo Federico Coen si 
sofferma sul perché il leader 
scomparso non fu amalo dal 
•celo politico» Mentre Carlo 
Bernardini sostiene che le sue 
teorie dall austerità alla que 
sllone morale furono subito 
capite dagli avversari Lo sto 
rieo cattolico Pietro Scoppola 
ai sofferma su morale e poliii 
ca in Moro e Berlinguer 


Suirinsegnamento deirora di religione netta presa di posizione dei vescovi 

La Cei: Fintesa non si tocca 


Disponibile solo a verificare 
l’applicazione dell'accordo 
fra l’ex ministro Falcucci e Poletti 
«L’organizzazione della materia 
è di competenza dello Stato» 


ALCESTE SANTINI 


■■ CITTÀ DEL VATICANO La 
presidenza della Conferenza 
episcopale italiana con una 
nota diffusa ieri dichiara la 
sua «disponibilità a verificare 
I applicazione dell intesa» 
sul) insegnamento della reli 
gione cattolica nelle scuole 
pubbliche ma non a rivederla 
nei punti controversi 
Infatti i vescovi affermano 
che una volta che tale inse 
gnamento è stato scelto dagli 
studenti scendo ia norma 


concordataria che dà a da 
scuno il diritto di «avvalersi o 
non avvalersi» diventa una di 
scipllna come tutte le altre 
che «non si aggiunge al nor 
male scolastico ma ne è parte 
integrante» perché «Inserito 
nel quadro deile finalità delia 
scuola» Ed 1 vescovi sono de 
cisl a difendere questa loro in 
lerpretazione estensiva de) 
nuovo Concordato «con sere 
na fermezza» pur non essen 
do contrari ad «affrontare 


ogni eventuale difficoltà con 
quello spirito di collaborazio 
ne che ha caratterizzato gli ac 
cordi tra lo Stato e la Chiesa 
approvati con vasto consenso 
e larga maggioranza dal Parla 
mento italiano» 

Nella nota si sottolinea che 
«i vescovi SI sono astenuti dai 
) esprimere giudizi e valutazio 
ni di mento» perché bisogna 
va attendere le decisioni del 
Consiglio di Stato contro le 
sentenze del Tar de) Lazio Ma 
•di fronte alia nchieste avan 
zate da piu parti di rivedere 
1 intesa de 14 dicembre 
1985» I vescovi hanno sentito 
il «dovere» di far conoscere il 
loro punto di vista sia rispetto 
alle famiglie al docenti alle 
autorità dello Stalo difenden 
do in sostanza il contenuto 
di quanto soiloscnito dal car 
dinale Poletti e dall ex mini 
stro della Pubblica istruzione 
onorevole Falcucci 


1 vescovi quindi non entra 
no net mento dei punti con 
troversi che hanno portato a! 
le sentenze del Tar alla deci 
sione del Consiglio di Stalo a) 
dibattilo tuttora aperto ira le 
forze politiche culturali e reli 
giose e che sono r^presenta 
li proprio dall intesa concepì 
(a ed applicata in modo da far 
apparire obbligatorio un inse 
gnamento che è invece fa 
coitativo E che tale insegna 
mento sia facoltativo non è 
motivato solo dati articolo 9 
del Concordato deil64 se 
condo CUI può essere sceito o 
non scelto dagli studenti Ma 
anche dal protocollo addizio 
naie in cui si afferma che esso 
•è impartito in conformità alla 
dottrina della Chiesa e ne) n 
spetto della libertà di coscien 
za degli alunni» e che «gli Inse 
gnanti sono nconosciut) ido 
nei dall autontà ecci^astica 
e d Intesa con essa sono no 


minati dall autorità scolasti 
ca» Ora nessuna disciplina 
scolasi ca insegnata nelle 
scuole SI ispira ad una panico 
lare ideologia ad una dottrina 
proprio perche I insegnamen 
to e ancorato a valon plurali 
siici ed il docente conquista la 
sua cattedra con il titolo spe 
afico Oa laurea) richiesto dai 
lo Stato e con un pubblico 
concorso senza quell impn 
maturdelJ automa ecclesiasti 
ca che da al docente di reti 
gione ia garanzia che sara 
«conforme alla dottnna catto 
lica» 

Il Parlamento quindi con 
un severo esame dei punti 
controversi dovrebbe riporta 
re la dibattuta questione nei 
SUOI giusti termini rassicuran 
do pnma di lutto ta Chiesa 
che nessuno vuole «sminuire 
ia rilevanza scolastica» del) in 
segnamento della religione 
come temono i vescovi nella 


Anche Flaminio Piccoli interviene nella polemica 


Donat Cattin spara su De Mita 
Cava lo difende 


HI ROMA «Martinazzoli ha 
molto piu carisma di De Mita» 
Carlo Donat Cattin ministro 
della Sanità e leader di Forze 
nuove lo afferma in una inter 
vista che sarà pubblicata dal 
prossimo numero di «Panora 
ma» Continua Insomma la 
polemica nella De «La man 
canza di creatività del nostro 
partito - continua Donai Cat 
tin - è legata alla difficoltà di 
discutere» E se «la De ha au 
mentalo i suoi voti» si é però 
«isolata politicamente» Errori 
I strategici del passato - osser 
I va ancora il ministro democri 


stiano - ma soprattutto» ge 
stione conflittuale dei rappor 

10 con II Psi» La verità è che 
questo partito oggi «ai centro 
del quadrato» è in grado non 
solo di teorizzare ma anche 
di «elfeituare un tentativo di 
riunificazlone delle forze delia 
sinistra democratica» La De è 
all altezza della situazione? 
«Un quarto del partito è com 
missarìaio» - afferma Donat 
Cattin - gli organi dirigenti so 
no dormienti si è «ai margini 
della democrazia» Insomma 

11 segretario si cambia o no? 
«Quando una persona per fatti 


intervenuti o per difficoltà di 
rapporti diventa un ostacolo 
all azione politica bisogna 
cambiaria nell interesse ge 
nerale« - conclude Donat Cat 
tm Anche Flaminio Piccoli 
intervistato da Emilio Fede 
propone per De Mita una poi 
trona diversa «Avrebbe dovu 
to sedere a palazzo Chigi e 
raccogliere il mento di tanti 
anni di espenenza nella aegre 
teria democristiana» Dalla fe 
sta dell ami rizia di Piacenza 
(in attesa del meeting nazio 
naie che si terrà a Palermo da) 
19 al 27 settembre) Antonio 


Cìava fa sapere che «non è di 
buon auspicio che 1 avvio del 
dibattito interno punti ad indi 
viduare cM sarà ù nuovo se 
gretano» Non è questo che 
■risolverà problemi con il Psi» 
È infine Manano Rumor che 
sul «Popolo» afferma che )o 
slogan della «pc^itica a tutto 
campo» SI addice ad un partì 
to di opposizione ma non a 
chi guida il paese tiPsi-dice 
Rumor - non ha dato vita ad 
uno schieramento organico 
con sue specifiche connota 
zioni Ma in quale proposta 
politica e programmatica d 



Ciriaco De Mita 


traduce lo slogan della «poli 
tea a (ulto campo» Selochie 
de su «Rinascita» il senatore 
Giuseppe Chiarante «Una po¬ 
litica a tutto campo - afferma 
Chiarante - può schiudere 
possibilità positive se vuoi si 


■ ' »' w ^ . •< 




L’Aga Khan lascia la presidenza 



La Costa Smendda 
non ha più 9 suo re 


La Costa Smeralda non ha piu il suo re L Aga Khan 
ha infatti, dopo venticinque anni, lasciato la presi¬ 
denza del Consorzio Ufficialmente la decisione e 
scaturita dalla volontà di impegnarsi direttamente 
ed esclusivamente nelle attività istituzionali nel 
Terzo mondo, nella veste di Imann degli ismaeliti 
E stato eletto il nuovo consiglio di amministrazio¬ 
ne A presiederlo sara I avvocalo Grande Stevens 


Una Immagine di una recente regata storica a Venezia 




Venezia 

I gondolieri 
non faranno 
la Regata 


Hi VENE21A Ormai è ufficiale I gondolieri di Venezia hanno 
deciso di disertare il corico che precederà la pm celebre e 
attesa competizione remiera di Venezia la regata storica «Non 
ci stiamo p u» hanno detto ien mattina i gondotien al giornalisti 
incontrali proprio per comunicare la loro decisione U polemi 
ca è contro gli amministratori che stanno portando la citta ad 
un inesorabile degrado Questi sfileranno oggi per ii Canal 
Grande accompagnati dalle loro imbarcazioni mentre i gondo 
lien avranno da poco terminato una manifestazione di protesta 
a bordo delle loro gondole 


M PORTO CERVO (Sassan) 
LAga Khan non è piu presi 
dente del «Consorzio Costa 
Smeralda» Dopo 25 anni Ka 
rvm ha lasciato anche i) consi 
glio d amministrazione L as¬ 
semblea dei SOCI ha eletto len 
li nuovo consiglio totalmente 
nnnovato Del nuovo organi 
smo composto da sette con 
siglieri e non piu da dieci co 
me in precedenza fanno par 
(e I aw Franco Grande Ste 
vens presidente della «Giga 
Hotels» e della «Fimpar» Ha n 
nanziaria controllala dal) Aga 
Khan che detiene i pacchetti 
azionari delta «Ctga» e della 
•Costa Smeralda Hotels» non 
che presidente della «Ferre 
ro» nel consiglio di ammini 


strazioie della Fiat e dell Hi 
ott mo amico dell avvocato 
Agnelli che dovrebbe essere 
li nuovo presidente Ci sono 
poi FuMo Leoni ex presiden 
te dell Associazione industria 
li di Sassan e Bruno Menlasti 
della «San Pellegrino» (questi 
tre m rappresentanza dei soci 
fondalon nuniti nella «Finan 
ziana Costa Smeralda») I ar 
chiletto Vittono Codecasa 
law Federico Vincenzini e 
I imprenditore tedesco Ulnch 
Putsch in rappresentanza dei 
SOCI ordinan La «Ewi trade» 
(soao fondatore del consor 
zio) non ha ancora indicato il 
suo rappresentante Kanm 
non ha partecipato all assem 


Mirka Viola ha fatto tris, è anche Miss Italia 


GIOVANNA PALLAOtNl 


■i SAISOMAGGIORE Mirka 
Viola 19 anni di Forlì e Miss 
Italia 87 Aveva già vinto gli 
altri due concorsi in «palio 
Miss Computer e Miss Hair 
Look La più bella delle beile 
è alta 1 76 e misura 90 66 90 
Ha detto per nulla commossa 
con un grande sorriso a vaio 
rizzare una bocca sensuale i 
bellissimi occhi verdi sgranati 
per accompagnare alcune di 
chiarazioni del tipo «la carde 
ra innanzitutto» corretta il 
giorno successivo con «mi 
piace De Mita ma come uo 
mo preferisco Goria» 

Insieme a lei sull ipotetico 
podio della bellezza una gio 
vanissima veneto dal fisico di 
gazzella Sonia Silvestri 15 
anni elclia miss Cinema ma 
tino all ultimo considerata la 
candidata al titolo per cccei 
lenza Michela Rocco di Torre 
Radula niente meno che prin 
cipessa figlia di secondo letto 
del principe Rocco di Torre 


Radula 16 anni castana oc 
chi verdi eletta miss Eleganza 
e mime Lucia Masoni ISan 
ni aretina occhi e capelli ca 
stani eletta m ss Gambiss me 
molo grazie al quale parteci 
perà al concorso di Miss Euro 
pa 

Dietro a loro altre 56 ragaz 
ze pm 0 meno belle che sino 
all ultimo hanno sperato in 
sieme alle immancabili mam 
me di vincere Le selezioni 
hanno via via inibito le attese 
fino a mantenere il batticuore 
solo per dodici di esse 

Quel che certo è che il con 
corso ha per molti aspetti de 
luso soprattutto perché co 
strullo su mi ura per Canale 5 
tanto che vi è persino da regi 
strare una furibonda riunione 
tra 1 giornalisti della carta 
stampata nella veste di accu 
salori e il patron della manife 
stazione Merigl ani e il diretto 
re della produzione deila tv di 
Berlusconi nella veste di accu 


sali li tentativo era quello di 
tenere nascosto il nome della 
vincilnce fino a tarda sera in 
modo da permettere alla tv 
privata di zoomare» sulle la 
crime veraci delie miss Lhan 
no spuntala i giornalisti grazie 
anche alla mediazione del sin 
daco di Sasomaggiore Nel 
frattempo ie ragazze si sono 
esibite davanti alla giuria pre 
sieduta da Riccardo Pazzaglia 
con Sandro Paternostro An 
na Peterson Ivana Monti e in 
nlardo sui tempi d inizio Ma 
nna Ripa di Meana (ex Lame 
della Rovere) con la figlia Lu 
crezta a farlo da contorno 
Basso li livello culturale de) 
le concorrenti ma bassissimo 
il livello deliri domande Potè 
te scegliere tra le seguenti 
«Conosci le cause della cadu 
la dell impelo romano d occi 
dente'’» .Che frase di »se Ca 
millo Benso di Cavour prima 
di morire?» »Come si dice 
siuzzicadente m francese^» 
«Che cosa è il casuaF» «E il 
prét à portar?» «Corre si scn 


Domenica 
6 settembre 1987 


ve soqquadro?» Si è cosi sco 
pedo che per una buona parte 
deite ragazze soqquadro si 
scrive con ta cq o con una q 
sola che alla Lucania si prete 
risce la Basilicata (solo un 
paio di concorrenti le lianno 
riconosciute come una stessa 
regione) che il colesterolo e 
una malattia e che il Fnuli Ve 
nczta Giulia non è bagnato dal 
mare 

Dietro te quinte tra le folate 
di aria caldissima dei {^on in 
azione a tutto regime per gon 
tiare arricciare modellare i 
capelìi delle belle tra gli efilu 
VI delle creme spalmale e n 
spalmate sulle gambe per far 
le luccicare sotto le luci della 
sala tra le pose falsamente in 
genue per accalappiare qual 
che flash in piu ragazzine do* 
d cenni vanno alt assalto di 
autografi e guardano estasiate 
le concorrenti forse anche lo 
ro sperano fra qualche anno e 
trenta ccntimetn in piu di es 
sere dall altra parte della mali 





Mirila Viola eletta «Miss Italia 87» 


Caos a Vercelli 

Mezza giunta si dimette 
l’altra metà approva 
provvedimenti illegittimi 


nota ma certamente esso ha 
una sua pecuiianta Cosi co 
me nessuno vuole «compn 
mere i) diritto di quanti hanno 
deciso di avvalersene» prò 
prio perche si riconosce che 
«la cultura religiosa e un vaio 
re» Ma tutto questo non può 
diventare discriminatorio per 
quanti non intendono awaier 
SI di tale insegnamento i quali 
lo scorso anno hanno regi 
strato molti disagi non essen 
do stata precisala la materia 
alternativa Ed e significativo 
che I vescovi rilevino che 
«certe difficolta incontrate to 
scorso anno nella organizza 
zione scolastica delle attivila 
previste per gli alunni che non 
SI avvalgono dell tnsegnamen 
(0 della religione sia di com 
pelenza dello Stato» Una ra 
gione in pm perche lo Stato 
nella sua sovranità disciplini 
CIO che gli compete correg 
gendo errori ed eliminando 
colpevoli carenze 


DAL NOSTRO INVIATO 

PIER GIORGIO BETTI 


gnificare ia rottura con un 
vecchio modo di far politica» 
Se stabilisce nuove dtscrimi 
nanti come la questione mo 
rale se costruire un «nuovo 
rapporto (ra I amminisirazio 
ne della cosa pubblica e la 
realtà sociale» 


HI VERCELLI bligi scambio 
di insulti esposti alla magi 
stralura documenti di censu 
ra degii uni contro gli altri 
Poi la lunga laida tra gli «al 
leali» De e Psi al Comune di 
Vercelli ha portato alle dimis 
sioni dei 4 assessori dello Scu 
do crociato II sindaco sociali 
sta e gii assessori superstiti 
hanno fallo finta di niente ma 
il CoReCo ha annullalo tutte ie 
deiibere della giunta dimezza 
ta E ora è la paralisi 
Il provvedimento con cui i) 
Comitato regionale di control 
to ha respinto sei giorni or so¬ 
no tutti gli atti deliammini 
sirazione civica perche in se 
guito all uscita dei quattro as 
sessondemocnsliam awenu 
ta ii 31 luglio ia giunta e «in 
completa» sta avendo effetti 
traumatici Salta il servizio 
mensa comunale per i bimbi 
degli asili nido per gii anziani 
del) istituto Giovanni XXlIf 
peri dipendenti municipali n 
schia di saltare tra pochi gior 
nt la refezione per tutti gii 
alunni delle elemenlan cosi 
come i) servizio di doposcuo¬ 
la E via via la paralisi investirà 
lutti I setlon dell attivila co 
munale che devono essere re 
gelati con delibere 
Sono le conseguenze della 
diatriba che dall inizio dell an 
no diMde scudo crociato e 
parlilo de) garofano strani 
partner di maggioranza che 
attendono con impazienza i) 
momento di colpirsi vicende 
volmente e di consvtm&re le 
piu spietate vendette Ma cosi 
vanno le cose quando nelle 
coalizioni si annidano rivalità 
Insanabili e contrasti di linea e 
di interessi E dalla guerriglia 
SI passa alla guerra dichiarala 
che scoppia attorno all acqui 
sto di un tagliaerba 11 sindaco 
Bodo trova da ridire sul com 
TOftamenio dei) assessore de 
Romano si nomina una com 
missione d inchiesta che for 
mula anch essa delle osserva 
zioni critiche Quando in Con 
sigilo comunale Psi e Pci vota 


no insieme un documento di 
censura che è anche una n* 
chiesta di dimissioni dell as¬ 
sessore la De (pur divisa al 
suo interno) prende cappello 
e ritira i suoi uomini dalla 
giunta 

Cnsi aperta dunque? No 
perchè in realtà la De ha paura 
soprattutto di restare fuori del 
gioco di dover abbandonare 
le leve dell amministrazione a 
CUI è abbarbicata e manovra 
furbescamente esce dalla 
Giunta sbattendo ia porta ma 
si guarda bene dal votare la 
mozione di sfiducia contro la 
stessa giunta presentata dal 
Pci A loro volta I socialisti, 
timorosi di pagare in prima 
persona i prezzi politici della 
pessima gestione del Comu 
ne puntano a tirare per le iun 
ghe in attesa di una qualche 
soluzione anche a costo di 
mettersi sotto 1 piedi le regole 
della democrazia (col com 
piacente avallo dei laicO 

Commenta Guido Nobihic 
CI segretario della Federazio 
ne comunista «Il pentapartito 
ha nfmtato di prendere atto di 
una crisi che in realtà è già 
nelle cose e che I intervento 
del CoReCo conferma Gli in 
(eressi della cittadinanza 
avrebbero mentalo un ben 
più elevalo senso di responsa 
bilità» 

La via d uscita non può cer 
to essere quella di un impro¬ 
ponibile «nlancio» del penta 
partito Psi e laici hanno rifiu 
tato i incontro proTOsto dai 
democristiani e la uc in un 
suo documento ha scritto 
che non esistono le condizio 
ni per mantenere In piedi l al 
leanza Non resta allora che 
trame le conseguenze «Ab 
biamo già chiesto - dice NobI 
lucci - la convocazione ur 
gente del Consiglio comunale 
per venticare se c è la possibi 
lità di dar vita a una maggio¬ 
ranza programmatica che sia 
qualificata anche nel persona 
ie politico chiamato a farne 
parte» 


Lottizzazioni a Napoli 

Il Pd: un comitato 
di saggi contro 
le nomine clientelari 


biea perche si trova a Londra 
al capezzale del figlio Hus 
sein di 13 anni che non si è 
ripreso da un incidente nauti 
co riportato nel mese di ago 
sto a Caprera L Aga Khan ha 
motivato ta sua decisione di 
lasciare la guida del «Consor 
ZIO» con 1 esigenza di impe 
gnarsi direttamente e esclusi 
vamenle nelle attivila istituzio 
naii nel Terzo mondo nella 
sua veste di Imam degii ismae 
liti L assemblea dei soci l sla 
ta presieduta dall aw Andre 
Ardom vicepresidente usccn 
te mentre la relazione di Ka 
rim e stata letta dall aw Ser 
gio Peralda presidente dell A 
lisarda Lassembica dei soci 
ha proposto la rielezione del 
I Aga Khan per acclamazione 
o m seconda istanza quella 
di suo fratello Amyn (già com 
ponente del coosiglio dam 
mmistrazione) E stalo prò 
piio Amyn a spiegare le ragio 
ni della scelta di Karim e a 
ribadire che il «consorzio» 
non deve essere inteso come 
un «fatto familiare» ma come 
«una realta imprenditoriale 
consolidata» 


munista al Comune di Napoli 
ha poi formaliuato questa 
proposta presentando una 
mozione che dovrà essere di 
scussa dal prossimo consiglio 
comunale nella quale si chie¬ 
de che vengano stabiliti pnn 
cipi di trasparenza affinché la 
procedura da «seguire per le 
nomine nelle aziende munici 
palizzate Usi aitn enti ed isti 
luzioni costituisca un forte 
segnale di novità nel rappor 
to tra le istituzioni e fa città di 
Napoli Nella mozione si af 
ferma anche che e necessa 
no mantenere ferma la distìn 
zione tra pubbliche ammini 
strazioni e partiti e che essa 
costituisce una premessa ne 
cessarla a che si nnnovi una 
fiducia da parte dei cittadini 
verso li Comune di Napoli» 

L iniziativa de) Pci ha già 
provocato la reazione di 
quanti vedono in pencolo la 
lottizzazione clientelare degli 
incarichi □ VF 


HI NAPOLI Nella maggio 
ranza di pentapartito allarga 
la che regge da due mesi il 
Comune di Napoli si e scale 
nata ia bagarre per le nomi 
ne circa 400 che devono es 
sere effettuale dai consiglio 
comunale Awenuta la sparti 
zione dei posti tra i vari partiti 
(che hanno stabilito persino 
la divisione delle vane presi 
denze delle Usi) si sta facen 
do durissima la lotta fra gli 
esponenti dei singoli partiti 
della maggioranza «allargata» 
ai Rr per ottenere gli incan 
chi per propn «amici» 
li Rei con una lettera invia 
la dai capogmppo comuni 
sta Gerardo Chiaromonte al 
sindaco Pietro Lezzi ha avan 
zato la proposta della costitu 
zione di un «comitato di ga 
ranti» che possa consentire la 
nomina di persone capaci 
oneste corrette e professio 
nati II gruppo consiliare co 

!□ NEL PCI I 


Queste le iniziative 
in programma 


Oggi Fassino Tonno Macaiuso Firenze Magri Viterbo 
Napolitano Pollena TTocchia (Na) Pecchioii Firenze 
Pellicani Ravenna Tortorella Tonno Vitali Milano 
Barca Potenza Fanti Genova Fibbi Macerata Felina 
(Ps) Pettinar! Lodi Salvi Tonno Sarti Piombino (Li) 
Schettini Altamura(Ba) Milani Bruxelles Veltroni Ro 
ma CTor Sapienza) Ciofi Piano Castellina Reggio Emi 
Ila 

Domani Ventura Massa Carrara C?ne»ti Piacenza Mu 
sacchio Terni Sarti Piacenza Veltroni La Spezia 
Martedf 8 settembre Borghini Milano Polena Milano 
Ventura Genova Borgna Roma (Villa Lazzaroni) Ca 
netti Modena Degli Esposti Terni Labaie Genova 
Libertini Pisa Magno Carrara Sarti Roma (Villa Gor 
diani) Veltroni Reggio Emilia Violante Firenze 
Mercoledf 9 settembre lotti Milano Minucci Grosseto 
Tbreo Modena Mainardi Ginevra Sandirocco Thun 
(Basilea) Vita La Spezia 

Glovedf IO settembre Bassolino Tonno Mussi La Spe 
zia Tnjpia Ravenna Canetti La Spezia Boselh Grosso 
to Colajanni Genova Lodi Verona Sandirocco Hol 
ten (Basilea) Vellroni Parma Musacchio Grosseto 
Violante Ravenna 


A 















NEL Mondo 


Argentina Nel Libano meridionale 

Alle urne Sanguinoso attacco 

in un clima deiraviazione israeliana 
di tensione nei pressi di Sidone 


Un’incursione «a freddo» 

Colpiti il campo profughi 
di Ain el Hilweh 
e altre due località 


■■ BUENOS AIRES. Dicianno¬ 
ve milioni di elettori sono 
chiamati alle urne oggi in Ar¬ 
gentina per rinnovare metà 
del Parlamento, nonché i go¬ 
verni regionali e le ammini- 
atrazionMocali. Lo scontro ve¬ 
drà opposti soprattutto I radi¬ 
cali del presidente Raul Alton- 
sin e l'opposizione peronista. 
La partila più grossa si gioca 
nella provincia di Buenos Ai¬ 
res, dove è concentrata oltre 
metà delia popolazione tota¬ 
le. Por il posto di governatore 
di Buenos Aires si afirontano 
Il radicale José Manuel Casel¬ 
la, avvocato, 46 anni, e il radi¬ 
cale Antonio Celierò, 64 anni. 
L'appuntamento con le urne, 
ò molto sentito, e ciò spiega 
l'ondata di violenze In questi 
giorni nel cordone industriale 
che circonda la capitate ar¬ 
gentina. Ci sono state risse sia 
tra Ilio-governativi e opposito¬ 
ri, sia tra militanti di diverse 
lozioni del pcronismo. Si pre¬ 
vede che complessivamente 
radicati e peronisti raccoglie¬ 
ranno almeno l'oitanta per 
cento del totale del voti. Chi 
tra i due schieramenti prevar¬ 
rà è dilliciie dire. Certo 11 parti¬ 
lo di Altonsin rischia di subire 
I contraccolpi elettorali della i 
crisi economica che tuttora 
turba il paese. 


Missili sui palestinesi 
38 morti e 50 feriti 







Palestinesi tra le rovine di un campo presso Sidone 


Sanguinoso raid aereo israeliano nel sud Libano, il 
più pesante non solo del 1987 ma da vari anni a 
questa parte. Bombardati il grande campo profu¬ 
ghi di Ain e) Hilweh e due località vicine alla città 
di Sidone e controllate dai guerriglieri di Al Fatah. 
Trentotto i morti e una cinquantina i feriti, moltissi¬ 
mi tra la popolazione civile. L’incursione è durata 
quasi un’ora, in quattro ondate. 


M BEIRUT. Una vera e pro¬ 
pria strage è stata provocata 
Ieri mattina nel campo profu¬ 
ghi palestinesi di Ain el Hil¬ 
weh, nel sud Libano, da un'in¬ 
cursione aerea israeliana: 38 
morti e una cinquantina di fe¬ 
riti, in gran numero civili, vale 
a dire il più pesante bilancio di 
una singola incursione dopo 
la invasione del giugno 1982. 
Nel corso di quest'anno gli ae¬ 


rei di Tel Aviv avevano com¬ 
piuto in Libano altre ventuno 
incursioni, con un bilancio 
complessivo di 56 morti e 190 
feriti. 

U raid è iniziato alle 10.20 
(ora locale) e si è protratto, in 
quattro successive ondate, 
per circa un'ora. Sono stati 
Impiegati cacciabombardieri 
di tipo «Skyhawk» in numero 
di quattro per volta, mentre al¬ 


tri quattro aviogetti assicura¬ 
vano la copertura. Per dare 
un'idea del volume di fuoco 
scatenato contro il campo, 
basta pensare che nel solo se¬ 
condo «passaggio» - secondo 
fonti locali - sono stali lanciati 
almeno 14 missili. Lo «Sky- 
hawk» è un aereo d'attacco e 
intercettazione armalo con 
due cannoncini da 30 mm. e 
4530 chili di bombe e razzi. 
Oltre al campo di Ain el Hil¬ 
weh, che è i) più grande at¬ 
tualmente esislenteln Libano, 
sono state anche bombardate 
ia collina di Magdusheh, a po¬ 
ca distanza da Sidone, e la lo¬ 
calità di Sinik, entrambe tenu¬ 
te dai guerriglieri del gruppo 
Ai Fatah che le hanno occu¬ 
pate durante la «guerra dei 
campi» dello sorso autunno, 
li comando di Tel Aviv so¬ 


stiene che obicttivo del raid 
erano «basi e comandi» della 
guerrìglia palestinese nei quali 
«si stavano preparando opera¬ 
zioni contro Istraele». «1 piloti 
- ha dello il portavoce - han¬ 
no rìferìlo di aver colpito con 
accuratezza i loro (Attivi». 
In realtà bombe c missili han¬ 
no falciato le abitazioni e la 
popolazione civile deila pcrì- 
ferìa del campo. Testimoni 
oculari, ad esempio, hanno vi¬ 
sto un missile centrare un'abi¬ 
tazione privata uccidendone 
tutti gii occupanti. Come si è 
detto, il bilancio c<unples»vo 
è di 38 morti e una cinquanti¬ 
na di feriti, ed è stato riferito 
dalla radio «Voce del Ubano» 
(falangista) mentre ancora 
echeggiava in tutta la zona Ira 
il campo e la città di Shtone 
l'urlio dette sirene delle au¬ 


toambulanze. 

Contro gli aerei israeliani è 
entrala in azione sia la con¬ 
traerea palestinese sia quella 
della milizia della «Organizza¬ 
zione popolare nasseriana», 
che controlla la città di Sido¬ 
ne. GII aerei hanno comunque 
dirottato i missili terra-aria 
con l'impiego di palloni al ca¬ 
lore. 

Ciò che più ha colpito gli 
osservatori è il latto che un’in- 
cur»one co» sanguinosa sia 
stata com{Muta per cosi dire «a 
freddo», senza cioè essere 
stata preceduta da una quat- 
»asi azione di guerriglia che 
fornisse almeno il pretesto 
formale per una rappreseglia. 
Si erano avuti soltanto negli 
ultimi giorni l’annuncio delia 
scoperta in Israele di una «cet- 


''' Incontrerà anche la sorella che vive nella Rfg 

Honecker dopo 38 anni rivedirà 
il paese dov’è nato 


Martedì le parlamentari 

Elezioni in Danimairca 
Favorita la destra 


Nella visita di Erich Honecker nella Repubblica 
federale ci sarà anche un momento del tutto «pri¬ 
vato». La tappa che il presidente del Consiglio di 
Stato della Rdt farà, giovedì, a Neunklrchen, 11 suo 
paese natale nei pressi di Saarbruecken. A Neun¬ 
klrchen, che Honecker non ha più visto dal ’49, 
anno della definitiva divisione della Germania, vive 
ancora la sua sorella più giovane. 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

PAOLO SOLDINI 


■1 BONN. Gertnjd Hop- 
paiaedtor, nata Honecker, in 
questi giorni non c'è, è ancora 
In vacanza. Ma In paese assi¬ 
curano che giovedì sarà ad 
accogliere il fratello famoso 
venuto da lontano al numero 
88 della Kuchenbergstrasse, 
dove insieme trascorsero l'In¬ 
fanzia. Neunklrchen è una cit¬ 
tadina modesta, a pochi chilo¬ 
metri da Saarbiuccken, nel 
cuore delia Soar delle acciaie¬ 
rie e delle miniere di carbone, 
una di quelle regioni, verso la 
Lorena francese, il Lussem¬ 
burgo e II Belgio, che qui chia¬ 
mano ) «paesi neri», perché la 
polvere del carbone, ancora 
adesso che le miniere son 
quasi tutte chiuse da anni, 
continua ad avvolgere i pae¬ 
saggi e lo case. 

in 38 anni ia Saar è cambia¬ 
ta; è tornala ad essere piena¬ 
mente tedesca, dopo lì refe¬ 
rendum che mise fine all'oc¬ 
cupazione post-bellica france¬ 
se, con II carbone e con l'ac¬ 
ciaio si é arricchita, prima, e 
poi di nuovo impoverita, sotto 
i colpi della crisi dura che ha 
colpito l'uno e l'altro. £' una 
terra di confine, aperta alle In¬ 
fluenze francesi, dove la gen¬ 
te, che pure volle II ricongiun¬ 


gimento alla Germania a stra¬ 
grande maggioranza, si sente 
un po' diversa ed è gelosa del¬ 
la propria autonomia, che 
venne sancita, all'atto, dell'in¬ 
corporazione nella Repubbli¬ 
ca federale, nella creazione 
de! Land, il più piccolo dopo 
quelli delle città-Stato. E' una 
terra di lavoro duro e di tenaci 
tradizioni operaie, nelle quali 
affonda le proprie radici an¬ 
che la socialdemocrazia più 
aperta al nuovo delle inquietu¬ 
dini giovanili, all'ecologia e al 
pacifismo, che qui è incarnata 
dal presidente del Land, quel- 
rOskar Lafontaine «nipotino» 
di Willy Brandt per cui molti 
preconizzano una buona car¬ 
riera ai vertici della Spd. 

Nella Saar degli anni a ca¬ 
vallo tra i 20 e 130 Erich Ho¬ 
necker ha cominciato la sua 
carriera, come organizzatore 
della gioventù comunista. «Un 
ragazzo semplice -lo ricorda¬ 
no i più vecchi a Neunklrchen- 
un po' riservato ma molto 
gentile...un organizzatore na¬ 
to, un agit-prop, come si dice¬ 
va allora». Erano anni duri. 
Nelle campagne e nel malsani 
quartieri opera) infuriava la tu¬ 
bercolosi, «della quale nel '29 
morì - ricorda Honecker nelle 


A Londm scatta Tallamie 

Un nuovo piano deirira 
per uccidere 
la signora Thatcher 



sue memorie • mia sorella 
Kaethe». Nelle fonderie de) 
«re dell'acciaio», Karl Ferdi¬ 
nand von Slumm, in fatto di 
diaciptina non si scherzava e 
nelle miniere non era meglio; 
darsi da fare per il sindacato o 
fondare una cellula di partito 
costava II posto di lavoro. So¬ 
cialdemocratici e comunisti, 
però, erano forti e ben orga¬ 
nizzali. Ancora nel '32. alla vi¬ 
gilia della presa del potere da 
parte di Hitler, il partito comu¬ 
nista prendeva li 40% dei voti 
a Neunklrchen. Ma ben presto 
le divisioni a sinistra e poi la 
violenza nazista avrebbero 


spazzato tutte le resistenze. 
Per «Erich il rosso», come per 
tanti altri, ci sarebbero stati la 
galera e l'esilio. 

Honecker, dopo 9 anni di 
prigione, l'esilio e la guerra, 
potè rimettere piede nella sua 
città natale solo prima del '49. 
Poi, la proclamazione della 
Repubblica lederaie e, in otto¬ 
bre, la creazione della Repub¬ 
blica democratica avrebbero 
sancito la divisione della Ger¬ 
mania, consegnando Neunkir- 
chen a una parte di mondo 
irrangiungibile per il funziona¬ 
rio comunista che aveva scel¬ 
to di stare «con gli altri». 

Un legame con la sua terra, 
però, Honecker ha voluto 
mantenerlo. Uno del suol pri¬ 
mi atti, appena succeduto a 
Uibricht al vertice della Sed e 
deilo Stato, fu l'Invito a Berli¬ 
no della fanfara del minatori 
di Neunklrchen, della quale 
era, ed è tuttora, membro d'o¬ 
nore. Furono alcuni comuni 
della Saar a sperimentare le 
prime formule di gemellaggio 
con città della Rdt, e fra i mol¬ 
ti contatti che Berlino ha an¬ 
nodato in tempi recenti con i 
presidenti dei Laender occi¬ 
dentali, Oskar Lafontaine ha 
sempre ricevuto un trattamen¬ 
to di favore. Non ultimo certe 
buone commesse per le indu¬ 
strie del carbone e dell'ac¬ 
ciaio che seno state partico¬ 
larmente apprezzate a Saar¬ 
bruecken. 

Anche per questi motivi cl 
sarà forse una vena di simpa¬ 
tia nella curiosità con cui la 
gente della Saar riceverà que¬ 
sto concittadino che è diven¬ 
tato importante e famoso 
«dall'altra parte». 


Elezioni parlamentari martedì prossimo in Dani¬ 
marca, ove è al governo una coalizione di quattro 
partiti di centro-destra. Il primo ministro conserva¬ 
tore Schiuter sembra essere ancora popolare no¬ 
nostante le difficoltà economiche che la Danimar¬ 
ca attraversa. Gli esiti del voto secondo le previsio¬ 
ni dovrebbero essergli favorevoli, mentre i social- 
democratici rischiano di scendere sotto il 30%. 


UVM MARIA PETERSF.N 


Guerra Ciad-Libia 

Distrutta una base 
airintemo del 
territorio libico 


■i COPENAGHEN. Quando 
cinque anni fa il conservatore 
Poul Schiuter si è Insediato ai 
governo lo ha fatto all'Inse¬ 
gna deirottlmìsmo. U Dani¬ 
marca navigava nella tempe¬ 
sta delta crisi economica e i 
socialdemocratici rK>n riusci¬ 
vano più a governare la barca 
dopo tanti anni dì potere e 
senza una solida maggioran¬ 
za di governo. Al di là de) ri¬ 
sultati ottenuti, bisogna dire 
che sul plano psicologico 
l'ottimismo di Schiuter sì è di¬ 
mostrato una carta vìncente e 
non sembrano esservi dubbi 
che i danesi lo vogliano con¬ 
fermare alla guida del paese 
nelle elezioni politiche che si 
terranno martedì. Sebbene 
nel corso delia campagna 
elettorale i partiti delia coali¬ 
zione dì centro-destra (con¬ 
servatori, liberali, centristi e 
cristiani) abbiano aperto una 
vera e propria battùlia ideo¬ 
logica contro la sìnetra. nei 
tatti i conservatori hanno cer¬ 
cato di presentarsi ail'elello- 
rato come la vera forza capa¬ 
ce dì garantire sopravvivenza 
e continuità a quella creatura¬ 
socialdemocratica che è ia 
società del benessere. 


Senza dubbio i cinque anni 
in cui i partili «borghesi» sono 
stali al governo hanno messo 
i socialdemocratici in una po¬ 
sizione difficile. Alle scorr-e 
elezioni de)l'84 il partito ave¬ 
va subito un arretramento to¬ 
talizzando il 31,6% dei voli, e 
questa volta c‘è ti perìcolo 
che possa restare mollo al di 
sotto della soglia del 30%. La 
socialdemocrazia danese 
sembra scontare soprattutto 
il disagio di essere forzata¬ 
mente spinta a sinistra, verso 
un terreno non suo, dalla po¬ 
larizzazione politica che si è 
determinala dopo la sua 
esclusione dal governo. In 
questo mcHnento infatti non 
ha altra scelta; se vuole torna¬ 
re al potere deve accettare 
un'alleanza con le forze alla 
»ia sinistra, e cioè con il Par¬ 
tito socialista popolare che 
oltre tutto vive una fase di 
ascesa e di sviluppo. 

Ma la poca convinzione 
con cui perseguono robietti- 
vo non aiuta certo i socialde¬ 
mocratici a poi^ come un'al¬ 
ternativa credibile alla coali¬ 
zione di centro-destra. An¬ 
che nella sua politica di op- 


tuia terroristica» (un gruppo 
clandestino di Al Fatah) c 
quello dell'arresto di un «ter¬ 
rorista egiziano» che avrebbe 
confessato - secondo le fonti 
di Tel Aviv - di essere stato 
addestralo, insieme ad altri, 
dai servizi segreti siriani per 
condurre missioni suicide 
contro I soldati israeliani nel 
sud del Libano. L'addestra¬ 
mento sarebbe avvenuto in un 
campo nella valle della Bekaa, 
che è controllala direttamen¬ 
te dalle truppe siriane. Se que¬ 
sto è stato il pretesto per il 
raid. colpisce il fatto che gli 
israeliani hanno evitato di 
bombardare ia valle delia Be¬ 
kaa evidentemente per non 
coinvolgere i siriani e hanno 
invece «punito» la popolazio¬ 
ne palestinese di Ain et Hil¬ 
weh. 


Il «falco» 
Weinberger 
cambia opinione 
su Gorbacicv 


Sempre scettico verso la politica sovietica, il segretario alla 
Difesa degli Stali Uniti Caspar Weinberger (nella foto) co¬ 
mincia a ricredersi, e pare che si stia abituando all'idea di 
un accordo Usa-Urss per il disarmo. Per la prima volta il 
«falco» deii'Amministrazione Usa ha riconosciuto pubbli¬ 
camente che la «glasnost» non è solo una copertura; se 
Gorbaciov vuole cambiare il suo regime «estremamente 
repressivo» in qualcosa «di più equo», «facciamogli i nostri 
auguri», hd affermato in un discorso: «Sarebbe sbaglialo 
definire pura propaganda quanto avviene in Urss». E se lo 
dice lui... 


Gonzalez " governo spagnolo pare 

. abbia deciso di non rinno- 

non nnnova vare il ìraltalo bilaterale 

il tr;ittAtA consente agli Usa di 

Il uazMiv usufruire di quattro basi mi- 

sulle bdSÌ US3? lìtarì in Spagna. Lo afferma 
il quotidiano «El Pais». Du- 
rano da un anno i negoziati 
sul rinnovo del trattato che, stipulato dall’ex dittatore Fran¬ 
co negli anni Cinquanta, scade nel maggio 1988 e può 
essere denunciato sei mesi prima della scadenza. Le mag¬ 
giori difficoltà vengono dai 76 aerei P-I6 di stanza vicino a 
Madrid, dei quali Gonzalez chiede il ritiro finora rifiutato 
da Washington. 


Orteoa solidale ricevuto neirospedale 

, ® 7, di S. Francisco la visita di 

col paCinStd usa Rosario Murìllo, moglie del 

mutilato dal presidente nicaraguense 

muuidlU Udì Ortega. il pacifista amerlca- 

treno militare no Brian WlUson, travolto, 
durante una manifestazio- 
ne. da un treno carico di 
munizioni diretto in America centrale. A Willson, che 6 
rimasto mutilato alle gambe, Rosario Murìllo ha espresso 
la solidarietà del suo paese: «Vogliamo la pace, non più 
sacrifici», ha detto ia signora, che è poetessa e traduttrice, 
intanto molti esponenti del Congresso hanno chiesto la 
revisione delle norme sulle manifestazioni davanti alle 
istallazioni Usa. 


posizione il parlilo non è riu¬ 
scito a darsi una precisa iden¬ 
tità: in alcuni casi ha attacca¬ 
to duramente le prese di po¬ 
sizione del governo, in altri 
casi ha siretio un'alleanza 
con i conservatori, li risultato 
è che i socialdemocratici ri¬ 
schiano di perdere alla loro 
sinistra in favore dei socialisti 
popolari e alla loro destra in 
favore dei conservatori, t) go¬ 
verno del resto ha a sua volta 
dei problemi complessi di 
fronte a sé. L'abilità di Schiu- 
ter in fondo è stata proprio 
nei non forzare la mano e nel 
perseguire una linea modera¬ 
ta che non ha nulla a che ve¬ 
dere con il conservatorismo 
antipopolare di altri paesi oc¬ 
cidentali. Sebbene l'inflazio¬ 
ne e la disoccupazione siano 
diminuite considerevolmen¬ 
te, e i servizi sociali abbiano 
subito dei tagli di scarsa di¬ 
mensione, il debito estero 
però è raddoppiato e il deficit 
della bilancia dei pagamenti 
ha superalo tutti i record pre¬ 
cedenti. La pressione fiscale 
è cresciuta e paradossalmen¬ 
te è oggi più alla di quanto 
non fosse mai stata durante 
gli anni di gestione socialde¬ 
mocratica. Infine i rapporti 
economici prevedono che 
nel prossimo anno la disoc¬ 
cupazione tornerà a crescere 
considerevolmente. Il bilan¬ 
cio dunque non è poi cosi po¬ 
sitivo come il leader conser¬ 
vatore ha cercato di dipinger¬ 
lo nella sua campagna eletto¬ 
rale. Ma l'ottimismo di Schiu¬ 
ter ai danesi piace e tutto la¬ 
scia indicare che lo riconfer¬ 
meranno. 


NpI 10R2 l’UrCQ Se avesse accettalo il siste- 

nei ma socialista della Repub- 

Offri blica democratica tedesca 

liKortÀ A AHAti 1952 Rudolf Hess 

liDena e onori avrebbe ricevuto dai sovle- 

d Rudolf HOSS? tici la libertà e la direziono 

del Partito nazionale demo- 
creatico che raggruppa gli 
ex nazisti nella Rdt? Lo sostiene lo storico Werner Maser, 
in base a una confidenza dell’ex primo ministro tedesco 
orientale Ott Crotewoh), ricevuta con Timpegno di non 
rivelarla fino a venl'anni dopo la sua morte. Hess, traspor¬ 
tato da Spandau in un luogo segreto su un aereo in cui era 
anche GrotewohI, si sarebbe rifiutato dì proclamare in 
cambio della libertà che il socialismo da lui sognalo si 
slava realizzando in Germania orientale. 


«Mio fklIIO maligno parla 

» j - ^ I * bocca di Ben, Il mio 

C mflOIIIOnlfltOi^ bambino più piccolo» dice 
d^nunrla uria signora Paulme Stoddart. 

^-f^unua àlU.. . Jjj Gioucester in Gran Breia^ 

SlOnord inOKSO gna, riferendo di fatti che 
né uno psichiatra né un sa- 
cerdoie riescono d spiega¬ 
re. Con lo sguardo il piccolo Ben accende radio e televi¬ 
sione, ha una forza tale che quando s'arrabbia solleva il 
tavolo e lo scaglia contro la madre, parla lingue sconosciu¬ 
te, ricorda falli avvenuti prima che nascesse. Proprio come 
la bambina del film «L’esorcista», che anni fa ebbe (in 
troppo successo. 


Stati Uniti: Emergenza negli Stati Uniti 

a causa degli incendi, che 
emergenza (inora hanno distrutto 

nor i hAcrhi 200mila ettari di bosco in 

jicr I VUdUll Sjajl occidentali. E le 

in fiamme previsioni per i prossimi 

giorni sono dello stesso 
tempo caldo e asciutto, che 
ha favorito nei giorni scorsi l'autocombustione. IBmila 
persone hanno dovuto abbandonare le case, specie in 
California dove I SOmila ettari di boschi sono stali disuutti, 
e nell'Oregon con 42mì]a ettari in fiamme. Da giorni SOmi¬ 
la vigili de) fuoco stanno combattendo contro gli incendi. 


RAUL WITTENBERQ 


Contro gli scioperi attacchi della polizia e arresti in massa 
Contrasti nel governo sulle riforme 

Seul scatena la repressione 


■P LONDRA. Un tentativo di 
assassinare il primo ministro 
Margaret Thatcher è stalo 
scoperto in Inghilterra e centi¬ 
naia di agenti danno ora ia 
caccia a tre sicari designati 
dall'Ira, l'organizzazione ar¬ 
mata del cattolici repubblica¬ 
ni dell'Utster. Gli attentatori 
avrebbero voluto ripetere la 
strage fatta tre anni fa al con¬ 
gresso del partito conservato- 
re riunito a Brighton. dove una 
bomba devastò l'albergo in 
cui alloggiava Margaret Tha¬ 
tcher provocando decine di 
morti e feriti, il prossimo con- 
greuo dei conservatori si ter¬ 
rà In ottobre e dopo la scoper¬ 
ta del nuovo complotto le mi¬ 
sure di sicurezza, già eccezio¬ 
nali, sono state raddoppiate. 
Si parla perfino di fare entrare 
in azione un sommergibile per 
prevenire eventuali attacchi 
dal mare. 

Secondo fonti della polizia 
la squadra Incaricata di ucci¬ 
dere il primo ministro è com¬ 
posta an due uomini e una 
donna, giunti in Inghilterra 
dairirlanaa del Nord con falsi 
passaporti intestati ai nomi di 


Walsh, MeCann ed Evereil. 

L'Ira aveva annuncialo che 
Margaret Thatcher e il suo mi¬ 
nistro per rUlster, Tom King, 
erano stati «condannati a 
morte» nel maggio scorso, per 
vendicare otto guerriglieri uc¬ 
cisi In un’imboscata delie «te¬ 
ste di cuoio» britanniche. 

La settimana scorsa un uo¬ 
mo e una donna sono stati ar¬ 
restati ne) parco della villa di 
campagna di Tom King, a 
Chippenham. e un terzo com¬ 
plice è stato catturato lo stes¬ 
so giorno in un campeggio. La 
polizia mantiene un riserbo 
quasi assoluto ma pare che la 
coppia bloccata nel parco si 
preparasse a installare una 
bomba. Sotto la tenda del 
complice sono stati trovati al¬ 
cuni passamontagna e 3.500 
sterline (oltre 7 milioni di li¬ 
re). 

Intanto nell’lrlanda del 
Nord l'Ira è tornata ad attac¬ 
care in forze, Ieri sera t guern- 
giieri hanno lanciato bombe a 
mano contro una camionetta 
della polizia a Londonderry e 
hanno ferito otto persone. 


M Sono riprese con violen¬ 
za le ostilità nella guerra tra la 
Libia e il Ciad. E l'esercito del 
colonnello Gheddafi ha dovu¬ 
to subire un duro colpo pro¬ 
prio ne) giorno del diciottesi¬ 
mo anniversario della rivolu¬ 
zione libica. Ieri, infatti, l'eser¬ 
cito del Ciad ha conquistato 
(e, a quanto sembra, quasi 
completamente distrutto) la 
base libica di Mateen-cs Sara, 
situata a sud-est della Libia, un 
centinaio di chilometri a nord 
della frontiera ciadiano-libica. 
Ma ie prime notizie parlavano 
di una penetrazione dello for¬ 
ze di N'Djamena per ben tre¬ 
cento chilometri al di là del 
confine. 

Secondo il comunicalo del¬ 
lo Stalo Maggiore Ciadiano 
(ma la penetrazlne è confer¬ 
mala anche da Tripoli) le per¬ 
dite libiche sono state molto 
forti: il comunicato parla di 
una presenza nella base di cir¬ 
ca 2500 soldati libici, artiglie¬ 
ria a lunga gittata e carri arma¬ 
ti. Come tutte le basi libiche, 
inoltre, anche questa era pro¬ 


tetta da estesi campi minati. 

Contrastanti le versioni sul¬ 
la dinamica della battaglia. 
L'agenzia uficiale libica «Jana» 
in una nota diffusa nella (arda 
serata di ieri accusa il Ciad di 
«aver sferrato un'offensiva fi¬ 
no a trecento chilometri den¬ 
tro il territorio libico nel mo¬ 
mento in cui le forze armate 
libiche avevano sospeso le in¬ 
cursioni nel Ciad dal 31 ago¬ 
sto in occasione del diciotte¬ 
simo anniversario della rivolu¬ 
zione libica». 

Il Ciad, invece, attraverso la 
sua ambasciata a parigi. accu¬ 
sa la Libia di aver sferrato ver¬ 
so le 13 (ora locale) di Ieri 
mattina un attacco contro la 
località di Onuianga-Keblr 
(Ciad settentrionale) che è 
stato respinto a) termine di 
violenti combattimenti. Le 
forze armate ciadiane, quindi, 
avrebbero inseguito «il nemi¬ 
co in rotta» ai di là del confine 
in direzione dì «Malen-Es Sa¬ 
ra» Quindi, sempre secondo 
il comunicato ciadiano, le 
truppe hanno occupato la ba¬ 
se di Sara e la controllano. 


L'irruzione di tremila agenti in due fabbriche occu¬ 
pate dagli operai in sciopero venerdì scorso in Co¬ 
rea del Sud, gli scontri violenti e gli arresti in massa 
che ne sono seguiti, riaprono inquietanti interrogati¬ 
vi sul futuro democratico del paese. Un futuro solo 
due mesi la uscito dal mondo delle cose sognate 
quando il governo, piegato da massicce proteste 
popolari, annunciò radicali riforme costituzionali. 


OABRIEl BERTINETTO 


W Quello di Roh Tae Woo. 
il dettino del prendente Chun, 
aU'inizìo dello scorso luglio fu 
un annuncio clamoroso: il go¬ 
verno accoglieva le richieste 
dell'opposizione per una radi¬ 
cale trasformazione della Co¬ 
stituzione in senso democrati¬ 
co e per elezioni parlamentari 
dirette. Successivamente, so¬ 
lo quattro giorni (a, quella di¬ 
chiarazione di intenti si è tra¬ 
dotta in un preciso calendano 
di impegni nel colloquio (i) 
primo net sette anni del regi¬ 
me di Chun Doo Hwan) tra 
Roh Tae Woo e Klm Voung 
Sam, cioè tra coloro che quasi 


certamente guideranno I due 
schieramenti contrapposti, 
governo e opposizione, nelle 
elezioni presidenziali, il calen¬ 
dario prevede il varo di una 
nuova Costituzione entro un 
mese circa, la sua approvazio¬ 
ne tramite referendum popo¬ 
lare alla fine di ottobre, e infi¬ 
ne ia scelta con voto popolare 
diretto de) capo deilo Stato 
entro il 20 dicembre. 

Tutto questo lasciava spera¬ 
re in un'accelerazione del 
cammino vervi la democra¬ 
zia. Invece è arnvata la doccia 
fredda con la decisione go¬ 
vernativa. venersi scorso, di 


sgombrare con ia forza ì can¬ 
tieri navali Hyundai a Ulsan, e 
la fabbrica d’automobili Dae¬ 
woo a Pupyong, entrambe oc¬ 
cupate dalie maestranze in 
sciopero. Nelle settimane pas¬ 
sate c'erano stali altri inler- 
venli polizieschi contro cortei 
di lavoratori, ma nulla di para¬ 
gonabile per durezza a quanto 
accaduto venerdì con l’irru¬ 
zione degli agenti oltre i can¬ 
celli delle fabbriche, mentre il 
presidente Chun Doo Hwan e 
il ministro degli Interni minac¬ 
ciavano con toni cui da mesi 
non si era più abituati nuove 
spedizioni dello stesso tipo e 
altri arresti in massa. 

L'esplosione di scioperi in 
Corea dei Sud è stato come il 
traboccare di una pentola in 
ebollizione sopra la quale sia 
stato a lungo premuto il co¬ 
perchio. Era inevitabile che 
non appena si fosse aperto 
uno spiraglio dì libertà, le for¬ 
ze sociali che ne erano state 
sinora maggiormente private 
cercassero di inserirvìsi subi¬ 
to. Ecco svilupparsi irrefrena¬ 
bili vertenze sindacali, Luna 


dopo l'altra, in ben 700 azien¬ 
de. Ecco ia richiesta di au¬ 
menti salariali, in un paese 
che accompagna ritmi di cre¬ 
scita favolosi (quest'anno ad¬ 
dirittura dei 13%) a salari bas¬ 
sissimi, mischiarsi a rivendica¬ 
zioni di maggiori diritti sinda¬ 
cali in un paese che ne è prati¬ 
camente privo. La decisione 
governativa di tornare ai soliti 
metodi brutali per spezzare gli 
scioperi apparentemente coz¬ 
za con la logica dei dialogo 
con l'opposizione ribadita so¬ 
lo due giorni prima in quel 
colloquio tra Roh e Kim. Ci 
sono due tipi di spiegazioni a 
questo contraddittorio acca¬ 
vallarsi di aperture e chiusure 
nel comportamento governa¬ 
tivo. La prima è che anche gli 
«aperturisti» devono tenere 
conto delle resistenze fortissi¬ 
me al cambiamento che si 
manifestano nei settori più 
reazionari del regime, tra i mi¬ 
litari soprattutto. Consentire 
che si usi la mano dura contro 
gli scioperanti, agitando it fan¬ 
tasma delle infiltrazioni comu¬ 
niste e addirittura di agenti del 


Nord nelle manifestazioni 
operaie e giovanili, diventa 
anche un segnale lanciato alle 
componenti più retrive del- 
l'amministrazione, tranquilliz¬ 
zarle nei loro timori che di ce¬ 
dimento in cedimento si fini¬ 
sca con consegnare il paese ai 
propri awersan. 

Questa interpretazione, una 
scelta di compromesso, cioè, 
con la quale ì «riformisti», ac¬ 
contentando i «conservatori» 
garantiscono a se stes^ ia 
possibilità di procedere Àilla 
via dei cambiamenti, è quella 
più ottimistica. L'altra ipotesi 
è che in realtà non ci ^ trovi di 
fronte a compromessi tra po¬ 
sizioni diverse entro U gover¬ 
no, ma alla manifestazione di 
una latente spaccatura. La 
contraddittorietà delle scelte 
allora, anziché essere il modo 
in cui il regime tenta dì conci¬ 
liare tra loro le sue due anime, 
sarebbe invece il s^no di una 
lotta feroce al vertice che po¬ 
trebbe impedire o ritardare 
proprio quelle trasformazioni 
che già vengono annunciate 
come imminenti. 












Dal referendum 
un buon affare 
per le compagnie 
d’assicurazione 


■iCbTO duelìore. concordo 
del lutto con quanto ha scritto 
Il 21/8 un gruppo di lettori di 
Torino circa la mancanza dì 
un indirizzo del Partito agli 
elettori per 1 due referendum 
che dovrebbero celebrarsi tra 
pochi mesi (a novembre^. 
Airimpegno manifestato nel 
chiedere reflctiuazlono di en¬ 
trambi (Nucleare e Giustizia) 
non ha corrisposto, ainietio fi¬ 
nora, un'opera di orientamen¬ 
to che possa aiutare I compa> 
gni ed I votanti ad cspamcrsl 

Naturalmente questo di¬ 
scorso è valido quasi solo per 
il referendum sulla Giustizia, 
perché per quello sul Nuclea¬ 
re prevarrà la psicosi dilagan¬ 
te nella massa dei volanti fa¬ 
cendone apparire scontato 
l’eiito. Ma per quello sulla 
Giustizia come ci si deve 
esprimere’ Basterà la lettura 
della scheda per comprende¬ 
re ciò che praticamente avver¬ 
rà nel caso di una vittoria dei 
■sì» o del «no»? 

Sono d’accordo che debba 
essere risarcito colui il quale, 
condannato In prima istanza, 
viene poi assolto o si vede di¬ 
minuire la pena in Appello. 
Ma se il risarcimento dovrà es¬ 
sere pagato (come sembrano 
volere I proponenti) personal¬ 
mente da) giudice che ha 
emesso la sentenza, chi oserà 
condannare un plurimiliarda¬ 
rio?... MI è venuta un'idea po¬ 
tranno l magistrati contrarre 
un’assicurazione e far pagare i 
risarcimenti a queste società? 
In tal caso penso che i giudici 
potrebbero emettere 1 giudizi 
con maggiore serenità, senza 
la prospettiva di un avvenire di 
miseria. E poi, non sarebbe un 
affare per le grandi compa¬ 
gnie di assicurazione? 

Aldo Fabiani. 

Empoli (Pirenie) 


Quando l'Adda 
divenne rosso 

B er celebrare 
Primo maggio 


Mi Cara Unità. In questi glo^ 
ni in cui si parla tanto di vai- 
tellina, mi è tornato alla men¬ 
to un episodio di 60 anni or 
sono, che credo potrà Interes¬ 
sare. 

MI trovavo allora nel carce¬ 
re di San Vittore di Milano rin¬ 
chiuso in cella col compagno 
Manclnelll, quando vediamo 
entrare un giovanotto robu¬ 
sto; era il compagno France¬ 
sco Ferrini, operaio boscaiolo 
in Valtellina. Perché era stato 
arrestato? Ecco in breve il rac¬ 
conto. 

! piccoli gruppi clandestini 
di Sondrio e della Valle aveva¬ 
no deciso una clamorosa ini¬ 
ziativa per celebrare II Primo 
Maggio. La cosa non era facile 
in quegli anni di feroce ditta¬ 
tura. Allora acquistarono a Mi¬ 
lano una cinquantina di chili 
di una polvere rossa che servi¬ 
va alla fabbricazione di verni¬ 
ce per imbianchini. La porta¬ 
rono di nascosto qualche chi¬ 
lometro a monte di Sondrio e 
la diluirono nell'Adda, con 
mezzi appropriati, aU’Qtarlo 
preventivamente calcolato 
con esattezza in modo che 
per mezzogiorno, quando sui 
ponte del fiume che si trova 
nel centro della città transita 
molta gente, le acque diven¬ 
tassero belle rosse per alme- 


LEUERE E Opinioni 


e Senato d interessano 
al di là dei discorsi più impegnativi 
e delle interrogazioni, mozioni ecc.: vi sono temi 
molto importanti nel lavoro di commissione 

Dal Parlamento, quante notìzie. 


MI Caro direttore, quanti lettori co¬ 
noscono rari. 34 della legge 25 mag¬ 
gio 1970, n, 352? È l'articolo che il 
Parlamento ha modificato prima della 
sospensione estiva per consentire che 
I referendum sul nucleare e sulla giu¬ 
stizia .si svolgano quest’anno. E quanti 
lettori conoscono il testo delta modifi¬ 
ca al predetto articolo proposto alla 
Camera da olio gruppi, fra i quali il 
gruppo del Po’ E quanti conoscono i 
quesiti referendari e gli articoli di leg¬ 
ge a cui essi si riferiscono? Ebbene, a 
me paro opporluno che /'(/n/fà dedi¬ 
chi periodicamente un apporto spa¬ 
zio all'attività del Parlamento; sarebbe 
una via per diffondere 11 gusto per la 
politica e fornire un nuovo importante 
sostegno al lavoro dei militantì comu¬ 
nisti. 

Antonio ZliaroM. 

Torre del Greco (Napoli) 


Sono d'accordo Dobbiamo riusci¬ 
re a dare meglio, e con più accorto 
si'.srema/iciVà. l'informazione che ri- 
euarda rafliuilà della Camera e del 
òenato Sappiamo che esistono criti¬ 
che e rilievi di vario tipo che vengono 
mossi, oggi, al giornale da parte dei 
nostri Gruppi parlamentari. Siamo 
fermamente intenzionati a migliorare 
la qualità del nostro lavoro in questo 
campo, anche se negli ultimi tempi 

? uakhe progresso lo abbiamo fatto 
redo anche che la struttura del nuo¬ 
vo g^iornale (con l'attenzione maggio¬ 
re cne diamo all 'informazione dei fal¬ 
li) possa consentirci di operare in tal 
senso. Non si traila - sia ben chiaro - 
di dare maggiore spezio ai discorsi. 

Anche su questo punto dobbiamo 
migliorare i nostri resoconti, ma non 
possiamo certo pensare che l’Unità si 
trasformi in un bollettino che riporti 


soltanto riassunti di discorsi o di altri 
atti partamenlari (interrogazioni, mo¬ 
zioni ecc ). 

In questo campo, a mìo parere, è 
da migliorare la qualità dei •pezzi», 
nel senso di riuscire a cogliere più 
efficacemente la sostanza delle argo¬ 
mentazioni politiche e le varie prese 
di posizione. C'è un enorme fouoro di 
selezione da compiere- e tale lavoro 
deve partire non solo dai discorsi e 
dalle iniziative dei più prestigiosi 
parlamentari ma da una documenta¬ 
zione che è assai grande e nella qua¬ 
le bisogno avere una capacità di scel¬ 
ta per fare emergere, anche da inter¬ 
rogazioni che possono sembrare di 
ordinaria amministrazione, i fatti, le 
denunce, la segnalazione di episodi 
della vita del Paese 

Ma la scelta deve essere compiuta 


no mezz ora. 

L'operazione riuscì perfet¬ 
tamente c l'eco ne fu molto 
vasta. Ma alla fine naturalmen¬ 
te la polizia fascista riuscì ad 
identificare i cinque compa¬ 
gni protagonisti e a deferirli al 
Tribunale spedale. 

Nino Franceeco Arleatl. 

Pladena (Cremona) 


Lo studente 
di Cinema 
deve spendere 
troppo 


Mi Cara Unità, quanto costa 
vedere un film alla Biennale 
Cinema di Venezia! Sala Gran¬ 
de; ore 19; L IS.OOO; ore 
21.45; L. 20.000. Arena (all'a¬ 
perto); L. 10.000. Non è previ¬ 
sto nessuno sconto per gli stu¬ 
denti. 

Se dunque volessi andare a 
Venezia a vedere due film al 
giorno (e sono davvero pochi 
per uno studente di cinema) 
spenderei dalle 20.000 alle 
35.000 lire. Ora si sa che uno 
studente universitario (per 
non diro di tutti gli altri cittadi¬ 
ni a cui piace II «buon cine- 
maO a Venezia cerca di visio¬ 
nare anche un numero più al¬ 
lo di film. 

Ricordo (per esserci stata) 
che. in proporzione, nel 1982, 
era ancora possibile vedere 
con una spesa ragionevole 
tre-quattro film al giorno. Oggi 
ciò costerebbe circa 50.000 li¬ 
re, senza contare II costo tre¬ 
no-vaporetto. MI pare una ci¬ 
fra agghiacciante per le sue 
implicazioni sociali. La cultura 
costa, ma qui costa davvero 
troppo. ^ 

Moriia Croszoll. | 
S. Vito (Pordenone) i 


«È forse 
il retaggio 
della mentalità 
borghese?» 


MI Caro direttore, esaminan¬ 
do lo svolgimento delle Peste 


A CURA DI PIER LUIGI PETRUCCIANI 

Per Karpov 
record di successi 


MI Molti sono gli avveni¬ 
menti che si sono succeduti 
nel mese di agosto sia in Italia 
che all'estero ma prima di 
passare alle notizie vi informo 
che da questa domenica la ru¬ 
brica passerà da quindicinale 
a settimanale. Invito quindi ad 
Inviarmi tempestivamente i 
vostri match e tornei In modo 
da poterli inserire nel «Dove si 
gioca». 

La Fide ha diramato le con¬ 
suete classifiche Elo che indi¬ 
cano la forza di gioco dei gio¬ 
catori sulla base dei risultati 
conseguiti negli ultimi sei me¬ 
si. In lesta Kasparov con 2.740 
punti, poi Karpov con 2.700; 
seguono Sokolov e Jusupov 
con 2.6.3.5. Timman, Beljavski 
e Korcnoi 2 630, Tal e Lju- 
bolevic 2 625, Short e Ntkollc 
2 620, Portlsch e Speelmman 
2 615. Quest’ultimo è quello 
che ha fatto il balzo in avanti 


ElLEKAPPA 









soprattutto per quel che riguarda l'in¬ 
formazione di quella che vorrei chia¬ 
mare l'aitiviià minore (anche se mi¬ 
nore non è) del Parlamento Dobbia¬ 
mo rendere conto, settimana per set¬ 
timana, di quel che avviene nelle 
comm/ssioni parlamentari, avendo 
sempre presente l'esigenza che viene 
avanzata netta lettera che pubbli¬ 
chiamo. dare notizie precise, e nel 
mento, delle leggi che vengono di¬ 
scusse e delle vane posizioni dei 
gruppi parlamentan. Si tratta, molto 
spesso, anche di •leggine», che però 
interessano motto la gente: si pensi 
alla sanità, alla scuola, alle pensioni 
(solo per fare alcuni esempi) 
Speriamo di riuscire nel nostro in¬ 
tento, sin dalla pross-ma riapertura 
piena dei lavon parlamentari 

OGCH 


ti né tanto meno vogliono ra¬ 
gionare sutrhandicap e le pa¬ 
role cancro, tumore, linfoma 
li sconvolgono. 

Ma se questi atteggiamenti 
vengono lasciati passare, co¬ 
me si potrà dire che si fa scel¬ 
ta di alternativa e di progres¬ 
so? Non si accetteranno sur¬ 
rettiziamente i «valori» del più 
becero capitalismo? Come ci 
si potrà impegnare seriamente 
per la ricerca scientifica in 
luogo di far pas.sare come re¬ 
gola m primo piano il super¬ 
fluo, il voluttuario, magari tut¬ 
te le sante sere la figliuola in 
discoteca a far la cura contro 
rintelletto? 

Come potranno gli «scomo¬ 
di». che spesso potrebbero es¬ 
sere pressoché pienamente 
aitivi, essere garantiti nei loro 
diritti civili? 

pn>t. Aurelio Cecere. Pisa 


deirUnilà emergono molti 
aspetti positivi ma anche alcu¬ 
ni negativi. 

Infatti mentre si può conta¬ 
re su una folta schiera di ma¬ 
gnifici volontari che affronta¬ 
no lavori e sacrifici veramente 
In modo eroico (purtroppo 
però sono In maggior parte 
pensonatl), brilla per assenza 
tutta un'altra parte di compa¬ 
gni che, fra Taltro, contribui¬ 
sce a far diminuire l'entusia¬ 
smo di chi lavora. 

Chi sono? Presto detto; ge¬ 
neralmente compagni ai quali 
il Partito ha affidato compiti 
importanti in base alle loro ca¬ 
pacità, e che spessissimo han¬ 
no raggiunto anche una tran¬ 
quillità economica. Sono diri¬ 
genti di cooperative o di orga¬ 
nismi pubblici, o eletti dal Par¬ 
tilo a cariche comunali, pro¬ 
vinciali, regionali e nazionali, i 
quali danno l'impressione di 
snobbare un qualsiasi impe¬ 
gno che sembra reputino in¬ 
taccare il loro prestigio di diri¬ 
genti, Come se esistesse un 
confine che delimita il lavoro 
umile da quello qualificante! È 
forse il retaggio della mentali¬ 
tà borghese? 

Del resto, la stessa cosa si 
manifesta anche neli'esplica- 
zlone del lavoro per la diffu¬ 
sione dell'Unità e per la con¬ 
quista dei voti nel periodo 
elettorale. 

Non so se ho reso l'idea di 
quanto sia deleteria questa 
realtà, che tanti compagni 
sentono e valutano negativa¬ 


mente. 

Questo e non altro è anche 
una delle ragioni principali 
dell’allontanamento di tanti 
giovani dell'idea comunista e 
dall'attività politica. 

Nando Marchi. Bologna 


Quello schiaffo 
in faccia 
a chi piange 
anzitempo 


■■Speri. Unità, è da qualche 
tempo che ho ripreso a leg¬ 
gervi e devo riconoscere, pur 
non identificandomi se non 
qualche volta con le vo.slre 
posizioni, che rappresentate 
una voce significativa, talora 
stimolante nella stampa italia¬ 
na. Anche e soprattutto per 
questa ragione mi è gradito fa¬ 
re riferimento a un vostro re¬ 
cente trafiletto per proporre 
alcune veloci considerazioni. 

Avete riportato la vicenda 
di quei giapponesi - alcuni 
operati di cancro, altri ancora 
ammalati - che per indicazio¬ 
ne dei loro medico si sono Im¬ 
pegnati vittoriosamente nella 
scalala del Monte Bianco 

Non so di medicina se non 
per esperienze sofferte e che 
soffro, non posso certo valu- 

% ~'aì^ il bianco 

I Wk MUOVE 

E vince 


tare la motivazione del consi¬ 
glio medico; si deve però cer¬ 
tamente dire che è stato uno 
splendido inno alla vita. E non 
è un inno romantico. 

Capita infatti nella realtà ita¬ 
liana che addirittura non si 
possa comunicare di avere un 
tumore: familiari sconvolti, 
I amici In fuga (fuga mentale, 
; ma talvolta anche Tisica), don- 
I ne pronte alla facile compas- 
: sione ossessionate dal pen^e- 
I ro «Poverino, se diventa vitti¬ 
ma d'amore». 

E capitato e capita l’atteg¬ 
giamento del funerale antici- 
: palo. È capitato e capita il sa¬ 
luto d'incontrollata compas¬ 
sione: «Poverino, i giuochi so¬ 
no falli!». E questi atteggia¬ 
menti sono venuti e vengono 
anche da persone di cultura e 
ufficialmente progressiste. 

E atlora viva il med^ ^ap- 
ponese e il suo schiaffo mora¬ 
le in faccia a chi piange anzi¬ 
tempo. Ma forse gli atteggia¬ 
menti di sterile compassione 
I trovano una loro spiegazione 
. nel bell articolo di Diego No- 
; velli •la soaerò dei c/ue 
terzi». Se tra i due terzi che 
' dalle statistiche risultano opu¬ 
lenti. tanti, anche uomini noti 
come «compagni», se ne infi¬ 
schiano deH'altro terzo, quel- 
I lo sconfitto, o meno furbo, o 
I meno scaltro, o meno quel 
I che si preferisce, allora nalu- 
I ralmente i medesimi opulenti 
! e anche i medeami «compa- 
; gni» scancano i vecchi, non si 
; sporcano con gli handicappa- 


C’era l’espresso 
permesso 
accordato 
da S. Ambrogio 


MCaro direttore, Maria Se¬ 
rena Palieri il 27/8, parlando 
dei 6000-7000 preti in attesa 
di matrimonio, tra l'altro ha 
scritto che «l'idea stessa d'un 
matrimonio possibile è nata 
negli anni Cinquanta». Vorrei 
puntualizzare, per la verità 
storica, che il prete, sin dai 
tempi di Cristo, si era sempre 
sposato ed era un fatto nor¬ 
male. 

Fu nel 1058 che, su istiga¬ 
zione di Ildebrando, Stefano 
IX dichiarò incompatibile II 
matrimonio con il sacerdozio; 
che tutte le mogli dei preti 
erano concubine e lutti colo¬ 
ro che non le abbandonavano 
erano immediatamente sco¬ 
municati. Un'ingiuria tanto 
grave fatta ad uomini rispetta¬ 
bili e che si erano uniformati 
alla legge del proprio stalo 
non fu pazientemente tollera¬ 
ta: il clero di Milano si ritenne 
più offeso degli altri perché al¬ 
legava l'espresso permesso 
del matrimonio accordato da 
^nt'Ambrogio a quella dio¬ 
cesi e Tesempio di due arcive¬ 
scovi ammogliati. Reclamò 
con vigore, resistette ed op¬ 
pose a quella del Papa la deci¬ 
sione di un concilio. (}uei par¬ 
roci furono denunciati come 


più dì tutti, 65 punti, che rap¬ 
presentano un vero e proprio 
record se si pensa che le oscil¬ 
lazioni di solito sono di 5-15 
punti. Nelle donne sempre 
prima la Clburdanidze con 
2.530 seguita dalla Gaprìnda- 
schwili 1495 e l'ungherese 
Polgar con 2.485. 

Con l'ennesima vittoria re¬ 
gistrata nel torneo di Bilbao. 
Anatoly Karpov ha superalo il 
record di successi in tornei e 
match che era del grande Ale- 
cheine, 68 per Tesattezza. 
Karpov con 7 su 9 ha precedu¬ 
to Andersson mentre la cam- 
ptones.sa del mondo Ciburda- 
nldze è arrivata addirittura ter¬ 
za, imbattuta e realizzando la 
prima norma di G.M. maschi¬ 
le. A chi losse sfuggito l'arti¬ 
colo in cronaca ricordo che 
Karpov è stato a Roma 11 18 e 
19 agosto dove ha tenuto 
ospite de) Banco di Roma due 
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simultanee con il risulialo di Campionato Italiano di scac- 
26 vittorie e 4 patte e 5 vittorie chi a squadre delia Lega Scac- 
e una palla. chi Uisp che si terrà il 25-26 e 

Ricordo fin d'ora uno dei 27 settembre a Forlì Premi e 
più importanti appuntamenti rimborsi aUe squadre parteci- 
scacchislici deiranno 11 Xlli inforroazLoni 


_ fH-ATIllA _ 

A CURA DI GIORGIO RIAMINO 

Gran pubblico 
a Olymphilex ’87 


Dove si gioca _ 

6/9 Castellanza (Varese) Torneo zonale valido per Campionato 
Italiano 4 turni tei 0332/261156, 16/9 Ostia (Roma) quarto 
trofeo «Rampioni» semilampo 10' turni 8 inizio ore 17.30Casma 
Fiorita tei 06/I)6704?4, 13/9 Roma simultanea del G M Sergio 
Maiotti a Piazza Navona ore 10 


WB L'esposizione mondiale 
di filatelia olimpica «Olymphi- 
le.x '87» in corso a Roma (Fo¬ 
ro Italico) è ormai in dirittura 
di arnvo e chiuderà i battenti 
alle ore 14 del 9 settembre. 
Un primo bilancio delia mani¬ 
festazione è stalo fatto il 3 set¬ 
tembre, nel corso della pre¬ 
miazione degli espositori. La 
! giuria internazionale ha rileva¬ 
to l'alto livello complessivo 
: dell esposizione che raggrup¬ 
pava 126 partecipazioni, pro¬ 
venienti da più di 20 paesi Ad 
elevare ulteriormente il livello 
qualitativo della rassegna han- 
I no contnbuito le collezioni 
esposte fuori concorso in Cor¬ 
te d'Onore 

Numero delle partecipazio¬ 
ni c qualità delle collezioni 
esposte SI erano delineati fin 


dalla fase finale del lavoro di 
oiganizzazione ed erano una 
certezza ail'atto dell'Inaugura¬ 
zione deU’esposlzione. Resta¬ 
va l'incognita di tulle le mani- 
festaziom. anche delle più cu¬ 
rate quale sarebbe stata l'ac¬ 
coglienza del pubblico’ Fino 
ad ora. Taffluenza del pubbli¬ 
co è stala eccezionale, supe¬ 
riore alle più ottimistiche 
aspettative e tutto fa pensare 
che l'interesse dei visitatori 
non sia destinato a diminuire. 
Per coloro che hanno un inte¬ 
resse specifico per la filatelia 
olimpica t esposizione può 
essere un.i vera e propria 
scuola, grazie a» canellmi con 
l’indicazione del premio otte¬ 
nuto apposti a fianco dell'in¬ 
testazione di ogni collezione 


infetti di eresia e furono chia¬ 
mali «nicolaiti» 
in a)ln termini, ciò che i 
preti chiedono oggi non è al¬ 
tro che li ripristino di un anti¬ 
co costume 

Francesco CiUo. 

Ccrvinara (Avellino) 


Chi ne gode 
se i lavoratori 
si neutralizzano 
a vicenda 


HCara Unità, sono un lavo¬ 
ratore autonomo (melalmec- 
carneo) di 53 anni che da tem¬ 
po desidera scriverti. Lo lac¬ 
cio ora m risposta alia ietlcra 
della compagna Nicoletta 
Comparini pubblicata il 12/8. 
In essa la compagna s'indigna 
per la posizione assunta dal 
nostro Partito in materia di 
lassa sulla salute e non com¬ 
prende perché mai essa sia 
stata definita iniqua. Mi risulta 
che questa incomprensione 
sia comune a molti lavoratori 
dipendenti, comunisti e non. 

Il contributo sanitario dei 
lavoratori dipendenti è del 
10,95%, (9,60% a carico del 
datore di lavoro; 1,35% a cari¬ 
co del lavoratore), maggiore 
pertanto di 3.45 punti percen¬ 
tuali di quello versalo dai lavo¬ 
ratori autonomi. Perché quin- 
Oi tanto chiasso da parte dei 
lavoratori autonomi? Ciò che 
evidentemente molti lavorato¬ 
ri dipendenti non sanno è che 
pane del contributo a carico 
del datore di lavoro è stato 
fiscalizzato (la famosa fiscaliz¬ 
zazione degli oneri sociali) c 
che di conseguenza il contri¬ 
buto sanitario versato dai la¬ 
voratori dipendenti è più o 
meno uguale a quello versato 
dai lavoratori autonomi, con 
una differenza sostanziale a 
sfavore di questi ultimi: l'assi¬ 
stenza sanitaria non prevede 
per essi né Indennità di malat¬ 
tia, né di maternità, né assegni 
familiari. Ecco perché soste¬ 
niamo che questa tassa è ini¬ 
qua. 

Noi chiediamo il rispetto 
degli impegni assunti dal go¬ 
verno in materia di riordino 
assistenziale perché ammalar¬ 
si oggi per un artigiano o un 
pìccolo commerciante costi¬ 
tuisce una tragedia. 

Quanto al problema delle 
evasioni fiscali sfioralo dalla 
compagna, devo dire che al¬ 
meno per quanto riguarda 
quei lavoratori autonomi che 
come me gravitano neirindoi- 
to delle grandi fabbriche, essi 
devono emettere bolla di con¬ 
segna e regolare fattura per 
ogni singola vite da essi pro¬ 
dotta e che l'evasione diventa 
praticamente impossibile. 
Certo io non posso parlare a 
nome di tutta la categorìa ma 
non è con i lavoratori autono¬ 
mi in quanto tali che si può 
prendersela, ma con ì disone¬ 
sti in quanto tali. 

La posizione del nostro 
PartUo in materia di lassa sulla 
salute è giusta! Ciò che è sba¬ 
gliato è non spiegarla con 
chiarezza ai lavoratori dipen¬ 
denti (le cose fatte a metà). 
Più sbaglialo ancora sarebbe 
fermarsi a metà dei guado e 
non tutelare anche i lavoratori 
autonomi, che costituiscono i 
naturali alleati dei lavoratori 
dipendenti in quanto lavorato¬ 
ri essi stessi e che assieme de¬ 
vono tendere a dar vita a quel 
blocco sociale in assenza del 
quale essi si neutralizzano vi¬ 
cendevolmente, con grande 
diletto per i capitalisti (quelli 
veri!). 

Pino Cavalieri. 

Legnago (Verona) 


Con questa guida, risulta più 
facile l'analisi delle ragioni 
per le quali due collezioni sul¬ 
lo stesso argomento o analo¬ 
ghe sono state giudicale una 
menievole di una medaglia di 
vermeil (argento dorato) e 
una solo di una medaglia di 
bronzo. 

Degno di attenzione anche 
il fatto che il Gran Premio del¬ 
l'esposizione sia andato ad 
una collezione monografica, 
«I Giochi di Parigi 1924» dell'i¬ 
taliano Franco Canepa, al qua¬ 
le la giuria ha anche attribuito 
l'unica medaglia d'oro di 
grande modulo assegnata. 
Ancora una volta, sì conferma 
che nella filatelia olimpica il 
contenuto filatelico prevale 
sull’impostazione tematica 

Ai visitatori che non ragio¬ 
nano solo in termini di com¬ 
petizione e di medaglie, suig- 
gerisco d) dedicare un pò di 
attenzione alla bellissima e 
ampia collezione di etichette 
ulitcìali e semiufficiali edite in 
occasione di vane manifesta¬ 
zioni sportive presentata da 
Nino Aquila ed esposta sulla 
balconata della palestra. Non 
SI tratta di francobolli, ma di 
documenti d'epoca, spesso di 
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SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 






NEBBIA NEVE VENTO MAfmXSO 


IL TEMPO IN ITALIA; una perturbazione di origine atlanti¬ 
ca proveniente dall'Europa occidentale si porta sulla no¬ 
stra penisola interessando principalmente le regioni del- 
l'deir Italia settentrionale. Sull'Italia centrale permane at¬ 
tiva una fase di Instabilità. Nessuna variante da segnala¬ 
re per quanto riguarda le regioni deil'ltalla meridionale. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali cielo molto 
nuvoloso o coperto con precipitazioni diffuse; i fenomeni 
saranno più accentuati e più persistenti sul settore orien¬ 
tale. Per quanto riguarda l'Italia centrale condizioni di 
variabilità con alternanza di annuvolamenti e aohiarite. 
L’attività nuvolosa sarà più accentuata sulla fascia adria- 
tica e il relativo versante appenninico dove potrà dar 
luogo a ulteriori manifestazioni temporalesche. Sull'Italia 
meridionale prevalenza di cielo sereno. 

VENTI: sulle regioni settentrionali e centrali deboli o mode¬ 
rati provenienti dal quadranti nord-orientali, sulle regioni 
meridionali deboli da sud. 

MARI: calmi o poco mossi tutti I mari italiani; con moto 
ondoso in aumento i bacini oettenuionali. 

DOMANI: tempo variabile al nord ed al centro; fenomeni 
residui di cattivo tempo sul sattore nord-orientale a sulle 
regioni dell'alto e medio Adriatico. Poco nuvoloso sulle 
regioni meridionali. 

MARTEDÌ; tempo in miglioramento sulle regioni setten¬ 
trionali e su quelle centrali con ampi rasserenamenti; 
aumento della temperatura limitatamente ai valori mas¬ 
simi della giornata. Tempo variabile al sud dove ai avran¬ 
no manifestazioni nuvolose irregolarmente distribuita. 

MERCOLEDÌ: su tutte le regioni scarsi annuvolamenti ed 
ampie zone di sereno. Sono possibili addensamenti nu¬ 
volosi in prossimità della fascia alpina e della dorsale 
appenninica specie durante le ore pomeridiane o serali. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 
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pregevole fattura grafica, che 
hanno anche il pregio dì non 
essere visti e rivisti. L’osserva¬ 
zione vale anche per la colle¬ 
zione di cartoline sportive 
d’epoca esposta da Massimo 
Trenta, 

Bolli speciali e manifesta¬ 
zioni filateliche 

Oggi, 6 settembre, bolli 
speciali saranno usati in occa¬ 
sione delle esposizioni filateli¬ 
che dì Bressanone (Bolzano), 
Figline Valdarna (Firenze), 
Lavello (Potenza), Montevar¬ 
chi (Arezzo). Un bollo sarà 
usalo anche a Roma (Foro Ita¬ 
lico) per ricordare il Congres¬ 
so del Gruppo sporldel Cifl 
(Centro italiano di filatelia te¬ 
matica) 

Nei giorni 11. 12 e 13 set¬ 
tembre. due bolli speciali sa¬ 
ranno utilizzati presso la scuo¬ 
la media «Ziimbini» di Cosen¬ 
za che ospita la selezione re¬ 
gionale in vista della Giornata 
nazionale delta filatelia. 

La Giostra della Quintana 

Il 12 settembre le Poste ita¬ 
liane emetteranno un franco¬ 
bollo da 380 lire della sene 
«Folclore italiano» dedicato 
alla Giostra della Quintana di 
Foligno. 



■ LOTTO HHIHH 

DEL B SETTEMBRE 1987 


LE QUOTE; 

al punti 12 L. 22.4A4.0QQ 
al punti 11 L. 888.000 
al puntilo L. 91.000 


Domenica 
fi settembre 1987 
















ECONOMIA&UVVORO 


Dollaro 

Pochi effetti 
dal tasso 
più alto 


Hi NEW YORK Lieve ripresa 
dot dollaro La valuta statuni 
tonse ha chiuso la settimana 
quotando a New York a 
1,797S marchi e a 1302,50 li- 
ro, valori deboli ma pur tutta¬ 
via superiori ai minimi toccati 
l'altro lori II dollaro dopo es¬ 
sere stalo quotato ufficiai 
monto In Europa a 1 7957 
marchi e a 1300,7 lire era in 
falli sceso fino a un minimo di 
1,7925 marchi e di 1298,50 li¬ 
re nel corso delle contratta 
xioni americane II recupero 
finale è stalo attribuito dagli 
operatori airagglustamenio di 
molte posizioni alla vigilia dei 
fine settimana lungo - negli 
Stali Uniti si celebra domani il 
•Labor day» > piuttosto che al 
rialzo di mezzo punto dei tas 
so di sconto annuncialo l'al- 
Iro Ieri dalla Federai Reserve c 
all'immediato adeguarsi delle 
principali banche americane 
che hanno rialzato di mezzo 
punto il loro «prime rate» Il 
mercato, dopo una prima rea¬ 
zione emotiva, che aveva por¬ 
tato Il dollaro sopra gli 1,80 
marchi, non è parso impres¬ 
sionalo per la decisione della 
Federai Roservo II rialzo del 
lasso di sconto è stato inferio¬ 
re al punto percentuale che 
molli operatori si aspettavano 
0 questo potrebbe aggiungere 
Altro umore negativo nei con¬ 
fronti dui dollaro nel prossimi 
giorni, hanno detto alcuni 

X ratorI «li timore di un |X}S- 
e rialzo de) tasso di scon¬ 
to h sempre maggiore dell ef¬ 
fetto che la manovra produce 
quando viene decisa II fatto 
che 11 rialzo sla stato di solo 
messo punto può adesso pro¬ 
vocare altri ribassi del dollaro 
dal momento che il mercato 
non si sentirà più sotto la spa¬ 
da di Damocle della Banca 
centrale» 







Ottaviano Del Turco 


t* mi 

Carlo Oonat Cattin 


Tasse, ticket, tagli 

Molte ipotesi avanzate 
ma non è ancora chiara 
la linea del governo 

I «partiti» contro Amato 

II ministro del Tesoro 
scopre altri nemici 
Un dibattito surreale 


Verso una «post-finanziarìa»? 


Dopo una settimana di confusione e polemiche in¬ 
crociate, contro e nel governo, soprattutto attorno 
al varo della cosiddetta «ministangata», domani n- 
prendono gli incontri tra il ministro del Lavoro For¬ 
mica, imprenditori e sindacati, in vista della defini¬ 
zione della legge finanziaria. Si è parlato e nparlato 
di nuovi ticket e tasse, di tagli alla spesa Ma sono 
lungi dall'essere chiare le intenzioni del governo. 


ALBERTO LEI88 


■8 È vero che 11 dibattito 
sulla cosiddetta «finanziaria* 
rlKhla di ripetersi ogni anno 
in termini rituali, con toni tan¬ 
to drammatici quanto spro¬ 
porzionati all entità del prov¬ 
vedimenti che alla fine passa¬ 
no, almeno ai lini della indica¬ 
zione di una chiara strategia 
economica e sociale Ma que¬ 
st'anno CI sono due novità 
c'è un tratto per dir cosi sur¬ 
reale nei confronto tra gii 
esponenti di un governo so¬ 
stenuto da una non-magglo- 
ranza, ed uno «scenario» eco¬ 
nomico e sodale piu grave e 
complesso (aggravato e com¬ 
plicato per scelta e inettitudi¬ 
ne del governi della scorsa le¬ 


gislatura). che invece nchie- 
derebbe la saldezza di corag¬ 
giosi indirizzi di riforma 
Ieri, a conclusione di una 
settimana che non deve esse¬ 
re stata tranquilla per lui, il vi¬ 
cepresidente del Consiglio e 
ministro del Tesoro Amato ha 
senno sull'«&presso» che sul¬ 
la strada deila definizione del 
la «finanziaria» egli deve fron¬ 
teggiare ben tre partiti diversi 
e divisi (che probabilmente 
vanno aggiunti ai due «partiti 
Irresponsabili» contro i quali 
sarebbero stati adottati i prov¬ 
vedimenti fiscali e monetari 
della «ministangata») Si tratta 
del partito della «fermezza an¬ 
tisprechi», incline al tagli alle 


spese sociali ma contrano ai- 
I aumento delle tasse e gene¬ 
roso con I redditi dei profes¬ 
sionisti e delle imprese, del 
partito della «fermezza antita- 
gli» (tasse piu atte, nessun ta¬ 
glio), e del (partito dei «nego¬ 
ziato» Quest'ultimo emerge 
alla fine, c in genere nesce a 
spuntarla nella soddisfazione 
degli interessi particolan che 
difende con antica tenacia 
Inoltre il compito del ministro 
dei Tesoro è complicalo da 
tutti quelli cne, distnbuiti nei 
vari «partiti», praticano mali¬ 
gnamente li «doppio gioco» 

Ma chi si nasconderà dietro 
questa immaginifica nomen¬ 
clatura? Riferiamo, per puro 
dovere di cronaca di alcune 
dichiarazioni circolate a fine 
settimana 

Il ministro dell'Industria 
Battaglia (Pii), in un altra In¬ 
tervista anticipata len, strepita 
contro il deficit pubblico 
(sfondamento di 17-I9mila 
miliardi) e afferma che «Il pro¬ 
blema principale del governo 
è riportare sotto controllo la 
spesa», protesta nuovamente 
contro gli inasprimenti fiscali 


contenuti già nella recente 
•minisiangata», invoca da! go¬ 
verno «l'assunzione di una re¬ 
sponsabilità collettiva» 

Il suo collega Donat Cattin 
(Sanità) - che ha partecipato 
con Battaglia, Colombo (Bi¬ 
lancio) e lo stesso Amalo al¬ 
l'ultima riunione sulla 
sanltana nella serata di vener¬ 
dì • afferma che, per quanto 
riguarda il suo mini^ero, «^ è 
cercato di fare un po' di eco¬ 
nomie nei limiti del possibile 
Intendiamoci, non c'è alcun 
taglio di prestazioni, niente di 
questo genere» E per il futu¬ 
ro? «È stata accolla una linea 
generale di andare nei prosa¬ 
mi anni ad investimenti nel* 
I ardine di alcune decine di 
miliardi», sono le arcoslan- 
ziate parole del ministro E la 
minaccia dt reinlrodune i ti¬ 
cket sulla diagnostica? «Que¬ 
sto - risponde saggiamente - 
glielo lasciamo decidere a to¬ 
ro» Ma quanto sarà tl taglio 
alta spesa sanitana? «Sarà il 
ministro del Tesoro a dirlo» 
Quello dei Bilancio, il vec¬ 
chio Colombo, SI preoccupa 
invece dello scarso potere di¬ 


screzionale che può esercita¬ 
re dalia sua attuate poltrona, 
dalla quale è stalo distante per 
tanti wni Mae possibile - di¬ 
ce piu o meno in una dichiara¬ 
zione - che sug'i investimenti 
decida lutto il Cipe^ E che io 
debba limitarmi ad autorizza¬ 
re ^se decise dai miei colle¬ 
ghi di governo? E ha subito 
indiMduato un campo di inler* 
wnto immediato i tondi del 
Pio Un quotidiano economi¬ 
co ha recentemente pubblica¬ 
to l'denco degli stanziamenti 
indicati in sede tecnica, pre¬ 
sentando tra l’altro questa dt- 
strilHizione di oltre I Ornila mi¬ 
liardi come l'appetitosa «caro¬ 
la» unita al «bastone» agitato 
nella politica economica dal 
governo Dona Ma Colombo 
toglie ogni illusione i soldi in 
cassa sono molli di meno, e 
comunque le pnonta finali 
^tla a me deciderle 

È questo il clima in cui si va 
alla famosa finanziana. Sarà 
questa volta una «posi-fman- 
ziana»'^ 

Intanto i gngi studiosi del- 
i'Oese ncordano all’Italia II 


«sentiero stretto» su cui si è 
incamminata allo deficit pub¬ 
blico, alla inflazione, quindi 
aiti tassi dei denaro, nschi di 
squilibri con l'estero, tanto 
piu dopo I provvedimenti di 
liberalizzazione valutana Do¬ 
po I enfasi ultraollimistica e 
autoincensaiona detruihmo 
Craxi i latti economici parlano 
alla «quinta potenza industria¬ 
le» (o quarta*^) il linguaggio 
duro della realtà L'on Amato 
è costretto a evoluzioni fu¬ 
namboliche stretto tra diffi¬ 
colta della cassa, della lira e 
del mercato Fronteggia molti 
«partiti irresponsabili» Ma 
non dice se in lutto ciò anche 
il suo partito porta qualche re¬ 
sponsabilità 

len. infine, il n 2 della Cgil 
Ottaviano del Turco ha cosi 
commentalo le cifre sul 
«boom» delle entrate fiscali 
degli ultimi mesi (soprattutto 
per lasse pagale dalle azien¬ 
de) «Le imprese hanno fatto 
profitti molto alti e hanno 
"dato a Cesare quel che è di 
Cesare" Ora tocca dare ai la- 
voralon ciò che e dei lavora¬ 
tori» ) 


mmm 
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Usa 

Si vende 
la ferrovia 
del West 


m SAN rRANCisco È un no¬ 
me mitico Lo avrete visto mi 
gliala di volte sui vagoni dei 
primi troni, Inseguiti dagli in¬ 
diani c difesi dai «nastri» Ma 
per gli uomini d'affari dell A- 
Mcrica del Duemila ora si trai 
ta di un semplice sia pur ap 
potlbilc affare da concludere 
filiamo parlando della storica 
compagnia ferroviaria del 
«Far West», la «Southern Paci¬ 
fic Rallroad» Sarà venduta, 
meUendo fine a mesi di spe¬ 
culazioni 

Lo ha annunciato ieri la so¬ 
cietà proprietaria, la «Santa Fe 
Southern Pacific Corpora¬ 
tion», spiegando che la deci 
sione è stata prosa per ade 
guarsi alle leggi antitrust che 
vigono nel settore 

La «Santa Fe» proprietaria 
anche di altre compagnie fcr 
roviarie, ha ora quattro distin 
le poììsibJlltà di cessione della 
•Southern Pacific» venderla 
agli stessi dirigenti e dipcn 
denti della compagnia ceder 
la a gruppi esterni vendere le 
quote della società ai propri 
azionisti c in ultima analisi 
smembrarla e venderla in sin 
gole (ranche 

Secondo gli esperii la 
•Soulhern Pacific» che pos 
siede duemila locomotive 
una rete ferroviaria di circa 
2Qmlla chilometri e conta 
26 300 dipendenii ha un va 
loro di mercato che si aggira 
Intorno al mille miliardi di lire j 

il valore principale della | 
vecchia compagnia però è | 
probabilmente quello storico j 
la «Southern Pacific Rallroad» , 
è infatti la protagonista (solo > 
In parte indiretta) di un pezzo 
di sloria americana Quella 
eroica dell inizio del secolo 
hd infatti coniribuiio mollisM 
mo allo sviluppo della Califor 
nla e di mila h cosia pacifica 
degli Stati Uniti 


II Pei per il risanamento 


La Filpt-Cgil replica a Mammì 


Cassa Molise: «Paghi 
la De, causa dd crack» 


■■ La Cassa di Risparmio 
Molisana è stala messa In li¬ 
quidazione coalta, si è deciso 
(( suo assorbimento nella Cas¬ 
sa di Risparmio romana, i 
clienti dell'istituto di credito 
molisano non perderanno i 
loro depositi ma la Regione 
perde una banca e con essa 
1 autonomia di gestione 
«La De - afferma una nota 
de) Gomitalo regionale comu¬ 
nista del Molise -, che ha 
espresso tutti i consigli di am¬ 
ministrazione che SI sono suc¬ 
ceduti in questi anni ha di fat¬ 
to "dlsammmlstralo ‘ 1 ente, 
portandolo al fallimento e ha 
dimostrato poi di essere mea 
pace di difenderne 1 autono 


mia» 

«Si chiude un altro instc c 
grave scandalo targato De - 
prosegue (a nota -, ma non si 
deve chiudere il discorso del 
le responsabilità dei vertici 
della banca che hanno utiliz 
zato l'islituto di credito per 
alimentare clientele e potere, 
elargendo prestiti a personag 
gl senza scrupolo II Pei chie¬ 
de alla magistratura che si va 
da fino in fondo, senza ten¬ 
tennamenti. nell individuazio¬ 
ne delle responsabilità civili e 
penali» 

IVillavia - secondo i comu¬ 
nisti dei Molise - non si può 
restare a guardare 

llPcichiede Ounpmdeci 


Nomine al vertice Telit 

Tre candidati sono troppi 
per due poltrone 
Si aggiunge un posto? 


Per le Poste riforma 
non aumratì di tariffe 


■■ ROMA Sempre piu ag 
groviglidta appare la vicenda 
dei nuovi vertici Telil una vi 
cenda die rischia di far nasce 
re mate il nuovo colosso Italia 
no delle telecomunicazioni 
La sostanza è che non si e tro¬ 
vato ancora un equilibrio sod¬ 
disfacente che riesca a metter 
Insieme lo esigenze di bilan¬ 
ciamento tra le due aziende 
promotrici (la Fiat e la Stet), 
con quelle dei rispettivi uomi¬ 
ni In origine i patti prevedeva 
no che la canea di ammini 
stratore delegato andasse a 
un uomo Fiat e in questo caso 
il candidato senza rivali e ap 
punto il presidente della Te 
iottra Raffaele Palieri e quella 
di presidente a un uomo Slot 
Ma in Ctted Stei si è aperta una 
gara alla presidenza della 
nuova impresa tra I attuale nu 
mora uno dell Italtd Mansa 
Bellisario c li direttore genera 


le della Stet già numero due 
Italiel Salvatore Randi Pro 
babiimcnte il contrasto verrà 
risolto nel piu puro stile «parti 
tico» cioè attraverso una mol 
tiplicazione delle cariche 
Si pensa cioè a una vicepre 
sidenza o una presidenza 
onoraria non previste finora 
per accontentare il «perdei! 
te» di casa Stet Tutto Questo 
ha ne! frattempo congelato il 
confcnmenio alia Telit dei 
pacchetti azionari delle socia 
tà fondatrici la Fiat appunto e 
la Slot la riunione slittata tre 
giorni fa si terra la settimana 
prossima Dopodiché se si 
troverà i accordo sara con 
sentito anche lo svolgimento 
della prevista assemblea ordì 
nana della nuova holding per 
la ratifica delle cariche sociali 
Martedì intanto por sciogliere 
il nodo si incontrano tl mini 
Siro Granelli e I amministralo 
re delegato Fiat Romiti 


so sostegno aH'economia del¬ 
la regione, 2) la definizione 
del ruolo delle istituzioni, enti, 
forze produttive e sociali mo¬ 
lisane nell'ambiio deila Cassa 
di Risparmio di Roma, 3) una 
ngorosa tutela dei livelli di oc¬ 
cupazione e di valorizzazione 
professionale 
I comunisti, attraverso la lo 
ro delegazione parlamentare, 
chiederanno di incontrare i li- 
quidaton e i mlnisin compe¬ 
tenti per avere garanzie preci¬ 
se sulle tre questioni poste 
Inoltre si deve riunire la Re¬ 
gione per definire le iniziative 
idonee per la tutela degli inte¬ 
ressi della collettività econo¬ 
mica del Molise 


Fininvest 

Distribuirà 
i prodotti 
della Chase 


Mi MILANO li gruppo Chase 
elaFininves Italia cheappar 
tiene a Berlusconi hanno rag¬ 
giunto un accordo di collabo 
razione «per sviluppare e di 
stnbuirc prodotti finanzian sul 
mercato italiano» Ne da noti 
zia un comunicato della Finin 
vest II gruppo Chase uno dei 
piu importarti gruppi finanzia 
n mondiali c presente tn Italia 
con la Chase Manhattan Bank 
la Chasefin Chase finanziaria 
Spa la Chase invest Chase m 
vestimenti mobilian Spa La 
Fininvest Italia appartenente 
al gruppo f ininvesl controlla 
la Gestione Fondi Fininvest la 
Fininvest fiduciaria Program 
ma Italia e le compagnie di 
i assRurazione Mediolanum c 
I Modiotanum Vita Programma 
' Italia a sua volta distribuisce 
i insieme ad altri prodotti Iman 
! zian 1 fondi d investimento 
' Risparmio Itìlia 


■8 ROMA «Costituire un'a¬ 
zienda pubblica di e 
Bancoposta e unificare le ge¬ 
stioni delle telecomunicazio¬ 
ni, dando ai ministero compili 
di indinzzo, pitrarammazione 
e controllo» La Filpt Cgti, sin 
dacato dei postelegrafonici, 
nsponde alle proposte dei mi¬ 
nistro Mammi ponendo l'ac¬ 
cento sulle linee di nforma 
dell amministrazione postale 
a fungo elaborate e poi (ascia¬ 
te nel cassetto dal ministro 
Cava La Filpt Cgtl invila ora 
Mammi a presentare in Parla¬ 
mento il progetto del suo pre¬ 
decessore invece di insistere 
sulla sua proposta (congela¬ 
mento delle assunzioni e au¬ 
mento delle tanffe). una pro¬ 


posta che a detta del sindaca¬ 
to già in passalo «ha tradizio¬ 
nalmente accoppiato il peg- 
^ramento deite condizioni 
di lavr^o del personale e l'au¬ 
mento dei costi per l'utenza» 
«Si tratta di scelte sbagliate 
e pencolose > aggiunge la 
Cgil - tanto pm a fronte di pro¬ 
poste ambigue di pnvalizza- 
zione» Bisogna piuttosto, se¬ 
condo la nota sindacale, fir¬ 
mata dai segretano generale 
aggiunto Salvatore Bonadon- 
na. intervenire radicalmente 
suii'eflicienza del servizio ad 
elevare if tasso di produttività, 
per riportare l'organizzazione 
postale sul mercato, un mer 
calo oggi laicamente insidiato 
dai sermi pnvali, che grazie a 


un'organizzazione del lavoro 
spesso ai limili della legalità 
svolgono una dura concor¬ 
renza at servizio pubblico A 
questo non si può rispondere 
che con un allargamento e 
ammodernamento dei servizi 
offerti e non certo con au¬ 
menti lanffan» 

Per mettere uitcnormcnie a 
punto la propria strategia di 
sviluppo del servizio la Filpt 
CgiI ha messo in cantiere per 
la meta di questo mese un 
corivegno è ovvio che una 
delle condizioni della nforma 
e il confronto e il coinvolgi- 
mento con il sindacalo e in 
generale con i lavoratori delle 
Poste 


Ministri Cee 

Riunione 
sul mercato 
interno 


■■ BRUXELLES I ministn dei 
dodici responsabili per il mer¬ 
cato interno si numscono do 
mani informalmente a Cope 
naghen sotto la presidenza 
danese per studiare la possibi 
hta di recuperare i ntardi nella 
realizzazione entro il 1992 del 
mercato interno Oltre a que 
sto la presidenza danese in 
tende far discutere una mag 
giore collaborazione tra Con 
sigilo dei mimstn Cee e Parla 
mento Europeo per la realiz¬ 
zazione dei mercato interno 
il nconoscimento dei titoli di 
studio e 1 apertura dei mercati 
pubblici 

Il rappresentante della 
Commissione europea lord 
Cockfield insisterà perche il 
calendano che prevede il 
compieiamcnio del mercato 
unico entro il 1992 venga n 
spellato 


Protestano i mobilieri 

«L’aumento Iva del 4% 

deprimerà 

il mercato interno» 


■I ROMA Gli industnaii del 
mobile, riuniti nella Federle 
gno, protestano contro la de 
cisione del governo Gona che 
ha esteso al loro settore I au 
mento temporaneo dell Iva 
del 4% Probabilmente il go 
verno - dicono i mobihen - 
ha fatto questa scelta sulla ba 
se dei dall Istat che stimano 
un aumento delle vendite di 
mobili del 13% in quantità e 
del 18% in valore nel pnmo 
semestre 87 n^^tto allo stcs 
so pcnodo 86 Ma i mobiiien 
contestano questo dato indi 
cando approssimativamente 
) aumento in un 4% Dk ono 
an/i che già in precedenza il 
settore aveva chiesto al qover 
no sgravi dell Iva tier boere 
VIVO il mercato mit nio Ben 
che landamiiii hllc^siior 
tazioni del se (loft osti su li 
veiii altissimi (1 862 miliardi 


nell 86 1 879 nell 87 primi 
cinque mesi) ci si comincia a 
preoccupare della crescila 
delle importazioni da 111 mi 
liardi nell 86 a IH noli 87 
Comunque gli stessi mobilieri 
ammeUono che in questo 
scorcio dell 87 la domanda 
interna ha tenuto bene regi 
strando anche una leggera ri 
presa 

fi presidente della Federie 
gno Leonida Castelli ha chie¬ 
sto un incontro con il presi¬ 
dente del Consiglio Goria per 
valutare 1 esito della manovra 
governativa sul settore Anche 
li sindacalo e intervenuto in 
matena dice la Fillea Cgil 
•L aumento doli iva potrebbe 
causan una frenata nel con 
suino mu rno e infatti il mer 
calo inb rno quello che desta 
preoccupazioni sia dal punto 
di vista occupazionale c he da 
qui Ilo dei prezzi 




















Economia e Lavoro 


La settimana dei mercati finanziari 


Una settimana di delusioni 
(e di guadagni per «chi sapeva») 


ANDAMENTO 

Quotai One 


Mi MILANO L avvio era Slato 
prometterne Lunedi mattina il 
valore globale del titoli era au- 
inonlato del) 1 33% Poi è ini¬ 
ziato un continuo arretramen¬ 
to e la Borsa ha chiuso la setti¬ 
mana con un calo che s> aggi¬ 
ra sul 2% rispetto ai venerdì 
precedente Hanno pesato 
sull andamento del mercato 
fattori sia Interni che interna¬ 
zionali e tra i primi un notevo¬ 
le rilievo hanno avuto le noti¬ 
zie negative sulla raccolta dei 
fondi di Investimento nel me¬ 
se di agosto Quello dei fondi 
sembra essere diventato or¬ 
mai il classico serpente che si 
morde la coda I risparmiatori 
dimostrano di avere sempre 
meno fiducia nei Fondi per¬ 
ché la Borsa cala e d'altro 
canto il valore dei titoli perde 
quota perché ne) Fondi i ri¬ 
scatti (cioè 1 risparmiatori che 
si ritirano) sono maggiori del¬ 
le nuove sottoscrizioni 
Ma a determinare in piazza 
degli Affari un clima di sfidu¬ 
cia che porta alla rinnovala 
pressione delle offerte è an¬ 
che I attesa delle definizioni 
della legge finanziaria con I ti¬ 
mori che si arrivi a nuove im¬ 
poste per fronteggiare il sensi¬ 
bile disavanzo del deficit pub¬ 
blico A questo si aggiunge - 
in campo internazionale > Il 
preoccupante evolversi della 
situazione nel Golfo Persico 
che potrebbe portare ad un 
aumento del prezzo del petro¬ 
lio e quindi ad una brusca im¬ 
pennala dell inflazione 
È in tale clima che sono sta¬ 
te compiute nel corso della 
settimana operazioni finanzia¬ 
rle di grande rilievo come 
I intesa fra i cugini De Bene¬ 
detti con I accordo che preve¬ 
do scambi azionari fra Contl- 
de, che appartiene all’lng 
Carlo e la Flneurop Gale, di 
cui è presidente suo cugino 
Camillo, e come I annuncio 


Doveva essere la sellimana delle grandi speranze, 
SI è trasformata in quella delle piccole delusioni 11 
mercato azionano di piazza degli Affari non ha 
avuto il decollo che qualcuno si attendeva al termi¬ 
ne del periodo feriale Anzi 1 inizio di settembre ha 
fatto segnare ancora una caduta dell indice Mib 
attestato a quota 840 1 titoli acquistati all'inizio 
dell'anno valgono oggi il 16% in meno 


BRUNO ENRIOTTI 




Carlo De Benedetti 


dell Opa (offerta pubblica di 
azioni) della Erbamoni sulla 
Farmilalla che ha portato mar 
tedi scorso alla sospensione 
del titolo farmaceutico Due 
operazioni compiute in una 
fase di Borsa calante che han 
no portato I titoli interessati 
soprattutto la Farmilalia Carlo 
Erba e la Cofide a brusche 
impennate all insù, mentre 
tutti gli altri titoli perdevano 
quota Nel breve volgere di 
pochi giorni i titoli della Coli 
de sono passati da una quota¬ 
zione di 3 375 lire a una di 
4 370 lire Altrettanto sensibi¬ 
le I ascesa delle quotazioni 
del titolo della Farmttalia 
Qualcuno sospetta che dietro 
a queste manovre cl siano due 


colossali speculazioni e si in 
vita la Consob ad intervenire 
con un indagine accurata per 
stabilire chi ha comprato e chi 
ha venduto in quei giorni Ma 
è probabile che lutto si con 
Icuda senza che su queste 
operazioni sia fatta alcuna 
chiarezza 

Cosi la Borsa, anche per le 
manovre che vedono per prò 
tagonisti due grande big della 
finanza come Carlo De Bene 
detti e Raul Cardini stenta a 
trovare la strada della npresa 
Pressoché tutti I comparti prò 
dutiivi hanno avuto nella setti¬ 
mana che si è appena chiusa 
bruschi cali di quotazioni i fi 
nanziari sono scesi del 2,53% 
le comunicazioni del 2 IO gli 


industriali dell 1 93 mentre I 
diversi hanno subito su una 
settimana un calo che supera 

11 3% Tra gli assicurativi in ge 
nerale piu rr sistemi di altri ti 
toli le Ras hanno perduto net 
corso delia ^ttimana il 3 5% 
mentre cali piu consistenti 
hanno registrato altri titoli co¬ 
me le Ausonia (-7) e le Un» 
poi (-3 8) Irregolan i bancar» 
e soprattutto le tre Bin e le 
Mediobanca che dopo gli Ini 
ziali recuperi a seguito deile 
voci sullo studio per consenti 
re una maggior presenza del 
privati nella banca di affari 
hanno subito consistenti ndl 
mensionamenti 

In prevalente assestamento 
sono risultate le Fiat che co 
me tutti gii alto titoli guida 
hanno nsentito piu delle azio 
ni delle società minon del eli 
ma di pesantezza della Borsa 
La classifica dei titoli che han 
no peduto maggior valore nel 
corso della «fiumana che si e 
conclusa vede pero in testa le 
Acqua Marc a con un calo del 

12 85%, seguite dalle Standa 
C-10 44) Aedes(-9 68) Fi- 
sac (-9 65) Baslogi (-9 52), 
Cogefar (-9 09) Credilo 
commerciale (-8 86) Acqua 
Marcia risp (--7 99) Pierei 
(-7 80) Banco di Chiavan 
(-7 80) 

La settimana che si apre do 
mani dovrebbe vedere se 
condo gli osservatori ulteriori 
difficolta per il mercato di 
piazza degli Affan ci sono le 
scadenze tecniche con la ri¬ 
sposta premi in calendano per 
venerdì e la liquidazione di 
settembre prevista per lunedi 
14 Se è vero come si afferma 
in piazza Alfan che ci sono 
alcune concesslonane in diffi 
coltà dovremo assistere ad 
una settimana tuttaltro che 
tranquilla 
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Il nuovo regime fiscale 
ha effetti diversi per 
aziende e risparmiatori 
Come risolvere il rebus 


_ IWFOBIDIAZIONI RISPARMIO _ 

miniguida agli affari domestici 

A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie e brevi note sulle forme di investimento piu 
diffuse e a portate delle famiglie I nostri esporti risponderanno a quesiti d interesse generale scriveteci 


Sotto lo sprone Cee 
le banche finalmente 
dovranno garantire 
meglio i consumatori 


Titoli di Stato 
con e senza tassa 


Mi ROMA I) 1* settembre è 
scattata la seconda fase di 
applicazione della tassazione 
SUI titoli di Stalo era stala de¬ 
cisa il l* ottobre 1986 con 
una aliquota iniziale del 
6 25% che doveva salire al 
12 50% al 30 settembre Que 
sta seconda fase di applica¬ 
zione è stata anticipata di un 
mese Usciamo da parte le 
polemiche sulla opportunità 
della tassazione c consideria¬ 
mola solo nei suoi aspetti tec¬ 
nici Essa incide in modo di¬ 
verso sulle persone fisiche e 
giuridiche Per le persone fisi 
che la ritenuta è a molo d im 
posta cioè è definitiva Per le 
persone giuridiche la ritenuta 
ò a titolo di acconto dell im 
posta sul reddito Quindi la 
misura della ritenuta non ha 
nulla a che (are con la tassa¬ 
zione definitiva non influen¬ 
za le scelte delle persone giu 
ridiche che si (anno guidare 
quasi esclusivamente daila 
tassazione finale 

Dal punto di vista delle 
persone giuridiche quindi la 
tassazione dei titoli di Stato 
non ha rappresentalo nulla di 
particolarmente nuovo nei 
(atti ma si è limitata ad acce¬ 
lerare il processo che porta a 
semplificare la tassazione e 
implica già ora la sostanziale 
indifferenza delle alternative 
di Investimento sotto il profi¬ 
lo fiscale 

Ma allora perché tanta tur 
bolenza sui mercati all ap 
proasimarsi della data m cui 
t ra previsto I aumento dell a- 
liquota’ La ragione sta sia 
nell oterogtneità de! tratta 
mento fiscale per le persone 
fisiche e giuridiche sia nell e- 
lerogeneità dell universo dei 
titoli di Stato diviso In titoli 
lassati ed esenti Le persone 
fisiche diversamente dalle 
lianche non sono indifferen¬ 
ti tra 1 tds (titoli di Stato) 
esenti quelli tassati al 6 25% 


e quelli tassati al 12 5% Per 
tanto il Tesoro quando miro 
duce 0 aumenta la tassazione 
dei tds sa bene che per col 
locare i suoi titoli in misura 
adeguata non può limitarsi ad 
offrire all investitore persona 
hsica un rendimento lordo 
uguale a quello netto che of 
(riva in passato perché ciò 
equivarrebbe a ridurre il ren¬ 
dimento netto il Tesoro ten 
derà quindi ad innalzare il 
rendimento lordo m prima 
approssimazione (inoalpun 
to in cui li rendimento netto 
de) nuovo titolo sia pan a 
quello dei titoli vecchi 


Più guadagno 
per le banche 


Ma per le persone giuridi 
che (banche incluse) l innal 
zamento del rendimento lor 
do significa qualcosa di piu 
un opportunità di maggior 
guadagno e non semplice 
mente un modo di stabilizza 
re li rendimento netto Per 
tanto le persone giuridiche 
decidono di liberarsi dei titoli 
esistenti nel loro portafoglio 
che offrono rendimenti mi 
non allo scopo di creare spa 
zio al nuovi titoli Cosi facen 
do (è stona recente) delermi 
nano flessioni dei corsi e su 
sellano una reazione negativa 
(anche se temporanea) nelle 
persone fisiche che timorose 
di ulteriori cali nel prezzo dei 
titoli esitano ad effettuare 
nuovi acquisti Si genera cosi 
un circuito vizioso che cunin 
buisce a spiegare le recenti 
dilhcollà del mercato e i prò 
blemi di collocamento del 
Tesoro costretto ad affidarsi 
sempre piu ai titoli a breve i 
Bot visti 1 ricorrenti msucces 
SI nel collocamento di Cct e 


Btp Al riguardo è nolo che la 
Banca d Italia si impegna con 
opportuni interventi sul mer 
calo per garantire condizioni 
di maggior ordine nel suo 
funzionamento 
L anticipo di un mese del 
raddoppio dell aliquota dal 
6 25% al 12 5% contribuisce 
certamente a diradare le in 
certezze sarà tuttavia neces 
sano del tempo pnma che il 
mercato si stabilizzi di nuovo 
Le ultime proposte del Te 
soro in settembre sono Cct 
decennali e Btp triennali con 
rendimenti netti invariati n 
spetto alle analoghe emissio 
ni di agosto (nspettivamente 
10 66% e 10 46%) Il raddop 
pio dell aliquota è stato com 
pensato con I aumento dei 
rendimenti lordi (12 18% per 
I Cct e 11 99% per i Btp con 
tro 11 37% e 11 20% rispetti 
vamente per le precedenti 
emissioni) Come abbiamo 
visto questo innalzamento 
del rendimento e effettivo 
per le banche le quali prò 
prio in previsione di ciò ave 
vano cedalo (o cercalo di ce 
dere) i Cct e i Btp vecchi 
esenti o soggetti a tassazione 
minore provocando un calo 
dei toro prezzi e un connesso 
rialzo dei loro rendimenti 
Questi superano attualmente 
I 11 % a meta strada tra il 12% 
circa cioè il rendimento lor 
do delie nuove emissioni (n 
levante per le banche) e il 
10 5% circa cioè il rendi 
mento netto delle nuove 
emissioni (rilevante per le 
persone fisiche) La difficolta 
di trovare un punto di equili 
brio è evidente 
Infatti se i rendimenti netti 
e quelli esenti fossero livella 
ti la situazione sarebbe in 
equilibrio per le persone fisi 
che ma in squilibrio per la 
banche llconlrario se fosse 
ro livellali i rendimenti esenti 
e quelli lordi La coesistenza 
di tds lassati ed esc nii per le 


persone fisiche e I irnlevanza 
di questa loro differente natu 
ra per le persone giuridiche 
assoggettano i rendimenti dei 
tds a spinte contrastanti poi 
che I azione delle persone fi¬ 
siche tende a divaricare i ren¬ 
dimenti esenti e quelli lordi 
mentre I azione delle perso¬ 
ne giuridiche tende a livellar 
II 

Si può Immaginare che l a- 
zione deile banche tenderà a 
spostare la composizione del 
loro portafoglio verso i titoli 
tassati mentre le persone Usi 
che hanno un chiaro interes 
se a trascurare le nuove emis 
stoni e a investire Invece m 
(ds vecchi, esenti o tassati a) 
6 25% 


La soluzione 
nel portafoglio 


Quanto sopra argomentalo 
permeile di intrawedere an 
che la soluzione del proble 
ma 11 travaso dei (ds «vecchi» 
dalle banch*» agli altn investi 
tori Se le banche non avesse 
ro piu questi tds nel loro por 
tafoglio verrebbe meno la 
spinta al naizo dei loro rendi¬ 
menti esercitata appunto dal 
la pressione di offerta delle 
banche e prevarrebbe la 
spinta al ribasso dei rendi 
menti esercitala dalla do 
manda delie persone fisiche 
Si giungerebbe cosi ali egua 
glianza tra i rendimenti dei 
tds vecchi e i rendimenti netti 
dei tds nuovi con vantaggio 
per la politica di emissione 
del Tesoro 

In definitiva e opportuno 
che 1 tds esenti o lassali con 
aliquota inferiore escano dal 
portafoglio delle banche o 
per estinzione o per cessio 
ne quanto prima tanto me 
gito E questa una condizione 
per I ordinalo funzionamento 
del mercato dei tds 

Tale processo potrebbe es 
sere favorite promuo» endo la 
conversione dei titoli vecchi 
con titoli nuovi che offrissero 
rendimenti lordi intorno al 
12% Una tale proposta trove 
rebbe presumibilmente favo 
revole accoglimento tra le 
persone givi idiche 


Più cJifesi 
allo sportello 


Mi Con un voluminoso stu 
dio curalo da Francesco Ca- 
pnglione e pubblicato sui 
«(Quaderni di ricerca giundi 
ca> (numero 15 luglio 87) la 
Banca d Italia ha inteso porre 
le basi per un pnmo confron¬ 
to con I nievanti problemi po 
sti dalla recente direttiva Cee 
relativa alia disciplina comu 
nitana del credito al consu¬ 
mo 

li Constglto delia Comunità 
Economica Europea parten¬ 
do dall esigenza di tutelare 
maggiormente i) consumatore 
- individuato come «soggetto 
debole» nei rapporti contrat 
tuali di concessione del credi 
to - ha infatti emanato una se¬ 
ne di disposizioni generali 
che dovranno essere tradotte 
I m leggi degli Stati membn en 
' tro li 31 dicembre 1989 

Gli elementi pniKipali e di 
maggiore portata innovativa 
nspelto alla situazione italiana 
riguardano ta definizione di 
•consumatore» e quella di 
: «creditore» gli elementi fon 
' damenlali del contratto di 
credito Oa cui assenza o inos 
servanza provoca la nullità del 
contralto stesso) t obbligo 
per gii Stati membn alla costi 
tuzione di appositi organismi 
di vigilanza e controllo sull e 
sercizio e la gestione del ere 
dito al debello 

Per consumatore deve 
quindi intendersi «qualsiasi 
persona fisica che non agisca 
ne) quadro dell esercizio di 
un attivata commerciale o pio 
fessionale» Per creditore la 
persona (o i) gruppo di perso 
ne) fisica o giundica « che 
conceda un credito nell cser 
cizio di un attività commercia 
le o professionale» e ciò 
estende I area di applicazione 
di. Ila direttiva non solo a ban 
che e società finanziane ma 
agli stessi commercianti al 
dettaglio Tra gli elementi fon 
dameniali del contratto di 
credito vogliamo sottolineare 
) obbligo della stesura per 
isentto c della firma di en 


trambe le parti ma soprattutto 
I obbligo per il fornitore di 
credito all indicazione de) 
«tasso annuo efieltivo globa 
le. espresso m percentuale» 
nonché delle condizioni se 
condo CUI tale tasso può esse 
re modificato 

Larticolo 12 della direttiva 
affronta poi i problemi della 
vigilanza proponendo tre tipi 
di soluzione non necessaria 
mente alternativi tra loro e 
cioè l'autonzzazione ufficiale 
necessana per 1 esercizio de) 
credito la creazione di appo 
siu onanismi con compiti di 
ispezione e controllo su tale 
attivila la costituzione di ap 
propnati organismi alti a rice¬ 
vere reclami a fornire mfor 
mazioni e consigli ai consu 
maton a tutelarne gli interessi 
anche in sede giudiziaria 

Già da questi pnmi e som 
man elementi emerge con 
sufficiente chiarezza la porla 
ta innovativa di tali disposizio 
ni n^)etto ad una situazione 
interna di quasi assoluta «li 
berta di fallo» per i prestatori 
ed in CUI il consumatore si tro 
va nella pressoché totalità dei 
casi nella condizione di dover 
accettare senza discutere c 
soprattutto senza avere le in 
formazioni per discutere ciò 
che gli viene proposto 

Questa condizione di infe 
nonta di uno dei due soggetti 
contrattuali viene colta con 
puntuale chiarezza nell analisi 
del gnj;^ di studio di Banki 
talia COSI come vengono am 
messe le vischiosità e le resi 
stenze del sistema bancario 
ad avviarsi sulla strada delta 
trasparenza c della pubblicità 
delle condizioni Viene inoltre 
posta con forza I esigenza che 
le norme di attuazione detta 
direttiva comunitana non ri 
servino agli intermediari non 
bancan un tniiamento «di fai 
to» meno i soroso di quello 
che verrà previsto per le 
aziende di credito e sembra 
di capire che ta Banca d Italia 
rivendichi per se un ruoto 


complessivo di ispezione p vi 
giianza 

L aspetto piu rilevante dello 
studio e a nostro avviso i) 
progetto di Bankitalia di co 
gliere 1 occasione della direi 
Uva comunitaria per i emana 
zione di un provvedimento 
generale sulla trasparenza 
creditizia che costituisca una 
alternativa alla proposta di 
legge presentata in Parlamen 
to dall on Gustavo Minervini 
e la CUI discussione è stata im 
pediia dalla Ime anticipata 
della legislatura Anche se le 
argomentazioni contenute 
nella ricerca e specificamente 
ne) capitolo terzo curato da 
Giovanni Castaldi non sono 
certo prive di fondamento 
(non e ipotizzabile che impre 
se e professionisti esclusi dal 
le previsioni della direttiva 
Cee siano disposti ad essere 
discriminati sul piano della 
trasparenza e delle condizioni 
rispetto agii altri clienti) Rite 
marno che la differente forza 
contrattuale di questi soggetti 
rispetto alle aziende di credilo 
(non a caso Castaldi li defin' 
sce «la clientela piu ambita 
dalle banche») e la diflerente 
rilevanza sia economica che 
giuridica relativa alla tutela 
dei diritti dei cliente «deposi 
tante» e cioè del risparmialo 
re consigli di mantenere an 
cora divisi i terreni di discus 
sione e di intervento politico 
La tutela del consumatore e 
uno dei problemi all ordine 
del giorno e la direttiva comu 
nitaria ci olire 1 occasione per 
trovare soluzioni soddtsfacen 
ti II problema piu generale di 
una redifinizione complessiva 
dello norme che regolano I at 
tivita creditizia nel nostro pac 
se presuppone una riflessione 
ed un confronto sugli indirizzi ^ 
di politica monetaria e crediti I 
zia nonché sulla politica di uti 
lizzo delie risorse finanziane e ; 
del risparmio delle famiglie 
che lei pur inieressante e lem 
pesiiva ricerca di Bankitaiia | 
non può surrogare I 


REGIONE ElVIILIA-ROIVIAGNA 


AVVISO DI CONCORSO 


La Regione Enuha-Romagna ha indetto un concorso 
pubblico per inoli ed esami, per la copertura di n 
4 posti vacanti nella VUl qualifica funzionale e\ 
Lezge lì/84, profilo professionale di «funzionano 
addetto ad attività funzionali giuridico amministra’ 
tne (da assegnare alte funzioni proprie della quali¬ 
fica di ordine giuridico e/o amminisiratno plesso 

I Assessoiaio agli Affari Istituzionali Legislativi e 
Affai! Geneiali della Giunta legionale) 

Titoli di ammissione 

laurea tn Giuiisprudenza e uno dei seguenti titoli 
abilitazione all esercizio della piofessione di piocu- 
nuore legale o avei conseguito un molo di perfe¬ 
zionamento post laiiieain in Scienze Amminisna 
tne dì diiiata almeno annuale 

Le domande di ammissione al concorso do\tanno 
pei venire al Sei vizio Personale della Regione 
Emilia Romagna Viale Silvani, 6 Bologna en 
no le Ole 1400 de! 2/10/1987 

II bando di c onc oi so e piibbln aio sul Bolleinno Uf 
fidale della Regione n 98 del 2/9/198? 

I wvi s\f)w/ Il / / ìinki iMin /if>\ Il I 
in ISI Olii M ! \hl I ! \l R U t 

Ujrio Dii Mi nir 


Estratto di avviso di gara 


1 A C P Alessandria — via Piave n 39 deve indire una licitazione 
privata per aggiudicazione lavori recupero ex Distretto Militare in 
Alessandria via Volturno lotto primo corpo A e corpo 6 per 40 
alloggi pan a 2)2 vani convenzionali piu 900 mq al rustico di 
locali commerciali e per attività culturali importo a base d asta L 

2 964 021 715 Metodo d appalto art 1 lettera a) della legge 
2/2/1973 n 14 con esclusione delle offerte anomale ai sensi 
dell art 4 del D L 27 luglio 1987 n 302 L Amministrazione si 
riserva la facoltà di assegnare all aggiudicatario ulteriori lotti a 
trattativa privata a norma di legge Le richieste diinvitodovran 
no pervenire entro e non oltre 21 giorni dalla data dell ultima dello 
pubblicazioni dell avviso di gara nella Gazzetta Ufficiale delle 
Comunità Europee e net foglio delle inserzioni della Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Le imprese dovranno essere iscritte 
all Albo Nazionale dei Cosirutlon categoria 3A (Lavori di restau 
ro di edifici monumentali) e non potranno assumere lavori di 
imporlo superiore a quello per cui sono iscritte aumentato di un 
quinto L avviso di gara è stato inviato all Ufficio delle Pubblica 
zioni Ufficiali delle Comunità Europee il 25 agosto 1987 

IL PRESIDENTE 
comm Raffaele Monteeueeo 


C.I.M.E.P. 

I CONSORZIO INTERCOMUNALE MILANESE 
PER L EOILtZIA POPOLARE 

Piano consoft le per I acquisizione di aree da destinare all edilizia 
economica e popolare m applicazione della legga 18 aprile 1962 ri 
167 e successive modificazioni 

Pubblicazione di varianti al Piano approvato con decreto ministena 

10 LL PP n 260/71 e successive modificai oni 

IL PRESIDENTE 

ai sensi dell ert 2 della legge della Rag one Lombardia 12 marzo 
1984 n 14 pubblicala sul Bollettino Uff ciale della Regione n 111 
suppi ord in data 14 marzo 1984 

avvisa 

I Assemblea del C i M E P in data 27 aprile 1987 ha adottato 
varianti al P ano di Zona consonile vigenti con deliberazioni 

— n 532 (C R C n 62631 in data 23 giugno 1987) in riduzione e 
modifica delle previsioni nel territorio del Comune di Milano 
(stralcio immobili dal lotto Mi/114) 

— 533 IC R C n 65590 in data 1 luglio 1967) in ampliamento e 
modilica delle previsioni nel territorio dei Comuni di 

— Medigi a (lotto MD/0) 

— S Donato Milanese (lotto SD/12 b s) 

Le deliberazioni assembleati sopra indicate nonché gii elaborati m 
esse richiamati (planimetrie di azzonamento catastali e stato di 
fatto delle urbanizzazioni elenchi catastali relazioni illustrativo 
contenenti anche (e previsioni di spesa e le norme di attuazione del 
Piano di Edilizia Economica e Popolare ecc ) saranno depositate in 
visione al pubblico presso l Ufficio Pianificazione del Consorz o tn 
Milano via Pirelli 29 a far tempo dal 7 settembre 19S7 e fino al 6 
ottobre 1987 dalle ore 9 alle ore 12 

Le eventuali opposizioni o osservazoni al progetto di variante 
dovranno essere presentate dagli nteressati in bollo da L 3 000 
entro i 30 giorni successivi al 6 oltobre 1987 diretlamenio alla 
Segreteria del Consorzio in Milano via Pirelli 30 Copia integrale 
del progetto di variante sarà depositata anche nelle segreterie di 
ciascuno dei Comuni territorialmente interessati (per quanto n 
guarda Milano presso I Ufficio Urbanistico via Pirelli 39) mentre 
copia delle deliberazioni assemblear! n 532 e n 533 m data 27 
aprile 1987 copia della planimetria in scala 1 50 000 e copia della 
relazione tecnica parte generale saranno depos tate nelle segre 
lene di tutu i Comuni consorziati 

11 presente avviso verrò inoltre pubblicalo sul B U R L n 36 in data 
9 settembre 1987 e allisso all Albo Comunale de Comuni aderenti 
alClMEP 

Milano 31 agosto 1987 


IL SEGRETARIO GENERALE 

dott tu Rtffaedt Mtrohet) 


È mono 

AMIRALDO SANTINI 

C adre della compagna Simonetta 
a moglie i figli e i compagni della 
Sezione di Villa Gordiani lo ncor 
dano a compagni ed amici che 
I hanno conosciuto e stimalo I fu 
nerali avranno luogo lunedi alle ore 
9 30 alia camera mortuaria del Poli 
clinico 

Roma 6 settembre 1987 


Luigi Michi Alessandra Pestalozzi 
e Nicoletta Romanelli rimpiangono 
con indimenticabile affetto la cara 
amica e compagna 

RENATA LEVANTE 
CUI erano legati da profonda stima 
per le sue limpide doli umane e per 
la sua intelligenza e sensibilità di 
pittnee In particolare Michi e Nico 
ietta hanno perso una insostituibile 
raffinata e poetica collaboratrict 
Milano 6 settembre 1987 


Nel l*anniversario della scomparsa 

di 

GIUSEPPE TRICARI 

la moglie i figli le nuore c l nipoti 
lo ncordano con immutato affetto 
e sottoscrivono lire 100 000 per 
/ Unno 

Modena 6 settembre 1987 


IL PRESIDENTE 

Eitrlco PMCttorl 


Ricorre 11 4» anntversano della 
scomparsa del compagno 

CIRO BR0Z20 

I famllian nel ricordarlo a campa 
gni ed amici di La Spezia sottoscn 
vono per il nostro giornale 
La Spezia 6 settembre 1987 

Ad un anno dalla mone del compa 
gno 

GIUSEPPE FAITA 
la moglie Una e li figlio Stefano lo 
ricordano con tanto alfetio a com 
pagni ed amici di Fresona 
ra/Arcota Nell occasione sotto¬ 
scrivono per / Unità 
U Spezia 6 settembre 1987 

Nel 22* anniversano della scompar 
sa di 

UCI FONTANOT 

la mamma Maria e I) fratello Sergio 
io ncordano e ne onorano la me 
mona sottosenvendo ptr l Unità. 
Muggia (Ts) 6 settembre J987 

in memona di 

NATALIA PETTIROSSO 
in Cedm 

le famiglie Bertocchi Kosmac 
Vecchie! sotloscnvono per t Unità 
Tbesie 6 settembre 198? 


Domenica 
6 sollpmbre IW? 

















ECONOMIA E Lavoro 


Voli, schiarita 
nella vatenza 
dei controllori 


Decine di lettere allUnità 

Un’azienda che funziona male 
Il ruolo del sindacato 
e tante domande rivolte al Pd 


Disamo di dirigenti e operai 

«Mi pagano per non fare nulla» 
«Hanno ragione i conducenti 
ma anche sul piazzale vita dura: 


wmm 



Mi ROMA Un altra schiarita 
nella vertenza dei controllori 
di volo che avevano proda 
inalo uno sciopero di sei ore 
per domani cd un aiiro di ben 
13 ore per il IO settembre 
Dopo la decisione della Fu 
Cisl di dissociarsi dall agita 
clone Oa Tilt Cgil non aveva 
preso parte sin dall inizio alla 
protesta) ieri il ministro del 
IVasportl Calogero Mannino 
ha deciso di anticipare al 0 
settembre i incontro con i sin 
dùcati già (issato per i U Una 
decisione che potrebbe far re 
vocare io sciopero anche alla 
UH che comunque (ino a ien 
sera non ha sospeso 1 agita 
clone La Uil comunque aveva 
(allo sapere prima che glun 
gasse la notizia della convo 
cazlone dell Incontro del 9 da 
parte del ministro Mannino 
che avrebbe preso In conside 
razione I idea di sospendere 
lo Ktopero se il ministro aves 
se anticipato (a riunione 
deli I i settembre 
La decisione di anticipare 
di due giorni 1 incontro con i 
sindacati - afferma m una no 
(a il ministero dei lYasporti - è 
stata presa al fine di garantire 
la funzionalità del trasporlo 
aereo per tutti gli uienti* Nei 


giorni scorsi la Piavet la fede 
razione degli agenti di viag 
gio SI era rivolta ai presidente 
del Consiglio Gona In un le 
legramma la Piavet chiedeva 
un intervento urgente del go 
verno per impedire che gli 
scioperi dei controiiori di volo 
paralizzassero il iralfico ae 
reo con grave danno per il 
turismo Italiano In ogni caso 
anche se la Uil deciderà di 
mantenere lo sciopero è chia 
ro che i disagi saranno piu 
contenuti di quanto si preve 
deva ali inizio 
1 Alitalia comunque in una 
nota (a sapere che «tutti i voli 
Alitalia Ati saranno mantenuti 
come da programma Nella 
fascia orana dello sciopero 
(da)le IO alle 16) potranno 
però subire ritardi» 

Intanto nessun disagio sta 
provocando all aeroporto di 
Fiumicino lo sciopero di 48 
ore dei dipendenti della so 
cietà aeroporti di Roma ade 
reni) al sindacalo autonomo 
Sanga L astensione si conclu 
derà oggi a mezzanotte 
In pieno svolgimento anche 
la vertenza dei piloti il cui 
contratto è scaduto il 31 ago 
sto scorso 11 rischio è che nel 
prossimi giorni si vada a nuovi 
scioperi 


VACANZE LiEIE 


ANIMINI VISCMA hetal Stalla 
d Italia Tal 0841/738126 «ul 
mira camara servili telefono bel 
eont aflcsneore 
1B 31 apollo de 24 000 Sai 
umbra de 20 000 tutto oompraio 
1204) 

tKllAHIA Hotel Uura Tal 
(0641)46 685 TranqulUo femllta 
ra giardino ombragt^eto oamara 
con bagno Agosto i 24 800 aet 
timbra L 22 600/24 600 Tutto 
comprasQ aoonto bambini (219) 
MLLAflIA botai TonattI Tel 
0641/44380 modarno vicino 
mira tranquillo camera aarviti 
baleona ateansore giardino par 
ebaggio Ott-Ana «paota/a 22 31 
aKato 27 000 Settembre 
26 000 tutto compreio eoonto fa 
miglia Diraiiona proprietario (199) 
OiaSNATfCO Albergo Riviera 
Tal 0647/82094 sul mare me 
ravigliosa viale del porto ampio 
giardino alberalo ottima cucina 
con menu a acalta 24 3 f agoato 
23 000/26 000 Saitambra 
80 000/22 000 tutto compreso 
•conto bambini Poaaibitit4 week 
end (196) 

•CNfQALUA albergo Cfana Via 
Goldoni 22 lei (071) 6622043 
•bit 661621 60 mt mere poal 
alena bwiquilla oamara aerviil te 
(afono ber parcheggio coperto 
guadino Trattamento familiare 
Penalona compieta maggo gu 
no aatiembre l 28 000 luglio 
1 31 agosto 34 000 1 20 ago 
I Ito 40 000 tutto compreso Sconti 

I bambini (81 

I I nostri preari vi faranno vanire ta 

I voglia malfa di fare (e vacamo a 

I VfBCRBCt.tA 01 RIMINf villa 

I Laura Via Porto Paloa 62 tal 

c (0641)721080 euimare tranqui 

^ la oamara con doccia wc balconi 

t percheggio cucina romagnola 

f 1B 31 tgoitoZa 000 Settembre 

E 80 600 compreso Iva cabine 

h Boemo bambini (203) 


RUMINI MIRAMARE • Panatone 
Villa (Maria Tel 0641/372163 | 
60 mt mare Camere aervUi Menù i 
•celta Oal 23 agosto 27 000 
Settembre 20 000/22 000 (1881 
RIMINI/RIvaballa Hotel Prini 
Sulla spiaggia tutte camera doccia 
ure ascensore empio soggiorno 
sala Tv bar parchagglo Eeoasto* i 
Italo elVortai dal 16 aattambra L 
180 000 eattimanall tutto eom 
preso sconto bambini Tal (0641) 
26 407 64 043 (2181 

RIIMINt>Vleerba pennone Apoi 
lo ViaOeAmioIs 17 Tel (0641) 
734 409 Vicina mare cucina ge i 
nume camere oon/seriia aerviii 
parcheggio Settembre da L 
18 000 tutto compreso (216) 
RIVABELIA di Rimint pensione 
Buda Vìe Adige 3 Tei (0641) 
26 907 Vloinlsslma mare tutte 
camere servisi privati balcone cu 
Cina e trattamento femillare l 
24 000 tutto compreso (2161 
«AN MAURO MARE > Ponalona 
Boiobotti Tel 0641/46166 
Pochi psasl mare tranquilla lami 
Ilare cimare servisi Parcheggio 
Mena a scelta colasiona buffet 
Agosto 31 000/26 000 Settem 
tra 22 000 tana Gommao 11971 
SAN MAURO MARE RIMIRI 
Pernione Paulsia Tel (0841) 
46 163 Vicina mare familiare cu 
Cina abbondante con msnà variato 
1 20 agosto 26 800 31 000 
21 31 agosto 22 600 27 600 
eettambre 16 600 23 0(X) week 
end L 56 000 Qretie minicroclera 
motonave di Raoul Cessdei (200) 

IGEA MARINA RIminl Pensio¬ 
ne Amerigo Neri Via Ennio 12 
Tel 0641/630213 60 m more 
centrale ambiente familiare cuoi 
nacaaalmge e abbondante bar tv 
fina Agosto 24 600/27 000 Set 
lambra 2 1 000/23 600 tulio 
compreso sconto bambini Direi 
proprieteno (212) 

RICCIONE Pensione Jolly via 
Allleri 26 tei 0641/41 850 
Cast proprietà Cerimi tranquilla 
cernere servisi cabine spiaggia 
cucina casalinga Settembre 
20 22 24 000 <220 


Onduliné’ 

SOTTOCOPPO 


LA SICUREZZA 
DEL TETTO 

Onduline Italia s.* 

Stabilimento Sede Swtaie e Oirenone 
&5011 ALTOPASCIO (Lucca) Via Sibolla 
lei (0583) ?5ei v2/,V4/5 r .1 Telex 500228 ITOnC l 


Libri di Base 


Collana diretta 
da Tullio De Mauro 


otto sezioni 

per ogni campo di interesse 


Io, ferroviere scontento 


Le condizioni di lavoro dei macchinisti ma anche 
quelle di altre categone di ferrovien (a polemica 
con il sindacato e critiche anche al Pci insieme ad 
un invito ai comunisti a costruire una «progettuali 
ta» nel settore dei trasporti, lo sfogo di un dmgente 
rimosso Decine di lettere arrivate in redazione 
npongono al centro dell attenzione la complessa 
vertenza Ferrovie dello Stato 


PAOLA SACCHI 


■B ROMA Tanle lettere di 
ferrovieri dai macchinisti agli 
addetti alla manutenzione e 
agli impianti elettrici E c e an 
che quella di un dirigente Po 
gli di carta scritti anche a ma 
no da parte di quilcuno che si 
scusa per ia calligrifia «Ma 
cara Unita sono in vacan 
za » Una pioggia di lettere 
arnvaia in redazione per lo 
piu nel mese d agosto mese 
di tregua sindacale in cui pero 
iJ tema ferrovie ha continuato 
ad esser centrale Le condì 
zioni di lavoro dei macchinisti 
sono è ovvio I argomento 
principale 

E forse propno per questo 
colpisce ancora di piu la lette 
ra di un dingente delle Fs È 
uno sfogo amaro e anche un 
po inaspettato quello del 
ì ing Guido Mulmacci « da 
novembre mi trovo segregato 
In una stanza del palazzo 
compartimentale (di Firenze 
ndr) a far quasi niente Mi n 
sulta che anche gli altri colie 
ghi sollevati (^al( incanco 
ndr) o meglio epurati da 
circa dieci mesi non fanno 
nulla Mi rimorde il fatto di n 
cevcre uno stipendio cosi 
complessivamente veniamo a 
costare alio Stato circa due 
cento milioni al mese » 
L ing Mullnacci cita la propria 
situazione ad esempio di 
quanto aveva dichiarato 
all «Unità» nello scorso mese 
di luglio I ing Giulio Caporali 
comunista e membro del con 
sigilo d amministrazione delle 
Fs «Avevamo chiesto che ve 
Disse cambiata gran parte del 
(a vecchia struttura dirìgenzia 
le Invece hanno pagato i te 
nenti le responsabilità che n 
cadono sui generali » C 
I ing Mulinacci si ntiene api- 
punto un tenente Una de 
nuncla inquietante la sua Un 
aspetto di quel magmatico 
«universo» Fs improntato co 
me piu volte il sindacato fia 
denunciato piu a logiche di 
lottizzazione selvaggia che di 
efficienza e produttività 

E a proposito di sindacato I 


ferrovien esprimono giudizi 
dun ma in motte lettere avan 
zano anche proposte e nvoi 
gono inviti a Cgil Cisl e Uil a 
nconquistare una reale «rap¬ 
presentatività» tra 1 2S0000 
dipendenti delle Fs (mpossi 
bile e ovvio citare tutte le let 
(ere Gianfranco Orusiani di 
Bologna cntica alcune dichia 
razioni nlasciate all Unita da 
Sergio Mezzanotte il segreta 
no generale aggiunto della 
Flit Cgil il 2 agosto scarso 
Drusiani se ta prende con la 
seguente affermazione «È 
giusto incominciarsi a chiede 
re se una parte - e sottolineo 
una parte - dei comitati (i 
Cobas ndr) è interessala dav 
vero ai problemi dei macchi 
niSti o ha altn obiettivi m men 
te Magari obiettivi politici di 
affossamento del sindaca 
to » Drusiani controbatte di 
condo in sostanza che a sua 
volta è li sindacato con la sua 
scarsa autonomia a danneg 
giare se stesso Pasquale Alla 
no revisore supenore presso 
I ufficio movimento Fs di Ca 
gllart senve che crede «anco 
ra nella capacità progettuale e 
organizzativi! del sindacato» 
«Ma allora - prosegue •- per 
ché non far svolgere un refe 
rendum sul contratto?* E 
nsposta da parte dei sindacati 
confederali e di quello auto 
nomo della Fisafs è venata 
propno in questi giorni si al 
referendum ta proposta verrà 
ora discussa dagli organismi 
dir^enii 

E la vertenza dei macchini 
sti? benve luigi Berto mac 
chinista di Padova «Solo chiù 
dendo d contratto i comitati 
ed il sindacato possono co 
struire una piattalorma ime 
grativa di settore* Platlafor 
ma mtegrati</a di cui peraltro 
piu volle lo stesso sindacato 
ha parlato Secondo Berto so 
no necessane due autocnti 
che «Una dei sindacato in 
parte già in atto ma anche 
una del comitato macchinisti 
che deve nailinearsi agli altn 
ferrovieri» 



In una lettera dai ioni paca 
Il un macchinista di Mtxiica 
(Ragusa) senve «Chiedo un 
po di spazio ai giornate - dice 
Antonino Nigro* perdite eb 
bene si i ferrovien (non solo i 
macchinisti) chiedono più 
soldi Vorremmo sempitee 
mente esser trattati come lutti 
gli altn (avoraton Non chie 
diamo i ana condizionata sui 
le vetture o sut treni merci i 
posti a casa proprio ad oran 
regolan di dormire tutti i ^r 
ni nel proprio (etto Vogliamo 
semplicemente essere orgo 
gliosi oltre che consapevoli di 
andare a lavorare per garanti 
re tutti I giorni in qualunque 
ora un pubblico servizio Vo 
gliamo semplicemente che ci 
venga nconosauto anche 
economicamente tutto aò di 
CUI sfamo privati per la natura 
del lavoro stesso » 

( macchinisti ma et sono 
anche gli altn «Disagi c deter 
minale condizioni di lavoro * 
senve Umberto Strozzi (erro 
viere di Rubiera (Reggio Emi 
Ila) > sono di un ampia f^ia 
di lavoraton delie Fs (presto 
malessere della categona nsa 
le alia politica dell ^u^itan 
smo esasperala dei pnmi anni 
70 È vero che i macchinisti 
fanno lumi di lavoro disagiati 
in macchina si sfiorano lem 
perature di 50 gradi in estate e 
SI soffre li freddo in inverno 


ma CI sono anche gli altri 
Sono ad esempio i lavoraton 
addetti alla manovra nei piaz 
zaii merci Lavorano 365 gior 
ni con ia pioggia ta neve il 
gelo la nebbia d inverno cd il 
st^e d estate » 

Ma I macchinisti insiste 
(hetro Savini dipendente di 
Roma S Lorenzo sono la ca 
tegonache tra i ferrovieri van 
(a fa piu alta percentuale di 
inidonei la categona che e 
impossibile sostituire con al 
(re «Un macchinista può so 
stituire un altro collega ma 
nessuno può sostituire un 
macchinista • E Lodovico 
Ligato presidente dell ente 
Fs «m una intervista nlasciata 
a Repubblica - senve Antonio 
Ursi macchinista della Fili 
egli di Tonno - dice che il 
personale di macchina lavora 
in coppia e solo due ore di 
giorno •» 

Affermazione contestala 
con dati alla mano anche dal 
gmppo tecnico nazionale del 
personale di macchina della 
Flit Cgil 

infine il Pci t ferrovien e la 
politica piu generale nel setto 
re dei trasporti Antonio Buo 
go di Roma in una lettera sol 
lecita II Pci ed il nostro gioma 
le ad avere una linea precisa 
ed una progeltual ta su queste 
questioni 

Una cotica precisa al Pci 


viene dalla sezione dei ferro 
VICO comunisti sud centro est 
di Roma Denunciano «una in 
capacita complessiva del par 
Ilio di aiirontare la questione 
della niorma delle Ps» come 
pnonta strategica decisiva sul 
piano economico sociale ur 
banistico ambientale occu 
pazionalL «Un accusa viene 
lanciala ai comunisti presenti 
nei consiglio d amministrazio 
ne delle Fs la cui presenza 
non SI e sempre distinta non 
ha pienamente svolto la fun 
zinne di stimolo e di denun 
eia » Accuse anche al sinda 
cato «che è stalo per io piu 
sulla difensiva » Contesta 
ztoni seguite pero dati apprez 
zamcnio per «i giudizi alquan 
to negativi e cnlici finalmente 
espressi» dai nosin compagni 
presenti nel consiglio d ammi 
nistrazionc delle fs c dal sin 
dacalo «Occorre operare > 
dicono I ferrovien comunisti 
romani - un legame non cor 
poralivo con la categona e le 
scelte piu generali del partito 
e del movimento Va ndefini 
to il coordinamento nazionale 
(dei fen-ovien ndr) che deve 
assumere una funzione di sm 
tesi c direzione unificando il 
piu possibile il giudizio dei 
compagni individuando e di 
agendo le iniziative politiche 
favorendo un elaborazione 
autonoma dei ferrovien co 
munisti» 


A Bologna si discute sulla decisione dei macchinisti 
Cgil-Cisl-Uil e Fisafs condannano l’agitazione del 16 

«(Quello sciopero d (dividerà» 


La proclamazione di un nuovo sciopero dei macchi 
nisti delle Ferrovie dello Stato dalle ore 16 di mer 
coledi alla stessa ora di giovedì 17 decisa dai Co 
bas I altro giorno a Roma genera discussioni Cgil 
Cisl UH e Fisafs giudicano I agitazione «sbagliata e 
cotroproducente per tutta la categona» A Bologna 
affiorano iniziative di protesta antisciopero da parte 
di gruppi appartenenti a diverse qualifiche 

_ DALLA NOSTBA REDAZIONE _ 

REMIGIO BARBIERI 


■■ BOLOGNA Perche un ter 
zo sciopero estivo dei mac 
chinisli Fs’ I due precedenti 
Indetti dal coordinamento dei 
comitali di base non hanno 
già segnalato con chiarezza 
incontestabile la disponibilità 
dei lavoraton a battersi per 
smuovere azienda ferroviana 
e governo’ Eppoi dove va a 
finire il rapporto con 1 utenza 
ormai sulla via della laccrazio 
ne’ interrogativi che vengono 
proposti con preoccupazione 
nelrambiente dei macchinisti 
stessi all indomani dell as 
semblea di Roma Dice Vaio 
ns Ventura dei Compari men 
to di Bologna «Stiamo osscr 
vindo una singolare cornei 
denza da un lato i Cobas o 
per meglio dire la parte dura 
del nucleo dirigente che ten 
dono a vanificare ogni d scor 
so unriano dei sindacih con 
federali e dell autonoma Fi 
safs a pareri di molti con 1 i 
tento di emergere come sog 
getto politico c coninltuale 
dlumalivo dall litro lazien 
da che sfrutta k conseguenze 
disastrose degl sciopen eo 
me alibi per giustificare I Idll 
mento della nforma ferrovia 
rn Ni ese( uni mscels 
esplosva e Ite ci din legga 


gravemente» 

Nel nodo di Bologna i ten 
tativi di ncucirc un discorso 
che compatì) la forza dei lavo 
raton si susseguono I smda 
cali dei trasporti Cgil Cisl Uil 
notano infatti che si eviden 
ziano elementi detenon Vo 
lantim di protesta contro i 
macchinisti circolano in diver 
SI impianti a firma di «gmppi» 
di capistazione di manovralo 
ri di agenti del personale 
viaggiante «Non siamo in po 
chi a temere osserva Ventu 
ra macchin sta della FiU Cgil 

che attorno alla nostra qua 
I fica SI vadi a creare I isola 
mento Ma non solo Temia 
ma che que-sta radicale insi 
stanza possa apnre un proces 
so di disgregazione F una 
sciagurata prospettiva da evi 
tare Lo dire no martedì matti 
na all assemblea dei macchi 
msii della Centrale e dello 
scalo merci S Donato convo 
cala nella sala delle aste Di 
TS!>cmb]ce ne sono state già 
tenute alcune buona la parte 
cipozionc assenza (ostenta 
ta) dei Cobas 

•Non siamo per la contrap 
posizione prosegue Valons 
Ventura anzi bisogna limare 
le ispenla cl e sono venule ad 


insorgere I problemi sollevati 
sono reali (sicurezza orari 
ambienti logistici miest come 
dormiton servizi igienici 
mense) ma separarli da un 
contesto contrattuale indub 
blamente positivo e un errore 
da corr^gere ai piu presto» 
Ce poi la questione annosa 
degli organici sottopianta Nel 
Compartimento di Bologna i 
macchinisti sono 1437 la ca 
ronza e di 130 unita Si e sop 
pento da tempo immemorabi 
le COI soliti palliativi aoe tra 
sferendo qui personale dal 
Sud specie da Rc^io Cala 
bna c Palermo utilizzando in 
qualità di aiuto macchinista 
operai neoassunii spostando 
SUI treni passeggen macchini 
sti dei merci Le lotte sindacali 


■i BOLOGNA II Simac il Sa 
Ione intemazionale delle 
macchine per I industna cal 
zatunera peilcllena e conce 
na netlfiSsIlerraufficialmcn 
te a Bologna Lo lia deciso il 
Consiglio generale che preste 
de questa mamfeslazionc 
confermando cosi una specie 
di ncongiunziont con la con 
sorella «Lanca pelle» il salone 
dcdicito alla moda nella pel 
lenona La data ufficiale e 
dall 11 il 14 maggio prossi 
mo La notizia comunicata len 
in una conferenza stampo al 
I interno del Mtcam bologne 
se ( I salone delia cal/ilun 
che Si chiude propno oggi) 


dei m^i passati hanno prò 
dotto I atteso risultato In )u 
glio e avvenuto a Bologna il 
concorso compartimentale 
per macchinisti (800 doman 
de 427 giudicati idonei) per 
la pnma volta nseivalo solo a 
penti ^ettrotecnici efetironi 
ci meccanici Le assunzioni 
sono imminenti 
Afferma a questo proposito 
Valons Venhira «Questo frut 
to delie lotte viene a dare una 
nsposta concreta al bisogno 
di quella che noi definiamo 
una migliore qualità della vita 
nel lavoro nella famiglia nel 
tempo libero» il sindacato 
punta ai sodo opera per fare 
chiarezza Esso poggia su 
buone basi II 70% complessi 
vo dei ISmiia ferrovien del 


inette (ine alle lunghe stonche 
polemiche degli anni scorsi 
tra Simac e Linea pelle Alcuni 
anni fa infatti entrambe (e 
manifestazioni si facevano 
conlempoianeamenie alla 
Fiera di Milano Poi si formo 
una miscela di interessi con 
trapposti gelosie e invidie che 
porto ad uni separazione Li 
nca pelle a Boiogni il Simac a 
Milano Ora che a livello intcr 
nazionale coiicorrenz i e più 
aggucmii mr iti stranieri 
fanno profil t cr si a bre 
ve temtine s t r ittutto nell 
xport t eco che tutte le nubi 
sfumano come nei cii li d e 
stale e s niompone cos 


Compartimento di Bologna e 
organizato da Cgil Cisl e Ui) 
(57% I macchinisti cifra piu 
bassa attribuita alla fortissima 
mobilita annuale) dati che 
come dice Valons Ventura 
«comunque sono da nconqui 
stare incessanlemenle tramile 
una giusta politica sindacale» 
li confronto delle idee non 
può che essere assai impegna 
tivo In Emilia Romagna con 
io sciopero di lugiio si sono 
avuti questi nsultati 43 70% a 
Bologna S Donato 73 74% a 
Bologna Centrale 60% a Pii 
cenza 99% a Farma ed a Ri 
mini «Siamo pero convinti 
conclude il macchinista Ven 
tura che il ragionare possa 
cambiare molte cose anche 
le cifre 


Bologna 


unamiciza di tutti definita 
solida ina che in realtà e solo 
d interesse 

Nella prossima manifesta 
ziont Smne e lanca pelle 
avranno comunque autono 
mia due ingressi diversi ma 
nessuni soparizione archilei 
tonica intanto oggi si chiude 
nella citta del capoluogo cmi 
liano romagnolo i) Micam il 
salone internazionale della 
c ilzatura Nonostante un nu 
trito numero di presenze si è 
confermata I esistenza di una 
pi sunte ens nel settore sia 
}>er motivi inlernaz onaii che 
di ordim interno Cli indù 
striali larr t ni ino una pessima 
tx)lit ca g ivernutiva 


Il Simac nell’88 a 
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Scienza e Tecnologia 


L’Esa investirà 
330 miliardi 
In Italia per 
i progetti spaziali 


Net triennio 1968-1990 l'Agenzia spaziate europea (Elsa) 
Investirà, nel nostro paese. 330 miliardi all’anno, in com¬ 
messe rivolte al reperimenlo di programmi di software 
tecnico, scientifico c matematico destinati a contribuire 
olla realizzazione del progetti Columbus, Hermes, Ariane e 
Telecomunicazioni. L'Csa, con li patrocinio del ministero 
della Ricerca scientifica c la collaborazione dell'Assmtel, 
organizza a Milano martedì 22 settembre, in corso Venezia 
49. un convegno durante il quale illustrerà alle imprese i 
requisiti e le modalità pratiche da seguire per acquisire le 
commesse. 


Alla matematica premio europeo Cortina- 

Il dati-inglese Je- 

II C0rufia*'UII$S6 remy Cherfas per l'opera 
H<»l IQftfl «Ingegnerìa gentica», edita 

UCl XVOO jjg Boringhieri. sarà asse¬ 

gnalo l'anno prossimo ad 
un matematico. Lo ha an- 
nunclato Giovanna Astaldl, 
ni|X>le della promotrice del premio, che ha anche annun¬ 
ciato il tema deila prossima edizione; «La matematica nei 
suoi rapporti con la società. L'industria e Tambiente». 

C| HHfnnde ^ distrofia muscolare negli 

I la 11 

'in ICdlid una maggiore diffusione 

Ia dllcfmfia con un aumento dei soggel- 

M UiairoiM jj colpiti mentre la preven- 

mUSCOldrC Zlone continua ad essere la 

strada da seguire nella lotta 
a questa malattia Anche la 
Piera del l.£vante, nell'ambito della Sì* edizione della 
campionarìa, ha voluto rivolgere la sua attenzione a questo 
problema ospitando un convegno, il primo dei genere in 
Puglia, organizzato daH'Unlone Italiana lotta alla distrofia 
muscolare sul tema «Prevenzione eugenetica delle distro¬ 
fie muscolari progressive», in particolare del tipo Duchen- 
ne. Il convegno, in programma per venerdì 11, si propone 
di informare Topinione pubblica e gli operatori socio-sani¬ 
tari sui progressi,della ricerca scientifica e sulle possibilità 
di intervento in materia di distrofie muscolari con relazioni 
dei maggiori studiosi e ricercatori italiani impegnati nella 
lolla alle distrofie. 


nl|X>le della promotrice del | 
ciato il tema deila prossima 
suoi rapporti con la società. 

Si diffonde 
in Italia 
la distrofia 
muscolare 


RI/'0fVAtAn» Un ricercatore americano 

niccrawns National Instltuie of 

dlìICnCdnO heall che lavora sui virus 

/>AnfAAÌ»fA dell'Aids è rimasto conta- 

j glalo, L'Incidcnle sembra 

0911 Aids sia assolutamente unico ed 

al proposito ii professar 
Ferdinando Aiuti, l'immu¬ 
nologo ramano impegnato nella ricerca contro il N4ru.s, ha 
dictUarato. «Incidenti di questo tipo accadono solo perché 
il ricercatore abbassa la guardia e, per un momento, non 
osserva quelle norme di sicurezza indispensabili per chi 
lavora in questo campo. Ma, se si osservano le norme, i 
laboratori sono sicuri al centouno per cento». 


Alimend 
per l'uomo 
dalle resine 
plastiche? 


1 '*1***1 


«Se da materiali di scarto, 
come le resino plastiche, si 
possono produrre mangimi 
per bestiame, dagli stessi ^ 
scarti si potranno ricavare > 
alimenti anche per Tuomo». L'anticipazione l'ha fatta il 
prof. Enrico Cernia, direttore del progetto strategico del 
Cnr, nei corso del convegno intemazionale «La dtimica 
nella Comunità europea», a Upari. Ai lavori, organizzati dal 
Dipartimento di chimica inorganica deH'UnivcrsUà di Pa¬ 
lermo partecipano 130 congressisti fra docenti universitari 
inglesi, francesi, belgi, tedeschi e italiani, industriali e poli¬ 
tici. Noi suo intervento il prof. Cernia si è soffermato sulle 
biotecnologie. Lo studioso, dopo aver tracciato un'ampia 
rwisegna sull’attuale stato della ricerca in campo intoma- 
zlonaTo ed evidenziato gli studi in corso in questo settore, 
ha reso nolo come per mezzo dì queste ricerche Interdisci¬ 
plinari, potrebbero risolversi problemi quali la fame che 
minaccia l'umanità. 


nomAiiTA cisnfiA É cominciato venerdi a 

uemenzd Taormina un simposio in- 

tni 12 dnm temazlonale sulle malattie 

aiimAiitor^ tipiche delta terza età, con 

j i**A^**" A particolare riferimento al- 
dCl 40 per cento nnvecchlamento delle cel¬ 
lule cerebrali. Fra i dati of- 
(erti alla valulazlone degli 
studiosi, la previsione di un aumento del quaranta per 
cento delle demenze senili in Italia nei prossimi 12 anni La 
prevenzione del fattori che provocano disturbi mentali e 
comportamentali nel paziente anziano è affidata alla ricer¬ 
ca e aH'interscambio tra gerontologi e psichiatn, sopraitut- 
to con studi nei settori farmacologico e clinico. Tre sono i 
principali settori di approfondimento metabolico, vascola¬ 
re e neurologico. I lavori sono diretti dal professor Barba- 
gallo Sangiorgi, direttore della Società italiana di geronto¬ 
logia 

NANNI RICCOBONÒ 


n senso della tossicodipendenza L’identità proposta dal «gruppo» 

L’adolescente che non può più Un'immagine collettiva forte 
essere bambino, a cui nessuno che dà il senso dell’appartenenza 
insegna come si può crescere II rito del distacco familiare 

Eroinomane, adulto fe 


Le recenti vicende che hanno come protagonisti 
dei giovanissimi tossicodipendenti riconfermano 
l’adolescenza come età chiave. Una confusione 
«normale» diventa insopportabile se i ragazzi non 
vengono aiutati: troppo grandi per essere bambini, 
troppo confusi per sapere come diventare adulti, è 
facile trovare la compagnia di amici con cui bucar¬ 
si per conquistare almeno l’identità collettiva. 


LAURA MACCHI 

psicoioga 

■i Uno dei fattori che sto proc< 
spinge tanti giovani alta (os- sti riguar 
sicodipendenza è il bisogno che di p 
di acquisire un'identità. Que- difficoltà 
sto viene confermato prò- meniate 
prio da) fatto che ncll'adolc- Se nor 
scenza, momento di profon- luce dell 
de modificazioni, sì verìfica li. far coi 
il primo avvicinamento all’e- codipeni 
roina. Le recenti vicende naiità ti( 
svoltesi a Palermo, che han- comunqi 
no visto protagonisti un gio¬ 
vanissimo tossicodipenden- 
le (15 anni), salvato in lem- rp 
po dal coma da overdose, e I UltO 
il suo spacciatore (14 anni), p ciihitA» 
riconfermano ancora una ^ quui lu 
volta l'accentramento delta 
tossicodipendenza ncli'ado- 
lesccnza, e, cosa ancor più , t foss 
grave, denunciano un ulte- zionano 
riore abbassamento dell'età tf» mod 
d'inizio. Dovuto, sembra, ol- Tendone 
tre che a ragioni di «merca- Immedia 
to» (che fanno di questi mi- provocai 
nori dei corrieri della droga Non rier 
meno rischiosi) ad una gene- hi soddi: 
rale accelerazione dei prò- Nor 
cessi di crescita. Questo rcn- ff- 
de ancora più pericoloso i'e- 2 Ìoni. Po 
sito del conflitti tipici di que- 
sta fase evolutiva. L'adole- 
sceme SI trova infatti a dover 
affrontare del cambiamenti do tulle 
sia a livello psico-lusico che a 
livello sociale. Il corpo subi- 
sce numerose modificazioni, niente (s 
per l'aspetto e per Tlntenslfi- ^ 
cazione delle pulsioni ses- pmprio 
suali. A livello sodale è ne- 
cessano entrare ne! nuovo chelmlU 
universo degli adulti, in cui è sostituzu 
lecito uscire di sera, avere la 
macchina, bere alcolici, fu¬ 
mare, avere un'attività ses- J 

sualc di coppia. J 

A questo si somma il movi- ' 

mento di dipendenza e op¬ 
posizione rispetto ai geniton, 
dal quali, in quanto adulti, 
non si può più dipendere, 
ma che restano, comunque a —*■ 

livello Inconscio, ancora gli .= 
unici punti di rifcnmenio. 

Tutto ciò decentra, spiazza il 
ragazzo da se stesso, non fa¬ 
cendolo più sentire padrone _ 

in casa propria, c ponendolo 
in una «casa» nuova che non 
conosce (il mondo adulto), cazione 
All'adolescente non è più magine < 
consentilo fare il bambino, tano de 
ma non è nemmeno indicato compen; 
come diventare adulto, il lezza psi 
problema dell’idcniuà, psì- deve es 
cologica e sociale, risulta eclatanti 
centrale in questo stadio quale im 
evolutivo. Però per far si che di sfida * 
questa nuova identità adulta dei tossì 
non sia solo esteriore, ma sia dipende 
sentila come propria, è ne- rito di p 
cessano che il ragazzo si all'acqui 
identifichi positivamente identità 
con i geniton Cosa non riore). C 
sempre possibile Nel caso lescenza 
del tossicodipendente vari di fransi 
fattori hanno ostacolato que- sancire 


sto processo. Alcuni di que¬ 
sti riguardano le caratteristi¬ 
che di personalità e altri le 
difficoltà di relazione speri¬ 
mentate in famiglia. 

Se non è più possibile, alla 
luce delle conoscenze attua¬ 
li, far corrispondere la tossi¬ 
codipendenza ad una perso¬ 
nalità tipica, si riscontrano 
comunque dei tratti comuni. 


1 tossicodipendenti fun¬ 
zionano a livello psicologica 
in modo molto infantile. 
Tendono infatti a scaricare 
immediatamente la tensione 
provocata da uno stress. 
Non riescono ad attendere 
la soddisfazione di un biso¬ 
gno. Non sopportano il dolo¬ 
re, le disilluslonJ, le frustra¬ 
zioni. Predilìgono una moda¬ 
lità caratteriale in cu' oredo- 
mina la soddisfazione imme¬ 
diata («l\il(o e subito» saltan¬ 
do (ulte le regole e I limiti 
della realtà). Non si sono in¬ 
fatti mai separati mental¬ 
mente (seguendo un proces¬ 
so di crescita) dai genitori. £ 
proprio per questo che al 
tossicodipendente non resta 
che imitare un falso adulto in 
sostituzione di una idontili- 


dentità adulta con i riti di 
passaggio. Questi, tramite in¬ 
segnamenti orali e sottomis¬ 
sione a prove da parte dcli'i- 
niziando. fra cui l'uso di dro¬ 
ghe (alcool e tabacco per la 
nostra cultura), producono 
un cambiamento di status 
sociale e psichico. Il giovane 
tossicodipendente, a causa 
della sua fragilità psichica, 
utilizza delle modalità di pas¬ 
saggio devianti rispetto alla 
norma, che gli consentano, 
(ramitc l'uso di droghe extra- 
cultur<^i (eroina, cocaina 
ecc.) di mascherarsi (illi^- 
riamente) da adulto. L'uso di 
queste sostanze viene svilup¬ 
pato ritualmente proprio dai 
gruppi spontanei adolescen¬ 
ziali. 

Infatti i grupi», i vietai, il 
quartiere, costituiscono un 
fertile terreno di diffu^ne 
sociale del fenomeno, pro¬ 
prio come per i due giovani 
palermitani dell'Albergheria. 
Ma rivestono anche un signi¬ 
ficato simbolico profondo 
legalo appunto all'esigenza 
iniziatica. Il gruppo, mentre 
propone un'identità falsa¬ 
mente forte, adulta, nprodu- 
cc in realtà una serie di mec¬ 
canismi mentali infantili che 
sono propri dei tosstcodi- 
|}cndcnte. Questo è uno de¬ 
gli impedimenti alla crescila 
reale. Il gru|^ infatti offre 
l'opportunità dì essere ac¬ 
colti In un ambito in cui non 
insorgono richieste, in cui la 
sottomissione alla prova 
«eroica» (o croinica) sancì- 





Disegno di 
Natalia Lombardo 


cazione più profonda. L’im¬ 
magine di «grande» che imi¬ 
tano deve necessanamente 
compensare l'estrema debo¬ 
lezza psichica sottostante e 
deve essere perciò forte, 
eclatante, provocatoria. E 
quale immagine è più canea 
di sfida e di morte di quella 
dei tossicomane? La tossico¬ 
dipendenza diventa allora un 
rito di passaggio che porta 
all'acquisizione di una nuova 
identità (peraltro solo este¬ 
riore). Da sempre, nell’ado¬ 
lescenza, come in altre fasi 
di transizione, è necessano 
sancire l'acquisizione dell'i- 
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sce l'appartenenza. Nel rito 
di passaggio la rottura col 
mondo dcH'inlanzia (che si 
vuole abbandonare) provo¬ 
ca il distacco dai genitori, 
che deve essere compensato 
dall'accoglimento nel grup¬ 
po. Questo diventa aììora 
una specie di «secondo geni¬ 
tore». 11 gruppo di iniziatori 
alla tossicodipendenza com¬ 
pie un vero e proprio rito, 
costellalo da precisi cerimo¬ 
niali. La prima volta l'eroina 
viene offerta per far sì che il 
ragazzo ripercorra la fa-se 
simbolica tipicamente infan¬ 
tile (in cui il bambino si sente 
un tuU'uno con ii genitore) 
per superarla e prenderne di¬ 
stanza. In realtà il tossicodi¬ 
pendente rimane ancorato a 
questa fase proprio perché 
soddisfa i suoi bisogni fusio- 
nali infantili. Nonostante len¬ 
ti dì negare il piccolo bambi¬ 
no che è in lui tramite la quo¬ 
tidiana sfida alla morte (che 
lo fa sentire apparentemente 
forte e supcriore agli altri), 
ripropone una modalità di 
relazione basata sui suoi on- 


ginan meccanismi psichici. Il 
gruppo seguo lo stesso mec¬ 
canismo mentale. Funziona 
mfatii evitando la sofferenza 
c «slittanto via» non appena 
SI presenta un problema. 

Questo tipo di gruppo ha 
In funzione di tenere unito il 
Sé disgregalo dei suoi mem¬ 
bri È quc.stn la funzione che 
ha anctic il «sosia», l'amico 
del cuore di cui è costellala 
la vita dei tossicodipendenti. 
Il sosia è l'immagine specu¬ 
lare dell'individuo, che non 
porla quindi ad un rapporto 
complementare (di accogli¬ 
mento reale dei bisogni dcl- 
i'aliro). Ad un’indagine su¬ 
perficiale del fenomeno può 
quindi sembrare che l'unico 
agente coesivo del gruppo 
sia di tipo pratico, come ad 
esempio ta necessità di unire 
somme di denaro per com¬ 
prare la dose di eroina. 

In realtà, a mio parere, 
questo rappresenta, oltre al¬ 
la necessità materiale, il ten¬ 
tativo di mettere uno parte di 
sé (rappresentata dal dena¬ 
ro) in comune, per formare 
roggctio d’amore O'^roìna), 
che assume cosi delle valen¬ 
ze di entità sacrale, il quale, 
una volta introicttato, per¬ 
metterà di sancire in modo 
totale l'apparlcnonza al 
gruppo Tramite l'isolamento 
c la formazione di un codice 
interno, il gruppo permette 
di evitare le nchlestc dot 
mondo asterno rispetto alle 
quali I tossicomani si sento¬ 
no lasufficicnti; è un tentati¬ 
vo di fare a meno degli altri 
(ovviamente fallimentare). 


Una domanda 
nascosta 


Bisogna riuscire ad ascol¬ 
tare la recondita richiesta di 
crescita che sta al di sotto di 
questo comportamento, ap¬ 
parentemente incomprendi¬ 
bile, che non può essere 
soddisfatta proponendo 
un'altra identità, anch'essa 
solo esterna (offerta dal la¬ 
voro ad esempio). 

È necessario rafforzare 
l'individuo dairinlemo, in 
modo da far sì che tolleri le 
frustrazioni, che sopporti le 
proprie debolezze e ì limiti 
della realtà. Solo lenendo 
conto dei molteplici signifi¬ 
cali profondi che ha la tossi¬ 
codipendenza si può sperare 
di impostare un programma 
terapeutico adeguato. Il 
gruppo terapeutico stesso 
può consimtire un supera¬ 
mento del rifiuto del tossico¬ 
dipendente deile terapie uffi¬ 
ciali Può svolgere infatti una 
doppia funzione- fusionale c 
d'aggancio in una prima fase 
e m seguito, se correttamen¬ 
te condotto, potrebbe con¬ 
sentire ia maturazione del¬ 
l'Io de) soggetto, in vista di 
una sua autonomizzazìono. 



Benché sia vietato dalla legge, in Spagna molte ragazze 
oligofreniche vengono sottoposte airintervento di chiusura delle tube 

Figlia di un dio minore, ti sterilizzo 


Una coppia di giovani oligofrenici spagnoli fotografata in un cen¬ 
tro d'assistenza da Corda Francés per «El Pais» 


■■ Il «caso» c esploso con 
violenza qualche mese (a in 
Gran Bretagna, quando i giu¬ 
dici delia Camera dei Lord 
hanno «condannato» una gio¬ 
vane oligofrenica, Jeanette, 
alte soglio della maggiore età, 
a essere sterilizzata La moti¬ 
vazione addotta dai giudici è, 
apparentemente, di tipo uma¬ 
nitario liberala dal rischio di 
gravidanze indesiderate, o 
peggio catastrofiche, non es¬ 
sendo in grado di compren¬ 
dere la maternità e di accudi¬ 
re un bimbo, Jeanette avrà ora 
la possibilità di vivere in piena 
libertà e serenità la sua sessua- 
lil,\ L'unica alternativa - con¬ 
cludevano I Lord - sarebbe 
rinchiuderla in un Istituto 
Ora una nuova notizia, per 
molti versi sconvolgcnle, arri¬ 
va dalla hpngiia .secondo il 


quotidiano El Pois, la steriliz¬ 
zazione degli oligofrcmci, so- 
prallutlo femmine, è una pra¬ 
tica frequente, benché esplici¬ 
tamente vietata dalla legge 

La maggior parte degli in¬ 
terventi di legatura delle trom¬ 
be viene effettuala aJi’tntcrno 
delle staitture sanitane pub¬ 
bliche, con la collaborazione 
dell'associazione delie fami¬ 
glie degli handicappati (Ap.i- 
nid) e dei centri di .salute men¬ 
tale dei Comuni Numerose 
sono però le famiglie che, per 
vergogna, ignoranza o timore 
di una denuncia, si rivolgono 
a medici privali che operano 
in condizioni di semiclandc- 
stinità, senza alcuna garanzia 
Igienica 

Su un totale di 950 handi¬ 
cappati ospilaii nei centri 
Apanid (solo una parte sono 


Sterilizzare gli oligofrenici, e in partico¬ 
lare le ragazze. Dopo il caso esploso 
ciamorosamenle qualche mese fa in 
Gran Bretagna, il fenomeno viene a 
galla in modo vistoso in Spagna, dove 
il legamento delle tube dello giovani 
handicappate viene definito «d'uso 
corrente». L'operazione viene compiu¬ 


ta anche su ragazze che, a causa delle 
malformazioni, sono fisicamente im¬ 
possìbilitale ad avere rapporti sessuali. 
Dietro motivazioni apparentemente 
umanitarie e progressiste emerge la 
volontà di negare il diritto alla sessuali¬ 
tà dei minorati e di scaricarsi di ogni 
responsabilità nei loro conlronti. 


adulti), dodici sono i casi corti 
di donne stcniizzato mediante 
legatura delle trombe, mentre 
per altro dicci si sospetta che 
siano state (atte operare priva¬ 
tamente datte famiglie, di un 
solo maschio si «sa per certo 
che è stato sottoposto a vase- 
ctomia 

Il quadro che emerge da 


PIETRO STRAMBA-BADIALE 

ti queste cifre - c bisogna tener iii 
e conto ctie le dimensioni del h, 
e «sommerso» sono verosimil- ir 
e mente assai più ampie - è do- d 
i- cisomonte ntìarmante malgra- a 
n do tutti piogrcssi compiuti 
o dalla Mien/a c anche dalla fr 
>- coscienza civile, è ancora do- rr 
minmiic la icndenza, soprat- tc 
a tutto da parte dei geniton a 


negare la sessualità ai giovani 
handicappati fisici c mentali, e 
in particolare a negare libertà 
di scelta alio donne, che co¬ 
me sì è visto vengono sotto- 
{io.sle alia sloriJizzazione con 
frequenza ben maggiore dei 
maschi, spesso anche del tut¬ 
to a sproposito 

Molti geniton - leslimonia 


José Antonio Luengo, psico¬ 
logo di Apanid - pretendono 
che le loro figlie vengano ste- 
nhzzale anche quando le loro 
malformazioni rendono del 
tutto impossibile li rapporto 
sessuale, e a maggior ragiono 
quindi la gravi/J<jnza E le 
slTullure assistenziali si vedo¬ 
no in pratica costrette ad ai - 
cogliere hiltc le domande di 
sterilizzazione in roso conira 
no - SI afferma - l’operazione 
verrebbe comunque conipiu- 
ta, ma in pnvato e con tulli i 
nschl che questo comporla 
|)cr la vita e la salute delle gio¬ 
vani Ui sienlizzdzione, in 
somma, ò vista come una co¬ 
moda scorciatoia i>er scan 
carsi di ogni responsabilità, 
senza nemmeno tentare una 
qualche giustifica/ionc di ca 
ratiere eugenetico, peraltro 
facilmente confulalnle sulla 


base dell'estaerienza dei cen¬ 
ni Apanid, dove una trentina 
di ragazze affette da sindrome 
di Down m forma meno gravo 
hanno d ito vita a coppie sta¬ 
bili con giov.mi ncovcrati. In 
lulli quesi! c.isi, sono i contn 
.sit'vsi a fornire ia necessaria 
assistenza o. quando occorro¬ 
no. gli aiiliconcezionah 
Per (juanto nguarda invece 
le olimifrt'mchc piu gravi, la 
slcai.iZ.icionc non è cumuli- 
<]uo iiii.i soluzione nella mag¬ 
gior parte dei casi o sono fìsi- 
c .unente iinj»o.ssibilitale ad 
avere rap|x>ru sessuali o, nei 
ca.si limite, non hanno alcun 
im(>ulso ne coscienza della 
propria sessualità La steriliz¬ 
za,.ione diventa m questi casi 
solo un'ulteriore fonna di vio¬ 
lenza i he SI aggiunge alle tan- 
t«* aiir<- quolnìiamunente subì 
ti* d.igli handicap{Mti 
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Casa: raffica di record negativi 

Nei primi mesi di quest’anno 
gli sfratti cresciuti del 23% 
mentre calano altrove 


Mercato fermo e appartamenti vuoti 
Il ministero degli Interni 
dà le cifre del disastro romano 
Il 20 scade la «tregua» estiva 


Né in affitto né in vendita 


Affitto in sette grandi città 

E il ministero degli Interni questa volta a dare i 
numeri dello sfascio della politica della casa nella 

loro casa Molli di loro (chi 
può pagare) potranno trovare 
un accordo con il padrone di 
casa e versando (sottobanco) 
una cifra superiore a quella 
prevista dall equo canone 

case nella capitale sembra 
non avere fine ma intanto cir 
ca I04mi]a appartamenti so 
no tenuti sfitti dai propnetan 

Di fronte a questo scandalo - 
dice Luigi Pallotta de) Suina - 

fatiscenti sono ospitati dal Co 
mune in case albergo Las 
sessorc alla casa Casimcci ha 
appena presentalo una propo 
sta di delibera sull assistenza 
alloggiativa i residence per 

Culi 

1986 

1985 

Vanaz % 

capitale Mentre nel resto d Italia gli sfratti stanno 
leggermente calando, nella capitale c e stalo un 
incremento del 23 per cento II 20 settembre intan¬ 
to finirà la tregua estiva per I Smila famiglie Sono 
diminuite le locazioni e le vendite di circa il 20 oer 

Torino 

28 975 

27 211 

+ 65 

Milano 

42 871 

36 707 

+ 168 

strapperanno un nuovo con 
(ratto «riveduto e corretto 

ci sono solo due strade possi 
bill sgravi fiscali a chi da in 

meno di 4000 persone coste 
ranno al Comune 60 miliardi 

Gene va 

I0 48G 

8 923 

+ 175 

cento 


Altn sistemi per aggirare (a 
legge sono quelli di affittare 
gli alloggi come «forcstena 
alte grandi aziende che poi vi 
sistemano i toro dirigenti Op 

a/tmo un appartamento oppu 
re una legge che obblighi i 
propnetan ad affittare Nep 
pure il Comune che ha un in 
genie patnmonio edilizio ha la 

in tre anni Quante case si po 
Irebbero risanare o acquistare 
con questi soldi’ 

L assalto al centro storico 

Nel 1980 li Sunia censi 80 cdi 

Bologni 

16 970 

13 052 

+30 0 



Roma 

28 498 

35 885 

-20 6 

CARLA CHELO 

Napoli 

3 194 

3 384 

- 56 

■1 La capitale degli sfratti 
l ultimo record negativo della 
nostra città si chiama casa E 

una citta piu grande di Sassari 
che ancora non sa se potrà 
passare nel propno apparta 
mento i primi mesi dell 88 

La valanga di sfratti che sta 
per piovere lU Roma è un po 

pure affittare le case ammobi 
iiaie 0 stipulare contratti a ter 

coscienza a posto in questo 
campo fino all anno passato 

fiu pubblici vuoti in centro 
storico La mela di questi oggi 

f rie fit 0 

10212 

9 730 

+ 49 

mine per set mesi o al massi 
mo un anno Secondo i calco 

non aveva neppure un censi 
mento completo degli stabili 
pubblici 

Le case fatiscenti Le case 

sono di nuovo occupati non 
dai cittadini ma da banche 





1 osservatorio del ministero 
degli interni a fornire le cifre 
dell emergenza romana Men 

il deli unione inquilini nel 70% 
delle abitazioni locate non si 

grandi enti nazionali pubblici 
o privali E solo un piccolo 

Vendita in sette grandi città 

Ire nel resto de) paese nei pn 
mi sei mesi dell 87 le senien 

anche il simbolo della gestio 
ne fallimentare della politica 

nspetta i equo canone 
il mercato bloccato Roma 
è grande quasi il doppio di To 
rtno ma nella capitale si affit 
tano meno case che nel capo 

di Roma cascano a pezzi co 
me quelle del centro di Palcr 
mo e di Napoli ) romani Io 
scopnrono clamorosamente 
un anno e mezzo fa quando a 
piazza Vntono crollò come un 

esempio dell impegno del 
l amministrazione a difendere 
la residenza in centro storico 
Cosi mentre lo Sdo il sistema 
direzionale orientale dove do 

Cilta 

1986 

1985 

Vanaz % 

ze di sfratto sono leggermente 
diminuite a Roma 1 ineremen 

della casa condotta nella no 
sira capitale 

Tonno 

19012 

17 559 

+ 82 

(0 è stato del 23% Dei 29 655 
provvedimenti emessi In tuli 1 

Un emergenza che ha tante 
facce e moire coniraddiztont 

luogo piemontese In un solo 
anno dal! 85 all 86 la dimmu 
zione delle case date in loca 
zione è stata del 20 6% la più 
alta di tutte le grandi citta ita 
liane Record negativo anche 
dt compravendite di apparta 

vrehbero trovare posto i gran 
di centri amministrativi e dire 
zionali e fermo al palo imini 
sten c 1 grandi enti s allargano 
a macchia d olio in centro a 
spese dei ciiiadini e dei traffi 
co romano E come potrebbe 

Milano 

23 981 

27 034 

-11 6 

talia quasi un terzo (8 785) ri 
guardano la capitale 

Neppure i numeri però ne 
scono a dare la misura del 
dramma che pesa su decine di 

Cerchiamo di riassumerne le 
principali con 1 aiuto del Suola 
e dell Unione inquilini che ha 
appena terminato uno studio 
SUI primi nove anni di applica 

castello di carte i intera ala di 
un palazzo Da allora sono 

Cioiiova 

9 939 

Il 346 

-124 

stale decine gli sgombri attua 
ti d urgenza dai vigili del fuo 
co Secondo uno studio de) 

Hologn 1 

12 165 

8 191 

+48 6 

Romii 

27 182 

34 088 

-20 2 

migliala di romani Tra quindi 
ci giorni il 20 settembre quan 

zlone dell equo canone nelle 
principali metropoli italiane 

menti (-20 2 rispetto all 85) 
Nelle tabelle qui a fianco e de 

Cfesmc un istituto di ricerca 
sull abitazione sono 2000 1 pa 

essere diversamente in una 
citta dove il Comune ha rega 

Napoli 

4 749 

3 124 

+52 0 

do terminerà la tregua* esti 
va comincerà lo stillicidio 

il mercato nero Non tutte 
le ventictnquemila famiglie 
con lo sfr<atto esecutivo in 
realtà lasceranno davvero la 

scritta la situazione del merca 
to nelle sette citta piu impor 
tanti dei paese 

Le case vuote La fame di 

lazzi che rischiano di venire 
giu se non verranno radicai 

lato ad una banca un enorme 
palazzo a piazza Barberini do 
ve avrebbero dovuto trovare 
posto 180 famiglie’ 

Palermo 

5821 

4 525 

+28 5 

deli attesa per 2Smila famiglie 
romane E la popolazione di 

mente consolidati Circa un 
migliaio di inquilini delle cast 


In funzione il servizio esclusivo a Termini 

Efficiente, rapido, acco^ente 
Ma solamente per Vip 


Un locale di lusso con tutu i possibili comfort e le 
Icrnologlo piu moderne, riservato a una ristrettissi¬ 
ma schiera di politici uomini d affari giornalisti 
Le fs hanno deciso di cominciare da qui la piu 
volte annunciata «modernlzsaaione» della stazione 
Termini Ma intanto per gli utenti «comuni» tutto 
resta come prima parcheggi impossibili sale d a 
spetto fatiscenti file chilometriche 


ETTORE GRECO 



la sala del Vip alla stazione Termini 

Ecco i privilegiati 


■N Pili agosto giorno di 
Inaugurazione Un mondili! 
nella gilUria della stazione 
Termini a ridosso del risto 
ranle c e un angolo di paradi 
80 11 nome dei localo «Disco 
verde hu un suono accail 
vanto t cariLO di promesse 
Ma 1 ingrt sso è riservatissimo 
So non 8iLi( ricchi finanzicn 
Insigni uoiT Ini politici allori 
di grida o dtrt don di grandi 
testato giornalistiche i bene 
che rinunci ilt in partenza 
per voi c siLuro non c e po 
sto he invcct ma ne dubitia 
mo asinii ~ appartenete a que 
sta ristretta schieri allora è 
una pacchi > Appena salite le 
scalo ecco un ampio atrio 
con un nlornttissimo buffet a 
smistn un igcnzla Cit per 
ogni tipo di prenotazione ul 
iranpicli ol centro una sala 


stampa a destra un salotto 
d intrattenimento dalla lus 
suosa tappezzeria che all oc 
castone può fungere da sala 
conferenza o servire da luogo 
ideale per intavolare segrete 
trattative d affari Se vedete 
qualcuno varcare quella so 
glia non abbiate dubbi è un 
vip» appartiene alla crema 
della società E una volta 
dentro signorine sorridenti e 
camerieri in uniforme di gran 
classe si daranno un gran da 
fare per farlo sentire ancor piu 
tale Mentre i comuni mortali 
saranno incolonnati in chilo 
metriche file davanti alle bi 
glietlene a lui basicra qual 
che attimo di pazienza e in un 
batter d occhio ecco il bl 
glictto del treno dell aereo 
della nave Mentre gli altri si 
danneranno alla ricerca di un 


ufficio informazioni lui lo 
avrà 11 sotto mano con tutte 
le notizie che gii servono E 
nel momento stesso iti cui i 
semplici viaggiatori si afiolle 
ranno nelle scomode e ma 
leodoranii sale d aspetto lui 
SI rilasserà su una contortevo 
le poltrona guardando la tele 
visione e sorseggiando un va 
nopinlo cocktail 
l dingenii delle Fs che ge 
sliscono il locale tramilo la Cil 
(Compagnia italiana turismo) 
(che ci mette il personale die 
tro il pagamento di 450 milio 
ni I anno) ne sono orgogliosi 
«Piu che sala Vip la chia 
merei sala d accesso con 
trollato » afferma Antonio 
Dentato direttore generale 
del Dipartimento promozione 
e vendita delle Fs «L abbiamo 
pensala per gli esponenti piu 
in vista del mondo della politi 
ca del giornalismo e della 
cultura che hanno bisogno di 
servizi esclusivi E tutta gente 
che non può sprecare il suo 
tempo in attesa del treno e a 
cui noi diamo la possibilità 
concreta di lavorare con gli 
strumenti piu moderni - per 
sonai computer video regi 
slralori telescriventi telex te 
lefax - e con 1 ausilio di inter 
preti specializzali Se poi qual 
cuno vuole solo riposarsi può 


farlo con tutti i comfort c sen 
za dover suoire I assalto del 
barbone di turno come awie 
ne nelle sale d aspetto della 
stazione 

Contemporaneamente a 
quella di Tei mini un altra sala 
«Disco verdo è stata costruì 
ta a Milano alla Stazione Cen 
trale Entro un anno e mezzo 
ne avranno una anche gli scali 
di Bologna Firenze Tonno 
Napoli Quella di Roma verrà 
progressivamente ampliata a 
fine anno sarà inaugurato il 
secondo piono che disporrà 
d> un granoe salone di un 
completo servizio nston (bar 
e ristoranlel e di un centro 
nunlone per la pnmavera ver 
ra aperto all esterno a ridosso 
delle Mura Serviane un gran 
de giardino terrazza munito 
di ombrelloni e sedie di vimini 
con cuscini 

Per gli attua]] «cartoverdi 
sti» c è poi già adesso un privi 
legio di non poco conto Per 
loro le Fs hanno nservato dei 

f iostl parcheggio in via Marsa 
a delimitati naturalmente 
da una striscia verde Nel (rat 
tempo gli utenti della stazio 
ne e gli stessi dipendenti del 
i azienda continueranno a la 
sciare le auto in seconda fila o 
ad affidarsi ai parcheggiaton 
abusivi 


■■ Chi e quanti sono i car 
(overdistiB i fortunati posses 
son de! disco verde che apre 
le porte delle esclusive sale 
per «vip che le Fs stanno 
aprendo in tutte le principali 
stazioni Italiane"^ Per ora c e 
solo una lista di circa 400 no 
mi lUusln comprendente i mi 
nistn I presidenti delle com 
missioni parlamenlan i dm 
genti delie pnncipali banche 
ed aziende i direttori dei gior 
nuli piu diffusi gli atton piu 


famosi e una ireniinj di mana 
ger delle Fs L 3mbito tesseri 
no viene rilasciato gratis a to 
tale discrezione dell az enda 
ferroviana ma i servizi sono a 
pagamento E se qualcuno 
colto da improvvisa mania di 
grandezza volesse provare a 
farsene nlasciare uno’ Può fa 
re domanda all Ufficio com 
mcrciale ma dovrà attendere 
almeno la fine di settembre 
Solo allora verranno fissati dei 


cntrri sulla base dei quali ver 
nn IO vaqliatc le domande 
Ma già SI sa che saranno mol 
to selettivi Si imo ancora nc 1 
Id fase sperimentale e molte 
cOjC sono ancora da definì 
re spiega Antonio Dentalo 
"Ma certo dovremo trricre 
ronlo in particolare dello sla 
Uis sociale di quelli che faran 
no richiesta A tutti gli altri 
non rimane che sperare ch^ le 
K SI ricordino ogni tanto an 
che di loro 


È slittato 
a ieri e oggi 
il concerto dei 
Deep Purple 




Hanno suonalo ieri e suoneranno anche oggi i Dei p Pur 
pie gli antenati dell Heavy Metal II concerto avrebbe do 
vulo tenersi venerdì s^^ra ma il violento tempoerale ha 
avuto la meglio SUI teloni antipioggia utilizzati per riparare 
gii strumenti del complesso inglese 1 b ghetti venduti ve 
ncrdi sono validi per oggi 


Claudio Marron un prc 
qiudic Ito romano di 33 an 
ni i stilo LUI iw icn stra ù 
Rivdzzurra di Rimini vicino 
Torli da in gu iclliorc cui 
insieme a citi complici ave 
va tentalo di svaligiare il ne 
goz o Pare cht il uioiollio 
re Virg li Comantlini di 44 
anni sia stalo avvertilo da una tckfonia anonima del 
(urto m corso Arrivalo nel locale ha a? onato I allarme e 
alzato la saracinesca mai ladri erano g li inaili Comandi 
ni con la sua pistola una 38 special si c fuiciaio al loro 
inseguimento raggiungendoli m una stradina laterale al 
negozio Qui sar^be scoppiata una cotliitazione durante 
la quale sarebbe parlilo accidentalmente il colpo cht ha 


Se et tieni ai luoi figli paga 
150 milioni Un ricatto 
coniinu ito nel tempo an 
dato avanti pi r mci Poi E 
G costruttori romano ha 
deciso di pagare ma ha av 
vertitoi carabinieri che do 

E o pedinamenti e controlli 
anno arrostato Simeone 
Afele 22 anni c Filippo Wulder di 18 studente di scuola 
media superiore incensurato mentre intoseavario il dena 
ro II costruttore ha lasciato in un punto della Salaria due 
sacchetti dietro un cespuglio con ISO milioni in banconote 
da 50 e lOOmila e si è anonlanato 1 carabinicn appostati 
hanno attesto per due ore poi si sono presentati i due 
giovani che sono stali arrestati in flagranza di reato 


UCCISO Claudio Marconi 


Arrestati 
2 ricettatori 


Ucciso a Rimini 
un romano 
durante 
una rapina 


Scassinate 
le macchinette 
dei biglietti 
del metrò 

piazza Vittorio cinque a 
San Giovanni e quattro a via Manzoni 11 denaro ainmonte 
rebbe a circa un milione 


Un altro 

McDonald’s 

all’Eur 


Martedì sara inaugurato I) 
secondo McDonald s ro 
mano La presentazione dei 
dirigenii della società ame 
ncana avverrà domani ai 
I Eur nella sede del locale 
in piazza Luigi Sturzo Nonostante le polemiche losenten 
ze del Tir la chiusura della Burghy dt i Pantheon la poi 
pctia veloce continua dunque ad impcrvcisarc 



Durante la scorsa notte al 
cuni vandali hanno forzalo i 
cancelli delle stazioni del 
metro e hanno scassinalo 
le macchinette dei biglietti 
Quattro sono andate di 
strutte nella stazione di 
piazza Re di Roma sei a 


Operazione 


2 spacciatori 

anni e Tahn Bouhah di 31 
erano stali espulsi dal nostro paese Al loro arresto si è 
arnvalì nell ambito di un operazione antidroga iniziata una 
quindicina di giorni la durante controlli sui cittadini stra 
nien giunti a Roma per i mondiali di atletica sono stali 
fermati anche due Ubici che avevano subaffittato li loro 
appartamento agli spacciatori I libici sono nsultali estra 
nei allo spaccio 


Riconferma 
dei precari; 


dLll ins pienza degli enti lo 
cali la i^cstionc di questa di 
sposizione ministenale e in 
gran parte, vanificata bade 
nuncia e della Cgii che impegnandosi per il riconoscimcn 
to dei dintti delta categoria protesta anclie per il mancato 
avvio regolare delle lezioni 


denuncia CgiI 


1 precari della scuola in (or 
za nello scorso anno avreb 
bero dovuto essere neon 
fermati per I anno scolasti 
co 1987 88 ma a causa 


antidroga 
In manett 


Due spacciatori un giorda 
no e un algerino sono stati 
arrestali dalla Digos Upo 
lizia ha trovato nel loro ap 
partamento alcune dosi di 
croma pronte per io spac 
cto ed una decina di miito 
r I I due Abas Ah di 34 


ROSANNA LAMPUGNANI 



Il contadino che ritrovò il cadavere di Mano De Chiara indica il 
luogo della scoperta Tratteggiata la sagoma della vittima 


GIALLO D'ESTATE 


Un anello d’oro come unica traccia 


I Giallo d estale> ultima rivisitazione di alcuni epi 
sodi di cronaca nera delitti insoluti o risolti dopo 
qualche tempo accaduti in estate che tennero col 
fiato sospeso 1 opinione pubblica stimolandone la 
fantasia - o come si direbbe oggi 1 immaginano 
collettivo - con i piccoli e grandi drammi e i miste 
n messi m scena Quello di oggi è del giugno 1962 
La vittima si chiamava Mano De Chiara 


GIULIANO CAPECELATRO 


M L (assassino colpi con 
selvaggia (crocia II ptsaiile 
corpo confundentev sj abbai 
te su quel capo non una ma 
sei sette otto volle aprendo 
uno squarcio enorme sedici 
centimetri dalla base della nu 
ca tal panel ile destro L unica 
cosa certa ad luiopsia cse 
ginn cd una delle poche co 


se corte di tutta 1 inchiesta fu 
che il colpo era stato portalo 
da) basso verso ! atto 5e ne 
dedusse pertanto che I orni 
cida dovesse essere una per 
sona di bassa statura la vitti 
ma infatti non superava il 
metro e sessanta Si azzardo 
persino I ipotesi di un ragoz 
zo Uomo c ragazzo che (os 


se non fu mai nntracciato 
Quando all alba del 29 giu 
gno 1962 un contadino lo 
trovo ^1 greto di un canale di 
irrigazione lungo la via di Set 
lebagni all altezza dei sotto 
via che conduce al Raccordo 
anulare il corpo era quasi n 
dotto ad uno scheletro Sui 
suoi abili non tu trovato nep 
pure un documento Un ea 
traccia un anello d oro coi su 
incise Ire lettere D C M 
Quell anello fu il f lo di 
Ananna che permise di iden 
liticare in poco tempo la vit 
lima il venlicinqicnno Man ) 
De Chiara *rasfenlosi d i 
Aversa a Roma cinque inr i 
prima calzolaio e poi carne 
nere in bar e trattone della zo 
na a ndosso del) i stazione 
Term ni F proprio quel m an 


do equivoco che affollava di 
notte le strade ira la stazione e 
piazza Vittorio fu passato al 
setaccio dagli investigaton m 
cerca di ind zi 

Non a caso Mano De ( h a 
ra nfatli quel mor do lo fre 
quenlaxa assiduamente irò 
Vai d vi anche una fonte non 
ind (ferente li g i idagno Nel 
la boricea n cui viveva a n 
d )S:>o de II Acquedotto Fel ec 
tri un viava e >ntir uo di gio 
van donne ma anche di uo 
mii dall as|>etto effeminato 
come d sstr 11 suo vicini 
I ( tt« re c fole grafie lro\ ale 
ni 1 bincia tonv iscro gli 
iinesligat n iht Mano De 
Chiara v v iltando i suoi 
ame oee alt Le lettere 
ini tt las v li o capire chia 
n Tì I 1 al f asse r y i rap 


porti che aeva con questi ami 
CI molti di 1 qual) stranieri 
spesso ritraili con lui in foto 
scattate sulla Costa Azzurra A 
q lei punto I ipotesi piu consi 
stenle dixento 1 omicid o per 
mano di uno dti nc iitati 
Il fase colo dell inchiesta si 
arncchi di nomi e personaggi 
singolan «Lina la bionda 

I ultimi amica dell ucciso 
•Claretla un giovane alto 
soli le con gli occhi truccati 
vestito con un maglione rosso 
e pantaloni non attillati che 
era stato visto allontanarsi dal 

I I baracca ili Acquedotto I e 
lice con Mano De Chiara a 
bordo di un i «600 «Giggio 
ne complice di De Chiam 
prima che i due si dividessero 
dopo un Violento litigio con 
eluso da mnacct di morti 


proferite da «Giggionc» Car 
lo un austriaco che dopo 
una violenta lite in un bar di 
viaCiolilli aveva anche lui mi 
nacciato di morte Mano De 
Chiara 

Le indagini sembrarono ar 
rivale ad una svolta quando 
uscirono fuon alcuni nomi 
nuovi del tutto estranei co 
me collocazione nella scala 
sociale all ambiente che Ma 
no De Chiara frequentava ma 
che VI trovavano un comodo e 
ncco vivaio per i loro amori 
Tu prima la volta di un conl( 
fiorentino che aveva osp tato 
per qualche tempo il giovane 
a Firenze Poi di un insegnali 
le di Terni che sicuramente 
aveva incontrato il c ilzolaio a 
Roma Ir fine spunto il nome 
di un giovane panohno figlio 
di una ricca signora proprietà 
na di una grossa industria ali 
nn nlare nel Nor 1 

L inscenante di Terni RD 
ammise di aver «rimorchialoo 
Mano alla stazione Dopo 
quella prima volta conclusasi 
in una pensione di via Mar 
ghtn 1 due SI rividero ancora 
Fd e piu che probabile ehc 


Mano De Clinra avesse preso 
subito a scroccare soldi all a 
m co Ma durante I interroga 
tono R D ammise soltanto di 
avi rgli dat i ui i volta trenta 
mila 1 re contr > le conto che 
Di Chiara gli aveva chiesto 

In questo giro di amicizie 
particohr si inserì anche il 
giov H ( mduslr rie pariolino 
A S prati ib Imt ntt presenta 
to a De Ch ara da R D che ne 
aeva conosciuto fi madre in 
una c \sa tii cur i per malattie 
nervose A k he al giovane in 
d isiri i e De Chiara spillo del 
de tiaro 

Forse M in r De Chiara di 
vrnt iv 1 d volta m volta piu 
es m te Qi ale ino (Ime che 
nevli ult n i le npi avesse 
( Il eslo ad una dette sue vitti 
me qu rieos i tome mezzo nri 
lionc II s-irio ehf gli stava 
tonfi /)< n ìli ’o un abito ma» 
nitrato disse ilia polizia che 
(K r qui l ! IVO o De Chiara lo 
avevi I ìg ito in anticipo 
ostentati lo un malloppo di 
bene e note eh diecimila Tan 
11 i sosita alla fme doveva 
ave r s( at mio h feroce rt a 
zi ine di uno d('i suoi ricattati 


refniià 

Domenici 
b stflembre 1987 





















Roma 


Il provveditorato agli studi 
fa il quadro della situazione 
Tante scuole rischiano i doppi turni 
Un piano di soluzioni tampone 


Elementari e medie si svuotano 
ma manca una seria programmazione 
Molte classi finiranno «ospiti» 
in altri istituti, anche di grado diverso 



La Éune dì aule ai raggiX 


_ Igthuti profeBsionali _ 

t.P.C. Metailailo pia 2 za Maddalena 53 Mancano 2 aule che 
vorranno repente nei locali del 130* Circolo in via della 
Palombella 

I.P.Ci Romano via della Paglia Mancano 2 aule Verranno 
aco^ulsite presso la vicina scuola media 
I.PX.$litoV via della Cecchino Mancano tre classi repenbili 
presso la scuola elementare di via Martini 
I.P.C. Confaloniert via De Matiias Mancano tre aule Per tro 
varie si dovrà spostare la S M S Conlalonier) presso la scuo 
la elementare Manzoni e parte del II Liceo artistico presso 
b M S Mestica e Pirandello 

LP.C. Einaudi via delle Fornaci 1 Manca un aula che verrà 
reperita nei locali della scuola elementare di via Gregorio XI 
I.P.SI.A Righi via Votsinlo L aula che manca verrà reperita 
presso la scuola elementare Mazzini nella stessa via 
I.P.C. Stendhal via Cassia Manca un aula Sarà trovata presso 
la S M S Papiani via Cassia 726 
Cine Tv via della Vasca Navale 58 Mancano aule «Forse verrà 
utilizzata la sede della scuola media Perno in via Libetta 
che a sua volta passerebbe nella vicina scuola elementare 
Toniasseo di via Ostiense 139 

Proteiilonnle Alberihlero via Tor Carbone 53 Mancano aule 
nella succursale di via dei Sommozzaton che passerà nel 
t ex scuola elementare Don Rua in piazza Oecenberi 12 
I.T.C. Totcìnelll via Olivieri 41 Occorre comprare un nuovo 
edificio Anche la succursale in via Vittorio Emanuele III è 
(alisccnte Prowlsoriamente alcune aule saranno traslente 
In via Passeroni 

I.P.F. GotNilU via Gaeta Mancano aule Trasfeiiinento in via 
Nomcntana 3 

I.P. via Cannizzaro Mancano aule Si propone I utilizzazione 
del plesso dei 70* Circolo In via Veneto 
|.P,F. Vroolf circ ne Casitina 119 Mancano 11 aule Verranno 
acquisite tra la sede centrale e la succursale di via del Ru 
gontlno Alcune aule sono disponibili anche in un edificio 
scolastico di via delle Rondini 

I.P.C.. via dell idroscalo 88 Mancano aule Si faranno lavori di 
ristrulturaiione 

I.P.C. GuTone via Campania 63 Mancano molte aule Soluzio 
ni alternative alcuni locali deila scuola media di via Campa 
nla o II plesso di vh Puglia 6 

t.FtP. OluUanl via dell Olmata S Perde sei aule per io sfratto 
delia sede di via Farina Sono disponibili 10 aule presso la 
scuola elementare Randacclo in piazza De Cristoforls 8 
I P.P. di via del Genoveil mancano 7 aule Verranno utilizzati 
locali della scuola media di via dei Salumi e tre aule di via 
della Rondinella 2, spostando la scuoia media di vicolo 
Valdina 

Isthutl tecnici commarclali 

UoQirdo de Vinci via degli Annlbaldi 2 Manca \ aula Non 
esiste nessuna soluzione 

Lttiemburg via Lombroso 116 Mancano alcune aule come 
soluzione è stata proposta la tramezzatura 
Monti via Lo Rizzo 7t Mancano 6 aule SI possono utilizzare i 
locali di via Brancati trasferendo fi alcune classi della cen* 
traie 

Fortini via Argoll 45 Mancano 12 aule per risolvere la situa 
zlone al può attivare la sede autonoma ubicata nel 19* di* 
stretto In piazza Damiano Sauli 1 
Altiertl via Civiltà del Lavoro 4 Mancano 4 aule potrebbero 


L’ufficio slampa de! Provvedito¬ 
rato agli studi ha fornito 1 elenco 
completo delle scuole cne ri¬ 
schiano I doppi turni per man¬ 
canza di aule Sono comprese 
sia le situazioni pregresse siagli 
aumenti di classi conseguenti 
airappticazione del decreto leg¬ 
ge 321 che fissa a 25 1 ! tetto mas¬ 


simo di studenti per classe Nel 
) elenco si individuano anche al¬ 
cune possibili soluzioni, moke 
delle quali hanno bisogno dt in 
terventi di nstrutturazione edili 
zia che non potranno che dan¬ 
neggiare l'inizio dell anno scola¬ 
stico Nella lista non sono com¬ 
prese molle scuole che durante 


lo scorso anno sono state afflitte 
dai doppi turni Molte delle solu 
zioni proposte creano problemi 
di convivenza tra ragazzi di età 
molto differenti In parecchie si 
tuazioni uno o due classi di una 
scuola vengono collocate in al 
tri istituti staccati dai corpo 
centrale 



All'entrata di una scuola 


essere acquisite se possibile presso la scuola media Eur situa 
(a nella stessa via 

Bachelet via Boccca 590 Mancano 4 aule due o ire potrebbe 
ro essere recuperate nella med a che e situata nello stesso 
stabile 

Cecchcrelll via Qravetta 383 Mancano sei aule quattro c v n 
due potrebbero essere acquisite nella vicina scuola media 
Persicheiti al 397 di via Bravetta 

Dardi via di Villa Pampnili 86 Mancano diverse aule 5 o 6 
potrebbero essere recuperate presso 1 elementare «Crispi» 
del 24* Circolo 

Genovesi via Salvini 24 Mancano diverse aule non esiste 
nessuna soluzione 

Medici del Vascello via Fohteiana 1 11 Mancano 8 aule come 
soluzione alcune classi potrebbero essere trasfente nella 
nuova succursale di via della Magliana (Pian due Tom) 

Boaga via della Primavera 41 Mancano alcune aule la «oluzio 
ne è I acquisto di un edificio in viale della Pnmavera 

Toscaneill vìa Olivieri 141 Mancano diverse aule ànecessano 
acquistare un edificio scolastico nuovo 


_ iatituti tecnici industriali _ 

ArmeUloI largo Riccardi 13 Mancano 6 auie Cinque da repen 
re presso i elemenUre P di Piemonte di via Ostiense (salvo 
verifica) 

Ferraris via di Villa Pamphili 71 Tre ai le da repenre presso 
I elementare Franceschi via Donna Olimpia 43 
PaclootU via Montaione 9 Mancano 9 aule Proposta acquisi 
zione edificio dt via Pian di Sco per succursale 
Vallaurl via Qrottaferrata 76 Mancano 7 aule cinque o sci si 
recuperano dall elementare Quasimodo salvo verifiche edi 
lizte 

_ Ucai scientifici 

Archimede via Vaglia 10 Mancano 9 aule rtacquisizionc dei 
locali utilizzati dall llis Pacmoiti 
Croce via Paiestro 32 Deve lasciare la sede acquisirà un edifi 
do in via Sommovigo ma serviranno anche altre aule 


D'Assisl viale della Pnmavera 17 Mancano 3 aule nessuna 
soluzione proposta 

Enriques via Paolini 196 Mancano 3 aule da reperire presso 
1 elementare Passeroni 

Casteinuovo via Lombroso 118 Mancano aule Dovrà nacqui 
sire aule utilizzate dall Itis e dall Ite di via Lombroso 
Farnesina via dui Giochi (stimici 64 Riacquisire locali ex 
Sacra Famiglia 

Gullace piazza Cavalien del Lavoro 8 Mancano 6 auie da 
reperire a via Saredo 

Maipighl via Silvestri 30! Mancano 4 aule da reperire presso 
l elementare di largo S Pio V 

Talete via S Pellico 9 Mancano 3 aule una o due si recupera 
no dalla materna di via Camozzt ma servono lavon di nsirui 
tiirazione 

Avogadro via Brenta 26 Mancano aule nella centrale e nella 
succursale c una palestra Nessuna proposta 
Aristotele via Sommozzatori 50 Mancano 4 aule da reperire 
presso il professionale alberghiero 

_ Licei classici _ 

Tasso via Sicilia 168 Mancano due aule si possono utilizzare 
con interventi di sistemazione locali della scuola media di via 
Campania 

Giulio Cesare corso Trieste 48 Mancano 5 aule da reperire 
presso la media Scitembnni di via Sebenico I 
Orazio via Savmo 40 Mancano 3 aule si può utilizzare la 
nuova elementare di via Zanardmi 

Kant via Zambeccari 25 Manca un aula da repenre presso la 
scuola media Baracca 

XXIV Sperimentale via Tuscolana 208 Mancano 2 aule da 
repenre presso la media Petrocchi 
Anco Marzio via delle Rande 22 Mancano 2 aule per ora 
nessuna soluzione proposta 

DeSancUs via Cassia 391 Mancano 3 aule nessuna soluzione 
proposta 

Tacilo via G Bruno Mancano 2 aule soluzione presso la eie 
menlare Cairoli 

MamianI viale delle Milizie 30 Mancano due aule soluzione 
presso la scuola ex Abba di via Caposile 
Visconti piazza del Collegio Romano 4 Manca un aula solu¬ 
zione presso il magistrale Colonna di via Arco del Monte 
Manara viale di villa Pamphili Mancano 4 aule Soluzione 
presso la media Manzoni previa lavon di tramezzatura Vivo¬ 
no lavon anche nella succursale di via Tiburzi 
Benedetto da Norcia via delle Gardenie Mancano 10 aule, 
bisogna eliminare la convivenza con la media Artigas si propo 
ne di utilizzare i locali della media Kolbe 

_ Istituti magistfali _ 

Mazzini viale Panoli Mancano aule da repenre presso iprefab 
bncati già sede della media Euclide ^rve una recinzione e 
un custode 

Montessoii mancano 14 aule 

_ Istituti d'arte _ 

Via Silvio D'Amico repenre locali della ex media Ruftini e 
della ex elementare a Decima 

Vìa del Frantolo mancano moltissime aule Serve la nslruttura 
zione della scuota media Martinelli 


M A questo punto la situa 
zione dell apparalo ammini 
strativo della Regione e m pie 
no caos Dopo che per la se 
conda volta il Commissario di 
governo ha bocciato nel giro 
di un anno le nomine di 127 
funzionari del massimo livello 
dirigenziale rischiano di bioc 
carsi buona parte degli uffici 
regionali E una vicenda che si 
trascina da lungo tempo 
bloccata dalla caparbietà del 
pentapartito che dopo la pri 
ma bocciatura nonstante le 
accuse di «violazione di Icg 
gè» e «abuso di potere» ha 
creduto di riproporre gli stessi 
nomi e gli stessi criteri seguiti 
la pnma volta E anche stavo) 
ta nelle motivazioni che re 
spingono nuovamente le deci 
stoni della maggioranza i) 
Commissario di governo Ai 
do Camporola torna a parlare 
dt «illegittimità» Le nomine 
erano avvenute a luglio appe 
na ricompattala la maggioran 
za II presidente il psl Bruno 
Landi si affrettò a convocare 
ta Commilitone riproponen 
do I elenco già boccialo Lu 
nieo ad opporsi fu il rappre 
sentante comunista Angiolo 
Marroni vicepresidente dei 
Consiglio regionale «La giun 
la regionale pentapartito e la 
maggioranza della commis 
sione - dice Marroni - hanno 
npercorso con la seconda 
decisione una via ispirala ad 
un uso dei potere del tutto ar 
bitrano nnunciando a com 
piere valutazioni in mento ai 
sìngoli candidati in lapporto 
esclusivamente alla loro prò 
fessionahta competenza atti 
ladine e disponibilità a svolge 
re attività dingcnziali Una 
scelta che per la seconda voi 
ta ha trovato il rifiuto del 
Commissano di governo Tra i 
dirigenti «respinti» appaiono 
nomi noli anche alle crona 
che politiche come quello di 
Corrado Bernardo assessore 
capitolino di Aldo Rivela 
gran protettore degli appalti 
delle mense universitarie ai 
Cattolici Popolan di Perdi 
nando Colica responsabile 
dell ufficio legale della Regio 
ne Per il rappresentante del 
governo nsulta poi «irregola 
re» t) punteggio assegnato dìi 
la Commissione e «inammis 
sibile» che non sia stata tenuta 
in nessun conto una sentenza 
dei Tar che aveva gta annulla 
te alcune «promozioni» prece 
denti A questo punto per 
Marroni si affacciano dubbi 
«sulla validità formale di atti 
firmali da funzionari che sì m 
brano non averne titoli e com 
potenze» 
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Oggi domenica 6 settembre, onomastico Èva Altri Saffi- 
fo, Ciro 

ACCADDE VENT’ANNI FA 

Lo ha UCCISO la passione per i «bolidi» e la velocita Giuseppe 
Ricci, un ragaizo di 23 anni, si c schiantato con un «Abarth 
1000» dal motore truccato, lanciala sul filo dei 150 chilometn 
orari contro un camion carico dì 80 quintali di tufo Con il 
giovane ragazzo è morto anche un suo amico ivano Cesetti Da 
tempo ]() passione per i motori di Giuseppe era motivo di 
discussione in famiglia Da due mesi il padre lo aveva convinto 
a dar via una «Giulia» per una piu tranquilla «500» Ma il giovane 
stava trattando di nascosto dalla famiglia ! acquisto 
delI'«Abarth» sulla quale è morto 


NUMERI UTILI 


M3 

11 ^ 

4686 

1(3 

5100 

67691 

116 


Pronto intervento 
Carabinien 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375 7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 4f5674 12 3 4 
Guardia medica (privata) 
6810280 80099^ 77333 

Pronto soccorso cardiologico 
830921 ^illa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti consulenze 
Aids 5311507 

Centro adolescenti Aied 

860661 



Una guida 

per scoprire la città 

di giorno e di notte 


I SERVIZI 

Acea guasti 5782241-5754315 
Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67I0I 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitier) 316449 
Pronto 11 ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo, emarginazio¬ 
ne) 6284639 

Aied 86066) 

Orbis (prevendita biglietti con 
certi) 4744776 


I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570 3875-4994 8433 


Fs informazioni 4775 

Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampmo 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotral 5921462 

SAPER (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collaiti (bici) 6541084 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna, via S 
Maria m via (gallena Colonna) 
Esquilmo viale Manzoni (cme 
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce m Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 

Ftammio corso Francia ma Fla 
mima Nuova (fronte Vigna Stei 
luti) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia 
na) 

Panoli piazza Unghena 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via dei Tntone (Il Messag 
gero) 



■ DOPOCENA 

Aldeboran, via Galvani 54 (Testaccio) (riposo dom ) Carpeno- 
clem, via del Genovesi 30 CTrastevere) Oun ) Gardenia, via 
del Governo Vecchio 98 (centro storico) Rock Subway, via 
Peano 46 (San Paolo) (mere ) Rotterdam da Eraamo, via 
Santa Maria dell'Anima 12 (piazza Navona) (dom ) Why noi, 
via Santa Caterina da Siena 45 (Pantheon) Oun ) Dam Dam, 
via Benedetta 17 (Trastevere), Doctor Fox, vicolo d Renzi 
(Trastevere) Alfelllnl, via Francesco Carletll 5 (Ostiense) 
(dom ) Reglnè, vicolo del Moro CTrastevere) Bar della Pa¬ 
ce, piazza della Pace 5 (Centro storico) (dom mali ) 

■ MILLE E UN PANINO 

Toast Modem, piazza Campo de’ Fiori 48 (riposo dom pranzo) 
Panatela, piazza della Canceiteria 87 (mart ) Catlié, via Col 
di Ulna 14 (Vittorie) (mere ) La Briciola, via della Lungaretta 
B1 (mart ) Pub 32, via Aurelia 32 (Porta Cavalleggen) Oun ) 
Tentazione, via della Scrofa 16 (centro storico) Oun ) Pani¬ 
noteca, via Appta 231 (dom ) Callaé, piazza Maslai 7 ClVastc- 
vere) Andy, via di Monteverde 73 (mari ) Cui de aac, piazza 
Pasquino (Centro storico) (dom ). Craiy Pub, via Prenestina 
2? (mari ) Cappello Matto, via del MarsI (San Lorenzo) 
(mari ), Panino Carnet, via Giuseppe Dezza 1 )/A (Montever¬ 
de) (dom ) 

■ CHIARA SCURA ROSSA 

Birrerie San Marco, via del Mazzarino 8 (via Nazionale) Fid- 
dler’t Elbow, via doU'Olmata 3 (riposo lun ), rso Elettnco, via 
Q Calderinl 64 (Flaminio)Oun) Beer Houte, via Merulana 
109 (San Giovanni) Oun ) Birreria Capoverde, via Caio Ca- 
nulcio 115(CinoclUà)(merc) Chow Houte, piazza San Carn¬ 
aio 15 (Trastevere) (mere ), Lapsuiinna, via Q Bruno 25 (Prati) 
Oun ) Trilutta, via Benedetta 18 (Trastevere) Vecchia Pra¬ 
ga, via Tagliamemo 73 (Salario-Tneato) (mere ) Eleven Pub, 
via Marc'Antonio 11 (Colosseo) Oun ) Four Green Fleldt, via 
Cofltaniino Morin 40 (Prati-Clodlo) Naima, via del Leutari 34 
(coreo Vittorio) (dom ) Pinzimonio, via degli Ombrellari 8 
(Borgo Pio) Oun) Quattro Gatti, via Enna 47 (Appio) 
(mari ) 

■ MORDI E rUQGI 

Benny Burgor, viale Trastevere 8 (riposo lun) Happy Time 
CIrcunvaUazIone Clanicolense 145(mere) Johnnj^Burger, 
via del Leoncino 38 (Centro storico) Oun) PaulSurg, via 
Corinto 2 (San Paolo) Royal Buri, via Colli PortuensT 172 
(lun ) Sppedy Burfer, via Paolo Emilio 17 (Prati) (dom) 
McDooald’t, piazza di Spagna 46 BIr Burg, via Barberini 
(dom ) 

■ CORNETTO, IL CALDO 

Par Ceccre, via San Francetco a Ripa 20. Romoll, viale Eritrea 
140 (lun chiuso) Laboratorio via Leonina 19 Laboratorio, 
via Ascanio Caffè Aquila, viale Trastevere 285 Bar, via del 
PozztMto i i8 Laboratorio, vicolo del Cinque Bar Bianchini, 
via San Francesco a Ripa 04 Bar Paradiso, corso Vittorio 
Emanuele 148 Al ProNttlonltti. via Vittona Colonna 32 

■ APPUNTAMENTI ■■■■HMHIiMMMHi 

litltuto Cibernetico. Presso Tlstituto Linguistico di Paia Sallustio 
24 sono aperti 1 corei propedeutici gratuiti di lingua inglese 
Orario di segreteria 10 12/17.19 Tel 4740917 

Attoclazione Ualla-Urtt. Si organizza un corso gratuito di linguo 
russa (Il (.inque lezioni dalle ore 17 alle 18 30 a partire da 
mercolocll 9 settembre Sono aperte le iscrizioni ai corsi an¬ 
nuali di lingua russa Corsi pef tutti per bambini principianti 
universitari Corel extracurriculan per scuole di tutti gli ordini c 
corsi speciali per aziende ed enti Uso di materiali audiovisivi 
(videoregistratore laboratorio linguistico) Consulenza di una 
molodologa sovietica Conferenze sulla letteratura, proiezioni 
di film incontri con sovietici dibattiti Per ultenon informazio¬ 
ni rivotgersi alla Associazione Italia Ures, p zza della Repubbli 
Cd ,17 (V piano, tei 464570 461411 

■ PICCOLA CRONACA ■■■HMHMMMH 

Noue. Questa mattina alle ore 11 a Nemi si sposano Stefania 
Manganello e Mirco Stefani Tanti auguri da tutti gli amici e 
dall finità 


CONCERTI 

Indovina 
chi suona 
adesso? 

■i Con la pioggia c e il n 
$chio che «slitti» un po' tutto 
E cosi che i Deep Purple han¬ 
no fatto il loro primo concerto 
a Roma ieri sera poiché vener. 
dì per motivi tecnici legati alla 
pioggia il palco del Palazzo 
della Civiltà del Lavoro era 
Inutilizzabile Infatti il tendone 
sovrastante I impalcatura si e 
rovinato per i temporali di 
questi giorni Chi fosse ancora 
in possesso del biglietto per il 
4, può in ogni caso riutilizzar¬ 
lo per questa sera 
Ovviamente il concerto di 
Sergio Caputo, che doveva te¬ 
nersi oggi, sarà spostalo a do¬ 
mani «E stato possibile fare 
tutti questi slittamenti - dico¬ 
no gii organizzaton - grazie 
alla disponibilità di Caputo e 
all interesse che abbiamo per- 
ché 11 pubblico possa godersi 
al meglio i Deep Purple La 
gente per due concerti non 
sarebbe entrata in una sola se¬ 
ra» Caputo dunque suonerà 
domani Nato a Roma nel '54, 
il giovane cantautore si è im¬ 
posto per lo swing delie sue 
composizioni e T originalità 
del sound II 1984 e H 1985 
sono anni fondamentali per la 
sua carriera si trasferisce a 
Milano, collabora con Celen- 
tano e incide I album Effetti 
Personali con la partecipa- 
zloone di Oizzie Glllespie 11 
prossimo appuntamento al* 
I Eur resta ancora 1*8 settem¬ 
bre con Gino Paoli Ma il po¬ 
vero Little Steven che avrebbe 
dovuto suonare demani, che 
fine farà? 


ORTO _ 

Due sere 
tra le note 
di Opal 

■■ Le serate all Orto Bota¬ 
nico continuano tra la pioggia 
ad intermittenza e il primo fre¬ 
sco serale di fine estate Que¬ 
sta sera replica dello spettaco¬ 
lo di Terry Riley, amencano, 
tra i fondatori della minimai 
music Suonerà in due con 
Kriahna Bhatt Domani e mar¬ 
tedì c'è un appuntamento da 
non perdere la Opal Evening 
Si tratta di un progetto musi¬ 
cale «in progress», iniziato cir- 
ca un anno fa, che raccoglie 


un gruppo di mi^istl che 
fanno capo al centro di pro¬ 
duzione di Brian Eno, Opal 
Entro una scena apposita¬ 
mente inventata da Russell 
Mills (pittore inglese, artista 
multimediale che utilizza di¬ 
verse tecniche per costnare ì 
SUOI «micro mondi» fatti di 
sabbia, cemento e pittura) e 
da Brian Eno, quattro solisti si 
succederanno senza soluzio¬ 
ne di continuità Vediamo chi 
sono questi musicisti Comin¬ 
ciamo da Harold Budd, piani¬ 
sta e iasiiensta americano, 
partito dal lazze approdalo al¬ 
ia minimal dopo un «passag¬ 
gio» tra le note di Jc^n Cage 
Budd dal 1980 coliabora con 
Brian Eno, nel 1986 attirò l'at¬ 
tenzione su di sé per la colla¬ 
borazione con I Cocieau 
Twins. fino al suo recente sin¬ 
golo «Louejy Thundler, forse il 



punto più alto della sua carrie¬ 
ra Roger Eno, che incise il 
pnmo disco con il fratello 
Bnannel l983(Apoffo Armo- 
spheres and Soundtracks) e 
c^gi uno dei piu apprezzati in¬ 
terpreti di Satie Ha composto 
anche musiche per film (Du¬ 
ne, 9 settimane e mezzo) 
Michael Urook, chitarrista 
di Toronto classe '51. ha stu¬ 
diato musict*! ed arti elettroni¬ 
che, poi SI è avvicinato a La 
Monte Young ed ora si è per¬ 
fezionato una chitarra che ha 
chiamalo infinite Cullar che 
gii permette di sviluppare una 
tecnica basata su onde sono¬ 
re Suona con il gruppo cana¬ 
dese Martha & The Muffins 
Infine Laraaij santur elettroni¬ 
co stile mihto tra tradizione 
medionentate e moderne tec¬ 
nologie L'inizio dei concerti è 
alle 21.30 Ingresso da via di 
Villa Corsini 


INCONTRI 

Cemobyl 
vista 
da vicino 

Interessante incontro 
martedì prossimo, 8 settem 
bre, presso l’Associazione Ita 
lia-Urss a piazza della Repub¬ 
blica 47 Ospite dell'associa¬ 
zione è Valéry Zufarov corsi 
derato il «fotografo di Cerno 
byl» (Quando infatti avvenne 
l'incidenle alla centrale nu 
cleare, Zufarov era invialo 
speciale della Polokhronika 
Tass ed ha scattato le pnme 
immagini delia tragedia Per 
questi servizi fotografici Zufa¬ 
rov ha ncevuto numerosi pre 
mi L'incontro è fissato per le 
17 



Harold Budd domani airOrto Botanico 


n ricordo è arrivato all’improvviso 


Raccontiamo il tempo. Riprendiamo ia pubblica¬ 
zione domenicale dei vostn racconti che, per tutto 
agosto, abbiamo pubblicato il venerdì. VI ricordia¬ 
mo di inviare dattiloscrìtti che non superino le 60 
righe (una riga 58 battute) e che non siano inferiori 
alle 50. Spedite a: Raccontiamo il tempo • Cronaca 
di Roma - Via dei Taurini 19 • Roma. La pubblica¬ 
zione avviene per ordine di arrivo dei racconti. 


MARCO ROSSI 


M Un altra giornata scivo¬ 
lava verso la sera Era quel 
momento in cui 11 tramonto 
riempie dei suoi colon caldi 
tutte (e cose e la luce giocava 
con le nuvole, quelle nuvole 
romane capaci di somigliare a 
fantastiche costruzioni baroc¬ 
che Erano sparse all onzzon- 
te Irò larghi squarci di azzur¬ 
ro, e gli ultimi raggi del sole 
sembravano modellare i loro 
contorni quasi provassero un 
segreto piacere nei riempirli 
di riflessi 

D un trailo mentre osser¬ 
vavo la scena sentii di aver 
già visto quella luce, quelle 
trasparenze di colore che mi 
stavano riportando in qualche 
luogo della memoria Non po¬ 
teva essere un gioco dell im- 
magmazione'> Eppure le sen¬ 
sazioni erano troppo nette e 
mi rimandavano a qualcosa di 


profondo qualcosa che senti¬ 
vo di aver vissuto intensamen¬ 
te Ma dove e quando? Ogni 
sforzo era inutile, tutto nma- 
neva confuso e ondeggiante, 
come se osservassi attraverso 
un velo d acqua A cosa vale¬ 
va continuare a cercare nella 
memona? Dovevo lasciarmi 
guidare dai sensi, da quell'i 
stinto che spesso riesce ad il 
luminarci meglio di quanto 
non faccia la ragione Mi alzai 


per andare alla finestra e assa¬ 
porare anche Tana di quella 
sera Le nuvole erano ancora 
II, solo fa loro foima era cam¬ 
biata seguendo I caprìcci del 
vento Eppure, sentivo di es¬ 
sere più vicino alla soluzione 
dell'enigma, anetw se in appa¬ 
renza tutto era uguale Era 
propno quel vento a guidarmi, 
quella brezza lieve cte sapeva 
appena di mare Mi aveva 
50 con sé per condurmi In 



quel luogo che cercavo Poco 
alla volta, in un crescendo im¬ 
percettibile. senili vagare nel¬ 
la mente immagini frammen¬ 
tate ma sempre piu nitide, 
quasi fossero schegge di uno 
specchio frantumalo che ap- 
panvano dalla nebbia del 
tempo Uno guardo ancora a 
quei bagliori sulle nuvole e 
di colpo ebbi negli occhi Ve¬ 
nezia, il vaporetto che scivola¬ 


va verso il Udo, Ira lampade 
che gettavano una luce aran¬ 
cione sull'acqua, quasi a se¬ 
gnare il confine oltre il quale 
SI apnva, il mare Poi, d im¬ 
provviso, quasi che quelle vi¬ 
sioni non fossero altro che un 
prologo, giunse il ricordo di 
lei Fluivano le sensazioni, la 
memoria di quel passalo che 
scopnvo così VIVO in me, e più 
di Ogni altra cosa, la percezio¬ 
ne continua della sua presen 
za Adriana, così bella e sfug 
gente, quasi possedesse un 
segreto da non condividere 
con altn, pena la fine dell'in 
canto 

Era una stona già terminata, 
forse eppure continuavo a 
scorgere un nflesso di lei in 
tutto CIÒ che amavo Anche in 
quelle nuvole romane spruz 
zate da un sole che slava per 
cedere il passo alia notte 



■ NEL PARTITO 

COMITATO REGIONALE 

È convocata per lunedi 7 alle ore 16 una riunione sui seduti 
punti all o d g 1) Onentamenti Cee e permanenza delnnter- 
vento siraordinano nelle aree laziali, 2) Manifestazione di par¬ 
lilo nel Lazio meridionale sul tema dell’intervento slraordina 
no (L Orassucci) 

È convocala per martedì 8 alle ore 16 30 una nunione per discute¬ 
re il piano di smaltimento dei solidi urbani di Guidonia (A 
Fredda) 

Federazione Culelll. Chiusure feste Unità Palesirina (CervO, 
Nettuno, ore 19 30 (Fortini). Lanuvio (F Ottaviano), Valmon- 
ione, ore 19 30 (Ciocci). Rocca di Papa. Anzio L, Gemano 
prosegue la festa de l’Unita 

PederazlMie Clvllavecclila. Ladini! chiusura festa de I Unità. 

FederazkMie FroaliiOBe. Chiusura feste Unità Ceprano, ore 22 
(Cmcianelli); S Andrea, ore 21 (Sapio). Aquino, ore 21 (A 
Manchi) 

Federaztone Latina. Chiusura feste Unità Apriiia, ore 20 Orec¬ 
chia), Giulianelio, Sezze Foresta 

Federazione Rieti. Rieti si chiude la festa provinciale de l'Unità 

Federazione TIvoH. Chiusura teste Unità Rano, ore 19 (Ciofi), 
Poli, Castelmadama 

Federazione Viterbo. Civitacasieilana, prosegue la festa provin¬ 
ciale ore 7 rassegna regionale ciclotunsmo, ore 9 gara auto¬ 
mobiline autocomandate formula 1, ore 19 manifestazione 
con A Capaldi e Lucio Magri, ore 20 concerto Banda di 
Caprarola Chiusura leste Unità. Montcromano, ore 18 30 (La 
Bella). Montalto, ore 18 30 (Scheda) 

LUNEDI 7 - COMITATO REGIONALE 

Federazione Caalelll. Genzano, festa de TUnilà, ore 18 30 In¬ 
contro dibattilo su Maternità consapevole e fecondazione arti¬ 
ficiale Partecipano Rosa Rossi, Knttrice e docente unlveirita- 
ria, Rosa Agliata e Manna Silvani, ginecologhe delTospedale 
di Genzano, Pinella MostardI, assistente sociale e Mariella 
Gramaglia, deputato Manno, ore 18 attivo festa de l'Unità 
Ciampino, ore 19 Comitato direttivo e greppo 

Federazione Viterbo. Civitacastellana, prosegue la festa provin¬ 
ciale de l'Unita 

FEDERAZIONE ROMANA 

DOMANI - Zona Salarli^NoBentano. Alle ore 18 c/o sezione 
Tufello numone su «Feste de I Unità» con Massimo Cervellini 

Mercoledì b. Ore 17 30 in federazione attivo sulla Sanità, o d g 
npresa iniziativa politica. Sono invitati i compagni delie cellu¬ 
le. sezioni, comitati di gestione 

Sezione Muoia • Lnnedl 7. Ore 17 in federazione riunine su 
Iniziativa sui problemi dell'edilizia scolastica e fundonamenio 
seivizi educativi Sono Invitali i compagni delle zone, delle 
sezioni, capigreppo e consiglien circoscnzionall e gli eletti 
negli organi colk^iali (Paparo, Pnsco, LopeO 

■ FESTE DE L'UNITA 

Romanlna. Domenica 6 Ore 9 diffusione Unita, ore 10 parco 
Comamo Insieme, ore 17 finale torneo calcetto, ore 16 spetta¬ 
colo per bambini, ore 20 30 palco centrale comizio di chiusu¬ 
ra con Ugo Vetere, ore 21 complesso «Little show e Angelo 
Nan», ore 23 estrazione premi per i sottoscntton Villa Gor¬ 
diani. Domenica 6 Spazio dibattili, ore 18 30 «Informazione e 
pubblicità, chi difende i consumatori?» Partecipano De Chia¬ 
ra Ardano, Salta, Muoio dingente del servizio editonalc ed 
informazione della presidenza del Consiglio Arena Centrale 
ore 21 30 apertura rasegna rock con i «Looney Ibnes» Spazio 
cinema Fandango, Senza ferro né fegge Piano bar ore 21 30 
quartetto di musica .riandese, ore 23 II piano di F Giannoni 
Punto Gioco ore 23 30 prima estrazione dei premi LumiAT. 
Spazio cinema ore 21, 2010 l'anno del contatto, Cocoon, 
fncontri ravvicinati Arena centrale, ore 21 30, rassegna rock 
■DiityGang», «Hot Riviera* Piano bar, ore 2130, incontro con 
il cantautore, ore 23 30, il i^ano di P Giannoni BoriRieaUuia. 
Domenica, ore 9-12 giochi e gare, ore 18 gruppo animazione 
bambini, ore 20 dibattito «Programmi e alleanze per i’aiteroa- 
tiva» con Franca Pnsco, ore 21 complesso degli «Harmony» 
con Valentino Lunedi 7, ore 17, torneo biliardo presso il 
circolo Borghesiana, ore 20 30, liscio con la «Foimùda». 'Ibr 
Sapienza, alle ore 19 comizio di chiusura con Walter Veltroni 
Maccaieae, alle ore 19 dibattito su «Situazione politica» con 
Franca Cipnani Cella Antica Saune, alle ore 20 30 dibattito 
su «Il ruolo deU'Italia nella difficile situazione intemazionale» 
con Lionello Cosentino 


Notti di festa per il rock romano 


A Villa Gordiani 
parte questa sera 
la rassegna 
dei gruppi cittadini 
Ecco una buona scelta 


MAURIZIO 

■■ Dopo I apparizione della 
Madonna agli italiani in direi 
la televisiva o su tutto il termo 
rio nazionale sembra sia tor 
nata la quiete nel fantasmago¬ 
rico mondo del music busi 
nees t ro( k’ Non è rock*^ La 
tradizione vuole che a stabili 
re se «fu vera gloria» sia com 
pilo dei posteri Così una volta 
tranquillizzali dalla relatività 
stonca del quesiio ci conforta 
pensare che qui a Roma tutto 
sia rimasto come prima So- 
prallullo per le molte mollis 
slmo bands capitoline ere 
sclule un po come funghi in 
tutta la cillà cd In particolare 
in penferla per le quali nulla è 
cambiato Sempre la solita 
desolante cronica mancanza 
dispari per suonare esoprat 
lutto, Il solilo «deserto» del di 
sinteresse da parte dei grandi 
media 


SORCIONI 

Che la musica ed il rock in 
particolare vengano prodolti 
oltre che ingoiali alla svelta 
sembra essere ormai una stra 
na disfunzione genetica dei 
giovani Un fenomeno non 
certo circoscritto a Roma An 
ZI Ma per lo capitale dove 
nuovamente sembra che tutti 
gli «zombie» vengano a mieter 
soldi e successo la crescente 
e diffusa domanda di spazi so 
dall ed in particolare per la 
musica riscnia 1 asfissia Per 
questo I occasione offerta dai 
palcoscenico della Festa de 
I Unità di Villa dei Gordiani è 
una vera boccata d ossigeno 
ed un occasione da non man 
care Oltre ai grandi appunta 
menti con la canzone d auto 
re (Lucio Dalla Alice e I Im 
perdibile Billy Bragg solo per 
citarne alcuni) è m program 
ma per lo spazio musica una 



1 Marble Noir 


rassegna dedicata al rock ca 
piiolino a «Denominazione 
d Origine Controllala» 7 
gruppi Ira i miglion in circola¬ 
zione a partire da questa sera 
per cinque giorni presente 
ranno il meglio del loro reper¬ 
torio dal VIVO e non c e dub 
bio che rock ed emozioni non 
mancheranno 
Si comincia alle 21 30 dal 
alco dell Arena Centrale con 
asten Bell Domani saranno 
di scena Dirty Gang e gli india 
volati Hot Riviera Martedì 
tocca alle dense sonorità ed 


alla ritmica possente dei Mar 
ble Nolre, mentre mercoledì 
sarà il turno del raffinato pop- 
rock dei Looney TUnes e degli 
Steel Life Ui rassegna si con 
elude gioveaì con u concerto 
dei Garcon Fata! Che il rock 
cresciuto in questi anni al 
I ombra dei sette colli abbia 
raggiunto una sostanziale ma 
turazione artistica è cosa or 
mai ampiamente dimostrata 
soprattutto dalla qualità delie 
numerose produzioni (ed au 
toproduzioni) discografiche 
dell ultimo .inno Ma è prò 


prio I impossibilita ad esibirsi 
frequentemente dal vivo c^e 
condiziona pesantemente ta 
crescita professionale della 
maggior parte dei gruppi ro¬ 
mani 

E il caso degli Hot Riviera 
Ounedi 7) Due anni di attività 
un demo tape ed un Ep conte 
nenie quattro brani di recente 
pubblicazione, entrambi auto 
prodotti tutto matenaie ec 
celiente Un quartetto con i 
fiocchi questo dei «Riviera» 

Analogo discorso vale per i 
Marble Noire (martedì 8) for¬ 
mazione tra ie piu blasonale 
m attivila da più di tre anni 
•Salvation Rites» Ep recentis 
simo. prodotto dal greppo e 
stampato dalla indipendente 
MantraRecordsdiRoma glie 
valso numerosi consensi sia di 
cntica che di pubblico Un 
curnculum invìai^tle quindi, 
eppure le loro i^ipanzioni dal 
vivo possono essere contate 
suite dita di una mano E I e- 
ienco potrebbe continuare 
ben oltre i nomi presenti m 
cartellone Perché? Quale ma 
icdizione impedisce a queste 
formazioni il giusto spazio sul 
mercato? Misten Nel frattem¬ 
po ia rassegna di Villa dei Gor 
diani, è un occasione per co 
noscere parte di quello che 
oggi Roma produce in termini 
di rock 
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SBAGLIARE CASA 
ESCI DAL CAOS 
OGGI E DOMANI 
SOLE E VERDE 
CENTRO RESIDENZIALE 
DOMUS 2001 





■ COSTO 
RATEIZZO 
SENZA INTERESSI 
FINO ALLA CONSEGNA 

■ EVENTUALE MUTUO 
DECENNALE 

NON INDICIZZATO 

LA CASA 
NEL VERDE 


TELEFONACI 06 / 540 . 59.34 


runtià 

Domenica 
6 ‘.ptn'mh'-e 1987 











TELEROMA 66 


GBR 


N. TELEREGIONE 


TVR VOXSON 


VIDEOUNO 


Or» 11 «L'Ispettofo Maggio», 
telofllm: 14.30 «Il circuito del' 
la paura», film; 16.40 «Gir* 
Ifriondi». film; 16.20 «Ciò 
che l'occhio non vedo», film: 
20.30 «Duo uomini a con* 
fronte», telefilm; 21.30 «La 
pulce neH'orecchlo», film; 
23.20 «Ragazza alla pan», 
film. 


Or» 16.15 «Tra lo nevi sarà 
tua», film; Ore 19 «California 
Fever», telefilm; 20 Cartoni; 
20.45 Cantando; 21.15 
«San Pasquale Baylonne prò* 
tettore delle donne», film; 23 
«Qarnson's Commando», te* 
lefllm. 


Ore 19,15 Cinema; 20.30 
«Gianni e Pinotto», film, 
21.40 Documentano; 22 «Il 
cappello sulle ventitré» varie¬ 
tà; 24 Qui Lazio; 0.15 «Abu¬ 
so di fiducia», sceneggiato. 



CINEMA 


a OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


TELETEVERE 

Ore 11.20 Telefilm; 14 Ro¬ 
manissima, 14.30 Film; 17 
«Le campane di S. Ferdinan¬ 
do», film, 19 Film; 0.10 Tele¬ 
film, 0.40 «I cavalieri di ven¬ 
tura», film, 2.30 Telefilm. 


DEFiNiZlONt. A: Avventuroso, C: Comico, DA: 
Disegni animati; DO: Oocumentano, F: Fantascen- 
za. G; Giallo, H: Horror, M: Musicale, SA: Satirico, 
S: Sentimentale, MS: Storico-Mitologico 


Ore 9 II mercatone; 13 Film; 
15 Film; 17 Cartoni animati; 
19 Telefilm; 20.30 Film; 
22.20 In primo piano. 


Ore 16.25 Da Roma: Atletica 
leggera - Campionato mondia¬ 
le; 20.30 Film; 22.15 Da Ro¬ 
ma: Atletica leggera - Cam¬ 
pionato mondiale; 23.15 Da 
Monza: Automobilismo • Gran 
Premio di Formula 1 d'Italia. 


■ PRIME VISIONI 


PflESIOENT 

Via Appia Nuova, 427 

L 6000 
Tel. 7810146 





Stuart e Ken 

Watangbe A 
(17 15-22 30) 

ACAOEMY HALL 

VI» 8iamlr» , 17 

L 7.000 
Te) 426779 

Camtr» con viltà di James ivory, con 
Maggi* Smith - 6R (16-22.30) 

PUSSICAT 

VI» Cairoll, 98 

L. 4 000 
Tel 7313300 

Film per adulti 

(11-23) 


PINZI Virbano, 15 


L. 7.000 
Tel 651195 


Fmtow, Oienn» Wiest Bfl 
_(17,30-22,301 


QUATTRO FONTANE L. 6 000 
Vi» 4 Fontane, 23 Tel 474311! 


n con Arv» Cross - H 
(17 30-22 30) 


ADRIANO 

PINZ» Cavour, 22 


t 7.000 
Tal. 352163 


Cbiueo par lavori 


AIRONI 

VHUéi.44 


L. 6.000 
Tol. 7627193 


Chiusura estiva 


ALCIONI 
Via L. di Lesina, 39 


L 6.000 
Tal. 6380930 


ANMAICIATORi SEXY L. 4.000 
ViaMontabtIlo. 101 Tal. 4741570 


Effl Briaat di fl.W. Fassblndar • OR 

_ (17.00-22.30) 

Film par adultidO-II.SO. 16-22.30) 


AIMA88ADE 

Acoadamta Aoiatl, 57 


L. 7.000 
Tal. 5408901 


Pradator con Arnold Schwarzanegger • 
A (17.15-22.30) 


AMERICA 

VI»N.da(Qf»nda.6 


L. 6.000 
Tel 6816168 


Hsllsni • Rio é Michela Massimo Tranti- 
ni (17.30-22.30) 


ARCHIMEDE 

NÀa Archimada, 17 


L 7.000 
Tal. 876567 


Uomini di Ooria Darle, con Uwe Ochen- 
knacht-BR (17-22.30) 


ARI6T0N 

Vlldcerona. 19 


L 7,000 
Te). 353230 


Appuntamento al buio con Kim Basm- 
g» a Bruca WilHns • A (17,30-22.30) 


ARISTON II 
Oallala Colonna 


L 7.000 
Tei. 6793267 


OuileoM di trovobanta • con Melania 
Grtffith • A (17.30-22.30) 


ASTORiA 

Via di Villa Belardi. 2 


L 6.000 
tei. 5140705 


QUIRINALE 

Via Nazionale, 20 

L 7.000 
Tel 462653 

Meathalle porcelloni In vicanza di G 
Mendeluk - Bfl (17.30-22.30) 

QUIRINETTA 

VlaM. Mmghetli, 4 

L 6.000 
Tel. 6790012 

Arizona Junior é J. Coen - BR 
(1.30-22 30) 

REALE 

Piane Sonnino. 16 

L 7.000 
Tel. 5810234 

Predatar con Arnold Schwsnneggw • A 
(16 30-22 30) 

REX 

Caso Trieste, 113 

L 6 000 
Tei. 864165 

flotta werao le Tarra di L. Nimoy • FA 
(16.30-22.30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 

L. 6.000 
Tel 6790763 

Carnata con viltà di James hiory. con 
Maggia Smith - BR (16-22 30) 

RITZ 

Viale Somalia, 109 

L 6.000 
Tel. 837481 

Pradator con Arnold Schwarzonegga - 
A (16.30-22.30) 

RIVOLI 

Via Lombardia, 23 

L. 7.000 
Tel. 460863 

Anima gamelle con Steve Martin • BR 

ROUGE ET NOIR 

Via Salarian 31 

L 7.0QO 
Tei 664306 

Creepehow N. 2 con M Gamick - A 
117.30-22 30) 

ROVAL 

VlaE.Filiboto, 176 

L 7000 
Tel 7674649 

Preditor con Arnold Schwarzeneggert • 
A (16.30-22.301 

SAVOIA 

Via Bagamo, 21 

L 6.000 

Tel 866023 

Riposo 


SCELTI PER VOI ■miWlllllllilillllllllllllllllilillllllllllllllilllllllillllllllillllllllllilllllllllilllllllllllllillllilllllllllilllllllillllilllllllllllllllllllim 


O IL COLORE DEI SOLDI 
Ricordata lo spiantato campione 
di biliardo Eddie, eroe del famoso 
«Lo spaccone»? Aveva il volto, le 
mani, le spalle di Paul Newman, e 
ora 4 tornato: è anzianotto, ma si 
è trovato un allievo a cui insegna¬ 
re tutti i trucchi della stecca, • 
l'avventura riprende... Seguito a 
distanza di 25 enrri, «K colora dai 
soidi» à II nuovo film di un cinea¬ 
sta di razza. Martin Scorsese, e ai 
sessantenne (ma sempre fasci¬ 
noso) Newman accoppia un divo 
per adolescenti, H Tom Crwse che 
svolazzava In «top Gun». Diverti¬ 
mento assicurato, slmerro in teo¬ 
ria. 

EaK}RADO 


■ UNA DONNA PER TUTTI 

Paul Vacchiali, il bravo regista 
còrso di «Colpo a cuore», ritorna 
con una fiaba sexy che ò stata un 

B anda successo di pubblico in 
ancia. Rosa (la brava Mananne 
Bastar) è una prostituta che lavo¬ 
ra nel quartiera parigino delle Hal- 
las, a che viva in un mondo fanta- 
Btico dova anche gli sfruttatori 
hanno un cuora Ma un grande 
amore per un giovane muratore 
farà crollare il suo piccolo mondo. 
Un film dall’erotismo garbato, 
che è anche un omaggio al cine¬ 
ma francese classico, da OphDls 
a René Clair. 

AUGUSTUS 


□ ARIZONA JUNIOR 
Risate e avventure targate Arizo¬ 
na. owaro — naturalmente — 
America. I fratelli Joei e Ethan 
Coen, la coppia daH'horror 
■Blood Simple», ritorna con una 
scatenata e Indiefinibile comme¬ 
dia La trama? Impoasibile rac¬ 
contarla. Sappiate solo che una 
coppia male assortita (un ex ga¬ 
leotto e una ex poliziotta) decide 
di rubare un bambino a un ricco- 
magnate padre di cinque gemelli. 
Lo fanno per amore, si sentono 
tanto soli. Ed è solo l'inizio... 
EDEN. OUmiNETTA. POLITEA¬ 
MA (Frascati), SISTO (Ostia) 


O RADtOOAYS 

Un altro gioiellino firmato Woody 
Alien; forse rton il migliore degli 
ultimi anni, ma da un regista abi¬ 
tuato ai film perfetti al può anche 
accettare un filmssolo» bello. Le 
voce fuori campo (noiroriginala 
ere dello ateseo Woody) el porte 
nNrAmarice che fu (dal ‘30 al 
'44), la cui vite era scandite dalle 
voci e delle musiche daHs radio. 
Una seria di gag, tanti piccoli, ta- 
narissimi partoneggi. la solita 
squadra di bravi attori in cui spic¬ 
cano Mia Farrow, DIanns Wiest e 
la «radivivaB (in un ruolo bravissi¬ 
mo) Diana Kaston. 

AOMIRAL 


□ PLATOON 

La «sporca guerra» dal Vietnam 
vista e raccontata da un ragiata 
che nella giungla andò davvero a 
combattere coma volontario a 
che tornò disgustato a ferito mo¬ 
ralmente. Candidato a 8 Oscar a 
ceto dail'anno negli Usa, «Pla- 
toona è un film duro e impletoao, 
la guerra non é pretesto allegori¬ 
co (come succedeva in «ApocNy- 
psa Now» ma un inferno m terra 
dal quale non al esce mai vincito¬ 
ri. Bravissimo il giovane Charlay 
Shaan. figlio del più celebra Mn- 
tin. nN ruolo dal narratore co¬ 
stretto ad uccidala H vao sergen¬ 
te par non sprofondare nell'lgno- 
minia. 

DIAMANTE, PASQUINO 


ATLANTIC 

V, Tutoolana, 745 


L. 7.000 
Tal. 7610656 


Pradator con Arnold Schwarzanaggv • 
A (16.30-22.30) 


8UPERCINEMA 

Via Viminale 


L 7000 
Tal 466496 


Emanuelle 5 con Monique Gabrielle • E 
(VMiai 


AU0U8TU8 
C »o V. Emanuele 203 


L 6 000 
Tel 6675456 


Una donna par tutti di P. Vacchiali - 6R 
117.30-22.30) 


AZZURRO SCIPIONI 

V.dagHScIplonl 84 


L 4 000 
Tel. 3581094 


Bianca di Nanni Maetti (16,30); Oblò- 
mov di MIehahov (16); Miasion di R. 
J»H 120,30); Subway di Besaon (22.30) 


UNIVERSAL 
Via Bai, 16 

■ VISIONI SUCCESSIVE 


L 6.000 
Tel. 866030 


Meatballa porcelloni In vacanza di G. 
. ‘1 (17 30-22,30) 


BALDUINA 
P.rtBiMulna, 62 


L. 6.000 
Tal. 347592 


La famigiia di Ettcrt Scola, con Vinaio 
Gasaman • BR 


AMBRA JOVINELU 
Piazza G. Pape_ 


L.3.000 
Tal. 7313306 


Film p« adulti 


RAMARINI 

Tel 9002292 

Rotta vario la terra di L. Mimoy - FA 

ALBANO 

ALBA RAOtANS 

Te). 9320126 

Harem 

FLORIDA 

Tel. 9321339 

Dova l'erba ai tinga di ungua 

FRASCATI 

POUTEAMA 

L. 7.000 

SALA A Mlaaiuipi advantur» con 

(Lago Panliza, 6 

la. 9420479 

Ralph Macchio • M (16 30-22 30) 

SALA 8. Atiione junior cb J. Coen - BR 
(16 30-22 30) 

SUPERCINEMA 

Tel 9420193 

Pradator con Arnold Schwarzonegga - 
A (17-22.30) 


L 3.000 
Tel. 690817 


GROTTAFESRATA 


FiaziiBobalnl 

Tel. 4761707 


(17-22.30) 

AQUILA 

L 2.000 

Film pa adulti 


AMBASSAOOR 



Chiusas estiva 

iLUi MOON 

L. 6.000 

Film pv adulti 

(16-22.301 

Via L'Aquila, 74 

T«l. 7694951 



Tel. 

9456041 L.7.000 


Via (M 4 Cantoni 63 

Tal. 4743936 


AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 

FKm pa adulti 


VENERI 

Tei. 

9454692 

Cavalli di razu con David Keith - DR 

MIITOl 

Via Tuaoolana, 960 

L 6.000 

AmeriM di nell* n, 2 di David Admo- 

ViaMacaata, io 








TN. 7616424 

poi - (VM 181 

(16-22) 

BflOADWAY 

L 3.000 

Film pa adulti 


MARINO 




CAPITOl 

L 6.000 

Hsllani a Me di MichaN Meaalmo Taen- 

ViadalNaciai, 24 

Tal. 2816740 






Via 0. Saceoni 

Tel. 393280 

tM 

(17.30-22.30) 

DEI PICCOU 

L 2.600 

Non pervenuto 


COUZZA 

Tel. 

9387212 

Chiusura estiva 

CAPflANtCA 
PlaaaCapraniea, 101 

t 6.000 
TN. 6792466 

Damenle amere 
ClwHi Loventhil 

mie PRIMA. Re^ é 
• A (17.30-22.30I 

m) 

1$ IVWi Saghe- 
Tel. 863485 







CAPHAWCHITTA 

L 7.000 

Vernice delle Bill amlod di 6. flohma- 

CLOORAM 

L. 3.000 

H colore del soldi con Paul Newman e 




r.iiMaimiwio. 126 

Tal. 6796967 

BR 

(17.30-2Z.»» 




MODERNO 

TeL 

9696083 

Top Gun con Tom Cruiaa - A (18-22) 

CAMIO 

Wi Calila, 692 

L. 8.000 
Tal. 3661607 

B fwmc deNi floee con Sein Connary • 
OR 

MOUIM ROUGE 
VlaM. C(irbino,23 

L. 3.000 
Tel. 6662360 

Film pa adulti 

(16-22.30) 

■ AIIEME 





eOU DI RIENZO t 6.000 

^•CoUidiR)an».90 

Tel. 6678303_ 




, 30 . 22 . 30 ) lirBtt AacienoN, 1 Tal. 688116 . 


DiAMANTI 
Vl«Pt«n«»tlni. 232-b 


L 5.000 
Tal, 296606 


Platooa di OUvar 8ion» • DR 


ODEON 
Plana RapubbUoa 


L. 2.000 Filmp 
Tel. 464760 


ESEDRA (vie da) Vmìnaie - Tel. 
4742921) L. 3SOO-6.OO0 


H potar» dal mala 


EDIN L. 6.000 

F.ga Cali di Blenio. 74 Tel, 6878662 


Arizona Junior di J. Coen - 66 
(16.30-22.30) 


L 3.000 Film p 
Tel. 5110203_ 


L. S.OOO ** giardine indiano 


IMIAMV 

ViaSioppanl. 7 


L. 7.000 
TW. 670245 


Stapfethar rógla di Joaaph Ruban -OR 
(17.30-22.30) 


SPLENOIO 

Vl»PiirdelieVifloe4 


l. 4,000 Film P 
Tal. 620205 


(waO. Rari 2/0) U vedova Bara 


IMPWI L. 7.000 Miatorv di 

V.M RegInaMmhalta, 28 

Tel. 857718 _ 


8. Swaim - H 
(17.15-22.30) 


UU88E 

VlaTibivtlna. 364 


VOLTURNO 

Via Vedono, 37) 


L 3.000 Film P 
Tel. 433744 
L 3.000 FHmp 


Piana Sonnino, IT 


L 4.000 
Tal. 682884 


Cronaca di una nwrti onnunadii» con 
Rupan Evaran. Ornelli Muti, Anthony 
Oelon-Ofl_(17.30-22.30) 


I CINEMA D'ESSAI I 


IBPCRO 

VieNomentana 

Tel. 683906 

L 6.000 
Nuova, 11 

1 nomo della Rese con Sean Connary - 
OR (17-22) 

ASTRA 

ViiN Jonio, 226 

L 6.000 
Tei. 8176266 

U oaaa di Heien di E. WUey - H 
116-22.30) 

ITOHJ 

PùsiaInLuolna.dl 

L 6,000 
Tel. 6676126 

C«rceal ('uomo giwto é Suian Saidel- 
man • BR (17.16-22.30) 

FARNESE 

Campo di' Fiat 

L 6.000 
Tel. 6664396 

Figh di un Dio minore di R. Hakies: con 
Male# Metlln, William Hot • OR 
(18-22.301 

lURcmi 

VlaUiit. 32 

L 7.000 
Tel. 6910966 

•tepfaihsr regia di Joseph Ruben -DR 
(17.30-22.30) 

NHGNON 

ViaVitatM, 11 

l. 3.600 
Tel. 869493 

Ripoao 

lUROPA 

Coreo d'Italia. 107/a 

L 7.000 

Tel. 664666 

N regine del Klmone d'ore con Kim 
Stuot a Kei VlNtenabe A 
(16.30-22.30) 

NOVOCINE O'ESSAI L 4.000 

V)f Mary 0«l Val, 14 Tel. 6816235 

Dove legnano le formiche verdi di V. 
Hertog • DR (17.30-22.30) 

FIAMMA 

Vlallaaolaii. 81 

Tel. 4751100 

SAIA A: Giulia * Qhilli con Kailaan Ta¬ 
na -OR (17.46-22.301 

SAIA 6:6 beale d«Bi donne regno con 
WMam Nurt e Raul JuHe - OR 
(17.46-22.301 

L'OFFICINA FILM aUB 

C/o La oiM dello «ludant* (Via Celare 
0« lokia. 20) 

Ripofo 



KURSAAL 

ViaFdawllo. 24b 

Tel. 864210 

Riposo 

OARDEN 

Viali tiMMva* 

L. 6.000 
Tal. 862846 

Le Mmiglie di Etto* Scola, con Vinaio 
Onamin. Fanny Ardani, Stefania San- 
dr«lll • BR 

SCREEMNQ POLITECNICO 

4.000 Tesava annuale L 2 000 
Via Tlepok) 13/0 Tal. 3611601 

Chiusura estiva 

GIARDINO 

F.aaVuhura 

l. 8.000 
Tal. 8194946 

Riposo 

TIBUR L 3.000 

VledagNEtruichl, 40 Tel. 4967762 

Mr. Crocodd» Dundee con Fata Hogan 


«OKLiO 

VI» Nomantan», 43 


l. 6.000 
Tel. 664149 


brvnvca 01 uno morto onn«n«N<o w 
Francesco Roti, con Rupert Everatt. Or- 
nelteMm)-0R (16.4B-22.30) 


I CINECLUB I 


OQLOCN 

VtaTvanio. 36 

L. 6.000 
Tal. 7696602 

N nome delle Reea di J.J. Anneud, con 
Sten Connaty - DR (17.30-22.30) 

OREQORY 

MQrsgwMVII.IBO 

L. 7.000 
Tel. 6380600 

N regane dal fclmww d'ero con Kim 
Stuart * Kan Watanghe -A 
(17.30-22.30) 

HOUDAY 

Via 6. Macello, 2 

L. 7.000 
Tel 656326 

Khme (taliana con C, Maoairaii - DR 
(17-22.30) 

MDUNO 

VI» Q. induno 

L 6.000 
Tel 682495 

SpIrltIka di Kevin 8. Tanney, con Ta- 
wneyKitaen - H (17.15-22.30) 

KING 

ViaFooilano, 37 

L. 7.000 
Tel. 8319641 

Linee di fuoco con ChrIstopha Waken - 
DR (17-22.30) 

MADISON 

Via Chiabra» 

L. 6.000 
Te). 5126926 

Chiusura estiva 

MAE8T080 

Via Appli, 416 

L. 7.000 
Tei. 786066 

Linea di fuoco con ChrIstopha Wolken • 
OR 

MAJE8TIC 

Via SS. Apostoli. 20 

L. 7.000 
Tel. 6794906 

Cortolint Italiano di M. Pailni • BR 
117-22 30) 

MITRO DRIVE-IN 

VHC. CoiotnbQ, km 21 

L 4.000 
Te) 6090243 

Riposo 

METROPOLITAN 

Via dal Caio. 7 

L 6.000 
Tel 3600933 

LInH di fuoco con Cristopha Waken • 
OR (17.30-22 30) 

MOOERNETTA 

Piazza Repubblica. 44 

L. 6.000 
Tel 460286 

FilmpsKlulll I10,|V30/16'22 301 

MODERNO 

Piana Repubblica 

L. 5 000 
Tel 460285 

Film pa adulti (16-22 30) 

NEW YORK 

Via Cavo 

L 6.000 
Tel 7810271 

(tellani ■ Rio di Michele Massimo Tven- 
tmi (17-22 30) 

NIR 

Via 6 V del Cameio 

L 7000 
Tel 5982296 

Chiusura estiva 

PARIS 

Via Magna (Vocia 112 

L 7000 
Tel 7596668 

Appuntamento ai buio con Kim Basin- 
ga e Bruco Willis • A (17 30-22 30) 

PASQUINO 

Vìcolo del Piede, 19 

L 4000 
Tel 6803622 

Platoon di Oliva Sione - DR 
(16.30-22 301 


LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 

ViaTIburtinaAmice 16/19 
Tei. 492406 


GRAUCO 
Vie Perugie, 34 


Tel. 75517BS 


•LUB1RINT0 L. 4.000 ^ 

Vi» Pompeo Magno. 27 

Tel. 312283 SAIA 6: La laggondo della fortezza di 

'_ Suraw di Paragianof (17.30-22.30) 


I MASSENZIO I 


■ EURITMIA '871 


PARCO DEL TURISMO 4.000 
Vi» Romolo Mum • Tel S91S600 


Cocoon con Don Amache: L'eaorciBti 
con L. Blar; ...c poi non na rimaM più 
nessuno con 0. Reed 


I FUORI ROMAl 


OSTIA 

KRYSTALL L. 7000 via dei Pellottim 
Tel. 5603181 MisleryconM Caine- 
A _118-22 301 


SISTO L. 6000 Via dei Romagnoli 
Tel 5610750 


Arizone junior di J Coen ■ 6R 
(17-22 30) 


SUPER6A L 7 000 V le della Manne, 
44 Tel 5604076. 


Pradator di Arnold Schweneneggar • A 
(17-22 30) 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 
Tel. 9001886 


Creepihow n. 2 di M Ganick • A 
(17 22) 


■ PROSAI 


ABACO (Lungotevere dei Melimi. 33 
• Tel 3604706) 

Riposo 

AQORA' SO (Via della Penitenza. 33 
-Tel 6530811) 

Riposo 

ALLA RmOHIERA (Via dei Rian. B) • 
Tel 6966711) 

Riposo 

ANFITRKME (Via S Saba. 24 - Tel 
6750627) 

Riposo 

ARCAR-CLUB (Via F PacA) Tosti. 
16/E • Tei 6395767) 

Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentine • Tel 
6544601) 

Aperta campagne ^Axsnementl 
stagione teeueìe 1967/88 Orano 
botteghino 10/13 e 16/19 

ARQOT (Via Natale del Gronde. 21 e 
27-Tel 58981111 
Riposo 

AURORA (Vw Fiammia Vecdne. 20 • 
Tel 393269) 

Riposo 

AUT Bl AUT (Via degli Zmgen. 52 • 
Tel 47434301 
Riposo 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Porta 
Labicana. 32 • Tel 2872116) 
Riposo 

AVILA (Caso dliaha. 37/D • Tti 
86n5Qr393l77) 

Riposo 

BEAT T2 (Centro rmerche sceniche - 
Via Palombararese 794 - S L Men¬ 
tane) 

Riposo 

BELLMPiazzeS Apoiioma 11/a-Tel 
5894875) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 • 
Tel 732304) 

Riposo 

CATACOIMBE 2000 (Via Labicena. 
42 • Tel 7553495) 

Riposo 

CENTRALE (Via Cetsa. 6 - Tel 
678727(» 

Riposo 

CENTRO iREBIBBIA INSIEME» (Via 
Luigi peroni. 13) 

Riposo 

CLEMSONiViaG B Bodoni. 57 - Tel 
6125623) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A- 
Tet 736255) 

Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo. 61 - Tel 67956561 
Riposo 

OARK CAMERA IVm Camilla 44 - 
Tel 7887721) 

Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani. 67 • Tel 
353509) 

Riposo 

OE( SATIRI (Via di Grottapmta 19 - 
Tel 65653521 
Riposo 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello. 4 - Tel 67843801 


DELLE ARTI (Via Siciti». 59 • Tel 
47665981 
Riposo 

DELLE VOC) (Via E Bombelli 24 • 

Te) eeione) 

Riposo 

DEL PRADO IVI» Saa. 28 - Tel \ 
6541915) 

Riposo 

DE' BERVI (Via dei Matarò 22 • Te) 
6795130) 

Riposo 

DUSE (Vta Crema 8-Tel 7670521) 
Riposo 

ELISEO (Via Nezionele 163 • Tel 
462114) 

Aperte campagna abbonementi 
stagione teatrale 1987/88 Orano 
botteghino 10/13.30-14.»/19 

ESQUIUNO (Via Lamarmaa, 28) 
Riposo 

QHIONE (Via delle Fanao. 37 • Tei 
6372294) 

Aperta campagna ablxinamenii 
stagione teatrale 1987/68 Oano 
botleghirw 1030/13- 15 30/19 30 

QKNJO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re. 229- Tel 353360) 

Riposo 

«.CENACOLO (ViaCavour. lOB-Tel 
4759710) 

Riposo 

IL PUFF (Via Ciggi Zanazzo. 4 • Tel 
5810721) 

Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
02/A-Tel 737277) 

Riposo 

LA comunità (Via C Zanezzo. 1 - 
Tel ^17413) 

Riposo 

LA MADDALENA (Via della Stelle!- 
la 18 - Tel 65694241 
Riposo 

LA PIRAMIDE (Via C aenzoni. 51 - 
Tel 5746162) 

SALA A Riposo 
SALA 6 Riposo 

LA RAGNATELA (Via dei Caor^ari. 
45) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano. t - Tel 6783148) 

Riposo 

LE SALETTE (VicOo del Campanile 
14-Tel 490961) 

Riposo 

MANZONI (Via Moniezebio. 14/c • 
Tei 31 26 77) 

Rq»so 

META-TEATRO (Via Mameli 5-Tel 
5895807) 

Riposo 

MON6IOVINO(ViaG (ìenocchi 15- 
Tel 5139405) 

Riposo 

MUSEO DEL FOLKLORE (Pza S 
Egido -Tel 6877923) 

Alle 2t 15 tl finti commedianlis di 
G C Belli con la Compagnia Teatro 
fttcontro Regia di Franco Meroni 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fat^^ia- 
no 18) 

Riposo 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17-A - 
Tel 65487351 
SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 10 30 
La Bilancia presenta Valentilaat 


da Karl Valentin diretto ed interpre¬ 
tato da Patrick Rossi Gastaldi Con 
Barbara Enna Daniele Ferretti, Pi 
no Strobioli Alessandra Toniutti, 
Carmen Motz 
SALA ORFEO Riposo 

PARIGLI (Via Giosuè Basi 20 - Tel 
8035231 
Riposo 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 
183 - Tel 465095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G 8 Tiepolo 
13/8-Tel 3611501) 

Riposo 

OUIRINO-ETI (Via Marco Mmghetli, 
I - Tel 6794585) 

Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 • Tel 
6542770 - 74726301 
Riposo 

SALA UMBERTO-ETI (Via della 
Mercede. 50 - Tel 67947531 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli, 75 - Tel 6798269) 

Riposo 

SAN GENEStO (Via Podgaa. 1 - Tel 
3607751) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Tel 
4756841) 

Riposo 

STABILE DEL QIAUO (Via Cassia. 
S7Vc - Tel 3669000) 

Riposo 

SPAZIO UNO SS (Via dei Panieri. 3 - 
Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Vi» Gslvani. 65 - Tel 
573069) 

Riposo 

STUDIO T.8.D. (Via della Paglia. 32 - 
Tel 58952061 
Riposo 

TARQUINIA 

Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37 - Tel 6786259) 

Riposo 

TEATRO M TRASTEVERE (Vicolo 
M»oni, 3 • Tel 5895782) 

SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA A Riposo 

TENDA (Piazza Mancini - Tel 
3960471) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
la, 16 > Tel 6546690) 

Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevoia. 101 • 
Tel 7880985) 

Riposo 

UCCELIKRA (Viale deil'Uccelliera) • 
Tel 655116 

(3ggi riposo Domani alle 2145 
Vecchi Tempi di Harold Pinier. con 
Cloris Brosce. Gianni Caruso. Anita 
Zagana • Regia di Alberto Di SiasK> 

ULPfANO IVin L Calampatta. 38 - 
Tel 35673041 
Riposo 

VALIE-ETI (Via del Teatro Valle. 
23/A - Tel 6543794) 

Riposo 

VITTORIA IP zza S Maria liberatn- 
ce. 8 - Tel 5740598) 

Riposo 

■ PER RAGAZZI 

MXA RINOMERÀ (Via dei Riari. 81 • 
Tel 6568711) 

Riposo 

CRISOOONO (Via S Gallicano, 8 - 
Tel 5280945) 

Riposo 

ORAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7551785-7822311) 

Riposo 

R. TORCHIO IVia Maosmi, 16 - Tel 
582049) 

Riposo 

LA CIUEOIA (Via G Betliste Saia. 
13 • Tel 62757051 
Riposo 

TEATRO M (Via degli Amatriciant. 2 
• Tel 5696201) 

Riposo 

TEATRO M0N6I0VIN0 (Via G Gè- 
nocchi. 15-Tel 51394051 
Riposo 

TEATRO TRASTEVERE (Circonval¬ 
lazione Giannicolense 10 - Tel 
5892034) 

Riposo 


I MUSICAI 


TEATRO DELL’OPERA (Piazza Qe- 
mamifxo Gigli. 8 - Tel 4617551 
Riposo 

TEATRO BRANCACCIO (Via Meru¬ 
lana 244-Tei 732304) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia 118) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione • Tel 
67B0742I 
Riposo 

ACCADEMIA ORGANISTICA RO¬ 
MANA (Via Santa Barrtadatta) 


All* 21 preeee Pelaaao dall* C*n- 
e*H*rl* (P.ta* dall* CanoaNari») 


mar* di Cm* dal Maaii ea . NhitF 
eh* di Bach, Hanaal, Molari, Vi¬ 
valdi. 

ARCUMiVia Astura. I (PiazzaTusov 
lo)-Tel 7574029) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE ANHCi DI CASTEL 
8. ANGELO (Tel 32%0e8 • 
7310477) 

Riposo 

ASSOaAZKMKE MUSICALE ARCO 
DI GIANO • (Via del Velabro. 10 • 
Tel 6787516) 

Riposo 

ASSOaAZIONE MUSICALE Q, CA¬ 
RISSIMI (Via Capolecsse. 9 - Tel 


Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE *UR- 
TON ENSEMBLEa - (Via del Cara- 
vita) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CANTI- 
CORUM JUBILO (Via Sartia Pri- 
8ca. 8) - Tel 5263950 
Riposo 

AUDITORRM AUQUBTINIANUM 

(Via S Ullizio. 25) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE PIM (Via Zando- 
na«, 2 • Tel 3282326) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL PORO ITALICO 

(Piazza Lauro De Boaia • Tel 
36665625) 

Riposo 

AUDITORIUM BAN LEONE MA¬ 
GNO (Via Bdtano. 38) 

Riposo 

AULA MAGNA UMVERBITA LA 
SAPIENZA 

Riposo 

AVILA (Caso d'itatis. 37/D - Tel 
661150 - 393177) 

Riposo 

DASRJCA S. ANOREA DELLE 
FRATTE 

Riposo 

BASILiCA B. APOLUNARE 

Riptno 

DAMUCA %. phancebca roma¬ 
na 

Riposo 

DABAICA B. MARIA IN MONTE 
SANTO iP»» del Popolo) 

Riposo 

BABIUCA B. MARTBIO Al MONTI 

(V le Monte Oppio. 26) 

Riposo 

BASmCA B. SABINA 

CENTRO AB8I8TENZA BOCIAU 
EX O.N.P.L (Via Q Veniut». 60) 
Riposo 

CENTRE D’ETUDES SAMT-LOUIB 
DE FRANGE (Largo Tomolo. 20-22 - 
Tel 6564669) 

Riposo 

CMEBA ANGLICANA (Via del Ba- 
buino 153) 

Riposo 

CHIESA CRISTO RE (Vie Mazzini. 
32) 

Riposo 

CMEBA 8. ALESSIO AU’AVENTI- 


NO 

Riposo 

CMEBA 8. ANSELMO (Avanimo) 
Riposo 

CHIESA 8. AGNESE M AGONE 

(PiarzB Navone) 

Riposo 

CMEBA DEL DOROO DI MORIUFO 

Riposo 

CHIESA DEI B.B. QUWICO E QIU- 
UTTA (Via Ta de' Cenci) 

Riposo 

CHIESA 8. EUROSIA (Via delle Sel¬ 
le Chiese, 101) 

Riposo 

CHIESA S. FRANCESCO (Via S 
Francesco • Palestnna) 

Riposo 

CHIESA 8. GALLA AMCIA (Ciré 
Ostiense 195) 

Riposo 

CHIESA S. GIACOMO IN AQUSTA 

(Via del Corso. 499) 

Riposo 

CHIESA S. GIOVANNI BATTISTA 

(Famia) 

Riposo 

CHIESA S. MARCO (angolo Palazzo 
Venezia) 

Riposo 

CHIESA S. MARIA DEL POPOLO 

(Piazza del Popolo 12) 

Riposo 

CHIESA S. MARIA MADDALENA 

(Piazze della Maddalena) 

Riposo 

CHIESA S. MARIA MATTUTINA 

(Viale Lucilio 2) 

Riposo 

CHIESA S. IGNAZIO (Piazza Colon¬ 
na) 

Riposo 

CHIESA S. LAZZARO'IBorgo S Laz¬ 
zaro - Via Trionfale (32) 

Riposo 

CHIESA S. LORENZO IN LUCINA 

Riposo 

CHIESA S. LORENZO IN MIRANDA 

Riposo 


CHIESA S. PRISCA (Via S Prisca. 8) 
Riposo 

CHIESA 8. SILVESTRO AL QUIRI¬ 
NALE (Via 24 Maggio) 

Riposo 

CHIESA SAN TEODORO (Via S 
Teodao, 6) 

Riposo 

CMESA ST. PAUL (Via Nazionale) 
Riposo 

CHIESA VALDESE (Piazza Csvour) 
Riposo 

COOP. LA MUSICA (Viale Mazzini. 


OMÒNE (Via delle Panaci. 37 • Te) 
6372294) 

Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER EN¬ 
SEMBLE (Via Cimone. 93/A) 
Riposo 

ISOLA FARNESE (Piazza dell» Co¬ 
lonnetta) 

Riposo 

MUOVA CONSONANZA (Via Cala- 
matta. 16-Tel 6541365) 

Riposo 

OLIMPICO (Pzza Gentile da Fabria- 


ORATORIO DEL CARAVITA (Via 
dai Caravila, 7) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vta 
del Gonlalone, 32/A • Tel 67859521 
Riposo 

PALAZZO BALOASSIM (Via delie 
Coppelle, 35) 

Riposo 

PALAZZO BRA8CM (Piazza San 
Pantaleo. 101 
Riposo 

PALAZZO DELU CANCELLERIA 

(Piazza delid Concellons Tel 
6568441) 

Riposo 

PALAZZO PALLAVICINI (Via 24 
Maggio. 43) 

Riposo 

PALAZZO RE8PIQU08I IZagaroio) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campiielli. 9) 

SALA BORROMBN (Piazza della 
Cluasa Nuova. 18) 

Riposo 

SALA CASELLA (Via Flamini». ) 18) 
Riposo 

BAU DEL POUTECMCD (Piazza 
Maileotii - Ferentino) 

Riposo 

SALA B. CARLO (Largo 6 Cairoli 
117) 

Riposo 

SALA UMBERTO (Via della Merce 
de) 

Riposo 

B. IVO ALLA SAPIENZA (Caso Ri 
nascimento. 40) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DONNA OLIMPIA (Via di Donna 
Olimpia-Tel 5312369) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE M MUSICA 
DI TESTACOO (Via Galvani, 20 - 
Tel 5757940) 


■ JAZZ ROCK *■■■ 

ALCATRAZ IC/o la Rotonda di Ostia) 
Alle 21 30 Grande serata m disco¬ 
teca con 5 Dee J 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia, 9 - 
Tel 3599398) 

Chiusura estiva 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa 18-Tel 582551) 

Chiusura estiva 

BLUE LAB (Via oel Fico. 3 - Tel 
6879075) 

Chiusura estiva 

DORUkN GRAV (Piazza Tnlusaa. 41 • 
Tel 5818685) 

Chiusura estiva 

FOLKSTUDIO (Via G Sacchi.3-Tel 
5892374) 

Chiusura estiva 

FONCLE A (Via Crescenzio 82/a - Tel 
6530302) 

Musica Tropicale con il Trio Magico 
GRIGIO NOTTE (Via dei Fienardi 

30/bl 

Chiusura estiva 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponzarti. 3 - 
Tel 5890555-5890947) 

Alle 22 Piano 8ar con Lilk> lauta. 
Eugenio. Fabiane. Pippo Discoteca 
con (IQ vi Marco Musica per tutte 
le et» 

METROPOLIS (Via dei Ciceri 70) 
Dalle 19 alle 2 Ascolto musica con 
birreria e gastronomia 
MISSISSIPI (6ago Angolico. 16 - Tel 
6545652) 

Chiusura estiva 

MUSIC INN (Largo dei Fiaentini 3 • 
Tel 6544934) 

Chiusura estiva 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello. 13/a • Tei 47450761 
Chiusura estiva 

TU81TALA JAZZ CLUB (Vi» dei 
Neuliti, 13/A • Tel 67Q3237) 
Chiusura estiva 


VALENTINO /anOE7 


VIALE SOMALIA 
VIALE ANGELICO 


SABATO APERTO 
INTERA GIORNATA 


UNO 


BENZINA 

DIESEL 

TURBO DIESEL 


3 48 RATE RISPARMIO 

MILIONI 


VALUTAZIONE MINIMA VECCHIA AUTO 


CROMA Q 
REGATA J ■VIILiONI 


DUNA 

RITMO 

REGATA 


2 VALUTAZIONE MINI» 

MILIONI 


MINIMA VECCHIA AUTO 
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.. 1 ^gster al Lido 

L’«evento» di Venezia è «Gli intoccabili» 

di Brian De Palma, giallo 

un po’ fracassone e dal ricchissimo cast 


. Da domani su Raidue 

le «Storie inquietanti», cinque telefilm 
di Carlo Di Carlo 

ispirati ai romanzi dell’americano Ellin 


VedirePro\ 



CULTURAeSPETTACOU 


Né vivo né morto 


ARMINIO 8AVIOLI 


■i Malorana perduto Ma 
lorana ritrovato Un buon 
«giallo» non invecchia mai 
Specialmente se a condirlo 
oltre al mistero cl sono altre 

r zle 11 tormento e testasi 
genio i uomo perseguita 
to dal suo Kdoppio» una guer 
ra incombente e sui cupo 
sfondo la minaccia deila 
morte atomica 
I (atti II 26 marzo 1938 11 
fisico Ettore Majorana (che 
Fermi considera un genio pa 
ragonablle a Galileo e Ne 
wion e che a soli 32 anni ha 
già un posto nella storia delle 
scienze con una teoria che 
porta il suo nome) scompare 
«durante o subito dopo (o su 
bito prima)» il viaggio di una 
nave (ra Palermo e Napoli su 
cut ha acquistato un posto di 
cabina Prima di sparire ha 
scritto al suo rettore Antonio 
Carrelli doli università parte 
nopea e alla famiglia lettere 
In cui esprime (ma ambigua 
mente) propositi che sembre 
rebbero di suicidio Però ha 
anche Intascato il passaporto 
e una somma equivalente a tre 
0 quattro stipendi di docente 
circostanze queste che poco 
collimano con la volontà di 
morire 

Ricerche condotte a lungo 
d 1 polizia carabinieri e servizi 
segreti (Mussolini In persona 
sprona gli inquirenti) non por 
tano a nulla to scienziato 
non viene ritrovato né vivo 
né morto 

Passano gii anni ii 3i agO' 
sto 197S su iQ Stampa di To 
rino esce la prima puntata di 
un indagine al Leonardo Scia 
scia che ai concluderà il 7 set 
tembre « che poco dopo El 
naudi pubblicherà In volume 
con il titolo «La scomparsa di 
Malorana» La tesi di Sciascia 
é che Malorana non si é ucci 
so né é stato ucciso o rapito 
ma si è volontariamente iln 
chiuso In un convento dopo 
aver Intuito con orrore che 11 
suo lavoro di scienziato lo 
rendeva complice della crea 
zlone di un arma spaventosa 
I atomica appunto 
Tesi affascinante Ma fon 
data? Sciascia ne è ancora 
convinto Non cosi ii prof 
Erasmo Recami 48 anni Inse 
anante di storia della fisica a 
Catania o di matematica appi! 
cala a Campinas (S Paolo 
Brasile) Dopo aver studiato il 
mistero per vent anni (a ave» 
fornito allo scrittore siciliano 
buona parte del materiale uti 
lizzato per il libro inchiesta) 
Recami è giunto a un altra 
conclusione Majorana fuggi a 
Buenos Aires e qui visse per 


altri 38 anni fino alla morte 
che lo colse nel 1976 In inco 
gnito? No con il proprio no 
me e cognome 

La nuova versione è espo 
sta da Recami stesso in un vo 
lume appena uscito da Mon 
dadori ( Il caso Majora 
na/Con 1 epistolario docu 
menti e testimonianze» pagi 
ne 172 L 20 000) e si basa 
essenzialmente sulle dichiara 
zioni di tre persone Carlos Ri 
vera fisico docente all uni 
versilà cattolica di Santiago 
del Cile signora Bianca de 
Mora y Araujo vedova delio 
scrittore guatemalteco Miguel 
Angel Asturlas premio Nobel 
1967 per la letteratura Gian 
cario Vigorelll critico saggi 
sta giornalista Ecco le loro 
testimonianze 

La prima Nel 1950 RIvera 
va a Bueno Aires Alloggiane! 
la pensione della signora 
Frances Talbert Un giorno 
mentre scrive note su «le leggi 
statistiche di Majorana» entra 
la Talbert Vede II cognome 
dello scomparso e dice «Ma 
lorana? Ma questo è ii nome 
di un famoso fisico Italiano 
che è molto amico di mio fi 
glio Mio figlio mi ha detto 
che non si occupa più di fisi 
ca ma di ingegneria Malora 
na ha dello che se n è andato 
dall Italia perché non gli pia 
ceva Enrico Fermi Anzi ha 
detto di più che di Fermi non 
voleva sentire neppure il no 
me» sta perché era un «tipo 
difficile» sla perche laveva 
avuto un ruolo importante nel 
la costruzione della bomba 
atomica» 

Rivera non parlerà mai con 
il figlio della 'Albert ing T\il 
Ilo Magilolli II giorno dopo la 
conversazione Infatti parte 
per la Germania E quando 
torna a Buenos Aires nel 
1954 madre e figlio sono 
«sparili Improvvisamente e 
misteriosamente» forse «eli 
minati dalla polizia peronista» 
perche «apertamente antipe 
ronisti» 

Nel 1960 Rivera compie 
una terza visita nella capitate 
argentina Alloggia all Hotel 
Continental A tavola scrive 
formule su un tovagliolo Un 
cameriere gli dice «Conosco 
un altro uomo con la mania di 
mettere formule sul tovaglioli 
di carta Si chiama Ettore 
Majorana era un fisico mot 
to importante ed è fuggito 
dall Italia molti anni or sono» 

Passano dicioUo anni e 
riaccesosi ) interesse per la 
scomparsa dello scienziato 
RIvera rileiisce lutti questi det 


Che fine ha fatto Ettore Majorana? 
Come ogni buon giallo lo strano destino 
del fisico scomparso il 26 marzo del ’38 
«tira» ancora. Ecco perché affascina 




tagli a) giornalista Gino Culla 
ce chelipubbiicasuOggKM 
ottobre 1978) richiesta di 
Recami Rivera conferma con 
lettera in data 18 ottobre 
1976 « CIO che ha scritto i) 
sig Gino Guilace corrisponde 
a quanto io so del destino di 
F Ma)orana Nonho altre in 
formazioni » 

Ma \\ 28 novembre m una 
lettera alla sorella di Ettore 
Mana il professore cileno 
compie una mezza ritrattazio 
ne ■ mi viene in mente un 
dubbio che qualche persona 
ÌiK]uaiificabile si sia falla pas 
sare per il grande fisico Ettore 
Majorana onde approfittare 
de) suo grande prestigio 
Queste cose succedono a voi 
le • 

Dubbio sincero ceno ma 
secondo Recami nonconvin 
cerne perche il nome dello 
scomparso «era allora noto 
solo agli specialisti» e ignoto 
ai ciarlatani 

Seconda testimonianza Di 
ce Bianca de Mora ad alcune 
amiche (Taormina estate 
1974) «Ma come mai Vi pone 
te dei problemi su Ettore Ma 
jorana^ A Buenos Aires lo co 
noscevano tutti fino a che vi 
ho vissuto lo incontravamo 
spesso in casa delle sorelle 
Manzoni disèendenii del 
grande romanziere» La vedo 
va Asiunas ha lasciato I Ar 
fóntina nel 1961 Sollecitata 
(nel 1980) a precisare chiari 
re confermare esita si lira in 
dietro prega di rivolgersi a 
sua sorella Lila Passano alln 
cinque anni e Bianca scrive a 
Mana Majorana una lettera in 
CUI ammette che si la sua mi 
ca Eieonord Manzoni «era sia 
ta certamente amica di Majo 
rana» E jx)iche Eleonora e 
morta consiglia di nvolgersi a 
un altra discendente deli au 
lore dei «Promessi sposi» Li 
lò Ma Lio smentisce pur 
troppo non sa nulla dello 
saenziato scomparso E an 
che Lia (sorella di Bianca) 
non può «essere di alcuna uti 
liià» Le dispiace molto Pec 
calo 

Terza ed ultima testimo 
manza VigoreUi (1982) riceve 
alcuni esuli argentini Si scam 
biano notizie «su comuni ami 



et» Uno dice quasi distratto 
Ah sa Ettore Majorana e 
mono nel 1976 E una frase 
secca ma precisa Definitiva'^ 
Forse 

Nella sua nccrca Recami si 
e anche rivolto a un amico 
Gianni Sansoni che si intc 
ressa oltre che di stona e sag 
gistica anche di grafologia 
La scnttura di Majorana se 
condo Sansoni rivela una 
«persona mite e buona biso 
gnosa d affetto introversa 
scettica pessimista dotata di 
«logica stringente» e di «forte 
volontà» un uomo «irrequie 
to mai soddisfatto di se ne 
degli altri» 

Recami ritiene che Ettore 
senti a un certo punto il biso 
gno irresistibile di tagliare i 
ponti con tutto e con tutti 
scienza università coiieghi 
alunni affetti familiari perfino 
con se stesso £ di cambiare 
(pirandeliianamente) «perso 
naggio» Ammette però rasse 
gnato che «il dramma di Etto 
re è per tutti associato ormai 
all idea di un rifiuto di una fu 
ga davanti al pencolo di certe 
applicazioni tecnologiche del 
sapere scientifico» Aggiunge 
che il problema e «vecchio 
quanto il mondo» B conclude 
con le parole ottimistiche di 
Pierre Cune Si può fiensare 
che in mani criminali il ra 
dium possa diventare molto 
pencoloso L esempio della 
scoperta di Nobel è caratteri 
stieo gli esplosivi permettono 
all uomo di compiere opere 
mirabili Essi sono anche un 
mezzo di distmzione in mano 
ai grandi criminali che spingo 
no I popoli alla guerra Ma io 
sono tra quelli che credono 
che I umanità trarrà piu bene 
rhe male dalle nuove scoper 
le» 

Pierre Cune parlava del 
1903 Poi CI sono state due 
guerre mondiali Hiroshima 
Nagasaki E Bhopal E Seve 
so 

PS Alla (ine degli anni 70 
nell elenco telefonico di Bue 
nos Aires c erano molti Maio 
rana ma nessun Majorana 
non esisteva un albergo che si 
chiamasse Conlinenla! fra gli 
universitari e i professionisti il 
nome del) ing TUIlio Magliolti 
era del tutto sconosciuto 



Chris Merritt c Marilyn Home nell «Ermione» di Rossini 


n Belcanto made in Usa 


Il Belcanto ormai è made in Usa Arrivano da ol 
treoceano infatti cantanti dalie voci svettanti e 
potenti tali da poter affrontare repertori impervi E 
stata la novità di questi anni confermata al Rossini 
Opera Festival dove quest anno le vere star dell u 
gola erano due tenon, tutti e due amencani Chns 
Merntt e Rokwell Blake Accanto a loro nell < Er 
mione» la sempre splendida Home 

_ DAL NOSmO INVIATO _ 

MATILDE PASSA 


■1 P8SARO Idealmente tut 
ta 1 «Ermione» rossiniana di 
Pesaro avrebbe potuto tra 
slormarsi in un opera a stelle 
e a strisce Con una June An 
derson al posto della Caballé 
magari E non è da dimentica 
re Samuel Ramey basso di 
straordinaria agii la indimen 
ticalo interprete di Maomel 
to 11» sempre a Pesaro e di II 
turco in Ilal a» Come mai dal 
le università musicali d Amen 
ca arrivano anno dopo anno 
queste vere e proprie «rivela 
zioni»’ E come rr ai si dedica 
no a un epoca cosi d fficile e 
COSI poco appar scente come 
quella in cui fior vano i voca 
lizzi tortuosi e le soavità del 
Belcanto? 

"Le ragioni sono piu di una» 
risponde Chris Merrill che 
nella parte del perfido Pirro 
rossiniano ha riportato una 
vittoria non «effimera» «LA 


merica ha molti abitanti e la 
musica e il canto fanno pane 
degli studi quotid ani C e pos 
sibilila quindi di una grande 
selezione S comincia dall a 
silo a fare (on nelle scuole 
Poi c è stalo il grande mito 
della Callas t entusiasmo per 
Pavarolti 1 esempio di Man 
lyn Home» Chns Meniti dalla 
faccia di racazzo 34enne ca 
pelli rossicci e pelle chiara 
ereditati da ivi irlandesi paria 
volentieri e ride anche più vo 
lenlieri Sempl ce e i>erfetto 
come tutu i alitanti «made in 
Usa» che non hanno nulla del 
divo 0 dell «anista» ispirato 
parla cinque lingue (tra cui il 
russo «mcra/iglloso da canta 
re») e ha due cose in comune 
con Pavarolii I agilità vocale 
e I aspcito rrassiccio Ma lui si 
diverte anche di quello por 
ché ama li vita e ia cuc na 
soprattutto la «pappa col po 


modoro» gustata in Toscana 
quando ha furoreggiato nel 
«Benvenuto Celimi» di Ber 
hoz «Se voglio dimi^nTe? 
Non CI penso neppure ^ noi 
cosa diciamo in America? 
Nella vita si gira una volta so 
la E questo giro me lo voglio 
godere» 

Ma torniamo al tema e se 
guiamo la vita di questo ragaz 
Zino figiio di due modesti si 
gnon dell Oklahoma che 
sbarcano faticosamente il lu 
nano netlAmenca della de 
pressione cercando di tra 
smettere ai figli I amore per la 
mus ca Oa madre) quello per 
la stona (il padre) Chns arriva 
per ultimo dopo un maschio e 
una femmina a distanza di 18 
anni Infanzia solitana subito 
attirala dalla musica (^nta 
nel coro delta scuota ma in 
tanto pensa che da grande (a 
ra il pediatra Bella «voce 
bianca» che quando arriva al 
le supenon si trasforma re 
peni namente in bantonale 
Poi di nuovo ansale» E nel n 
satire fa sentire a Chns ta con 
sapcvotezza della sua forza 
Eccolo allora prendere lezioni 
d canto e presentars all uni 
versilà dove interne alla mus 
ca studia danza («allora non 
ero mica cos » commenta m 
dteando ta sua mole avvolta in 
una vanpionla camicia rossa a 
fion «avevo tuli altra silhouct 


te») recitazione pianoforte 
composizione scenografia 
•Da noi studiare musica signi 
fica imparare tutto ciò che fa 
parte dello spettacolo e met 
terio in pratica Durante ) uni 
versila ho lavoralo in teatro 
ad esempio come tecnico 
delle luci» Oppure recitava 
•Giulietta e Romeo» di Shake 
speare 

Il pnmo «incontro» con la 
Callas e negativo «Che brulla 
vociacela pensai quando 
ascoltai un suo disco ali uni 
versila Solo qualche anno piu 
tardi capti I importanza del 
suo lavoro quell aver usato la 
vociacela per restituirci uno 
stile di canto che sembrava di 
menticato Per noi americani 
la Cailas ha significato molto 
In (ondo I abbiamo sempre 
considerata una di noi era na 
ta a New York e aveva fatto 
una camera tipicamente ame 
ncana diventando un mito 
con le sue sole forze dal nulla 
e in un mondo che all inizio 
l avversò» 

Ma ia passione per la Callas 
non spiega ancora la scelta di 
educare la voce ai vorticosi ri 
carni di Ross ni piuttosto che 
agli squilli verdiani «Per quel 
tipo di scelta e stato decisivo 
\ esempio J Pavarotii Per 
molti anni cantanti amencani 
sono stati bloccati da un pre 
giudizio che ie persone dota 
te di una \oce cosi delicati e 


acuta fossero poco virili Allo 
ra tutti cercavano altre vie Per 
me la decisione e stata irrevo 
cabile quando ho ascoltato 
Pavarolti Ho pensato se lo fa 
lui perche non io’ E ho im 
boccato la mia strada» Che e 
una strada tutta di Chns Mer 
nlt «Non imito Pavarolli se 
non in quello che penso possa 
adattarsi a me Da tutti cerco 
di prendere ciò che mi e utile 
da Alfredo Kraus da Carlo 
Bergonzi da Nicolai Gedda 
ma senza farmi travolgere da 
nessuno Voglio essere solo 
me stesso» L originalità e in 
fatti un altra delle caratteristi 
che di questi cantanti cosi 
professionali Si muovono 
agilmente sulla scena mai un 
gesto goffo malgrado lo sfor 
zo E nei panni di Pirro ero in 
una situaz one tremenda II 
costume ha det pettorali che 
peseranno almeno trenta chi 
li Con fi caldo del teatro Ros 
s ni a Pesaro credevo davvero 
di svon re» Ma naturalmente 
pochi percepivano in quella 
voce cristallina la fatica fisica 
dell emissione Miraci lo di 
arte e tecnica «Peccalo che 
I ita) a patria di compositori 
cosi meravigliosi di cantanti 
mitici non abbia nessuna cu 
ra per 1 educazione musicale» 
conclude Merntt Già pecca 
to Fin remo a studiare in Usa 
anche il Belcanto 


E morto 
Marquand, 
il regista 
dello tedi 



E scompaio stroncato da un colpo apoplettico il regista 
britannico Richard Marquand (nella foto) Aveva 49 anni e 
aveva al suo attwo numerosi (firn di successo come «// 
ritorno dello Jede» Marquand è deceduto presso t ospeda 
lediTumbridgeWells vicino a Londra Figlio dell ex mini 
Siro della sanila Hilary Marquand i) regista aveva studiato 
lingue presso il King s College a Cambridge Aveva diretto 
diversi documentari per conto della Bbc prima di darsi al 
cinema e poi si era trasferito per un certo periodo negli 
Stati Uniti Tra i suoi film di maggior successo figurano •la 
cruna dell ago» e \ì gìàciìaio «71 ritorno dello Jedi» Usuo 
uiiimo lavoro «Hearts of lire» uscirà in autunno 


14 milioni 
davanti 
alla tv 

per Madonna 


Levento SI è compiuto Ma 
donna live in tv é stata se 
Buita - uno più uno meno - 
da 14 milioni di telespetta 
tori Cifra da record soprai 
tutto perche in questo pe 
dodo li pubblico davanti al 
la tv e ancora abbastanza 
scarso Ma come resistere 
alla cunostla di spiare finalmente i) «fenomeno Madonna»? 
Intanto giungono in redazione le ultimissime notizie sugl) 
spostamenti della cantante, in attesa del concerto fiorenti 
no di stasera e soprattutto dell incontro Madonna Ciccioli 
na previsto per oggi t\eUa otta di Dante La cantante 
ospite dell Hotel Vma La Massa un antica villa nel verde 
Come sempre inizia ta giornata con un ora di footing qui si 
allena in riva all Arno seguita da tre guardie del corpo che 
tengono alla larga i fan 


Cronaca rosa: 
«Mamma Rambo 
non ama 
le bionde» 


La mamma interrompendo 
gli allenamenti delia sua 
squadra femminile di lotta 
libera ha deciso finalmente 
di dire la sua «Non ci sono 
piu bionde nel futuro di mio 
figlio Dopo aver sposato 
un imitatore vestito eia don 
na e una donna intelligente 
quanto un granchio mi ha assicurato che la stona cori 
I ultima ragazza è tanto sena quanto la possib lità che io 
rimanga incinta ia prossima settimana» E questo I ultimo 
atto della vicenda sentimentale di Sylvester Stallone foto 
grafato nei giorni scorsi a Parigi in compagnia della bion 
dissima modella Kathy Lyn Davis Jacqueune Stallone la 
mamma di «Rambo» non nasconde la sua disapprovazio 
ne per i matrimoni di Sylvester il pnmo con un «granchio» 
e il secondo con Bngilte Nielsen 0 «imitatore») 


Cronaca rosa 2 
Joan Collins 
è di nuovo 
innamorata 


Lo «scoop» lo hanno (atto i 
giornalisti inglesi chiamati 
dall attrice per II lancio dei 
nuovo sena! televisivo Pec 
cali è a loro che timida 
mente la cinquantenne re 
glna di Dynasiy ha detto 
che per amore non vuole 
più essere Alexis 0 per lo 
meno non vuole più essere perfida Le stone d amore della 
Collins hanno sempre (atto molto scalpore anche perché 
sembra che I ultima tappa siano 1 inbunali penali come ne) 
divorzio da Peter Hoìm, accusato di aver speso un po 
tropjxi dei guadagni deiraitrice II fortunato è ora I agente 
immobiliare inglese Bill Wiggins ma Joan ha deciso che 
non cl sarà niammonio 


Rlllv Tnchu I milioni di dollari gua 

Diliy l.OSOy bagnati I anno scorso dal 

«DBttG» presidente del consiglio 

^ amministrazione della 
Lee IdCOCCd Chrysler Lee iacocca (il sa 

lano piu alto del mondo de 
gli afiari Usa) scompaiono 
di fronte ai guadagni delta 
star piu pagala delio sch»» 
mo Bill Cosby !i comico televisivo nero intascherà infatti 

a uest anno - secondo il «Forbes magazine» - 57 milioni di 
oliar! Ma non è «isolato» dietro a lui sono superpagati 
anche Sylvester Stallone Bruce Spnngsieen Charles 
Shutz Eddie Murphy Steven Spielberg Madonna Michael 
Jackson e Johnny Carson Ibtti battono il «povero» lacoc 


La prima volta 
del cinema 
anni Novanta 


«Senvere it cinema» la pn 
ma volta è alia terza ediziO' 
ne il premio di sceneggiatu 
ra Oliera prima di Mirabella 
Belano (Av) e da oggi al 13 
settembre gli sceneggiatori 
esordienti presentano la lo 
ro opera (sono dieci film In 
concorso e 3 fuori concor 
so) Tra fili altri quest anno Notte itaUana di Carlo Mazza 
curali e Franco Bernini e Illuminazioni di Roberto Petroc 
chi S) terranno inoltre incontn stages seminan fra giovani 
sceneggiatori ed ospiti e un incontro con il cinema tede 
SCO a CUI parteciperanno Peter Berling e Werner Herzog 


SILVIA OARAMBOIS 


PREMIO LEnERARlQ 
«L’AUTORE» 

NARRATIVA - POESIA • SAGGISTICA 
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Da domani in onda cinque telefilm di Carlo Di Carlo 

n video inquietante 


Scala: la sifone 
fonica 
al via con Muti 


Cinque storie inquietanti E voi, lasciatevi inquie¬ 
tare Se entrate nel mondo di Stanley Elhn e di 
Carlo Di Carlo, comlncerete a sospettare anche dei 
muri di casa vostra Ed è questo il bello. Sono 
cinque telefilm, o film corti (ma girati in elettroni¬ 
ca, nelle sede Rai di Tonno) che vanno in onda da 
domani, su Raidue, alle 21,30. Si parte con La 
parete della stanza accanto. 


ALiailTO CRESPI 


■I Cario Di Carlo Boiogne* 
se, 49 anni Un italiano in Ger¬ 
mania, avremmo detto sino a 
pochi anni fa Per la tv tedesca 
ha realiztaio I suoi capolavori, 
ovvero una serie di film «corti* 
Ira cui spiccavano La fuga e 
f'assassìnio del prigioniero 
Ludwig Le Un sistema in/at‘ 
libile la Rai li trasmise con 
secoli di ritardo Carlo Di Car¬ 
lo, pur avendo coltaborato 
con giganti come Antonloni e 
Pasolini, non ha mai avuio 
grande fortuna in Italia E se 
vedrete le sue Storie inquie¬ 
tami, una produzione Rai che 
•una tantum» va in onda in 
tempi e modi decenti, capire- 


Carlo Di Carlo non sembra, 
a prima vista, un regista italia¬ 
no Semplicemente perché 
non corrisponde a nessuno 
dei cliché a cui il sistema ita¬ 
liano ci ha abituati I suoi mae¬ 
stri, i suoi numi tutelari sono 
Kafka, Beckett, Onetti e - ma 
si - Anionioni, che però è si 
curamente il meno «italiano» 
tra i grandi del nostro cinema 
Le cinque storie inquietanti 
sono tratte da altrettanti rac¬ 
conti delio scrittore america¬ 
no Stanley Ellin, altro bel caso 
di «straniero in patria» Ellin 
non è un giallista in senso 
stretto, è un narratore che Di 


Carlo stesso definisce «buo 
no non grande» ma nei cui 
racconti scatta sempre quel 
quid quel non so che grazie 
a) quale la realtà cambia colo¬ 
re e si rivela per quel che e 
a^urda crudele folle E folle- 
mente «normale» 

Sono le cose che a Di Carlo 
piacciono da impazzire Per 
sonaggi apparentemente gngi 
che sposano un ossessione e 
la portano alle estreme conse¬ 
guenze Come Felice Andrea- 
sl che in Scacco matto s inna¬ 
mora della scacchiera e sco¬ 
pre dentro di essa un modo 
autosufficiente addirittura un 
altro se stesso E un racconto 
il cui tema del doppio (do- 
stoev5k]ano, gogoliano, ka¬ 
fkiano chi piu ne ha più ne 
metta) acquista una quotldia 
nltà quasi sconvolgente Ci 
crediamo è assolutamente 
ovvio che quel trauetparìi con 
un tizio perfido (e, negli scac¬ 
chi, imbattibile) che gli somi¬ 
glia come una goccia d ac¬ 
qua E se ci crediamo il men¬ 
to è in buona parte di un An¬ 
dreas! a dir poco strepitoso 


guardatevi questo film e sco¬ 
prirete il piu grande attore del 
mondo 0) 

Che Di Carlo non sia soltan¬ 
to un maniaco dell inquadra¬ 
tura e della geometna delle 
stone ma un regista capace di 
lavorare con gli attori, lo di 
mostra anche La zampa del 
gatto, dove l argentino He- 
clor Alterio disegna con stile 
sopraffino ii personaggio di 
un immigrato, anch egli aspi¬ 
rante travet, che si trova suo 
malgrado coinvolto m una 
sporca stona di traffici e di 
omicidi Mentre la sua osses¬ 
sione per il tempo, per gli in- 
castn cronologici, ritorna in II 
treno delle cinque, dove Adal¬ 
berto Maria Merli e un manto 
geloso e Giulia Urso una gio¬ 
vane moglie infedele Stavolta 
) uomo è un grande dingente 
d industria c i suoi piani, pre¬ 
cisi al secondo, per elminare 
I amante della moglie sembra¬ 
no riflettere II suo delirio di 
onnipotenza Ma nel mondo 
di Ellin e di Di Carlo nessuno è 
onnipotente fino all ultima in¬ 
quadratura. qualche inghippo 


□ ODION_ 

Pronti al via: tanti 
film e serial 
per il primo giorno 


■i «Combat Killer/Zona 
421 obiettivo Manila», un film 
del '66 di Ken U)nng con Paul 
Edward Un film di guerra la 
solita storia II tenente Brandt 
è più In gamba del suo capita¬ 
no, grazie soprattutto aH'aluto 
di una bella filippina Nlent'al- 
iro da aegnalare o meglio.. 
Incomincia cosi alle 19,30 la 
programmazione di Odeon tv, 
la nuova nata sul nostro tele¬ 
comando Una tv che nasce In 
una famiglia potente, la hol¬ 
ding di Romagnoli, che ne 
condivide la proprietà con la 
Parmaiat La prima giornata di 
Odeon é poco straordinaria 
quattro film, un paio di tele¬ 
film americani, Il serial acqui¬ 
stato dalla Rai Caccia al ladro 
d'auiere con Giuliano Gem¬ 


ma, cartoni animati giappone¬ 
si Ma I Importante, per 
Odeon tv, era «esserci», met¬ 
tere In onda il nuovo marchio, 
8 ore al giorno sulle 16 emit¬ 
tenti sparse per lutta Italia Te- 
iestudio. Telereporter, Tva Al¬ 
pi, Trlveneta, Tetenord 4. Te¬ 
leducato, Riv 38, Telecillà, 
TvaTeleceMro, Telemax, Tele 
Roma Europa, Telecapri, An¬ 
tenna sud, Telesanmarco, 
Trm, Teletna, Sardegna uno 
Da domani partono anche * 
programmi di produzione di 
Odeon tv i video secondo Mi¬ 
chel PergolanI, la rassegna dei 
comici italiani e la festa d'a¬ 
pertura, organizzata a Monte¬ 
carlo e condotta da Paolo Vil¬ 
laggio Ma questa (V è già con¬ 
siderata la «grande concor¬ 
rente» di Berlusconi. 



del destino e sempre m ag¬ 
guato 

Sara bene ricordare a que 
stopunto che Elhn scriveva in 
Amenca, negli anni Cinquan¬ 
ta Ed è Incredibile cmne i 
film appaiano nello ste^ 
tempo Italiani, e internaziona- 
li Questo perché il lavoro su¬ 
gli ambienti di Di Carlo è stato 
accuratissimo, e raramente si 
sono viste, al cinema tre città 
(che sono poi Milano. Tonno 
e Genova, con un excursus ad 
Aosta in La parete della stan- 
za accanto) cosi poco ft^cto- 
ristiche, per nulla provinciali 
Anche in questo Le cinque 
storie inquietanti(,à\ìe quattro 
citate va aggiunta La ragazza 
con gli occhiali nerO costitui¬ 
scono una novità £ «illa toro 
definizione spendiamo le ulti¬ 
me parole Sono tecnicamen- 
le telefilm Durano circa cin¬ 
quanta minuti l'uno Sono stati 
girati direttamente su nastro 
magnetico, e su cassetta, per¬ 
sonalmente. le abbiamo viste 
Ma ci sono sembrtie in tutto e 
per lutto dei Mm Chl^ se 

Mn nd Serjio Castellino e Marina Pierre nel telefilm di Carlo DI Cado 

Parte domani il nuovo telegiornale di Rete A 
Una «quasi diretta» condotta da Emilio Fede 


RUBENS TEDESCHI 


Un tg, ma piccolo piccolo 


MARIA NOVELLA OPRO 


Immagine degli studi di TgA 


■i MILANO Giornate di gran 
subbuglio nell etere Nuovi 
pionien si fanno avanti in que¬ 
sta frontiera autunnale che ce 
ne farà vedere di tutti i colon, 
in un prevedibile caleidosco- 

B io di vinone annunciale 
lenire Odeon tv compie il 
suo primo palinsesto (e In at¬ 
tesa di vedere al debutto il 
nuovo circuito Rete 7 che na¬ 
scerà anch'esso come I Araba 
Fenice dalle ceneri di E ''c4v) 
la piccola Rete A di Peruzzo fa 
segnare nella giornata di do¬ 
mani un piccolo evento nella 
vita non sempre gloriosa delle 
emittenti pnvate è scoccata 
l'ora del piimo Tg nazionale 
commercialo Naturalmente si 


chiama Tga e viene diretto e 
condotto da Emilio Fede, vec¬ 
chia nota faccia di qudio die 
lui stesso continua a chiamare 
il Tg vero, quello Rd Molti gli 
appuntamenti flash (ore 14, 
tS. 16.17.16) per arrivare al¬ 
le edizioni piu sostanziose 
detta sera (ore 19,55) e delia 
notte (22,4^ In lutto sette 
brevi incontri con l'infima- 
zione di giornata che vanno in 
onda In quella che potremmo 
definire una «diretta pochissi¬ 
mo differita» 

Intanto, sotto l'ombrello 
protettivo delta «Interconnes¬ 
sione di servizio», che renderà 
possibile il tutto, lavora una 
redazione di giovanissimi 


Ogni edizione ha una sua ap 
pendice di servizio frivola o 
utile La contessa Marta Mar- 
zotto cura la moda c la bellez¬ 
za. due colonnelli dell aero¬ 
nautica leggono il futuro me 
leorologico sulle carte mentre 
ancora si cerca qualche altro 
titolare, per esempio per la cu 
linaria Queste le dichiarazioni 
di intenti di Emilio Fede «li 
nostro Tg nasce senza propo 
siti polemici, nel tentativo di 
ampliare i informazione tele 
visiva Vuole essere breve 
conciso senza molti ossequi 
per nessuno, anche se io ver 
manete al Palazzo ci credo E 
come SI può non parlare del 
Palazzo? Ce poco da inventa¬ 
re il Tg è quello, c è semmai 
da ripulirlo dei troppi formali¬ 


smi perche se no il rischio e 
che la gente guardi la coperti 
na e poi cambi canale» 

Intanto Rete A si e imposta 
un nuovo look anche in altre 
fasce del palinscsio passando 
dalla monocoltura di teleno¬ 
velas alla semina di qualche 
film (domenica e sabato se 
ra) Rimangono pero due «zo 
ne grigie» quelle rappresenta 
te da sabato e domenica po 
meriggio dedicati al tele¬ 
shopping Ahimè I titoli dei 
film annunciali sono carmi 
anche se non propno di primo 
pelo televisivo {Soldato Ciu 
ha agli ordini Sugarland 
Express e Irma la dolce) 
Quel che conta di piò è che 
sono acquisii de) magazzino 
Reieitalia cioè Berlusconi 


■I MILANO Tutto esaunto, 
ovazioni fragorose, fion e bis 
I inaugurazione del settembre 
sinfonico alla Scala di Milano 
non poteva riuscire piu festo¬ 
sa grazie alla famosa orche¬ 
stra di Filadelfia, ai suo diret¬ 
tore Riccardo Muti e a un pro¬ 
gramma all'insegna del più al 
to virtuosismo strumentale È 
difficile riunire due opere piu 
diverse e. nello stesso tempo, 
affini come la Sinfonia in Mi 
minore scritta nel 1940 da 
Paul Hmdemith e la Fantasti¬ 
ca presentata da Hector Ber- 
lioz ai parigini nel 1830 Tbtte 
e due nascono da una visione 
•moderna» dell orchestra, im¬ 
pegnata sino alle estreme pos¬ 
sibilità ma a fini opposti 

Berlioz, nella pnma metà 
dell'Ottocento, tende a sov¬ 
vertire gli equilibri del mondo 
classico, aprendo la via alle vi¬ 
sioni fantastiche di un deli¬ 
rante romanticismo II suo 
«programma» è la follia amo¬ 
rosa sogni, fuggevoli incontri 
al ballo o tra la pace dei cam¬ 
pi, atroci delusioni culminanti 
nelle visioni della donna tradi¬ 
trice condotta pnma ai suppli¬ 
zio e poi travolta in un sabba 
stregonesco Sulla scia di Vi¬ 
ctor Hugo che nei medesimi 
anni ha dichiarato «guerra alla 
retorica e alla sintassi», Ber- 
lioz lacera le belle proporzio¬ 
ni e le equilibrate armonie del 
passato Ed anche se approda 
sovente, come il letterato, a 
una retorica di segno oppo¬ 
sto, apre il cammino a Liszl, a 
Wagner e agii altn sowertiton 
che. in quel fatidico 1830, non 
hanno ancora compiuto ven- 
tanni 

A questa geniale rottura n- 
sponde, oltre un secolo dopo, 
la Sinfonia in Mi min di Hin- 
demlih che, nei 1940, oltre a 
respingere le tentazioni avan- 
guardisiiche della propria gio¬ 
vinezza, tenta di ricompone 
quanto è stato abbattuto Uitti 
gii arricchimenti della scnttu- 
ra orchestrale, accumulati in 
cent'anni, non seivono più a 
infrangere le regole, ma a dar 
loro una nuova validità, a co¬ 
sto di ricostruire sul vuoto È 
quanto accade nella massic¬ 
cia sintonia dove il ntomo a 
Bach, purgato dallo spirito ag¬ 
gressivo degli anni Venti, non 



CI nconduce alla razionalità 
del Kantor, ma allo stenle ter¬ 
rore dei futuro Alla ricerca di 
una fede persa per sempre, 
Hindemith ripete se stesso, 
impegnando la sua immensa 
sapienza costruttiva a ricalca¬ 
re le vecchie strade 
S intende che l’ombra di un 
grande conserva una sua 
grandezza essa emerge dallo 
straordinario nitore dell’or¬ 
chestra di Piiadctfia, impareg¬ 
giabile nel dipanare le com¬ 
plessità del contrappunlo hirr- 
demiihiano Ancora meglio, 
tuttavia, te eccezionali qualità 
esecutive nsaltano nella Ftin- 
tastica di Berlioz dove Muli 
utilizza la splendida chiarezza 
di ogni strumenlo per elimina¬ 
re qualsiasi enfasi, avvolgen¬ 
do I opera in un affascinante 
alone di mistero La «folla ro¬ 
mantica» dei francese appare 
COSI come è veramente una 
folla meditata e controllata, 
costnjita nota per nota sino 
all effetto finale Che non è 
mancato, scatenando l'ap¬ 
plauso tonante del pubblico, 
ncambiato con un òts* il Not¬ 
turno di Martucci eseguito in 
memona di Toscanini 


SCEGU IL TUO FILM 



16.80 TOS OmtTTA SPORTIVA. Roma 
Atiotlos taoowa. campionati mendIaN. 
maratona 


j 16.00 TQ3. TQ RgOlOWAU _ 

'*'9^ 0**.™°**^*- “^ 9 ^ I 16.30 DOMINICA OOL. A ewa di A Blacardi 

13.30 SARANNO FAMOSI. Telefilm con 
Otbbla Alien 


10.16 CICU6M0. Da Vtllaeh. campionati dal 
mondo 


11.00 OAUUO. Rubrica 


13.16 TMC SPORT. Cicliamo Campionati del 
mondo. Monza automobilismo. Gp di F 



31.30 ATUT1CA '07. Procaaao ai r 
con Aldo Blacardi 


10.30 n. BRIVIDO DttriMPRlVltTO.Tala< 

film 


33.80 BUONANOm AMORE MIO. Film 
con RIehvd Boona 



81.00 BEUA D'ESTATE. Con Ramona Oel- 
I Abate Don Lurio 


88,40 T08 STASERA 




83.36 JAZZ 0001. Incontro con Gato Barbieri j «Xanudua SU Canate 5 elle 23 


1S.30 STORK rrAUANE. f wl la manie gli 

ual e i costumi dagli italiani raccontati da 
Totò, Manfradl. Sordi. Edoardo a Pappino 
Da Filippo 




88.30 CAOCIA AL lADRO D'AUTORE. Ta- 

laMm 


GA2 NOTIZIE 

GR1 

GB3 

GA2 RADIOMATTINO 
GR1 

GRZ RADIOMATTINO 
GR2 NOTIZIE 
GR3 

GR1FLASH 
Gfl2 ESTATE 
GR2 NOTIZIE 
GR3 FLASH 
GR1 FUSH 
Gfl2 RAOIOGIORNO 
GRI 

GRZ RAOIOGIORNO 
GR3 

GR2 REGIONALE 
GR2 ECONOMIA 
GR2 NOTIZIE 
GR2 NOTIZIE 
GR3 

GRI SERA 
GRZ RADIOSERA 
GR3 

GRZ ULTIME NOTIZIE 
GRI 


RADIOUNO 

Onda verde 6 56 7 66 10 13 

10 57 12 56 17 30 18 66 21 60 
23 20 e Bel paese I Italia 0 46 Radio 
villette e schiere con vista sul rnve 
TP il Varietà varietà, 12 Le piece la 
radio? ia II Romanario n 2 1B 20 
Altolwa legoera 87 Minuto par ininu 
to 20 67 Stagione IvIcb «Il segreto di 
Susanna» 





11.60 TIARA TAWm. Film CI 





6.30 SIM BUM OAM _ 

10.00 RIPTIDE. Telefilm con Joe Penny 

11.00 SPORT SPETTACOLO. Con Vaiarla 

Cavalli 

13.00 L'UOMO DA SEI MIUONI DI DOLLA¬ 
RI, Telefilm «Incubo nel cieto» 


n con Jamaa Maaon | 13.00 ORANO PRIX. Rubrica cortdona da An- 
. . .. . ' draa De Adamich 


14.00 DEEJAY BiACH. Con Garry Scotti 


1S.00 IL FALCO DELLA STRADA. TaWlim 


1S.00 AUTOMAN Telefilm con 


16.00 CARTONI ANIMATI Llttlest 


10.30 CHE PIACERE AVERTI QUI. Varietà 
con Paolo Villaggio 




16.36 ATUTKA UOQERA. Roma Campio¬ 
nati mondiali 


23.16 AUTOMOBIUSMO. Da Monza Gp d I 
latta diF 1 


13.00 CIAO CIAO. Con Giorgia a Four 


14.30 IQEMELU EDISON. Telefilm 


10.00 LA TERRA DEI OIOANTI. Telefilm 


17.00 TENNIS. U S Open Flushing Maadows 
(ottavi di finale) 


10.30 NEW YORK NEW YORK. Telefilm 



S.00 WONA DOMENICA _ 

11.30 SUPERPROP08TE _ 

1S.00 UNA DOMENICA DIVERSA _ 

1S-00 Al PRANDI MAOAEZINI. Telenovela 

30.30 L'IDOLO. Telenovela 


RADIODUE 

Onde verde 6 27 7 26 8 26 9 27 
11 27 13 26 15 26 16 20 18 27 
19 26. 22 27 6 Lrowe, ma bellB, 
B 4S 0 cieli aziuirl 9 39 II mondo di 
Mllly 11 Giglrola. Gigliola 12 Mille e 
una canzone 12 49 iTt Parade 2 2011 
pescatore di perle 21 Piccola storia del 
cane e del gatto 21 40 George Bros 
sena 22 40 Buonanotte fcwopa 
23 20 Notturno iloliano 


RADIOTRE 

Onda verde 7 23 9 43 1143 

0 99-0 30 Concerto del mattim 7 30 
Puma pagina 11 SO Speciale classtco 
13 19 Viaggm di ritorno 14Antologio 
di RadiotrOj^xO Concerto Barocco St 
Festival di Salisburgo 22 Un racconto 
«La coso alla porta» 22.20 Robert 
Schumann 


RADIOSTEREO 

SmtOUNO — 14 30 Le»ave di 
Carta bianca stereo 19 20 Stereouno 
sera 

STEREODUE — 14 30 Stereospwt 

20 09 Disconovità 23 0 J Mw 






0.4S SCERIPPO A NSW YORK. Telefilm 


0.10 LA STRANA COPPIA Telefilm 


1.20 HUDSON STREET Telefilm 


22.3B PEYTON PLACE. Sceneggiato _ 


0.3B MI8TERY MOVIES. Telefilm con G 
Peppard 


1S.00 L'WyriRVISTA. Rtchenel 
32.30 THE TUBE 


MONTECARLO 

7 40 II lunwio 8 40, 11, 1130, 
10 30. là 30 II Caniadanaio 11 20 
Altro Trachmento 12 II pranzo della du 
menica 17 Proposte Amc 18 Euro 
charts 


11.00 TIARA THAITI 

R« 9 ìo di Williom Tod Kotchaff, con Jomoa Mi- 
•on» John Millo. Qron Brotogno (19621 
Durante lo guerra lo ovava espulso dall'esercito per¬ 
ché. cosi aristocratico, non lo sopportava Ora, a 
guerra finita, ae lo ritrova a Tahiti ma continua a non 
sopportarlo quoti ex compagno di guerra si parmat¬ 
te addirittura di osteggiarlo nel tentativo di costruire 
un albergo di lusso nel bel mezzo detta foretti poH- 
nesiana Odio di classa, in tutti i sensi 
CANAU 6 


11.36 ASSASSINIO SUL TRENO 

Regie di George Polloek. con Mergareth Rutho- 
ford, Arthur Kennedy. Gran Bretagna (1961) 
La prima volta dalTabbinamento Rutheford-Poilock. 
il romanzo à un Agatha Christle particolarmente 
amato dai suoi fan con una prima actna di quaUe che 

ai rieerdano bene' miss Marpla si affaccia A finaatri- 
no del treno che fa riporta a Londra e assiste, guarda 
caso a un omicidio nel vano accanto La polizia non 
creda al suo racconto? Ci penserà da sola. 

RAIDU6 


14.00 VIA DALLA PAZZA FOLLA 

Regie di John Schlaainger, con Julia Christle. 
Terence Stemp. Peter Finch. Use (19S7) 
Amore e morti vere e apparenti nella campagna 
in^se deli Ottocento In compagnia di un cast a di 
un regista di seria A Julie Christle la amano in tre: 
un pastore, un fittavolo, un sergente che poi. per 
sfuggirle, si fa cradere morto Lei aita fina ne aeeg^ie 
uno. ma per esclusione II soggetto è un romanzo di 
Thomas Hardy 
CANALE 6 


80.30 FEMMINA FOLLE 

Regia di John M. Stehl. con Gene Tierney. Cor¬ 
nei Wllde. Uta (1945) 

Era megho se durante quel viag^ in Nuovo Messico 
faceva finta di non vederla Invece k> scrittore Cornei 
Wllde la sposa e poi si accorge che tei. Gene 'nìmey. 
è gelosa da morire E anche de uccidere La gM<^ 
la fa sospettwe di tutti e finisce anche per sutoidarM 
pur di far accusare la sorella Questa volta parò lui 
non ci casca 
RETEOUATTRO 


20.30 LA LEGGENDA DEL RUBINO MALESE 

Regie di Anthony M. Dawson, con Chriatopher 
Connelly. Lee Ven Cleef. Italia (1988) 

All inseguimento della pietra rossa in piena Maleaie. 
Guasta volta al capitano Yankae invece che turisti de 
far impaurire nella giungla ali affidano Tinearieo di 
accompagnare la direttrice di un museo colombiano 
alla ricerca di un mitico rubino Un film italiano trave¬ 
stito Il regista si chiama in realtà Antonio Margheri- 


23.00 XANADU 

Regie di Robert Greenweld. con Olivie Newton- 
John. Gene Kelly. Use (1980) 

Invece della bionda Olivia prima era Rita Hayworth e 
scendere in terra dall Olimpo II film si intitolava 
Down to Earth e raccontava come anche le muse ti 
Innamorano dei giovani artisti Questa Tersieere qui 
rischia invece di perdere la testa e la posizione per un 
forsennato autore di roller-boogie Un musical mito¬ 
logico insolito per gii anni Ottanta 
CANALE 5 
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A Venezia «Gli intoccabili» 

Un giallo pieno di divi: 
Connery, Costner 
e un «inedito» De Niro 

Paria Brian De Palma 

«Il mio film? 

E come un western, 
i buoni contro i cattivi» 



Chicago, tre sceriffi contro Al Capone 


Brian De Palma: cinema da maestro o artigianato 
industriale? La domanda è rimbalzata ancora una 
volta tra il pubblico di critici (che è poi il pubblico 
vero di questa Mostra) al termine della proiezione 
degli Intoccabili. 1 pareri sono sempre più distanti, 
gli «schermici» rimbeccano i «quaresimalisti» e vi* 
ceversa. Un fatto è certo, però: durante i 119 minu¬ 
ti del film nessuno ha mai guardato l'orologio. 


UNO PEt NOSTRI INVIATI 

MIICHILI ANSELMI 


wm VENEZIA. Intervistare De 
Palma ò un piccolo bagno nel 
buon umore. Alto, massiccio, 
una pancia debordante, gli 
occhi disciplinati al sorriso, 
una perenne voglia di cappuc¬ 
cini, Il 47enne regista di Cor* 
Ut. VestUoperucddtti.Scar' 
tact anticipa le domande del 
giornalisti Innescando la mi¬ 
nuscola cinepresa a 6 mm. 
che maneggia con divertitasi* 
( urena. «Non spaventatevi « 
dice - è un'abitudine che mi 
porto dietro da anni. Adoro 
filmare le cose che mi capita¬ 
no nel corso della glomaia, 
aumentano I ricordi e si fissa¬ 
no meglio le espeiience (ria- 
cevoli» Ce chiede gentilmente 
ad un cronista ritardatario di 


presentarsi di nuovo, il primo 
«lake» era venuto male, ndr). 
Sotto con le domande, allora. 

«Non amo la retorica pa¬ 
triottica. lo stesso ho fatto dei 
film che sfoltono le Istliusioni 
e i valori detramerlcano me¬ 
dio. Stavolta, però, ho sentito 
il bisogno di tornare alle origi¬ 
ni. MI place pensare che Gli 
fMoccoblil sia un lllm a//'o- 
mertcan, come i grandi we¬ 
stern di Ford e Hawks: i cattivi 
contro 1 buoni, lo sceriffo soli¬ 
tario che non molla, la lotta 
contro un mondo corrotto 
che vorrebbe corrompere an¬ 
che te. C'è qualcosa di Inten¬ 
samente tragico neH'awemu- 
ra di Ness e del suol tre colle- 
ghi. Sanno che qualcuno deve 


sacrificarsi per raggiungere un 
bene superiore. E tutto ciò è 
molto americano. Funziona 
sempre, al cinema; irt politica 
un po' meno». 

•GU lotoccaMU» è no 
oaagglo al grande cinema 
di fangstcra degli anni 
lircnur 


È esattamente l'opposto. ( 
fllrn di gangsters di allora era¬ 
no duri, precisi, un po' amora¬ 
li. Erano ritagliati sulla crona¬ 
ca nera nel tentativo Oa War¬ 
ner Brothers era maestra in 
questo) di restituire al pubbli¬ 
co un'Immediatezza quasi do¬ 
cumentaria. CU inioccabìU, Il 
padrino o C'era una uolta in 
America partono invece da 
una prospettiva «storica», di ri- 
costruzione di ambiente, ma 
la combinano al fascino del 
Mito, al piacere deH'aflresco. 
Siamo barocchi, forse perché 
abbiamo più soldi da spende¬ 
re. 


Quicano ha acritlo che 
lei al è prcao un po* troppe 
libertà con U peraonaiglo 
di Al Capone. PosainUe 
che on «omo cosi Mtente 
e riverito avcaae hloogno 
di apaccare peraonalmen- 
le la letta agU IneHIclentlT 


Chi ha scritto questa scioc¬ 
chezza dovrebbe andarsi a ri¬ 
leggere certi documenti pro¬ 
cessuali. Non una. ma tre te¬ 
ste maciullò a colpi di mazza 
di baseball. U invitava a cena 
e, al momento giusto, calava 
la mazza su quei poveretti. 

Se la Chicago degli anni 
Itanla era coti marcia 
perché nppreientaria lin¬ 
da e ordloatiaalma, come 
•e la gnerra per bande loo- 
ae un'lnvenricmc della 
alampa? 

Chicago era una città total¬ 
mente corrotta. Al Capone l'a¬ 
veva In mano. Ma come la 
Germania nazista era esterior¬ 
mente bella, (perfino seducen¬ 
te. 

Le maleUngne i 
contratti tra le 
ncgglatore David Maseti 
ora pattalo alla re^ eoa 
•Hente ol gamet», la con* 
corto proprio gni a Vene- 
ala. Sono aolo chiacchie¬ 
re? 

Ancora con questa storia? U 
verità ò che Da>rid, un dram¬ 
maturgo e uno scen^giatore 
geniale, abbandonò G/i intoo 
cabìU per 11 suo film. Non c'e- 


■e parlano di 
I lei e lo tee- 
)avld MtAet, 


rano contrasti, c'erano diKus- 
^onì. legittime, »i certe se¬ 
quenze, su\ taglio di alcuni 
(wrsonaggi. Forse non do^i 
dirvelo, ma Art Unson, ii pro¬ 
duttore, dovette faticare per 
convincere la Paramount a in- 
gr^glare Mamet. Costa molto 
e passa per uno poco mallea¬ 
bile. Alla fine, però, tmnne 
fuori una sceneggiatura che 
accontentava tuttf 11 {mri>ie- 
ma è un altro. Mamet rientra 
In quella categoria di sceneg¬ 
giatori newyorkesi scettica 

B it natura nel confronti di 
Qllywood. Spesso a ragione, 
n Alm ha Incataato fiso «t 
73 mlUod tU dollari 
Un bel iccwd dopo dae 
■Miri tonfi coma «Omici¬ 
dio aJnd reaae* a «Cada¬ 
veri A Comparii. Quado 
ha Indio la praaeaa di nn 
cari cori pràadgioaor 
Cast prestigioso? Da) punto di 
vista della qualità, si ma sono 
altri I divi che gvantiscono In¬ 
cassi sicuri. Qual è l'ultimo 
grande successo di De Niro? 
Forse Mission, Cera una txrf- 
ta in America, Toro 
scatenato^ Macché, bisogna 
tornare indietro di almeno 
dieci anni. E Cmmery? Lo 
amo alla follia, è uno di quegli 


attori che ti catturano solo 
muovendo le ciglia, ma era un 
invesiimenio solo quando fa¬ 
ceva Bond. E non (>arlatemi. 
per cortesia, di Kevin Costner. 
E perfetto nei panni di Eliot 
Ness, ma da noi, in America, 
passa per «il giovane che slava 
m SiiverodoetAxe nessuno ha 
visto». 

Negli Lai degli anni ORMI- 

la c'è posto per nn nuovo 

Al Capone? 

No. Nessun boss mafioso, an¬ 
che il più potente, ha in mano 
una città. Oggi i mercanti del¬ 
la droga e della prostituzione 
si nascondono, non firmano 
autografi alle partite come fa¬ 
ceva Al Capone. I contorrti so¬ 
no meno netti, la comizione 
più insinuante. E i contraccol¬ 
pi sociali ancora più gravi. 

In che senio? 

Nel sertso che l'America sta 
vivendo una nuova pndata di 
pessimismo. Vola sempre me¬ 
no gente, ci si ailida al cari¬ 
sma dei politici neH'iliusione 
di risolvere cosi I problemi più 
seri. La parabola di Reagan è 
esemplare. Quando fu eletto 
disse che avrebbe debellato il 
terrorismo, che avrebbe ri¬ 
messo le cose a posto. E poi 


ha finito col vendere sotto¬ 
banco le armi agii iraniani. Gli 
americani amano credere agli 
eroi, e fanno bene. Solo che 
dovrebbero sceglierseli con 
più cura. 

È aianeo d'essere definito 
Il «nnovo HItchcock»? 

All'inìzio ero piuttosto lusin¬ 
gato. Ora non ne posso più. 
Credo di aver esplorato il ge¬ 
nere thrilling lino alla nausea, 
imparando da *Kilch> lutto 
ciò che era giusto imparare. 
Un'ultlaa domanda, mi* 
•ter De Palma. La ormai fa¬ 
mosa aeqvenaa della car- 
rezsella che aeivria tulle 
•cale dnranle la aparato- 
ria alla atarione che eoa'è: 
un omaggio a Elaensteln o 
nn puro alltlo da cinefilo? 
Diciamo che è una piccola sfi¬ 
da con me stesso. Come me¬ 
tafora Oa morte degli inno¬ 
centi) era perfetta e pòi mi da¬ 
va la possibilità di reinventare 
all'insegna della suspense un 
pezzo di storia del cinema. So 
già che mi criticheranno per 
•lesa maestà», ma io mi sono 
divertito un mondo a girarla, 

3 uella scena. E spero voi a ve- 
erla. 


Nuovi angeli al 

PWNÀ OSTASSI» 


M VENEZIA. «Il personaggio 
di Violetto, vestito ouaaT di 
stracci, voleva essere I idealiz¬ 
zazione del clochard parigi¬ 
no?», chiede qualcuno al regi¬ 
sta Nlermans, autore di A>us- 
dère d'ange. presentato alla 
Settimana Internazionale del¬ 
lo Critica. «Veramente a Lon¬ 
dra e Parigi, nel quartieri alla 
moda, la genie si veste cosi, 
come Viofetta», risponde lui. 
E cosi si vestono anche Cassie 
Stuart, bionda Interprete di 
Hidden City di Pollakoff, Ann 
Qisel Glass, promessa france¬ 
se trasportala nella Germania 
di Sierra Leone. Insomma, il 
look a strali e straccione di 
Violetta/Fanny Baslien è il 
look lemmlnlle dominante 
della Settimana della Critica. 
Giulia Boschi, in Notte itallO' 
na resta, dal canto suo, su un 
versante casual, ma sportivo. 

Banali coincidenze alla mo¬ 
da? Non solo: se l'angelo è 
negli ultimi tempi, un motivo 
ricorrente nel cinema, qui 
l'angellzzazlone femminile ha 
dominato. Incarnata, nei film 
della Settimana, da una serie 
di interpreti emergenti e In¬ 
tense. infamili o adolescenzia¬ 


li (suH'esemplo illustre di Ro- 
hmer). Innocenti e terribili 
(come Vioietla. definita l'an¬ 
gelo sterminatore per la de¬ 
terminazione con cui vendica 
la madre uccisa). E gli uomini, 
quasi sempre più maturi delle 
ragazze? Stanno un po’ a 
g^uardare, non osano troppo, 
il lasciano travolgere e mette¬ 
re in crisi. 

Se pensiamo che, di altri 
due film della Settimana, sono 
protagonisti un ragazzino in¬ 
nocente e martire pur di salva¬ 
re il mondo o la sua (dea di 
mondo familiare (accade in 
Lo scassinatore de\ russo Va¬ 
leri] Ogorodnikov) e una figu¬ 
ra femminile che porta aire- 
stremo la propria «passione 
d’amore» (^Relazione fedele e 
veritiero della portoghese 
Margarida Gii), ci accorgiamo 
che l'attenzione giovanile - 
lutti I registi sono alla loro 
opera prima o seconda - si 
rivolge ormai ad atmosfere 
sensuali e sentimentali rare¬ 
fatte e quasi mistiche. 

Fanny Bastlen, giovane at¬ 
trice venticinquenne (ma ne 
dimostra molti meno) reduce 
da Doillon e commedie di 


successo, incarna perfetta¬ 
mente questo universo ete¬ 
reo; è piccola, sottile, con oc¬ 
chi chiari e inquietanti immer¬ 
si In un volto infantile e im¬ 
broncialo. Dice; «il personag¬ 
gio di Violetta mi è molto vici¬ 
no, è ossessionato dalia paura 
della morte, come me. Per 
questo si tocca sempre la ca¬ 
rotide, per sentire la vita pul¬ 
sare. Ci sono delle vertigini in¬ 
tense nella vita, mi piace pro¬ 
varle. 11 film di Niermans è sia¬ 
la una di queste. La stessa ver¬ 
tigine che ho provalo quando 
per cinque anni ho lavoralo 
nel circo, dopo essere stata 
ballerina. Camminavo sulla 
corda e ii mondo mi sembra¬ 
va cosi piccolo ed esaltante 
^sto da sopra». Fanny, cui la 
permanenza in Italia aumenta 
le vertigini, si prepara a partire 
per Roma: l'attende il film 
Siradivarius di Giacomo Bat- 
tialo, un regista per cui dichia¬ 
ra grande ammirazione. 

Giulia Boschi, invece, è un 
miscuglio di fragilità infantile 
esaltata dalla fotogenia sor¬ 
prendente. e di solidità già 
matura. E se Carlo Mazzacura- 
tì, nel film Notte italiana, le fa 
indossare giubbotti e pantalo- 


lido 

ni da palude del Po. nella vita 
reale II suo abbigliamento as¬ 
somiglia un po' più a quello di 
Violetta, con molti spunti 
orientali, cc>me del resto la 
sua casa veneziana, sotto i let¬ 
ti. Le valìgie sono già pronte 
per l'Africa in cui girerà il pri¬ 
mo film della francese Ctaire 
Denis, sul tavolo si accumula¬ 
no oroscopi fatti di notte, libri 
di filosofia orientale, fotogra¬ 
fie dei viaggi in Cina. La cosa 
più importante per lei, ormai 
tormentata da) telefono dopo 
Cimino e dopo il successo di 
Notte «Continuare a 

trovare il punto d’equilibrio 
interno, la siatesi Zen che per¬ 
mette di non crollare sotto il 
peso delle sollecitazioni ester¬ 
ne che questo lavoro mette in 
campo. Poter fuggire In un 
monastero, m Cina, come ho 
già latto dopo il film di Cimi¬ 
no, tra la disperazione dei 
miei agenti». Nient'aliro? «Si. 
riuscire a vedere anche in Ita¬ 
lia / siciliani dì Cimino senza 
tagli e arrivare a doppiarmi in 
italiano. La mia voce si sente 
nella versione inglese e fran¬ 
cese, sarebire il colmo che. 
per motivi organizzativi, non 
si sentisse nella versione ita¬ 
liana». 



Robert De Niro negli «Intoccabili», in alto una foto di scena 


Carfaro 

«Così 

cambieremo 
la Biennale» 

H VENEZIA. I) ministro del 
Turismo e deilo Spettacolo 
Franco Carraro è giunto ieri a 
Venezia, e ha tenuto una con¬ 
ferenza stampa in cui si è par¬ 
lalo, come ovvio, del futuro 
della Biennale. «Sul progetto 
di riforma della Biennale - ha 
dichiaralo - non c’è ancora 
unanimità di consensi, e dun¬ 
que l'enle deve conlinuare a 
funzionare con la legge attua¬ 
le. Nel frattempo vanno rico- 
stiluili a) più pre.slo gli organi 
direnivi», e occorre quindi 
che ta presidenza del Consi¬ 
glio «faccia il proprio dovere 
nominando i membri di suo 
competenza». Carraro ha ag¬ 
giunto che due sono i punti 
fondamentali: «Fare uscire la 
Biennale dal parastato e non 
porre vincoli di tipo nazionali¬ 
stico per quanto riguarda le 
nomine dei direttori di sezio¬ 
ne». La Biennale, comunque, 
funziona - ha concludo - e 
«questo festival lo dimostra, 
anche se i finanziamenti sono 
insufficienti, soprattutto per 
quanto concerne la sezione 
cinema e le sue strutture». 


L unico evento? 
Quel gangster 
così fracassone 

_ OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SAURO SORELLI 


M VENEZIA. Brian De Palma 
conta più aficionados, (orse, 
di Maradona. Roba di cinéphi- 
les un po' di bocca buona, si 
intende. Spiegabile quindi che 
t’arrivo sugli schermi del Lido, 
quale evento speciale della 
44* Mostra, del suo nuovo film 
CU infocca6i7f abbia suscitato 
entusiasmi smodati tra tifose¬ 
ria locale, curiosi d'ogni spe¬ 
cie e qualche critico in vena di 
sbalordire i buoni borghesi. 
Eppure, il film per sé stesso 
non è dei più insignificanti. Si 
sarebbe dovuto, è vero, met¬ 
terlo a registro In modo un 
tantino più sobrio, meno enfa¬ 
si, meno primi piani, meno 
furberìe ed ammiccamenti 
rozzi. Così, forse, GU infocco- 
bili avrebbe potuto assumere 
l'aurea dimensione del mi¬ 
glior Brian De Palma. Per ca- 
(rircl, Dressed to kìlliVestito 
per uccidere^ Bìow out, ec¬ 
cetera. 

La cosa più verosìmile, pe¬ 
raltro, è che in questo stesso 
film. CU intoccabili, ^no 
confluiti diver» e incongrui in¬ 
teressi. Prima dì tutto si voleva 
fare un tilmone traboccante di 
effetti eclatanti, di espedienti 
spettacolari sicuri. Perciò si è 
puntato risolutamente su una 
detective story di taglio quasi 
classico, tipo film nero della 
vecchia Hollywood. Quindi, 
reclutati buoni, sperimentati 
allori, quali Sean Connery, 
Robert De Niro. Kevin Co¬ 
stner. si è allidato i'alìesti- 
mento della «macchina ac- 
chiappasoldi» aH'ablle com¬ 
mediografo David Mamet (qui 
tra l'altro in concorso col suo 
gradevole Caso da gioco) che 
ha scrino infaiil una sceneg¬ 
giatura svelta, tutta urlata ma 
ai infallibile Impatto emotivo. 
Infine, Brian De Palma ha fat¬ 
to il resto orchestrando islrìo- 
nicamente una regia tutta so¬ 
pra le righe e mirando voluta¬ 
mente aireslorsione del con¬ 
senso più tacile, costasse quel 
che costasse. In tal senso, ha 
operato senza risparmio di 
mezzi, né di trucchi. L'esito 
globale è un giocattolone fra¬ 
goroso, talvolta persino invo¬ 
gliarne. tutto teso come è a 
rifare vecchie pellicole gan¬ 
gsteristiche ed a lanciare an¬ 
che messaggi parodistici ai 
più rigorosi, ortodossi cultori 
del grande cinema d'autore. 
Basti pensare a queirimpu¬ 
dente sberleffo all’eisensteia- 
no Potemkin con la «citazio¬ 
ne» tutta provocatoria della 
famosa carrozzina col bambi¬ 
no in discesa precipitosa per 
la scalinata. Sono, queste, ge¬ 
sta goliardiche pregiudizievo¬ 
li, anche per un tipo protervo 
come Brian De Palma. 

Ma andiamo con ordine. 
Bisogna riconoscere, ad 
esempio, che nella sua conci¬ 
tata, risaputa corsa attraverso 
t luoghi comuni e le costanti 
dei film d'azione e polizieschi, 
CU intoccabili funziona come 
un intrattenimento fracassone 
ma efficace. È quando, piutto¬ 
sto, De Palma vuol imprimere 
il blasone di nobiltà dell'apo¬ 
logo edificante che l'intiera 
faccenda si impasticcia nella 
predicazione moralistica, nel 
pistolotto conformista da 
benpensante, insomma, la 
vecchia litania dei conserva¬ 
torismo retrivo, cioè, «ordine 
e legge». Senza per questo vo¬ 
ler dire che l’eroe negativo 
del film, il mostro da esorciz¬ 
zare, da distruggere, quell'AI 
Capone iperrealistico, manie¬ 
rato lino al grottesco da un De 
Niro quasi invasato di sé, della 
propria gtgionerìa, possa mi¬ 
nimamente costituire un ele¬ 
mento alternativo, una possi¬ 
bile scelta. 

Del resto, non è poi impor¬ 


tante distinguere in questo 
film ciò che è il peso tematico 
e quello espressivo. Semmai è 
essenziale capire perché un 
film dei genere sia stato fatto. 
E qui si torna alle considera¬ 
zioni iniziati, fn altri termini, 
per fare spettacolo net modo 
più clamoroso, irriflessivo. 
Dopo di che, lìbero chiunque 
di godersi le gesta trafelate, 
cruente dellincorruttibile fun¬ 
zionario federale Eliot Ness 
(Costner) che. fiancheggiato 
da fegatacci pari suoi, quali i 
poliziotti Malone (Connery) e 
George Stone (Andy Garda), 
muove guerra agli spacciatori 
clandestini d'alcool del perio¬ 
do proibizionista e in ispecie 
al megalomane, feroce Al Ca¬ 
pone (De Niro), togliendo di 
mezzo infine la mela più mar¬ 
cia con l'esemplare condanna 
per evasione fiscale dell'effe¬ 
rato gangster itaio-americano. 

È vero, si tratta di una mate¬ 
ria frequentata, riproposta fi¬ 
no alla più esasperante noia 
dalle pellicole hollywoodia¬ 
ne, dagli infiniti telefilm e se¬ 
rial americani. Evidentemen¬ 
te, petò. questa furba decal¬ 
comanìa in proporzioni kolos¬ 
sal delle \4cende di Ko)ak e 
compagni, è stala pensata, at¬ 
tuata da De Palma come 
un'ulteriore, sovreccitata rivi¬ 
sitazione di convenzioni e for¬ 
me spettacolari collaudate ed 
in pa^lo già ampiamente 
redditizie. 

Certo, De Palma è un cinea¬ 
sta, oltreché un individuo, 
senz'altro scafalo, avvedutis¬ 
simo. Non sappiamo, però, 
quanto e come, con questo 
suo lavoro da buon rigattiere, 
appunto GU intoecabtli, abbia 
fallo bene I suoi conti. L'unico 
aspetto lodevole, nel film in 
questione, a noi è parso sol¬ 
tanto quella maschera viril¬ 
mente grintosa, quell’uomo 
integro e coraggioso del poli¬ 
ziotto Melone inteipretato 
con superlativa bravura da 
Sean Connery. 

Frattanto, è comparso in 
concorso alla 44* Mostra un 
altro di quei soliti garbugli 
eroiico-seniimentalì imbastiti, 
con zelo e frequenza degni dì 
miglior causa, dal cineasta 
francese Jacques Doillon. Par¬ 
tiamo del film Commedia in¬ 
centrato esclusivamente, os¬ 
sessivamente su due amanti in 
vena dì complicarsi la vita 
che, auioconfinatisi in una ca¬ 
sa isolata in Provenza, si eser¬ 
citano vicendevolmente in un 
gioco dei massacro feroce 
quanto gratuito. Per ottanta- 
due minuti, dunque, lei. (una 
Jane Birkin ormai intollerabile 
con te sue moine, quei denti 
da cavallo normanno, le risati¬ 
ne isteriche) e lui (Alain Su- 
chon) fanno di tutto per con¬ 
solidare tra di loro fantasmi e 
presenze di trascorsi amorazzi 
e dì effimere passioni. Dopo 
di che si arriva alla bella pen¬ 
sata che. in fondo, tutto è fin¬ 
zione, commedia, come reci¬ 
ta appunto il titolo. È vero co¬ 
me ha detto qualcuno che ci 
sono cineasti che «fanno» 
film, altri che li «commetto¬ 
no». Appunto, Doillon è uno 
di questi ultimi. 

Visto anche, nella rassegna 
competitiva, il film nipponico 
di Juzo Itami Una storia giap¬ 
ponese. È una vicenda tutta 
realistica incentrata sulla ine¬ 
sorabile caccia ai grandi eva¬ 
sori fiscali scatenata da una 
giovane funzionarla presto 
promossa ispettrice del corpo 
di polizia che sì occupa di 
quegli specìfici reati. Sul film 
in sé poco da dire. È (atto con 
l’anontmo. seriale mestiere di 
un telefilm un po' troppo dila¬ 
tato. Tanto da chiederti per¬ 
ché mai figuri in concorso a 
Venezia '87. 



Una Immagine delia «Catta Cenerentola» 


E ora il teatro va a lezione di dialetto 


I dialetti sono lingue sconfìtte? Può darsi. Ugo Gre- 
goretti con l'edizione 19^7 della rassegna bene¬ 
ventana «Città Spettacolo» ha lanciato la sfida. L'in¬ 
testazione monografica dice proprio II teatro delie 
lingue sconfìtte, ma Roberto De Simone, che ha 
aperto la manifestazione, ha spiegato che il dialet¬ 
to è ancora il più autentico strumento della scena. 
Qualcuno lo dubitava? 

DAL NOSTRO INVIATO 

NICOLA FANO 


■■ BENEVENTO. «Piove; go¬ 
verno ladro» non è - come 
dire? - una frase dialettale. Ma 
proviene daH’universo popo¬ 
lare, quindi l'altra sera, fuori 
dal Teatro Romano, stava be¬ 
ne sulla bocca di un corpulen¬ 
to signore con due bigiìettì va¬ 
riopinti in mano. Nel senso 
che duemila persone (più o 
meno) hanno aspettato pa¬ 
zientemente una schiarita nel 


cielo piovoso per poter assi¬ 
stere allo spettacolo inaugura¬ 
le della rassegna «Città Spetta¬ 
colo». Che c’entra ii dialetto? 
Ad esso è dedicata la manife¬ 
stazione beneventana. Al suo 
trionfo mirava Roberto De Si- 
mone con / suoni e le parole 
del Nanainà, lo spettacolo 
che è andato in scena al Tea¬ 
tro Romano con un'ora di ri¬ 
tardo per via di un temporale 


estivo. 

Rovistando nella tradizione 
popolare, dunque. Roberto 
De Simone - proveniente da 
un concerto di successo a Ca- 
sertavecchia - ha dimostrato 
aH'attento pubblico l'impor¬ 
tanza del dialetto nei teatro. 
Quasi uria lezione, sì. Nel sen¬ 
so che ii regisla-aulore-musi- 
cista ha commentato (e lega¬ 
to Ira loro) i vari pezzi via via 
interpretati dalla sua nutrita 
compagnia, li latto singolare è 
che De Simone. teso a spiega¬ 
re che il dialetto «produce» 
gesti e musica, ha voluto an¬ 
che svelare che. li dove la lin¬ 
gua popolare non sostiene l'o¬ 
perazione. un autore geniale 
può piegare l'italiano affa so¬ 
norità Calla elasticità) del dia¬ 
letto. E il caso, illuminante, 
della Serva padrona di Pergo- 
lesi. della quale De Simone ha 
mostralo una intera scena, il¬ 


luminando, punto per punto, 
le connivenze fra parola in lin¬ 
gua e suono dialettale. È un 
po’ quello che si dice di certi 
autori partenopei: pur scriven¬ 
do in italiano conservano una 
costruzione grammaticale, 
una musicalità napoletana. In- 
somma: pensano nella loro 
lingua teatralissima. 

Bene, Roberto De Simone, 
in tutto ciò, è praticamente un 
genio. Sia perché sa coniuga¬ 
re in modo perfetto parole, 
musica e gesti nel suo lavoro 
Oa multiforme attività di regi¬ 
sta teatrale, compositore, an¬ 
tropologo e direttore del San 
Carlo dì Na|X)tì lo testimonia 
anche praticamente), sia per¬ 
chè non ha mai nascosto al 
mondo ta sita volontà di fare 
spettacolo littomo alla lingua 
(e alia tradizione) del Regno 
di Napoli. I Borbone saranno 


anche stati un po’ confusi o 
occasionali nella gestione del¬ 
ie cose pubbliche, ma lo spet¬ 
tacolo io governarono in mo¬ 
do iìluminato. Al loro tempi 
nessuno, in Europa, si sogna¬ 
va di negare a Napoli il prima¬ 
to di «capitale» dei teatro e 
delia musica. 

Rimaniamo in tema, dun¬ 
que. Perché lingue sconfitte? 
La gatta Cenerentola, il Baz- 
zariota, le Cantate vivianee. 
insomma, i temi musical-tea¬ 
trali proposti l'atlra sera da De 
Simone hanno ribaltato la gu¬ 
stosa provocazione lanciata 
da Gregoretti per questa edi¬ 
zione di «Città Spettacolo»; 
non saranno, queste, te lingue 
parlate dai madonnari stipati 
venerdì nello stadio torinese 
(o stasera a Firenze), ma la 
comunicazione popolare pas¬ 
sa per la strada del dialetto. Se 


non altro perché questa resta 
l’unica lingua capace di aggre¬ 
gare (e riconoscere) social¬ 
mente determinati mondi. E, 
sempre ammessp che i ma¬ 
donnari abbiano una lingua 
che li unisca (e che non tia 
soltanto un costume alogico 
di riflessione alla videoclip), il 
dialetto non ha ancora perso 
il suo primato. Almeno a tea¬ 
tro. dove ta nuova drammatur¬ 
gia italiana Qo vedremo anche 
qui a Benevento nei prossimi 
giorni) passa soprattutto attra¬ 
verso la rete della lingua-dia¬ 
letto. Soprattutto a teatro, co¬ 
me ha dimostrato appunto De 
Simone. dove la parola popo¬ 
lare genera spettacolo pro¬ 
prio a partire da se stessa. 

Tale corrispondenza fra 
dialetto e teatro popolare, in¬ 
somma. è emersa prepotente- 
mente dallo spettacolo in sce¬ 


na al Teatro Romano. Con gli 
attori-cantanti (tanti; t più fe¬ 
deli collaboratori di De Simo¬ 
ne) schierati in fila sul palco- 
scenico, i suoni della vita po¬ 
polare partenopea hanno pre¬ 
so corpo spettacolare proprio 
sulla spinta deU'amplificazio- 
ne della quotidianità. Gesti e 
parole della strada: come a di¬ 
re che il teatro non può fare a 
meno dell'interazione fra i va¬ 
ri linguaggi. Addirittura un fra¬ 
seggio jazzistico di Roberto 
De Simone al pianotoite (con¬ 
fortato anche dalie percussio¬ 
ni) è servito a sottolineare un 
dialogo in napoletano. Acco- 
stamt^to forse non nuovissi¬ 
mo, ma che qui è {q>parso 
chiaramente non come sem¬ 
plice jazz o solo come cantata 
popolare, ma come teatro, in 
senso stretto. E. intendiamo¬ 
ci: popolare non vuol dire in¬ 
colto. 
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L'ANNIVERSARIO 

Salvemini, Titaliano contro 


wm Nel suo grande fervore inielletluale e 
palifico, Salvemini sostenne molte Idee giu¬ 
ste e combattè sacrosante battaglie, ma non 
gli riuscì mal di stare o di sentirsi a suo agio 
dentro le correnti e I movimenti che quelle 
Idee In qualche misura rappresentarono e 
che operarono per la loro realizzazione, sla 
pure necessariamente parziale. Tra la fine 
deirOltocenlo e l'avvento del fascismo, nel 
periodo centrale della sua attività (che fu 
orientata, per usare I termini più generali, a 
promuovere II passaggio dell'Italia dal libera¬ 
lismo al regime democratico), non mancaro¬ 
no nel paese forze, uomini. Impegni di opere 
e di pensiero Indirizzati nella stessa direzio¬ 
ne; nè mancarono latti concreti che crearo¬ 
no le premesse di uno svolgimento demo¬ 
cratico della società nazionale. Nel confronti 
di quegli uomini, di quelle forze, di quel fatti, 
che pure agirono e si svolsero In una situa¬ 
zione assai dllllclle ed In mezzo a grandissi¬ 
me resistenze e a torti contrasti, Salvemini fu 
consenziente soltanto In piccola parte; mol¬ 
lo più spesso fu, in nome della democrazia, 
violentemente critico. Per esempio: una del¬ 
le maggiori aspirazioni di Salvemini lu il suf¬ 
fragio universale. Il cui primo nucleo di appli¬ 
cazione pratica ebbe luogo per Iniziativa di 
un governo presieduto da Giovanni Glollltl. 
da quello stesso uomo politico, cioè, che 
Salvemini considerava allora e continuò a 
considerare per mollo tempo anche dopo, 
come II principale responsabile del mali del 
paese. U lolla contro Ololllll c il gloliltlsmo 
lu uno del più importanti motivi Ispiratori 
dell'opera di Salvemini. Tra l'altro, egli coniò 
per lui l'Infelice epiteto di •ministro della 
malavita» che rimase poi pervicacemente 
nella memoria della pubblicistica storica e 
politica nazionale. 


Al suo «concretismo» 
mancava 
il necessario 
respiro politico 


Non meno paradossale è il latto che II più 
frequente ed intenso esercizio pubbllclillco 
di Salvemini (che lu anche studioso e storico 
di grande qualità) lu la polemica contro II 
partilo In cui militò per alcuni anni; quel par¬ 
tito socialista che. pur con la eterogeneità e 
la profonda diversità delle sue componenti, 
lu protagonista di lolle decisive per la giusti¬ 
zia sociale e per la democrazia. Per di più le 
polemiche di Salvemini, In nome del rilorml- 
smo. si Indirizzarono prevalentemente con¬ 
tro gli esponenti riformisti del partilo, e so¬ 
prattutto contro Filippo Ibrall. Certo, egli 
giudicava nel fuoco della lotta politica e ave¬ 
va l'Intenzione di prevenire e di evitare, con 
i suol Interventi critici, I lenomeni che avreb¬ 
bero provocalo poi, alla viglila della grande 
guerra, una grave crisi del partilo. Ma In ton¬ 
do Il rimedio che egli proponeva, l'Impegno 
e misurarsi con I problemi concreti (Il •con¬ 
cretismo»), non aveva la forza di sintesi, il 
respiro politico e la sicurezza di orientamen¬ 
to necessari a rilanciare un grande movimen¬ 
to popolare e rilormalore. Del resto, Il rilan¬ 
cio cl sarebbe staio, per la forza delle cose, 
all'Indomani della guerra, come un grande e 
multiforme movimento di popolo che tende¬ 
va a sfociare, pur In mezzo a grandi difficoltà 
e contraddizioni, in una nuova fase di rifor¬ 
ma democratica della società e dello Stato; e 
lu contro questa prospettiva, piuttosto che 
contro la minaccia Inesistente di una rivolu¬ 
zione bolscevica, che Insorse e si affermò il 
fascismo. La partecipazione di Salvemini a 
questa fase della lotta politica Italiana lu piut¬ 
tosto Incerta e poco lineare, ferma restando 
l'Ispirazione Ideale di fondo che animò poi 
nell'esilio tutta la sua battaglia antifascista. 

Oli amici e gli studiosi di Salvemini hanno 
dato spiegazioni soddisfacenti di questa 
combinazione, in una personalità d'eccezio¬ 
ne. Ira la fecondità del pensiero e del contri¬ 
buto critico e la sostanziale Impoliticità. Uno 
del giudizi più lucidi e convincenti l'ha for¬ 
mulato recentemente Angelo Ventura in un 
bel saggio su Salvemini e il partilo socialista. 
Riporto le sue parole: «Salvemini Impolitico, 
dunque, per la sua intransigenza morale e 
Intellettuale, e anche, occorre aggiungere, 
per quel suo carattere egocentrico, ombroso 
e intollerante, che era il risvolto d'un animo 
generoso e appassionato, e che contribuiva 
non poco ad offuscare la lucidità e l'equità 
del suo giudizio sugli uomini e sulle cose, e a 
seminare d'incomprensioni e di ostilità i suol 
rapporti umani e politici. Ma quell'intelligen¬ 
za consequenziaria e quella rigidità morale, 
che non gli consentivano di dominare la tra¬ 
ma complessa del problemi e delie forze 
reali e di destreggiarsi nella lotta politica, 
erano strumenti penetranti e sensibilissimi di 
analisi spregiudicate e originali, di Intuizioni 
profonde e lungimiranti, che non si fermava¬ 
no alla superficie, non erano condizionate 
da preoccupazioni di opportunità, non sog¬ 
giacevano al miti e agli schemi Ideologici, al 
peso delle opinioni comuni consolidale, ma 
Illuminavano della luce più cntda i compor¬ 
tamenti politici, gli interessi concreti, il tono 
morale che ispiravano l'azione degli uomini, 
del gruppi sociali, dei movimenti politici». Il 


■■ Il 6 settembre del 1957, 
trenl'anni fa esatti, moriva Gae¬ 
tano Salvemini, uno degli Intel¬ 
lettuali più vivaci, contraddittori 
e ricchi della prima metà del 
Novecento. Radicale nelle scel¬ 
te, tenacissimo nelle posizioni, 
quasi paradossale nel suo 
«estremismo», ha contribuito ad 


affrontare alcune grandi que¬ 
stioni dell'Italia moderna come 
quella meridionale. La sua figu¬ 
ra può essere presa a simbolo 
dell'estrema difficoltà di rap¬ 
porto tra 1 gruppi intellettuali 
anche aperti e democratici e 
l'emergere delle grandi masse 
popolari (e del capitalismo) sul¬ 


la scena italiana. Cosi Salvemini 
seppe ad un tempo difendere 
tante cause giuste ed esser an¬ 
che contemporaneamente con¬ 
tro le parti sociali che ai suoi 
ideali erano realmente interes¬ 
sate. Acerrimo avversario di 
Giolitti (è sua la famosa defini¬ 
zione di «ministro della malavi¬ 


ta») continuò attaccarlo anche 
mentre il suo governo stava va¬ 
rando l'allaigamento del suffra¬ 
gio per cui ^Ivemlni tanto ave¬ 
va lottato. Così davanti al fasci¬ 
smo la sua sprezzante reazione 
gli impedì di cogliere la portata 
(e la diversità) del nuovo feno¬ 
meno fotalitario. 


ROSARIO VILLARI 



D divorzio politica-cultura 


■1 Coi suo irruenio attivi* 
smo, sempre In ebollizione tra 
pervicaci coerenze e profondi 
contrasti, Salvemini rimane il 
modello deirintellettuale me* 
ridionale otto*novecentesco, 
di estrazione sociale piccolo- 
borghese, aspirante al ruolo di 
guida politico-culturale della 
società, tanto convinto di un 
tper-fattuale positivismo da at¬ 
traversare senza timore di 
contraddirsi marxismo, ideali¬ 
smo, irrazionalismo, elitismo. 

Lo storico pugliese può 
considerarsi espressione em¬ 
blematica delle difficoltà insu¬ 
perate dalla società italiana 
otto-novecentesca a trovare 
una strada soddisfacente di 
maturazione democratica at¬ 
traverso un processo di con¬ 
solidamento deila coesione 
nazionale e sociale fondalo su 
un insieme coerente di rifor¬ 
me delle relazioni tra interessi 
e celi in movimento. 

In un decennio - tra il 1898 
e il 1908 - Salvemini comple¬ 
terà un tragitto radicale che lo 
condurrà dalla iniziale centra¬ 
lità delle masse e della lotta di 
classe per l'unificazione de¬ 
mocratica e socialista dell'Ita¬ 
lia alla convinzione del ruolo 
essenziale degli intellettuali e 
dei tecnici per un rinnova¬ 
mento della politica e una tra¬ 
sformazione della società. 

Cosi al Salvemini socialista, 
analista e critico della società 
italiana secondo un metodo 
marxista pur fortemente per¬ 
mealo di positivismo di ascen¬ 
denza forìana, si sostituirà un 
intellettuale radicale, piena¬ 
mente coinvolto nei difficili 
rapporti che. nel cuore del pe¬ 
riodo giollttlano, contrappo¬ 
nevano in Italia cultura e poli¬ 
tica. intellettuali e masse, tra 
contrastanti spinte e movi¬ 
menti sociali e in una confusa 
quando non velleitaria atmo¬ 
sfera di rinascita nazionale. 

L'espansione del primo de¬ 
cennio del secolo finiva per 
consolidare contrapposte 
identità di classe nelle forze 
moderne e dinamiche Oa bor¬ 
ghesia produttiva e il movi¬ 
mento operaio) espresse da 


un processo di sviluppo tanto 
rapido quanto ricco di con¬ 
traddizioni. L'assalto di questi 
contrapposti schieramenti so¬ 
ciali al sistema gioilttiano si 
congiungeva con quel vasto 
schieramento intellettuale 
che da vari fronti aveva co¬ 
stantemente attaccato equili¬ 
bri politici giudicati insoddi¬ 
sfacenti, ma per motivi spesso 
tra di loro antitetici. Aveva ini¬ 
ziato Pareto a bollare di «plu¬ 
tocrazia demagogica» il bloc¬ 
co industriale-operaio e Salve- 
mìni non risparmierà certo 
strali al «ministro della mala 
vita». Una battaglia sistemati¬ 
ca contro la democrazia e il 
socialismo sarà quindi intra¬ 
presa dalle inauiete riviste let¬ 
terarie e politiche fiorentine. 
Alia più autorevole tra queste 
- «La Voce» di Prezzolinl - 
Salvemini collaborerà attiva¬ 
mente a partire, appunto, dal 
1908 e fino al 1911, quando 
darà vita a una sua rivista, non 
meno significativa su) piano 
politico e culturale, «L'Unità». 
Ma alle crìtiche degli intellet¬ 
tuali Giolitti rispondeva con 


FRANCESCO 

l'indifferenza, 

Il divorzio tra cultura e poli¬ 
tica nel periodo giolitUano se¬ 
gnava il sostanziale fallimento 
del progetto di dare una dire¬ 
zione democratico-riformista 
a un processo di modernizza¬ 
zione attraverso una concen¬ 
trata industrializzazione. E. 
prospettiva ancora più inquie¬ 
tante, poneva salde premesse 
per quel largo orientamento 
di buona parte degli intellet¬ 
tuali italiani dell'età giollttiana 
verso esiti politici di segno 
conservatore e nazionalìstico, 
quando non proprio, infine, 
dichiaratamente fascista. 

Ambiguo crogiuolo di espe¬ 
rienze culturali di diversa tra¬ 
dizione e spessore, il movi¬ 
mento vociano unificò, alme¬ 
no per alcuni anni, avanguar¬ 
die e tradizionalismi, impegni 
radicali e distacchi conserva¬ 
tori, esperti e dilettanti. Ma 
quale fu il collante dì compo¬ 
nenti così diverse tra loro? 
Anzitutto l'insofferenza per 
l'avanzare tumultuoso delle 
masse, il fastidio di fronte alle 
prime forme concrete della 


nuova organizzazione demo¬ 
cratica della società. E cosi, 
preso dalla sua feroce polemi¬ 
ca antìgiolittiana e antisociali- 
sla, proprio mentre stava per 
concluderà posiUvamente la 
sua grande battaglia demo¬ 
cratica per il volo ai contadini. 
Salvemini sì ritrovò nella «Vo¬ 
ce» insieme a Prezzolini e a 
Papìni, a Croce e a Gentile, a 
Einaudi e a Fortunato, ad 
Amendola e a Soffici. «L’ItaJia 
come oggi è non ci piace», 
avrebbe dello nei 1910 Gio¬ 
vanni Amendola, esprimendo 
il sentimento diffuso tra intel¬ 
lettuali così diversi. La feroce 
polemica verso l’eslemo cela¬ 
va. almeno per il momento, le 
differenze e i contriti interni 
che sarebbero appara, presto 
o tardi, enormi. 

Il protagonismo-interventi¬ 
smo deirintellettuale primo¬ 
novecentesco, che unificava 
cultura e politica in una inten¬ 
sa a^one organizzativa e pro¬ 
pagandistica. certo accostava 
il positivìsia radicale Salvemi¬ 
ni e l irrazionaiista conserva¬ 


tore Prezzolini. Come pure la 
polemica pratica incessante¬ 
mente svolta da Salvemini 
contro i limiti e gli errori del 
Psi e a favore di una politica 
intesa come concreti proble¬ 
mi da risolvere si svolgeva sul¬ 
la stessa lunghezza d'onda 
delle contemporanee rifles¬ 
sioni crociane sulla morie del 
socialismo e su «Il partito co¬ 
me giudizio e come pregiudi¬ 
zio». Ma poi doveva essere 
proprio Croce a fornire, col 
criterio della distinzione, un 
nuovo fondamento teorico 
per un ruolo autonomo nella 
società dello studioso, dello 
specialista, dell'esperto, dei¬ 
rintellettuale. 

Come il tentativo reaziona¬ 
rio di fine secolo aveva acco¬ 
stalo in Italia politici, intelfet- 
lualì e masse nella difesa degli 
istituti liberali e nella aspira¬ 
zione ad allargamenti demo¬ 
cratici, cosi la radicalizzazio- 
ne dello scontro sociale e po¬ 
litico che segnava l'esaurirsi 
deirequilibrio giolitliano tra 
borghesia produttiva e movi- 
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mento operaio riapriva un ba¬ 
ratro tra le masse e gli intellet¬ 
tuali. le classi dirigenti e i ceti 
diretti. Poneva in antitesi il 
progetto di rinascita naziona¬ 
le e di nazionalizzazione delle 
masse con il processo di co¬ 
struzione e ampliamento della 
democrazìa. Questo varco 
aperto da liberali insoddisfatti 
e radicali scontenti - nonché 
da errori e limiti di socialisti e 
di cattolici - sarebbe stato ap¬ 
profondito presto dalle cor¬ 
renti nazionalistiche, che 
avrebbero unificato il più ag¬ 
gressivo capitale industriale e 
finanziario, ceti medi in cerca 
di identità e di prospettive e 
gruppi intellettuali da tempo 
scatenati contro il socialismo 
e la democrazìa, nel nome di 
nuove solidarietà organiche 
da «nazione proletaria». E tut¬ 
to sarebbe stato drammatica¬ 
mente evidente di fronte al¬ 
l'intervento in guerra, e negli 
anni difficili che seguirono il 
conflitto. 

Già suggestionato dalle teo¬ 
rie elìtistiche di Mosca, in una 
lettera a Lombardo Radice del 
1911, Salvemini aveva dato un 
rapido saggio della semplifi¬ 
cazione delle sue idee politi¬ 
che, tutte incentrate ora sulla 
giustezza dei programmi e sui 
ruolo dirigente dei tecnici: 
«Abbiamo bisogno di un nu¬ 
cleo direltioo dì una ventina 
di uomini, che deve fare fra 
dieci anni il ministero rivolu¬ 
zionario; intorno a questo nu¬ 
cleo è necessario riunire un 
altro paio di centinaia di uo¬ 
mini tecnici, che tra dieci anni 
dobbiamo sostituire a tutti gli 
alti funzionari attuali». Poco 
più di dieci anni dopo, non 
comprendendo ancora, come 
quasi tutti del resto, cosa fos¬ 
se successo, Salvemini si con¬ 
solava annoiando sul diario 
che già prima di Mussolini 
erano stati tutti dittatori: Cri- 
spi, Giolitti, Salandra, Boselli. 
Non dovevano passare due 
anni e Salvemini avrebbe co¬ 
nosciuto il carcere, l'espatrio, 
persino la cancellazione dal- 
l'anagrale. 


risvolto positivo della sua irruenza polemica 
e a volte denigratoria, c'era, dunque, ecco¬ 
me; e fu certo sufficiente a bilanciare quel 
tanto di contributo che il suo antigiolittismo 
diede di fatto al più torbido e pericoloso 
attacco, che cominciò a svolgersi negli anni 
precedenti la grande guerra, contro il siste¬ 
ma parlamentare. 

Ora, quale terreno migliore, più suggesti¬ 
vamente impolitico, per un simile personag¬ 
gio, della questione meridionale? Una que¬ 
stione che aveva la duplice caratteristica di 
presentare all'analisi una quantità impressio¬ 
nante dì dati negativi e di prestarsi quindi alla 
più insistente e giusta denuncia e di essere 
nello stesso tempo praticamente insolubile 
nei termini di una battaglia politica di breve 
o di medio perìodo, come i fatti hanno dimo¬ 
strato; di rivelare crudamente unilateralità, 
particolarismi, compromessi e interessate 
sordità delie forze politiche nazionali e di 
scontrarsi nello stesso tempo con difficoità 
oggettive di grande rilievo; di non avere infi¬ 
ne un supporto reale tra gli stessi strati socia¬ 
li più direttamente interessati ad affrontarla. 


Lo irritavano 
i progetti fumosi 
e la retorica 
rivoluzionaria 


Su questo terreno Salvemini ha dato il me¬ 
glio di se stesso. Equi si è largamente eserci¬ 
tata anche la sua tendenza a sottovalutare 
otblacoli e difficoltà e a non riconoscere ade¬ 
guatamente i punti di forza e di progresso 
che pure la società italiana veniva allora rea¬ 
lizzando. Lo irritavano, in generale, i progetti 
fumosi e la retorica rivoluzionaria che aveva¬ 
no libero corso nel partito socialista, ma gli 
sembravano a portala di mano obiettivi che, 
pur essendo apparentemente clrcoscritli o 
chiaramente individuabili, erano lutt’aiiro 
che facilmente raggiungibili: «Bisogna con¬ 
tentarsi - diceva (il corsivo è mio) - di sba¬ 
razzarsi della monarchia, dei militarismo, 
dellacomjzione burocratica e parlamentare, 
del dominio del latifondisti. In Italia oggi un 
partito socialista è inutile; in Italia oggi cl 
vuole un partito rivoluzionario serio e risolu¬ 
to, cui unico scopo sia la distruzione della 
monarchia...». Ci sarebbero voluti quaran- 
t'anni, da quando Salvemini scrìveva queste 
parole, perché quegli obiellivi che gli sem¬ 
bravano a portala di mano si potessero in 
parte realizzare. L'Italia avrebbe dovuto fare 
i'esperìenza della grande guerra e del fasci¬ 
smo, della seconda guerra mondiale e delia 
Resistenza perché ad alcuni di quei risultati 
si potesse arrivare e perché t'aitro grande 
ideale salveminiano, il suffragio universale, 
potesse diventare una realtà permanente ed 
un connotato essenziale della struttura poli¬ 
tica del paese. Altre forze ed altri movimenti 
di idee e di azione - che Salvemini certo non 
apprezzava - sarebbero scesi in campo ed 
avrebbero contribuito aU'auspicato rinnova¬ 
mento. Ciò non significa che le proposte sal- 
veminiane lossero prive di fondamento o in¬ 
tempestive: toccavano anzi aspetti fonda- 
mentali e concreti delio sviluppo politico e 
sociale. Ma, per quanto il rapporto tra un 
momento e l'altro possa apparire indiretto c 
indeterminato, è anche difficile pensare che, 
senza il primo nucleo di tessuto democratico 
creato dal movimento operaio e dal riformi¬ 
smo tra la fine dell'Ottocento e l'awento del 
fascismo, la repubblica democratica avreb¬ 
be avuto In Italia nel secondo dopoguerra le 
basi storiche, politiche e sciali sufficienti 
per nascere e consolidaci. È vero che, quan¬ 
do si è avviata la creazione del nuovo regime 
dopo la fine del fascismo, i più sostennero 
che essa non doveva essere una pura e sem¬ 
plice ripresa del sistema prelascista. Ma con 
ciò, mentre si proponevano contenuti più 
avanzati di giustizia sociale e di libertà, non 
si intendeva rinnegare le esperienze e i tenta¬ 
tivi di costruzione della democrazia latti pri¬ 
ma del fascismo ed il ruolo che in questo 
avevano avuto le organizzazioni popolari, 
socialiste e cattoliche, e i rappresentanti più 
aperti del liberalismo. Lo stesso Salvemini 
ritornò allora a meditare in chiave positiva 
perfino sul contributo che Giolitti aveva dato 
allo sviluppo politico del paese e sulla «età 
giollttiana» nel suo complesso, come fece 
contemporaneamente, col suo saggio sullo 
statista piemontese, anche Paimiro Togliatti. 

Contraddittoria e non sempre costruttiva è 
dunque l'opera di Salvemini, percorsa da fu¬ 
ghe in avanti, da mancati riconc^cimenti, da 
eccessi di fiducia o di pessimismo. Eppure, a 
rileggerla oggi, specie per la parte che si 
riferisce alla questione meridionale, non cìà 
affatto ii senso della faciloneria e deli'aw'en- 
tatezza. Al contrario: appare attraversata da 
una tensione morale e da un vigore intellet¬ 
tuale che suscitano consenso e perfino com¬ 
mozione, specialmente se sì mettono a con¬ 
fronto con ripocrisìa con cui oggi, ad ogni 
occasione di solennità polìtiche uflicìalt' .si 
ripete la rituale dichiarazione che al Mezzo¬ 
giorno spelta la priorità nel quadro dei pro¬ 
blemi e delle esigenze del nostro paese 
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lAnniversario 


DalVarrivo, studente, a Firenze al primo 
avvicinarsi al Partito socialista, 
dalla feroce polemica antìgiolittìana 
airamidzia con Mondolfo e Rosselli 


La storia e le idee di un maestro che non 
formò mai una scuola. Il suo contributo 
a definire in termini moderni 
la questione delle masse meridionali 


La scoperta del Sud 


M In una pagina aasal bel¬ 
la, che appaive nel Pome col 
molo .Una pagina di aioria an- 
llcaa, Oaelano Salvemini ha 
raccontalo II momento della 
aua conversione al sociali¬ 
smo 

Era calalo a Firenze con 
una borsa di studio della naiia 
Monella, avendo per tulio ba¬ 
gaglio l'educazione di uno zio 
prete, lerocemenle borboni 
co All'UnIversllà ebbe la ven¬ 
tura di imballersi In un gnippo 
di giovani. Ira i quali Cesare 
Baltisll, la aua futura compa¬ 
gna, Erhesta Binami, I Iralelll 
Rodolfo e Ugo Guido Mondol¬ 
fo Insieme scoprirono II mar¬ 
xismo, Insieme divennero so- 
clallall Fu la scoperta, al tem¬ 
po stesso, di una filosofia e di 
un'etica, di un Insieme di cri 
Ieri col quali Inlemrelare la 
reallfl. storica e polillca, e di 
un mondo di valori a cui Ispi¬ 
rarsi 

Quando da giovani, com¬ 
mentava Salvemini ricordan¬ 
dolo, si scopre la fonte limpi¬ 
da di una lede ad essa si resta 
attaccali per la vita, anche 
quando se ne respingono I do¬ 
gmi e se ne rifiutano I preti e i 
sagrestani 

La rottura col dogmi cor¬ 
renti per Salvemini i precoce 
VI concorrono Cattaneo e 
Mazzini da Mazzini la rivalu¬ 
tazione del momento volonta- 
ilsllco contro II determiniamo 
che confida nella Ineluttabilità 
del processi storici - nella cri¬ 
si di fine secolo Salvemini 

K ne l'osliuzlonlsmo par¬ 
lare, Ipotizza una rtvolu- 
ztme repubblicana, pensa. In 
privalo, di appendete i cardi¬ 
nali al merli di Castel Sanl'An- 

B elo -, da Cattaneo la senslbl- 
là al problemi Istituzionali, 
concepiti In termini fortemen¬ 
te autonomistici, donde la co¬ 
stante paiteclpe attenzione al 
programmi amministrativi e 
all'opeta del primi comuni so¬ 
cialisti, Il vagheggiamento di 
una rlvoluzlonarta rlloima fe¬ 
deralistica delle Istituzioni Ita¬ 
liane 

la polemica col aprell’, col 
giupi» dirigente del partito, 
comincia sul calare del de¬ 
cennio glolllllano, diventa roi- 
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tura aperta in occasione della 
guerra libica 

All alba del nuovo secolo 
Salvemini è •riformista» • il 
termine entra allora nel gergo 
politico e Tùratl tenta invano 
di respingerlo considerandolo 
offensivo egli si ritiene un so¬ 
cialista senza aggettivi - è una 
delle colonne della Critica So 
ciale, è turatiano di moderata 
osservanza Obiettivo del so 
clalisti, anche per lui è quello 
di irrobustire il partito consoli¬ 
dando il regime di restaurala 
libertà dopo la bufera novan 
tottesca accettando le intese 
politiche e le alleanze sociali 
con le forze le quali convergo¬ 
no su una linea di moderniz¬ 
zazione del paese Giovanni 
Qiolitti dà l’impronta al nuovo 
corso e gli darà il nome 


Industriali 
e agrari 


Ma il giolillismo non è sol 
tanto questo E - comincia 
cosi la polemica di Salvemini 
- saldatura del blocco tra gli 
industriali del Nord e gli agrari 
del Sud nel segno del prote¬ 
zionismo. è composizione di 
maggioranze parlamentari ot¬ 
tenute attraverso manipola¬ 
zioni spregiudicate fino a di¬ 
ventar delinquenziali delle 
elezioni nel Mezzogiorno - gli 
•aacari* di Qiolitti è svilup 
po del Nord e varo di una pri¬ 
ma modesta legislazione so 
ciale e blandi favori alle coo¬ 
perative, mentre sul contadi 
no meridionale cade \Aù forte 
il peso congiunto del «caro- 
ferro» e del •caro-pane», è re 
girne di sia pur vigilata libertà 
politica nelle regioni dove più 
forte è la presenza democrati¬ 
ca e socialista, di sistematici 
soprusi burocratici e polizie¬ 
schi nel Sud e di ricorrenti ec¬ 
cidi di contadini 
Il partito socialista perciò, 
ralforzandosi dopo la bulera, 
superata la scalmana delle- 
stremlsmo interno - siamo già 


olire la prima metà del decen 
nio - deve assumere la sua 
parte di rappresentante di tut¬ 
to il proietanato italiano, an 
che di quello meridionale che 
In larga parte non lo conosce 
o non lo riconosce e passare 
dalle riforme sociali alle nfor- 
me politiche, per battere il 
giolittismo e abbattere il pro¬ 
tezionismo Condizione per 
questo è che si possa gettare 
nella lotta II peso dei contadi 
ni mendionali, nella loro stra 
grande maggioranza pnvi del 
diritto di voto La conquista 
del suffragio universale dlven 
ta perciò rivendicazione prto 
maria rispetto a ogni altra 
li composito mondo del so 
clallsmo riformista non è 
compatto di fronte alla pole 
mica salveminiana 
C è una destra - ogni tem¬ 
po ha i suol •miglioristi» - che 
già considera il socialismo co¬ 
me un utopia, che affida all in¬ 
telligente evolversi delle cose 
il compito di sanare i più gravi 
squilibri, che pensa - dicen¬ 
dolo solo a mezza bocca - 
che se gli eccidi avvengono 
prevalentemente nel Mezzo 
giorno una qualche ragione ci 
deve pur essere, magari quella 
del sasso facile, che temono 
infine - e qui non senza qual¬ 
che motivo - che i voti dei 
contadini mendionali vadano 
a ingrossare alla Camera la 
vandea conservatrice e cleri¬ 
cale turati, per parte sua, è 
assai sensibile alle ragioni di 
Salvemini ma anche a quelle, 
dottnnali e politiche, del gra¬ 
dualismo A fianco di Satvemi 
ni scende in campo, battaglie¬ 
ro come sempre Modigliani, 
che già ha levalo la voce con¬ 
tro l'involuzione «piccolo- 
operaia» della politica della 
egli 

Simpatie per Salvemini so 
no invece assai diffuse nella 
sinistre, dove la vecchia guar¬ 
dia apprezza, senza magari in¬ 
tenderli fino in fondo. 1 irlotM 
ella polemica antiriformista 
significativo II fatto che 
quando essa conquista, nel 
1912, la maggioranza, i suol 
capi a Salvemini, già in rotta 
col partito prima che a Mus 


solini SI nvolgono per offrirgli 
la direzione dell Auaniif nce 
vendono la risposta che dai 
nformisti egli si è staccato 
non perche sono riformisti, 
ma perche non lo sono abba 
stanza C è invece tra i giovani 
chi coglie in tutta la loro por 
tata gii elementi innovativi 
delta batt^lia salveminiana e 
tra questi Angelo Tasca e An¬ 
tonio Gramsci che a Tonno si 
affannano senza successo > 
siamo già nel 1913 - per po¬ 
tergli offrire, quale indipen¬ 
dente. una candidatura alla 
Camera, a testimonianza della 
solidarietà di classe degli ope¬ 
rai torinesi coi contadini del 
Mezzogiorno 

Il successo, in sostanza, al¬ 
lo scadere nell'era giolittiana 
non è proprio, per ^vernini, 
a portata di mano, ma il cer 
chlo dell isolamento è rotto È 
tuttavia questo il momento 
che egli sceglie per uscire dal 
partilo socialista La motiva¬ 
zione, poco convicentc, è 
quella della fiacca risposta so¬ 
cialista all'impresa libica di 
Giulitti 

Perla verità per critico che 
possa essere il giudizio sulla 
condotta de socialisti in quel¬ 
la occasione non può prescin 
dere dai fatto che alla opposi 
zione essi si schierano pagan¬ 
do il prezzo di una scissione 
sfidando l'isolainento, le ac¬ 
cuse di leso patriottismo - fu¬ 
rati verrà bollato come «turco 
onorario» -, le provocazioni e 
le aggressioni nelle quali già si 
aweriono i segni premonitori 
dello squadrismo In realtà, 
dai socialisti Salvemini si cl 
stacca perché è arrivato alla 
convinzione che essi non sia¬ 
no recuperabili, per il peso 
che vi hanno gli interessi cor¬ 
porativi e sezionali rappresen¬ 
tati, a ima politica che levi a 
prima questione nazkmale la 
questione nrerWionate Quel 
che c'è di veto è che l’iniera 
vita del paese è arrivata a un 
punto critico, che una fase di 
transizione si è aperta la guer 
ra libica e quel che vi si ac¬ 
compagna ne è li primo so¬ 
gno. la guerra mondiale ne 


determinerà drammaticamen¬ 
te il corso 

Salvemini intuisce senza 
ancora identificarne i termini 
la dimensione della cnsi e 
parte alla ricerca del nuovo 
Nella condanna, interne a 
Giolitti e ai socialisti e alle 
organizzazioni economiche e 
di classe - la sua polemica 
contro i movimenti sindacale 
e cooperativo tocca punte di 
asprezza che sconfinano nella 
faziosità - egli coinvolge i par¬ 
titi in quanto tah, il parìamen 
to, le dottrine, le ideologie II 
suo appello si nvoige agli uo 
mmi di buona volontà, dovun 
que si snidino, il ^ metodo 
è quello del «concretismo» 
Lo slaimento del qu«Je à av¬ 
vale in questa tuia nuova batta¬ 
glia è un foglio da tu! (ondato 
diretto e in larga parte redat¬ 
to, L'Unità 


Un movimento 
eterogeneo 


È un giornale che viene a 
collocarsi in quel vasto movi¬ 
mento eterogeneo, p^ certi 
aspetti torbido come ogni bu 
mana, che ha nell antigiolitti 
smo li suo denominatore co¬ 
mune e nei quale confluisco¬ 
no rivoluzionari e reazionari, 
futuristi e conser^tori, e che 
troverà neH'interventi^o la 
sua precaria unità 
Neiia stona degli inteitet- 
tuali italiani dei nostro secolo 
e delle ideologie che essi par¬ 
toriscono è questo - pnma di 

a ''o attuale - U momento 
maggior confusione 
Nella fiumana tuttavia Salve- 
mini non si confonde (riu o 
meno (elìci che siano le sue 
polemiche. pEt o meno discu 
libili le sue scelte - l'intenren- 
ikHno, il combattentismo a 

f iuerra finita - egli tiene ferma 
a sua marcati^ma originali 
tà La sua denuncia dei dottri¬ 
narismi e degli ideologismi 
non diventa m» ^xslogia del- 
I azione (ine a se stessa resta 
illuministica e iiluminanie fi¬ 


ducia netta forza della ragio 
ne II suo interventismo non e 
nazionalista, resta nazionalità 
no autonomistico, si richiama 
a Mazzim e a Cattaneo Le sue 
•verità» sono sempre come 
egli stesso ammette, estremiz 
zatc ma perché dallo scontro 
scocchi la scintilla 

& può dire perciò, senza 
andare lontano dal vero, che 
Salvemini impersona in que¬ 
sta nuova fase, anche nelle lo 
n> contraddizioni, luutte le vo¬ 
lontà di nnnovamento che 
percorrono ii mondo delta po 
litica e della cultura, offrendo 
non dette soluzioni, ma un'eti 
ca c un metodo E comunque 
im (atto che, integrando con 
I Unita U magistero che eser 
cita dalia cattedra, egli viene 
ad assumere una funzione di 
educatore politico che non 
forma una scuola, ma concor 
re. come nessun altro, a for 
mare una generazione di 
combattenti 

Gramsci - c ne fa fede il suo 
classico saggio sulla questio¬ 
ne mendioiiale - nceve da 
Salvemini I impulso a elabora¬ 
re la propna ongmale proble 
malica della rivoluzione italia¬ 
na Di «salveminismo» si nutre 
il moralismo nvoluzionano di 
Gobetti 

Dalla cerchia dei suoi di 
sccpoli escono Camilio Ber 
nen, la mente pm lucida del 
I anarchismo italiano, che ca 
drà in Spagna per mano stali 
nista, esce Giuseppe Donali, il 
cattolico direttore del Popolo 
che monra di stenti in len’a di 
esiiio Intorno a lui si racco¬ 
glieranno. più che discepoli, 
figli Cario e Nello Rosselli, Er 
nesto Rossi, Nello Traquandi, 
(hero Calamandrei, per dar vi 
ta ai pnmo foglio clandestino 
antifascista il Non Mollare 

In punto di morte Salvemini 
si disse felice perché aveva 
avuto in vita tanti amici e li 
sentiva lutti intoni» a sé ad 
accompagnarlo nel trapasso 
Impiccati, assassinati, carce¬ 
rati, esiliati, perseguitati, nes¬ 
suno aveva tradito insieme 
avevano scritto con le opere 
ie pagine più alle e pm nobili 
della moderna storia d'Itaiia 
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Dal F al 30 settembre, oltre alia riduzione 
media del 15% voluta da fiATSAVA 
sull'acquisto rateale delle auto e dei Veicoli 
Commerciali puoi portarti via subito la tua 
Uno con un tasso di interesse ulteriormente 
ridotto de) 25%, versando 
solamente IVA e messa in strada 
La passione, subito 


La VUOI subito e a condizioni 
eccezionalmente favorevoli E può» iniziare 
a pagare la prima rata dopo 4 mesi Qualche 
esempio’ Sulla Uno Fire 3 porte con 
47 rate da L 238 000 risparmi l i 064 870 
Sulla Uno Diesel 3 porte con 47 rate da 
L 297 000 risparmi L 1 301 256 Fmo al 
30 settembre SAm.EASiMS 
riduce anche il costo del finanziamento 
attuale facendo risparmiare fino ad 
un milione IVA inclusa 
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Sport 



Una domenica «no-stop» di sport in tv 


MONDIAU 

DI 

ATLETICA 


■■ ROMA Se non fosse per il caldo e per il sole che invitano 
ancora gli italiani a prendere le vie del mare o dei monti per gli 
sportivi oggi e una giornata da passare incollati al televisore 
Praticamente una non stop dal mattino alla sera Circa 16 ore 
sommando le ore di diretta della Rat e di Telemoniecarlo Sara 
I il ciclismo ad aprire le trasmissioni sportive già nelle prime ore 
I' della mattinata poi In contemporanea nel primo pomenggio 
ancora ciclismo e automobilismo Piu tardi si inserirà I atletica 
leggera E dutas tn fundo a larda sera con servizi da lutti i 
campi le partite detta giornata conclusiva del pnmo turno della 
Coppa Italia durante la Domenica sportiva 
Chi andrà a vedere i atletica leggera alio stadio Olimpico di 
Roma potrà seguire le fasi del Gran Premio d Italia attraverso i 
tabelloni luminosi posti alle due curvo dell impianto romano 
Da segnalare che alla radio la non stop su Raiuno e Slereouno 
dalie M 20 alle 20 


RAI 1 

RAI 2 

RAI 3 

TWIC 

10IS Ciclismo da Villach 
campionato professionisti su 
strada 

13 00 Ciclismo campionato 
mondiale 

15 15 17 15 Ciclismo cam 
pionato mondiale 

23 00 La domenica sportiva 
con collegamenti con tc sedi 
per le partite di Coppa Italia 
al termine Ippica da Cesena 
campionato europeo di (rotto 

13 25Tg2 Lo sport 

14 15*16 30 Automobilismo 
da Monza Gran Premio d Ita 
tia di Formula t 

16 55-1940 Atletica leggera 
da Roma Mondiili 

20 OS 21 Atletica leggera da 
Roma Mondiali 

16 20 e 19 Atletica leggera da 
Roma Mondiali maratona 

19 30 Domenica gol 

2E 30 Atletica 67 processo ai 
Mondiali 

IO 15 C c smo campionato 
del mondo 

13 15 Ciclismo cainponato 
del mondo 

13 50 Automob 1 smo Gp d 1 
tal a 

16 30 Ctrl srrin ciinp onalo 
del mondo 

19soline SI rt 

22 20 Aticl ( 1 ] r s lesi 

d( Il ili r 1 t or j( 1 M 
diali 

Su Rete 4 11 17 ( | 

divisili l li 


QuèD’uhìmo, disperato balzo 


Evangelisti conquista 
il bronzo nel salto finale 
Lewis domina con 8,76 
ma Beamon resta lontano 

REMÒ MU8UMECI 


■i ROMA È un ragazzo che 
non sembra mai veramente 
impegnato nella lunga e logo 
rame battaglia che è la finale 
del salto inlungo in una gran 
de manifestazione La grinta 
Giovanni Evangelisti la tiene 
chiusa dentro non la fa appa 
rire E una cosa sua segreta 
intima da gestire soprattutto 
nel momenti dell emergenza 
Ieri sera nella luce verdazzur 
ra delle grandi lampade che 
accendono lo Stadio Olimpi 
co Giovanni Evangelisti ha 
realizzato un impresa di gran 
dlsstmo significato tecnico e 
agonistico conq (stando con 
d 38 la medaglia di bronzo del 
salto In lungo il ragazzo ave 
va a disposizione soltanto un 
balzo per risalire dalla quarta 
posizione e saltare sul p^dlo 
Aveva saltato 8 19 alla quarta 


prova migliorando di dieci 
centimetri la misura del se 
condo turno Bene Giovanni 
ho cavato fuori la grinta na 
scosta nell anima e con un 
salto fantastico molto Ionia 
no 8 38 efinltosulpodlomi 
gliorando di cinque centimetri 
18 33 che Lariy Myricks si era 
ormai convinto che fosse suf 
fidente per difendere la me 
daglia di bronzo unico metal 
lo possibile In una gara domi 
nata da Cari Lewis e da Robert 
Emmian 

Giovanni Evangelisti ha 
avuto I incarico di apnre la se 
rie e I hai aperta con un salto 
lungo ma sfortunatamente 
nulfo Giovanni aveva deciso 
che se voleva (ornare a casa 
con un dondolo appeso al 
collo bisognava rischiare e 
cioè saltare il più vicino possi 


bile alla striscia di plastilina 
che tradisce i salti irregolan 
Cari Lewis m un miscuglio 
di battimani ntmati e di fischi 
ha subito ammazzato la gara 
con un volo di 8 67 Erano le 
17 50 e il vento gli soffiava in 
faccia a 1 70 metn al secon 
do Un po piu in là Robert 
Emmian ha messo del ihrU 
ling nella competizione con 
un 8 30 bello e facile 
Nel secondo turno di salti 
Giovanni si e cautelato - biso 
gna fare attenzione in queste 
gare perche solo gli otto mi 
gliorl hanno diritto ai tre balzi 
della finale - con un 8 09 che 
aveva il compito di esplorare 
le sue risorse Badate che nei 
conti delta vigilia 1 azzurro 
non aveva chance di medaglia 
perché soverchiato da alme 
no due amencani dal sovicti 
co Robert Emmian e dal cuba 
no Jaime Jefferson Ma Jilme 
è un grande talento che salta 
così male da stupire 
Giovanni è rimasto fedele 
alla regoli del nschio e cosi 
ha rimediato un nullo anche 
alla terza prova Ma ormai non 
c era piu da temere di essere 
escluso dal tre salti di finale 
Cari Lewis dopo 18 65 della 
seconda prova ha copiato 
con 8 67 II volo della prima 11 
campione non sembrava mol 


to sicuro di sé Si concentri 
va cercava di cavarsi di den 
tro tutto quel che aveva Ma 
aveva ancora qualcosa dopo 
le feste I ga a le cene gli ab 
bracci le strette di mano le 
interviste bu me e cattive? No 
Cari Lewis aentro non aveva 
piu mente Gii restava soltanto 
il talento 

Alla quinta prova Robert 
Emmian ha acciuffato un me 
raviglioso 8 53 che accendeva 
la paura negli occhi del re 
Mancavano ancora due salti e 
ce n era più che a sufficienza 
per infiammare lo stadio che 
nei frattempo sembrava aver 
smaltito la sbornia per il tnon 
(o di Francesco Ranetta Nel 
quinto turno Larry Myncks 
con 8 33 SI migliorava di dieci 
centimetri e acquisiva la falla 
ce convinzione di portarsi a 
casa i) bron< o 

Ultimi salti ultime illusioni 
ultime speranze Giovanni ha 
aperto lo scrigno segreto del 
le nsorse e si e gettato in una 
rincorsa leggera e limpida ve 
loce bella Stacco arrampi 
caia alla e lunga e medaglia di 
bronzo 

Dopo Jens Uwe Hlr 
schborg tedesco dell Est 
toccava a Larry Myricks svuo 
tato di energie e chiaramente 
tramortito dal babr deliaz 
zurro Larry comunque ci ha 



provato in un uragano di fi 
schi ingenerosi c non e anda 
lo piu lontano d) 8 16 Giovan 
ni che SI era dimenticato di 
respirare ha ingoiato una lun 
ga sorsata d ana Era meda 
gita di bronzo esattamente 
come lo era stato a Li^ Ange 
les dove pero non c erano i 
sovietici tenuti lontani dal Co 
liseum dal boicrmaggio ven 


delta 

Qella finale ma Bob Bea 
mon resta con la corona del 
record ben salda in testa Cari 
Lewis non ci ha nemmeno 
provato a migliorare il lontano 
nvale Ha saltato per vincere 
per ripetere Helsinki per mel 
temi al collo almeno questa 
medaglia nei Campionati che 
scioccamente e ingenerosa 
nv^nle ha definito i Campiona 
ti delle mezze figure 





Robert Emmian 


L’aquila Bubka ferita 
da uno squillo di tromba 


Aveva stravinto la gara, 
tentava il mondiale a 6,05 
ma una inopportuna 
cerimonia di premiazione... 


Due squilli di tromba hanno tarpalo le alt a Bubka II 
sovietico aveva già conquistato tranquillamente I oro 
Stava per dare la scalata alla montagna dell asta che 
già porta il suo nome quando le trombe della cenmo 
nia di premiazione hanno rotto I incantesimo Bubka 
ormai deconcentrato ha provato a saltare 6 OS ma si 
è appena sollevato da terra Argenta per il francese 
VIgneron e bronzo per I altro sovietico Gataulln 


RONALDO PCROaUNI 



Sergel Bubka, una gara In salltuBIne 


Lewis in un'intewista Tv 

«Mondiali di mezze figure 
e molti vincitori sono 
imbottiti di anabolizzanti» 


■I ROMA Sembrava che la 
sconfitta sul 100 Cari Lewis 
I avesse digerita bene Einve 
ce gli e nmasta sullo stom%o 
In una intervisla alia (v inglese 
SI e comportalo con una roz 
zezza perlomeno stiq>efacen 
te in un uomo c<^ attento a 
curare ie pubbliche relazioni e 
t immagine Non potendo ne 
gare il 9 83 di Ben Johnson 
le cifre sono quel che sono 
difficile negarle ha detto che 
questi sono i Camfnonati dei 
mondo deile mezze figure 
Ben Johnson e quindi sempti 
cernente colui che ha fatto il 
record dei mondo Ma resta 
una figunna dei numdiaìi un 
tizio qualsiasi 

Ha poi detto che (^lesti so 
no anche i CamfNonati d« 
drogati Ha precisato che qui 


lutti sono imbolili) di anabo 
lizzanti e che almeno la metà 
dei vincilon fa uso di prodotti 
non ntevabili dalle apparec 
chiali re del controllo amido 
ping 

La sconfitta gli e propno n 
ma^a nello stomaco Non 
può negarla come non può 
negare lo strepitoso record di 
«Big Ben» E lullevia dice che 
almeno la mela dei vincitori 
ha fallo uso di prodotti illeciti 
Libero ognuno di pensare che 
vuole e magan che tra coloro 
che si sono imbottili di steroi 
di ci sia anche il canadese vo 
fante 

Gli hanno chiesto di Tho 
mas Schoenlebe lo splendido 
inncitore dei 400 metn con un 
tempo «amencano» «Schoen 
lebe^» ha risposto «Mai senti 
to nominare» 



Cari Lewis 


■i ROMA L Olimpico Roma 
con il suo umido abbraccio 
serale gli avevano già dimo 
strato amicizia e simpatia Tre 
anni fa in una serata simile 
aveva conquistato il suo primo 
record mondiale dopo uno 
spettacolare duello con il 
francese Vigneron Ieri Roma 
ha tradito Sergey Bubka 
Quando I aquila ucraina stava 
per spiccare un volo che 
avrebbe portato il tetto deli a 
sta a sei metri e cinque centi 
metri Dopo aver atteso per 
oltre quattro ore che gli altri si 
decidessero ad abbassare le 
loro mortali penne con un so 
lo volo 1 angelo di Voroshito 
vgrad aveva Inforcato l aureo 
la d oro 

Èra già scritto e dopo aver 
ntirato il certificato ai cam 
pione del mondo Bubka ha 
dato I ordine di portare I asti 
cella a 6 05 Lunga prepara 
zione con uno stadio che si 
slava riprendendo dalla sbor 
ma Ranetta 11 rituale recitato 
con maggiore puntiglio ma 
proprio nell istante in cui sta 
per tentare di andare ancora 
più su là dove osano le aquile 
improvvisi risuonano gli squilli 
di tromba che annunciano la 
cenmonia di premiazione del 
peso femminile Bubka dign 
gna i denti impreca silenzio 
so mentre il pubblico som 
merge di fischi il drappello dei 
cerimonieri Chi sa se Bubka 
sarebbe andato piu In alto di 
Bubka? Certo che quando ci 
ha riprovato la sua dcconcen 
trazione era profonda 

SI dice che per volare cosi 
in alto oltre che sulla sua nn 
corda veloce e ! estrema im 
pugnatura dell attrezzo gli sia 


di aiuto l assistenza dello psi 
cologo che allena anche la 
mente del campione di scac 
chiKasparov Ma quegli squilli 
di tromba hanno spazzalo via 
ogni tentativo di training Bu 
bi^ non è piu un aquila ma 
un passero implume CI prova 
per due volte ma non nesce 
nemmeno a vedere i asticella 
Rimane abbarbicato all altrez 
zo che somiglia proprio ad un 
asta e non a quella magnifica 
balestra che solo lui sa canea 
re al limite delle sue possibili 
tà Ricade tnste e amareggiato 
a terra Bubka inforca la tuta 
prende la borsa e se ne va 
mentre to stadio si infiamma 
per il balzo di bronzo di Evan 
gclisti 

Poteva e^ere un grande 
spettacolo I asta di questi 
mondiali Un altra fiammata in 
una giornata pirotecnica con 
stupendi fuochi azzurn ed in 
vece SI è adotta ad una bana 
le lunga quanto noiosa passe 
rella Si comincia net primo 
pomeriggio e le uniche emo 
zioni vengono da Gianni Siec 
chi che SI sforza di essere al 
meno se stesso Ci vogliono 
due prove perche 1 azzurro su 
pen 1 5 40 e altre due per sba 
gliare i 5 50 Stecchi rinuncia 
al terzo tentativo e si tiene I ul 
Urna carta per i 5 60 ma non 
sarà un asso Intanto sulle mi 
sure collinan si sono falli ve 
dorè in pochi Lungherese 
che batte bandiera francese 
f-orcnc Salbert prova i 5 50 e 
poi aspetta ben altre vette Si 
dice che in un esibizione 1 un 
caro francese abbia saltalo 
0 02 Ci scapperà la sorpresa'^ 
Quando si comincia i respira 
re aria di montagna si fa vede 


re I aquila ucraina Bubka 
guarda a lungo I asta dal bas 
so verso I alto sbuffa un po 
poi parte e scavalca iranquil 
lamente i 5 70 la misura con 
la quale e diventato campione 
mondiale ad Helsinki 
Sono in molti ad imitarlo II 
suo compagne Qataulin ibul 
gan Tarev e Nikolov I amen 
cano Bell il polacco Kolasa e 
i) francese vigneron Salbert 
contina ad aspettare Vuole 
giocare la carta dei nervi? Por 
se ma il pnmo a innervosirsi è 
propno lui Quando I assicella 
sale a 5 75 II francese per 
passaporto ci prova ma non 
ce la fa Anche 1 americano 
Bell SI arrende Gli altri rinvia 
no tutto alla misura supenore 
I 5 80 vengono scavalcati dal 
vecchio Vigneron daGaiau 
lin e dal falloso ma concreto 
Kolasa che forse si ricorda 
che in tempi non troppo lon 
lani la Polonia e stata prolifica 
terra di astisti II grande Bubka 
riposa Ancora piu m allo Ora 
siamo a quota 5 85 I) sovieti 
co Galaulm viene bocciato 
senza possibilità di appello 
Vigneron al terzo tentativo ve 
de 1 asticella traballare per al 
cuni second e poi cadere Pu 
re per Kolasa e finita Anche 
«sua altitudine» Bubka e co 
stretto a pregare con lo sguar 
do rivolto iiraslicclla che vor 
rebbe cadere Ma tl re I ha so 
lo accarezzata o solo un fre 
mito La gira f niscc qu Bu 
bka raccoglie il suo scontato 
«oro Al buon anzi ottimo 
Vigneron l argento II bronzo 
va all altro sovietico Gitaulin 
che c volato come 1 polacco 
Kolasa n a con ali meno fallo 


I MONDIALI DI... 


UVfO BERRUTI 


Miracolo: gli Usa 
cambiano bene! 



■■ Partire col favore del 
pronostico non e mai mollo 
piacevole sei controllalo 
strettamente da tutti gh av 
versan mentre da parte tua 
tl può mancare lo stimolo 
I incentivo della sorpresa In 
compenso ti aumenta la 
preoccupazione di non far 
svanire le speranze che tutu 
ripongono in te e questo a 
volte può determinare un ta 
le blocco mentale da ndurrc 
le lue prestazioni Francesco 
Ranetta invece e stalo esem 
piare nella sua recita sui 3mi 
la siepi 

Partito con decisione in 
testa ha imposto con bella 
determinazione ti suo ntmo 
al composito stuolo dei 15 
finalisti Solo il keniano Ki 
pkemboi gli si e attaccato al 
le costole ma a quattro gin 
dilla fine ali uscita deila 
curva sud ne) tentativo di 
non venire troppo penalizza 
to nel passaggio dell ostaco 
lo (che Francesco superava 
regolarmente con molla 
maggior disinvoltura) k> hi 
affrontalo cor ecce^kSiva pre 


cipitaztone incocciando in 
una rovinosa caduta Insom 
ma è uscito anzitempo di 
gara mentre Ranetta conti 
nuava la sua splendida cavai 
cala II nostro campione ha 
messo a segno una netta e 
perentoria villona che pre 
mia la qualità e la sencta del 
la scuola lombarda del mez 
zofondo 

In precedenza Cari Lew s 
per cercare di riappropriarsi 
di quella popolarità che la 
volata vincente di Ben Jo 
hnson gli aveva sottrailo 
aveva evitato di schierarsi 
nelle semifinali della 4x100 
puntando tutto sul salto in 
lungo In questa staffetta an 
ehe stavolta I Italia pur con 
una formazione non al me 
gito della sua condizione e 
nuscita a centrare I ingresso 
alla finale Purtroppo il tem 
po realizzato dagl azzurri 
sia nelle qualificazioni dei 
mattino che nelle semifinali 
del pomeriggio non permei 
tc soverchie illusioni Soprat 
tutto I anello piu debole del 
la nostra formazione il g o 


vane Madonia ha nsentito 
ampiamente del suo novizia 
to a livello internazionale 
nella pnma (razione Un di 
scorso a parte mentano i 
cambi I aspetto piu tecnico 
della gara un tempo erano 
poche le formazioni che cu 
ravano questo particolare 
importantissimo della com 
[jctiz one 1 piu pirotecnici 
erano gli amcncani la cui su 
perionta individuale permei 
teva di non preoccuparsi mi 
mmamente dell affiatamen 
to fra I diversi frazionisti in 
omaggio alio sfrenalo indivi 
dualismo che ha sempre ca 
lattenzzato le toro prestazio 
ni F imosi erano invece i 
passaggi del testimone della 
squadra azzurri che hanno 
sempre permesso alla nostra 
formazione una importante 
c sicura presenza nelle diver 

SL fi Idi 

On le parti sembrano qui 
SI ifivert le perfino gli atict 
statiniUisi sfoggiano uni 
b fi d tl nei cambi 
ITI l nostro quartetto 
seti I r i iver perso la s curez 
ZI d un tempo 



Aumenta il bottino 
della Rdt: 9 medaglie d’oro | 


FINAU 


3000 METRI SIEPI 1) Francesco Ranetta aia) 808’S7, 2) 
Hagen Metzer (Gdr) 8 10 32 3) William Wan Di)ck (Bel) 
8 12 18 9) Alessandro Lambruschlni (Ita) 8 24 25 13)Fran 
co Boffl Ota) 8 43 60 

SALTO CON L ASTA ì) Sergoy Bubka (Urss) 5 85 2) Thierry 
Vigneron (Fra) 5 80 3) Rodion Gataulm (Urss) 5 80 11) Gianni 

Stecchi (Ita) 5 40 

LUNGO UOMINI 1) Cari Lew s aisa) 8 67 2) Robert Emmyan 

(U s) 8 53 3) C ovinn Evangehst (Ita) 8 38 

I5QQ MLTRl DONNE 1) Tatiana Samolenko (Urs) 3 58’ 56,2) 

U deq ri h orner (Gdr) 3 38 f7 3) bandra Gassar (Svi) 
3 q ) 

PLbO DONNE 1) Natella Usovskala (Urs) 21 24, 2) Kathrin 
Nc k ( '’I U 3)IncsMurller(Gcir) 20 76 

S0KMDIM\KCI\ 1) Ha wg Gauder (Gdr) 3h40 53 2) 
f I 11 Wl k, U r'iìh^llO 1) \yacheslav Ivanenko (Urss) 
31 11 ( 4) Katficilo DucceschI ((ta) 3h47 49 (recoH na¬ 

zionale) f ) Sandro BiHiicct (Ita) Ìh48 52 


SElVUriNALI 


4X400 DONNE 1 seminnatc 1) Urss (I irchenko Mazarova 
Pngm Brv i) 3 *. J 5 ?) Usa 3 22 12 3) Canada 
3 24 50 4) Frane i ^ 27 T 2* semifinale l)Rop dem lede 
sca (Emmclinann Moiba cr IJIrLti Mueller) 3 22 97 2) Bui 
sana 3 25 85 3) Rcp fed tedesca 126 ?5 4) Ciamaica 
3 27 13 6) Italia (Morabilo, Campana, Plstrlno, Roul) 
3 31 72 

4X100 UOMINI 1 semifinale 1) Urss (Yevgheriyev Bryzgin 
Muravyev KryÌov)38 29 2) Canada 38 50 3jRcp Fed Tede 
sca 38 84 4) Italia (Madonla TUU Catalano Pavoni) 39 53 
2* semifinale OUsa(McRae McNcil Glanrc Mitchel038 33 
2) Giamaica 38 66 3) Ungheria 38 78 4) Rep Pop Cinese 
39 05 

4X100 DONNE 1* semifinale 1) Rep Dem Tedesca (Ola 
disch Oschkenat Behrendt Soeheoenr) 4? 96 2) Canada 

43 30 3) Rep Fed Tedesca 43 32 2* semifinale I) Usa 
(Brown Williams Gnffith Marshall) 41 96 2) Urss 42 47 3) 
Cuba 43 53 6) Italia (Angotzl, Lombardo, Balzani, Masullo) 

44 49 (elim ) 

4X400 UOMINI 1* semifinale l)Cuba(Penalver Favo Marti 
nez Ernandez) 3 00 99 2) Gran Bretagna 3 01 47 3) Urss 
3 01 61 4) Nigeria 3 01 92 2* seminnale 1) Usa (Everett 
Franks Pierre McKay) 2 59 06 2) Kenya 3 00 73 3) Giamaica 
3 01 08 4) Rep Fed Tedesca 3 01 18 6) Italia (Pantone, 
Petrelìa, GemeUl, Rlbaud) 3 03 91 


aUAUFICAZIONI 


STAFFETTA 4x400 UOMINI 1* batteria 1) Usa (Everett 
Franks Pierre McKay) 3 03 00 2) Rep dem tedesca 3 03 57 
3) Jugoslavia 3 03 89 4) Nigtna 3 03^ 90 5) Canada 3 04 08 
5) Spagna 3 05 02 2* batteria 1) Kenya (Saina Bitock Save 
An2rah)3 02 32 2) Cuba 3 02 62 3) Urss 3 02 79 4) Clamai 
ca 3 05 II 3‘ batteria I) Gran Bretagna (Thomas Akabusi 
Bennet Brown) 3 03 75 2) Giappone 3 03 86 3) Rep fed 
tedesca 3 03 87 4) Australia 3 04' 22 5) Italia (Pantone, Pe- 
trella, Montanari, Rlbaud) 3’04 39, 6) Francia 3 04 64 
GIAVELLOTTO DONNE Gruppo B 1) Whilbrcad (Gbr) 67 00 

2) Thyssen (Pro) 64 52 3) Leal (Cub) 62 60 4) Lliak (Fin) 
62 34 5) Jung ^dr) 62 26 6) Alizadeh (Frg) 6116 
4X100 UOMINI Mmtlerta iSusaCMcRae McNell Glance 
Micheli) 38 80 2) Ungheria 39 11 3) Giappone 39 49 4) 
Rep Pop Cinese 39 63 batteria. l)UrsscVevghenyev Bry 
gin Muravyev Fyodorov)38 98 2) Rep Fed Tedesca 39 10 

3) Brasile 39 57 4) Italia Ò^adonla, Hill, Catalano, Pavoni) 
39*58 3* batteria Canada (Johnson Mahorn Williams, 
D^e^r)38 76 2)Giamaica38 88 3) Cuba 89 44 4)^ne^i 

SALTO IN ALTO UOMINI Gruppo A J) Zvara (Tch) 2 27 2) 
Ma!chenko(Ur§2 27 3ÌSjoeberg (Swe) 2 27 4) Thracnhardt 
Ó^rg) 2 27 5) Me Cants (Usa) 2 27 n T^o (lU) 2 24 (ellmj 
Gruppo B 1) Parsons (dbr) 2 27,2) Solpmayor (Cub) 2 27 
Rom)2 27 4) Saunders (ber) 2 Z7 5)Avdeenko(^ 


(Rom) _ ______ 

2 27 6) Paklm (Urs) 2 27,7) Moegeoburg (Frg) 2 27 8) 
''27 9) Ortiz (Esp) 2 27 10) KrawczykTPol) 2 27 


(Frg) 2 2 


IL MEDAGUERE 


NAZIONI 

RDT 

URSS 

USA 

BULGARIA 

ITALIA 

KFNIA 

SVIZZERA 

CANADA 

FINLANDIN 

NORVEGIA 

PORTOGALLO 

GRAN BRETAGNA 

FRANCIA 

AUSTRALIA 

CECOSLOVACCHIA 

RFC 

NIGERIA 

ROMANIA 

GIAMAICA 

BELGIO 

BRASILE 

CUBA 

CINA 

SPAGNA 


ORO 

9 

7 

6 

3 

2 

2 

l 

l 

1 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 


ARGENTO 

9 

8 

5 

0 

2 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

2 

2 

2 

1 

1 

l 

l 

0 

0 

0 

0 

0 

0 


BRONZO 

10 

5 

3 

1 

1 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

2 

1 

0 

1 

\ 

0 

0 

i 

l 

l 

1 

1 

1 


staffetta 4x100 in finale 

Sovietiche scatenate 
nel peso e nei 1500 
Le nostre all’asciutto 


Pavoni ha trascinato la staffet 
ta 4x100 in finale 


H ROMA Le ragazze sovie 
tiehe stavolta hanno sconfitto 
quelle della Germania demo 
cratica e lo hanno fatto in due 
gare il peso e i 1500 Ne) gel 
to del peso quella ragazzona 
gradevole che risponde al no 
me di Natalia Lisovskaia ha 
conquistato I oro con 21 24 al 
penultimo lancio scavalcando 
la tedesca dell Est Katrin 
Neimke (21 21) che già co 
minciava a farci un pensieri 
no Al terzo posto un altra te 
desca deli Est Ines Mueller 
•'20 76) 

Sui 1500 Tatiana Samoien 
ko ha sconfitto in 3 58 56 la 
tedesca dell Est Hildegard 
Koerner e la svizzera Sandra 
Gasser Fuori dal podio sor 
prendentemente la veterana 
romena Doma Melinte una 
delle favorite C e da dire che 
la Roman i ha presentato una 
squadra abbastanza debole ri 
spetto al passato 

Nelle qualificazioni del sai 
lo in aito uomini si è annotata 
la clamorosa ehm nazione del 
c nese Zhu Jianhua incapace 


di andare più su di 2 24 Su 
quella misura si e fermilo an 
che I azzurro Luca Toso dai 
quale ci si aspettava un po di 
piu Ma non si può avere tutto 
vista la ncchezza di successi 
degli azzurn in questa gioma 
ta 

Nelle semifinali della 4x100 
nonostante una disastrosa pn 
ma frazione li quartetto azzur 
ro (Ezio Madoma Befano Tllli 
Paolo Catalano Pierirance 
SCO Pavone) e riuscito a piaz 
zarsi a) quarto posto e a gua 
dagnarsi il diritto di correre la 
finale odierna Netta 4x400 in 
vece '' andata male e in finale 
tl quartetto azzurro non ci sa 
ra Qui ha molto impressiona 
to ia formaz one americana 
chiaramente favonta per il 
successo 

Se i ragizzi azzurn hanno 
conquistato meddijlie e piai 
zamenti s gnificativi aUrettm 
to non SI può dire delle rag « 
ze La squadra di Elio Localelli 
non ha conquistilo m mmeno 
una finale Neanche in staffe! 
ta Vuoi dire che qui è tutto da 
rifare □ /? W 


CìA 

/ ZLL Domenica 

X 6 setlembre 1987 







Bordin 
e Pizzolato 
diplomatici 



MONDIAU 

DI 

ATLETICA 


Oggi 

Maratona 
nel gran 
finale 

■1 ROMA Oggi li chiude, 
ma prima di spegnere le luci i 
Mondiali di atleitca Irrompe* 
ranno sul più affascinante pai* 
cosccnico naturale che esista 
ai mondo Roma Quello della 
maratona, che attraverserà in 
profondità II centro storico 
della città eterna, si preannun* 
da come un grande spettaco* 
lo collettivo Roma ha nel 
cuore la maratona Sono pas* 
sali 27 anni, ma il ricordo di 
quel fantastico maratoneta 
etiope che passò a piedi nudi 
da trionfatore sotto l'Arco di 
Costantino è un evento che 
indimenticabile E quando c’è 
di malto la storia, Roma non 
dimentica Sarà senz'altro uno 
spettacolo nello spettacolo 
Protagonisti I maratoneti in un 
eccezionale cast di folla. 

Il cuore delia maratona sarà 
piazza Venezia dove, seguen* 
do un percorso a «margheri* 
tSM, I corridori passeranno per 
selle volte U gara, di per sé 
appassionante, sarà capace di 
suscitare grande enhùiasmo 
anche perché in gara d sono 
Ire azzurri e, se si esclude il 

g iovano BeliioI, gli altri due 
ordin e Piizolaio, tono In 
odor di medaglia Sarà una 
maratona «plattai, ma tutta in 
salita l'idea di ammorbidire i 
micidiali «sampietrini» con )a 
moquette é stata abbandona* 
la. E per I maratoneti «ogni 

B asso - come disse il nostro 
ordin *• equivale ad una mar* 
Iellata In testa per gli infemalt 
ctsniraccolpl che produce 11 
famlgoraio pauei romano». In 
agguato poi c'è l'umidità di 
questo afoso settembre. I ma< 
raloneti dopo la «strage delle 
marclalrlcl» avevano chiesto 
di posticipare di un’ora la par* 
lenza Ma la gabbia dell'orga* 
nizzaziono non ammette sma* 
gllaturo E così tutti al via se* 
condo i plani prestabiliti, con 
la speranza che una corsa di 
per sé carica di fatica non 
sprofondi sotto II peso del 
dramma 

U maratona è il clou del 
Campionati mondiali, ma il 
contorno di questa giornata 
conclusiva non è un semplice 
riempitivo Sono In program* 
ma 9 finali Alle 16,30, in con* 
temporanea con il via della 
maratona, parte la finale del* 
l'alto maschile Sulla pedana 
del «flap» si preannuncia un 
interessante duello tra il fre* 
SCO primatista del mondo 
(2.42). lo svedese Patrick Sio* 
berg e li procedente re dell a* 
sllceila, il sovietico Igor Pa* 
klin Ma II duello potrebbe tra* 
sformarsi in una giostra cavai* 
ieresca In pedana, e certo 
non per onor di firma, scen* 
deranno saltatori del calibro 
di Carlo Thranhardi (Il i«de* 
SCO al coperto ha saltato 
2,41) E poi il psicologica* 
mente fragile Jlanhua Zhu, Il 
cinese che neir84 volò a 2,39, 
e dopo la «casuale» medaglia 
d'oro di Helsinki è tornato a 
farsi sotto anche il sovietico 
Avdeyenko Poi sarà la volta 
della velocità con le affasci¬ 
nanti finali delle 4x100 Nei 
1500, anche se l'impresa ap* 
pare difficile, l'Africa cerche¬ 
rà di ribadire che nel mezzo* 
fondo I Europa è una sua co* 
Ionia li nero che sfiderà il fa* 
vorilo bianco, l’Inglese Steve 
Cram, è Totiope Abdl Bile Sul 
5000 non cl dovrebbe essere 
nessuna sfida 11 marocchino 
Sald Aouita è pronto a sedersi 
di nuovo sul suo trono funi- 
co che i suoi tendini gli hanno 
consigliato di difendere Gli 
unici a poter cullare sogni di 
gloria sono da quello che si è 
^sto nelle aemifinall, I inglese 
Jack Buckner e il keniano 
John Ngusl 

Sulta ribalta dell'Olimpico 
per l'ultima rappresentazione 
prima della cerimonia di chiu¬ 
sura saliranno i quartetti della 
4x400 In una delle speclaliatà 
più pirotecniche gli statuni¬ 
tensi hanno la possibilità di un 
ultimo bagliore in questi mon* 
diali per loro carichi più di 
ombre che di luci Ma per l'ul¬ 
timo «oro» a disposizione da¬ 
ranno sicuramente l'anima i 
quartetti inglese, nigeriano e 
della Repubblica democratica 
tedesca DRF 


Sport 


SuperPanettaShow 



Olimpico impazzito per la vittoria 
del piccolo (idabrese sui 3000 siepi 
La caduta di Kipkemboi gli ha messo 
le ali per una cavalcata da record 


Francesco Ranetta è campione del mondo dei 
3000 siepi II giovane calabrese (è di Sidemo, che 
ien ha fest^gialo con caroselli d'auto tipo Mun- 
dial calcistico^ adottato da Milano ha realizzalo 
un'impresa molto bella sia sul profilo tecnico che 
su quello dell'impegno agonistico. Il ragazzo ha 
migliorato (8'08"58) il record italiano e ha sfiorato 
quello d'Europa. 


REMO MUSUMECI 


■i ROMA SI è giralo per ve¬ 
dere dove sfavano gli altri e si 
è gettato nel breve spazio che 

10 separava dal sogno del tra¬ 
guardo Non gli interessava il 
record del mondo, che era li. 
pronto a (arsi raccogliere Gli 
interessava soltanto ta vittona 
Ha levato il pugno destro nel- 
Tana del tramonto una volta, 
tre volte, cinque volte mentre 

11 boato della folla frantumava 
eventuali misuraton di decibel 
presenti nello stadio Ha pas 
salo II traguardo e ha fallo ar¬ 
restare li cronometro su un 
•crono», 8'08"S8, che non è 
soltanto record Italiano ma 
anche la quarta prestazione di 
tutti i tempi dopo il keniano 
Henry Rono, Il francese Jo¬ 
seph Mahmoud e io svedese 
Anders Gaerderud Ecco. 
Francesco ha pagato il picco¬ 
lo prezzo di un record euro¬ 
peo mancato per quel gesti di 
gioia e di ringraziamento alia 
gente che lo aveva invocato e 
spinto per otto minuti Davve¬ 
ro straordinario questo ragaz¬ 
zo che dice di non amare (e 
siepi perché aggredisce quele 
barriere che dovrebbe invece 
carezzare 

Gara stupenda e intrisa di 
intensità agonistica France¬ 
sco Panetta è subito davanti 
ma chi SI getta nella corsa per 
darle un ritmo di fiamma è 
Francesco Boffi AU'azzurrosI 


incollano il francese Ray¬ 
mond Pannier il keniano Jo 
^ua Kipkemboi, il belga Wil¬ 
liam Van Dijck Le gambe di 
Francesco girano allegre e 
che importa se le barnere le 
assale anziché blandirle? 

La gente aspetta, innalzan¬ 
do li coro della passione, l'as¬ 
salto dei piccolo azzurro co¬ 
raggioso E Francesco e pron¬ 
to Il transito al pnmo chilo¬ 
metro. 2’43‘ 66 , è SUI livelli 
dei record mondiate La corsa 
» da un disegno nitido Fran¬ 
cesco Paneica Joshua Ki- 
f4cemboi, Hagon Melzer. Wil 
iiam Van Dijck nell'avanguar¬ 
dia di una battaglia che appa¬ 
re già ei^a e non è quasi 
nemmeno cominciata i^an- 
cesco aggredisce le barriere 
Accanto a lui il keniano vesti¬ 
lo di rosso L’africano è come 
l'azzurro, ama la battaglia e 
co^ decide di gettarsi nella 
corsa per tramonirla I guer* 
nen delle ^epl sono nel rettifi¬ 
lo. 200 mein più m là del pri¬ 
mo chilometro Panetta è col 
keniano e gli passa davanti 
proprio mentre lo sfortunato 
campione degli altipiani fini¬ 
sce per terra per aver appog¬ 
giato male il piede sinistro, 
forse sui bordo della pista II 
film è rapido, ultraveloce e su¬ 
bito Cl mostra l'azzurro con 
cinque metri su una piccola 


pattuglia di cacciaton Cinque 
metri, dieci quindici, le gam¬ 
be girano con allegria, lo sta¬ 
dio impazzisce nei decibel 
della frenesia 

Al secondo chilometro pas¬ 
saggio ancora sontuoso, 
5 26"62 Al suono della cam¬ 
pana Francesco ha tre secon¬ 
di e due decimi di vantaggio 
su Hagen Melzer, campione 
d Europa l’anno scorso - da¬ 
vanti a Francesco - e su Wil¬ 
liam Van Dijck Francesco si 
volta per verificare II margine 
e per osservare la falcata dei 
nvali Toma a guardare la pi¬ 
sta e le barnere da aggredire 
I) margine e ampio «E fatta, 
sono campione del mondo» 

Rallenta un po’ nel rettifilo 
per prepararsi agli ultimi osta¬ 
coli Passa male sulla nviera 
(«a quei punto», dira poi Gior¬ 
gio Rondelli, allenatore del ra¬ 
gazzo, «quei che contava era 
superarla»), esce dalla curva e 
si avvia alla «collina che spez¬ 
za li cuore», 1 ultima barriera, 
quella che cela il traguardo 
Quella che nasconde, nei bre¬ 
vi secondi di pista da percor¬ 
rere, il sogno che sta per farsi 
realtà Dopo la collina la cer¬ 
tezza «Adesso non posso più 
cadere Ho proprio vinto» La 
gioia di tutu rasenta la com¬ 
mozione Francesco racco¬ 
glie l’amore della gente cor¬ 
rendo per la pista coi tricolore 
m mano Abbraccia la fidan¬ 
zata parrucchiera Carmen 
Russo, giovane donna del Sud 
trapiantata anche lei a Milano 
Abbraccia Alberto Cova Ab¬ 
braccia Gabnella Dono Ab¬ 
braccia i tecnici e i dirigenti 
La festa è straordinana cosi 
come lo è la viliorìa di questo 
splendido atleta forte, corag¬ 
gioso, capace di far Innamora¬ 
re la gente con un gesto ago¬ 
nistico di Intensa bellezza 



Maratoneti contro Bordin (nella foto) e Pizzolato nnverdi- 
ranno stamane la sfida di Stoccarda Entrambi gii azzum 
gettano acqua sui fuoco del dualismo creato attorno a 
loro «La gara non e una mia nvincita personale», ha di¬ 
chiarato Pizzolato, cosi come Bordm ha tenuto a precisare 
che «la gara è cosi dura che non accorda il lusso di rivalità 
interne» Qualche perplessità poi sul clima Inciderà sul 
nsultato? «Non sul rendimento dei concorrenti - ha affer¬ 
mato Pizzolato •• Chi ha gambe e fiato non ha nulla da 
temere» Ma Gigliozzi, tecnico federale ed allenatore di 
Bordin, specifica «Orlando e un peso leggero che non ha 
la psicosi del caldo, Bordin invece qualche complessino a 
riguardo ce I ha» 


Molli I Vip che prenderan¬ 
no parte alla «finale», cioè 
alla giornata conclusiva dei 
Mondiali di atletica Follala 
rappresentativa delie per¬ 
sonalità che SI allineeranno 
nella tribuna d’onore il 
presidente delta Repubbli¬ 
ca Francesco Cossiga i ministri Carfaro Galloni, Andreotti 
e Zanone tra gli italiani mentre «illustri stranieri» saranno 
gii ambasciaton sovietico, statunitense e giapponese, Al¬ 
berto di Monaco ed i sovrani del Belgio Ci saranno anche 
i fratelli Agnelli che incontreranno ta medaglia d'oro Mau¬ 
rizio Damilano per complimentarsi (ed era ora) col loro 
«dipendente» 


La tribuna 
dei Vip 
Agnelli 

vedrà Oamilano 


Dopo la carrellata di folklo¬ 
re nazionale della cerimo¬ 
nia d apertura, la chiusura 
dei Mondiali d’atletica av¬ 
verrà all’insegna della ro¬ 
manità. sulle note di «Nan¬ 
ni» neirinlerpretazione pe* 
trolmiana Esibizioni di sal¬ 
tarello in costume regionale e Immagini della «città eterna» 
SUI maxischermi completano Tomaggio alla città che ha 
ospitato I Mondiali Spazio anche per danza moderna e 
ballo classico (valzer e tango) neirinterpreta;rione di 400 
balienni Finale a sorpresa con musiche sacre del coro 
della Cappella Sistina Poi i saluti di Nebiolo e l’appunta¬ 
mento per Barcellona nel '91 


Petrolini 
e sorpresa 
perla 
chiusura 


«Spaghetti» è t’appellalivo 
che spesso all'estero et vie¬ 
ne rtservalo, ma in occasio¬ 
ne dei mondiali molli cam¬ 
pioni hanno capito che es¬ 
sere «mangiatori di spa¬ 
ghetti» non è poi cosi nega¬ 
tivo Sembra infatti che sia 
diventato il piatto preferito (soprattutto se condito con 
delle «vongole veraci») di Bubka, Ben Johnson, Lewis. 
Moses e Smith Grande comunque il successo della cucina 
italiana in genere che piazza al secondo posto trance di 
pesce spada e grigliale di mazzancolle Hamburger e fast 
food, dopo I recenti successi italiani ed iniemazionatt. 
questa volta si sono fermati alle qualificazioni 


Gli spaghetti 
battono 
gli hamburger 


PIERFRANCESCO MNOAULO 


Panetta, l’uomo che non amava le siepi 

«Va bene, mi arrendo 
sono il migliore...» 


■i ROMA L'uomo che non 
sapeva amare le siepi non ri¬ 
nuncia o non sa nnunciare al¬ 
la parte di chi si trova II, sulla 
sedia riservata al vincitori, 
uasi per caso Eildopo-gara 
i Francesco Panetta, neo- 
campione mondiale sul 3mila 
siepi Paradossalmente la sala 
stampa * il chiostro delle In- 
tervlsie - è moscia L’atmosfe¬ 
ra è ben diversa da quella che 
vide Panetta medaglia d ar¬ 
gento sul 1 Ornila Non c è res¬ 
sa, ci si distrae per i salti di 
Lewis e di Evangelisti che ap¬ 
paiono sul monitor Forse è 
colpa dell’orario di chiusura 
del giornali forse è il momen¬ 
to di distensione che segue 
una grande soddisfazione 
E Francesco Panetta insiste 
nel suo ruolo, quello che fu 
della vigilia anche se tempe¬ 
rato dalia sensazione di cen 
trare un grosso oblelllvo Ed a 
un giomaiista straniero che gli 
domanda una graduatoria dei 
migliori siepisti dietro lui dice 
«lo non mi sento un siepista 
puro comunque accetto il n- 
sultato di stasera ed una gerar¬ 
chia che mi colloca in cima 
Tra I mie) avversari quello che 
più mi piace è il belga Van 


Dijck (medaglia di bronzo 
n dr), alle sue spalle metto li 
tedesco Melzer, I avversario 
più tenace In finale» 

SI è accorto della caduta di 
Kipkemboi, gli viene do¬ 
mandato, 

Certo ed ho immediatamente 
capito che dovevo approfitta¬ 
re dell’occasione Ho sentilo 
da dietro un tonfo ed ho visto 
sul tabellone che si era fatta il 
vuoto Sono quindi scattato 
un po in anticipo sul mio prò 
gramma 

Alla viglila ai era parlato 
di tattiche, ritmi sostenuti 
e via dlscoireudo. IXitto 
secondo 1 plani? 

Avevamo in testa, m sintonia 
con i tecnici una gara d attac¬ 
co con Boffi a far selezione in 
testa Poi per una sene di mo¬ 
tivi non ultimo I iniziativa pre¬ 
sa di primo acchito dai kenia¬ 
ni, sono passato decisamente 
a condurre» 

Temeva di poter essere 
raggiunto nei Anale? 

Nessun timore Oltre al tempo 
con cui ho concluso la gara vi 
sono I due fecondi perouti nel 
controllare cosa accadeva al 


le mie spalle Tirate voi le con¬ 
clusioni Comunque io potevo 
spingere suiraccelleratore e 
scendere di altri 2 " nel tem¬ 
po Ma non mi pento di aver 
esultato perdendo del tempo 
l.’importanie sono le meda¬ 
glie, te vittorie 
A Stoccarda aveva corso 
In cesta per quasi tutta la 
gara, poi Mei l'aveva bat¬ 
tuto nella dirittura Anale.,, 
Stavolta non poteva accadere. 
Credo di essere notevolmente 
cresciuto nell'ultimo anno n- 
spetto ai miei pnncipali avver¬ 
sari che meno giovani di me 
non hanno goduto dei miei 
margini di miglioramento Ed 
ora so con certezza che < 
vuole battermi deve scendet 
sotto il tempo di 8 minuti e 
dieci secondi, airopposio 
non ho awersan In conclu¬ 
sione un bilancio del suo 
mondiale «E molto piu positi¬ 
vo di quanto mi aspettassi 
Certo c'è molta confusione 
nella scelta della gara tremila 
siepi, i diecimila che mi piac¬ 
ciono mollo, un pensienno 
anche per la maratona Ma 
per le olimpiadi si vedrà, ne 
parleremo con Rondelli e Ma- 
stropasqua» QMi R 



PaneAa taglia il traguardo dopo la cavalcata (in alto), il giro 
d'onore con il tricolore (sopra) 


Rondelli dice; «Ora può gestirsi da solo» 

Abbracd e lacrime 
con la Dorio e con Cova 


H ROMA Nel finale Fran¬ 
cesco Panetta ha dato un 
saggio di come lo sport pn- 
ma di essere esaltazione in¬ 
dividuate è partecipazione 
corale ai sentimenti più no¬ 
bili li calabrese diventato a 
tutti gli effetti cittadino del 
mondo poteva fare un re¬ 
cord mondiate che avrebbe 
mandato in soffitta uno dei 
più grandi atleti di tutu i 
tempi, il keniano Henry Ro¬ 
no, di un longevo primato 
(dai 1978) SUI 3mila siepi E 
sarebbe stato per France¬ 
sco come abbattere un mo¬ 
numento innalzato alla sto¬ 
ria del mezzofondo Ma per 
Ranetta la folla, il bagno di 
folla (vi erano oltre 60mila 
spettatori all Olimpico), 
l’abbraccio telepatico con 
gii amici valevano più di un 
«crono» mondiale 
«Sono consapevole che 
mi sono autolimaio le pos¬ 
sibilità di battere il record 
per salutare il pubblico Ma 
non potevo contenere la 
mia gioia, ed evitare di dare 
spazio ai miei sentimenti» 


in un angolo Alberto Cova 
sornde con quei profondi 
occhi scun appena velali di 
maimeoma Ed eccoci ad 
un altro capitolo del ragaz¬ 
zo di Calabria gli amici Di¬ 
ceva Giorgio Rondelli, il suo 
tecnico alla vigilia Francq.- 
SCO è un ragazzo amabile C 
impossibile non volergli be¬ 
ne» Ebbene, questo tecni¬ 
co che len ha collezionato 
la sua sedicesima medaglia 
ha avuto la modestia di dire 
nel ndotio dello stadio* 
«Ora potrei anche smettere 
di allenare Francesco Lui è 
in grado di autogestirsi» 
Una festa annunciata 
Una festa preparata con 
meticolosità, con un punti¬ 
glio di chi sa di dover con¬ 
vincere pnma se stesso che 
gli altri Una festa sofferta E 
non poteva che essere Ga- 
bnellma Dono, la medaglia 
doro di Los Angeles sui 
1500, a buttargli per pnma 
le braccia al collo, un ab¬ 
braccio che era pnma di 
ogni altra cosa 1 incontro 
tra due persone che per uno 


strano destino hanno sem¬ 
pre stentato a promuovere 
se stesse Fin dove può 
giungere Panetta? ()uaU e 
quante sono le potenzialità 
inespresse? L'amico e me¬ 
dico dei mezzofondisti az- 
zurn, Rudy l^vana, len non 
stava nella pelle Un'agita¬ 
zione palpabile ed esterna¬ 
ta con la convinzione di 
avere «guidato» in tutti que¬ 
sti anni una macchina dive¬ 
nuta «fuoriserie» «I pararne- 
tn fisiologici di Francesco 
sono eccezionali Attual¬ 
mente la sua soglia anaero- 
bica, la soglia oltre la quale 
l'acido lattico è intollerabi¬ 
le, è sui 23 chilometn oran 
di velocità Certo Panetta va 
gestito con oculatezza La 
sua corsa non è morbida 
come quella di Cova, lui 
spinge di coscia più che di 
piede e questo movimento 
lo espone a qualche proble¬ 
ma tendineo Ma attual¬ 
mente con quei valon è in 
grado decisamente, e in 
qualunque gara, diawicma- 
re r^05” di Rono». 


Doppietta Rdt con Gauder primo e Weigel secondo. Terzo il sovietico Ivanenko 
Subito dopo l’italiano attardato all’avvio e protagonista di una bella rimonta 


Ducceschi, marciando con rabbia 


MICHELE RUGGIERO 


M ROMA L'urto «Viva I Ita¬ 
lia» ha un vago sapore retrò, 
ma ta vena patnottica deve 
ancora sedurre Raffaello Due- 
ceschi, neppure nato quando 
Roberto Rossellmi girava I o- 
monimo film se io ha gridato 
con foga liberatoria all Ingres 
so dello stadio Olimpico Un 
urlo confortato dal gesto rota- 
tono della mano destra a ma 
di saluto verso gli intimi della 
curva sud che sfidavano la ca 
nicola capitolina Cosi Ducce- 


schi ha festeggialo i) quinto 
posto - poi trasformato in 
quarto per la squalifica com 
minata allo svedese Bo Gusta 
fsson > nella prova della 50 
chilometri di marcia pnmo 
oro assegnato nella giornata 
di len 

Ha vinto anzi ha dominato 
ta gara II tedesca orientale 
Harlwig Gaudtr che ha «graf 
fiato» qualche centinaio di 
metn al connazionale Ronald 
Weigel ed al sovietico Viache 


slav Ivanenko Untnonfopen 
marciatori dell Est Ad una in¬ 
collatura I Italia, con Oucce- 
schl e Bellucci - sesto - men 
tre Poggi ha concluso la gara 
uKiciosamente al nono posto 
prima di essere squalificato - 
la notizia gli è stata data a 30 
metn dall arrivo - a legitti 
mare la bontà di un lavoro 
non sempre aoeguatamentc 
valonzzalo 

La calura non ha inquinalo 
nc sovvertito i reali valori dei 
partocipanli hanno vinto I mi¬ 


gliori Sette minuti tra il terzet¬ 
to e Oucceschl sono la foto¬ 
grafia esatta delia distanza tra 
due galassie destinate pero - 
e la tesi di Sandro Damiiano il 
tecnico di Ducceschi - ad in¬ 
contrarsi. forse già a Seul il 
prossimo anno quando la 
marcia azzurra avrà una carta 
in più da gettare sul nero asfal 
to olire a Maurizio Oamilano 
Era partito apparcnlcmenie 
prudente - troppo prudente e 
troppo nervoso sostenevano 
alcuni accreditati cnlici - lo 


spavaldo Raffaello che una 
ingiu^tftcata psicosi da podio 
aveva pronosticalo uomo me 
doglia, sino a «precipitare» al 
venticinquesimo posto nel 
corso dei pnmi venti chilome 
tn li che allarmava pnncipal 
mente I telecronisti della Rai 
che spiegavano il presunto ca¬ 
lo di rendimento dell azzurro 
con una comunissima diarrea 
ormai di casa tr^ > nostri atleti 
Nulla di piu fallace avrebbe 
replicalo indirettamente Ra! 
faello all arnvo «Un marciato 


re esperto si libera ' in meno 
di trenta secondi» In realtà il 
nostro marciatore procedeva 
ad andatura costante - con¬ 
fermando 1 tempi intermedi 
del passaggio il che, nella 
seconda parte della gara, con 
tribuiva a costruire il pathos di 
una favolosa rimonta 
Alla fine I intelligenza di 
corsa premiava Raffaello Due 
ceschi che per la prima volta 
nella sua camera scendeva 
sotto le 3 ore c 50 minuti sta¬ 
bilendo il nuovo pomato ita 
liano t personale in 3h47 48 


IL PROGRAMMA DI OGGI 


10,30 Allo 

Anale 

u. 

16,30 Mantona (paitenza) 

Anale 

u. 

17,00 OXIOOin 

Anale 

D. 

17,20 4XI00m 

Anale 

u. 

17,30 Glavellolto 

Anale 

D. 

17,50 1.500 m 

Anale 

U. 

18,15 4X40001 

Anale 

D. 

18,40 Maratooa (anlvo) 

Anale 

U. 

19,00 5.000 m 

Anale 

U. 

19,30 4X490in 

Anale 

U. 


20,10 CerimoDltdlchtuiura 


GU ITALIANI IN GARA 


16,30 MARATONA! Salvatore Bettiol, Gelindo Bordm. Or¬ 
lando Pizzolato 

17,20 4X100 UOMINI: Ezio Madonia, Stelano Tilli. Paolo 
Catalano. Pierfrancesco Pavoni 


runità 

Domenica ^ 

6 settembre 1987 AmàKj 


















Sport 


MONDIAU 

DI 

CICUSMO 


A Villach è il grande giorno degli italiani: Argentin, Bontempi e Saronni favoriti 

Tanto azzurro nella verde Austria 


Oggi si corre il 53* campionato mondiale professioni 
Uico di ciclismo Teatro della prova un nastro di 
isfalto liscio come un biliardo di quasi 12 chilometri, 
un anello immerso nei boschi della Carmzia Oggi 
attorno al circuito ci saranno non meno di ISOmila 
persone Grande presenza di tifosi italiani Impazza 
no, frattanto le scomesse i bookmakers vedono fa 
vorìti tre italiani Argentin, Bontempi e Saronni 


■i VILLACH Dopo tante 
chiacchiere ecco il giorno 
del giudizio ecco I ventitré gl 
ri del circuito di Villach pari a 
269 chilometri di corsa per sa 
pere chi sarà il vincitore del 
campionato mondiale profes 
sionisti È una grossa lotteria 
Da tempo la gara che assegna 
il (itolo iridato la discutere 
lutto si risolve nell arco di cir 
ca selle ore lutto è legato al 
valore e alia lortuna di una 
prova unica e alcuni vorreb 
Pero un campionato con piu 
traguardi ma in tal caso la sto 
ria si larebbe lunga e non ci 
sarebbe più il lascino dell im 
mediatezza Certo a rigor di 
logica un campione del mon 
do c è già e si tratta deli irlan 
desc Roche prim attore nei 
Giro e nel Tour ciclista di una 
spanna sugli altri per aver rea 
lizzato una meravigliosa dop 
piatta Dubito che Roche ab 
Dia le gambe per imporsi an 
che nei Mondiale però nem 
mono voglio metterlo In un 
cantuccio In una giornata di 
boltaglia rovente potrebbe 
( iriorgcro un fondista e se los 
NO Roche avremmo I uomo da 
paragonare a Eddy Merckx il 
corridore che nella stessa an 
nata (stagione 74) si è aggiu 
dicato ia maglia rosa la ma 
glia gialla c la maglia col colo 
ri di. Il arcobaleno 
Una eccezione Merckx La 
*68110 di tanti mondiali pre 
senta uomini In fase di rottura 
campioni che hanno perso 
lorza volontà e concenirazio 
ne D altronde è difficile man 
tenere la (orma per sette mesi 
difficile quasi Impossibile ea 
sere pimenti dopo aver di 
sputalo le classiche di prima 
vera 11 Giro d Italia e II Tour 
de Trance perciò ecco uno 
del molivi per cui Moreno Ar 

B 'n viene chiamato alla ri 
perché il campione 
uscente è dato vincente nelle 
scommesse austriache e non 
soltanto nelle scommesse Ar 
geniin rispetto a molti si è 
nsparmlaio si è comportato 
secondo ( suol fini e i suoi de 
sideii ed essendo un tipo ben 
dotato per le gare di un glor 


no tutti puntano sul ragazzo 
di San Donà di Piave Anche 
le caratteristiche del tracciato 
di Villach si addicono à More 
no anche il finale in leggera 
salita è per uno scattista del 
suo stampo e mi auguro che 
queste voci così unite cosi si 
cure nelle indicazioni della vi 
gilia non risultino una specie 
di corda al colio per ii nostro 
atleta Non è un vantaggio irò 
varsi in testa nell elenco dei 
favoriti bisogna possedere 
nervi d acciaio per non perde 
re la calma e la ragione den 
vanti da un equilibno psicod 
sico c sotto questo profilo al 
Ire volte Argentin ha deluso è 
caduto sotto il peso delle re 
sponsabilità 

Naturalmente oggi tutto 
potrebbe filare liscio per Mo 
reno ma è un bene vedere 
nella nazionale di Alfredo 
Martini altre possibilità altre 
pedine da giocare sulla ruota 
diViiiach Slamo scaduti nelle 
prove a tappe siamo ancora 
competitivi nelle prove in ii 

con ^^tempi Saronni 
con Bugno Un buon suggerì 
tore dovrebbe essere Moser e 
potremo inserirci negli episo 
di deila corsa nelle fasi di di 
fesa e di attacco con Bombini 
Amadori Fondrfest Ghirotto 
Leali Piccolo Loro e Pagnin 
Una buona squadra una (or 
mozione guidata dalla saggez 
za di Martini uomo capace di 
unire gli intenti per onorare la 
bandiera nel migliore del mo 
di i nostri principali avversa 
ri? Sono tanti Ho citato Ro 
che come fondista e gli metto 
accanto Bernard Mottet Del 
cado Criquiellon Madioi 
Millar Lejarreta Breuklnk e 
Hampsien Fra i velocisti c è 
un quartetto composto da 
Kelly Van Poppen Vande 
raerden e Outierrez fra l ge 
nerlci segnalo Flgnon Ander 
son VanderPoel Gola Laur 
itzen Van Vliet Rooks Ole 
tzen e Bauet ma potrei aver 
dimenticato qualcuno E una 
lotteria come già detto e spe 
riamo che sia un italiano a far 
festa per riprenderci un po 
dalle recenti batoste 


■I VILLACH Volete sapere 
come oggi Argentin & Com 
pany s apprestano a correre il 
mondiale’Bene allora vi con 
viene accendere tra poco il le 
levisore scolarvi una bella blr 
ra e guardare come va a finire 
Direte ma come ieri giorno 
della vigilia il commissario 
tecnico Martini non ha parlalo 
dei suoi piani di battaglia? Si 
I ha fatto ma è come se non 
) avesse fatto perche il nostro 
diplomatico e prudentissimo 
Martini si e limitato a gettare 
una robusta cortina fumogena 
i SUI SUOI programmi lasciando 
I ai poven cronisti I ingrato 
, compito di tradurre i suoi bi 
zanlinismi Ma il et ha in ogni 
caso le carte in regola In do 
dici anni non ha praticamente 
mai fallilo Martini nel barac 
cone traballante del nostro ci 
cllsmo è una delle poche ga 
ranzie che abbiamo In prece 
denza (dalle 8 30 alle 9 30) 
Martini aveva tenuto un gran 
consiglio segreto di un ora 
con 1 corridori per mettere a 
punto gli ultimi particolan 
Allora, avete deflolto I 
nioU? 

SI I abbiamo fatto ma non è il 


caso di parlare d punieG«sot 
lopunte» la cosa veramente 
importante c non farsi sfuggi 
re il controllo della corsa 
Non CI saranno neppure dei 
martin votati al sacrificio Vo 
gllo dire che non prevedo 
sempre i solili due a rincorre 
re gli awer&in in fuga Si cer 
cherà di alternarli Questo e 
un circuito molto levigato che 
permette alte, velocita e conti 
nue fughe Cni sta davanti nor\ 
ha il problema come chi è nel 
gruppo di frenare Bisogna 
essere quindi tempestivi e da 
re sempre I impressione di 
controllare la corsa 
D'accordo, ma ficcfamo 
delooiiil tu quali corride^ 
ri punta per una vittoria? 
Sono sempre gli stessi Argen 
im Bontempi Saronni Poi ce 
ne sono altri che oltre ad es 
sere veloci possono imbroc 
care la fuga giusta 
Ad esemplo? 

Beh Fondnest e uno di quelli 
veloci che non soffre In salita 
Un uomo importante Asso 
miglia al Saronni del pnmo 
anno quello che diede il via 
all azione vincente di France 
SCO Moser 


E Moser? 

Resta I uomo col quale farò n 
ferimento per parlare durante 
la corsa Tra 1 altro Mc^r sta 
attraversando un momento di 
grande cortdizione sia atleti 
ca che psicologica 

Ultima domanda Boniem 
pi in questo momento e uno 
degli uomini più in forma e 
con le caratteristiche |riu adat 
le per vincere questa corsa 
Non avete parlato di far lavo 
rare la squadra soprattutto per 
portarla ai traguardo e fa^i 
vincere la volala? E Martini 
sardonico «Ne abbiamo par 
lato naturalmente ma non e 
una cosa che posso nfenre fn 
pubblico» 

Detto che tutti gli azzurri 
godono di ottima salute con 
eludiamo segnalandovi che 
in caso di viiiona euadagne 
ranno a testa oltre 20 miiioni 
di lire Una situazione ottimale 
confermata dai medico &mo 
netto che ha detto che non 
esistono problemi fisici len 
per il gruppo azzurro ultima 
rifinitura con un affenamento 
di 30 40 chilometn piu che 
altro per provare i materici ài 
I rapporti da usve in ccHsa 
ODaCc 





Moreno Argentin 


Guido Bontempi 


GU AZZURRI IRIDATI 

1927 

BINDA 

AOENAU 

1930 

BINDA 

LIEGI 

1931 

GUERRA 

COPENAGHEN 

1932 

BINDA 

ROMA 

1953 

COPPI 

LUGANO 

1958 

BALDINI 

REIMS 

1968 

ADORNI 

IMOLA 

1972 

BASSO 

GAP 

1973 

GIMONOI 

BARCELLONA 

1977 

MOSER 

SAN CRISTOBAL 

1982 

SARONNI 

GRENWOOD 

1986 

ARGENTIN 

COLORADO SPRING 


Il francese Vivien primo nella corsa det dilettanti 


La task force del generale Martini 


La gara dei dilettanti 

La Francia colleziona 
oro: dopo la Longo 
tocca a Richard Vivien 


H VILLACH Dopo una sla 
gione avvitente per il ciclismo 
italiano (unica vittona interna 
zionale una Uegi Bastogne 
Liegi con Argentin) la nostra 
nazionale oggi sul circuito 
mondiale di Villach è para 
dcssalmentc la più accredita 
ta alla viitona finale Tanto 
che i bookmaker localf danno 
a 4 (se punti 100 scellini ne 
vinci 400) Bontempi ed Ar 
gentin Siamo cosi considerali 
che perfino Ghirotto (dato a 
20) é più favorito por la vitto 
ria finale di Roche (25) Men 
to anche va detto del Com 
missano tecnico Alfredo Mar 
tini che In 12 anni senza fare 
tanto chiasso ha vinto 12 me 
daghe tre delle quali (Moser 
77 Saronni 82 Argentin 86) 
d oro In pratica una meda 
glia all anno Vediamo uno 
per uno i tredici azzurri scelti 
per questo mondiale cercan 
do di capire quali saranno i 
loro compili 

Moreno Argentin Campione 
del mondo 26 anni capitano 
della Gewiss Bianchi Lamio 


DAL NOSTRO INVIATO 
DAMO CECCARELLI 

>0 una sla scorso a Colorado Spnng 
r il ciclismo vinse in maniera fantastica do 
ma interna po una fuga di 70 chilometri 
i Bastogne (atta insieme a una decina di 
i) la nostra corndori stranieri Argentin è 
;ul circuito la croce c delizia del nostro 
:h è para ciclismo Uomo d Indubbia 
> accredita classe corre col bilancino del 
tale Tanto farmacista presentandosi solo 
Kalf danno corse piu importanti È un 

scellini ne calcolatore che non ha con 
npi ed Ar duistato fino in fondo il cuore 
considerali 

/yioio . vinto 11 gare Dopo i G ro d l 
«r fvllo 'alia se?a speme n.é In 
Anche se Martini 
I r" gerarchie è il vero ca 

I aei Lom pitano della nazionale 
Ifredo Mar Guido Bootcnpl Nato a Gus 
senza fare gagg (Brescia) 27 anni fa il 
‘hto 12 me comdore della Carrera è uno 
uali (Moser del più potenti velocisti in cir 
rgentin 86) colazione Non solo come ha 
una meda già dimostrato vincendo alcu 
llamo uno ne classiche intemazionali 
zzurri scelti Bontempi è un corridore con 
de cercan grandi doli rii fondo che pos 

i saranno i sono risultare utilissime ad un 

mondiale Quest anno non ha 
Campione avuto una stagione feficissi 

ii capitano ma ma durante le «pre mon 
:hl Lamio diali» è ritornato in gran for 


ma Netta corsa di oggi Bon 
tempi sarà uno dei due colpi 
(forse il primo) della doppie! 
ta di Martini Forse potrà con 
(are sull aiuto degli stranieri 
(Roche Maechler Pedersen) 
della Carrera. 

Giuseppe Saronni Ha 30 an 
m ma da quattro non e (du lui 
Anche quest anno ha combi 
nato poco o nulla ej^re per 
la corsa di oggi può essere 
I uomo vincente Ai mondiali 
infatti ha sempre ottenuto de 
gli ottimi nsuitati affidandosi 
sempre al suo scatto biucian 
te Ora il suo scatto brucia as 
sai meno però 1 anno scorso 
ha vinto ta volata de! gruppo 
acchiappando il terzo posto 
Almeno per un giorno menta 
credito 

Francese Moser Di luii^ sa 
già tutto Questo è il suo tùli 
mo mondiale dopo andrà a 
Mosca per il record dell ora e 
quindi appenderà la bici al 
chiodo Cd suoi 36 anni nes 
suno gli chiede niente però è 
in buone condizioni fisiche il 
suo compito è quello di tare 
«il cittì fn bfcicietta* mettendo 
carisma ed esperienza al ser 
VIZIO della squadra 


Gianni Bugno Ha solo 22 an 
ni ma questa e la sua seconda 
maglia azzurra Indubbiamcn 
(e ha classe da vendere li suo 
difetto è li carattere che lo tra 
disce in vista dei grandi ap 
puntamenti Veloce dotato di 
una discreta tenuta potrebbe 
essere una sorpresa 
Mauriaio Fondiieat 22 anni 
come Bugno è I unico neo 
professionista della Naziona 
le Fondnest oltre ad un gran 
de talento possiede gnnta e 
carattere che piu volte 1 han 
no reso protagonista delle ul 
time corse Oggi è da tenere 
d occhio 

Maaslmo Ghlrono Attuai 
mente è uno dei gregari piu in 
gamba Compagno di Bon 
tempi alla Carrara 26 anni 
Ghirotto e capace anche di 
grandi fughe Una sicurezza 
Bnum Leali Campione d Ila 
Ila nel 1987 è un gregano 
denominazione d ongine 
controllata Per lui la maglia 
azzurra e un fatto scontato 
Come (a anche nella Carrera 
oggi il suo compito principale 
oltre a tappare i buchi sara 
quello di tirare ta volata a Bon 
tempi 


Roberto Pagnin Compagno 
di Argentin nella Gewis Bian 
chi Pagnin 25 anni attacca 
sempre Va disciplinato però 
potrebbe essere ( uomo giu 
sto per una fuga 
Emanuele Bomblnl Anche 
lui compagno di Argentin che 
se lo tiene ben stretto 28 an 
ni è un altro gregano che vale 
mollo di piu di tanti capitani 
Marino Amadori Compagno 
di Fondnest nell Ecoflam 
Amadori 36 anni soprattutto 
col caldo e un autentica po 
lenza Martini lo sa e cosi in 
nazionale gli conserva sem 
pre un posto 

Renato Piccolo. Anche se 
non parla mai quest anno è 
sempre andato fortissimo 
Piccolo 24 anni fa parte an 
che lui della GewiS'Bianchi 
Nell 87 ha vinto il giro di To 
scana 

Luciano Loro Uiiimomanon 
uliimo Luciano Loro 33 anni 
è stato I unico italiano a non 
lare figuracce al Tour capelli 
radi di poche parole é un 
gregano (osto che non molla 
mal Corre con Saronni nella 
•Del Tongo» 


H VILLACH II nuovo cam 
pione mondiale dei dilettanti 
è Richard Vmen francese 
ventiduenne Ha conquistato 
la maglia mdata con una vola 
ta prepotente Secondo il te 
desco occidentale Boits ter 
20 li danese Pedersen Irresi 
stibile e astuto il francese per 
aver temporeggiato fino a 500 
mein dal traguardo Erano in 
sette a giocarsi il titolo e Vi 
vien ha colto la palla ai balzo 
nei momento giusto Dal 
1971 dai successo di Ovion in 
quel di Mendrisio la Francia 
non andava sul podio nel 
campionato diicilanti Grandi 
sconfitti 1 tedeschi dell Est e i 
sovietici Confusi nella mi 
schia anche gli italiani li mi 
gliore dei quali e Fabnzio 
Bontempi tredicesimo clas 
silicato In un pomenggio di 
sole sulla linea di partenza un 
plotone composto di 182 con 
^correnti in rappresentanza di 
36 nazioni II «via» alle tredici 
in punto e a rompere la fila 
purtroppo e una caduta che 
mette fuori causa parecchi 
corridori fra i quali il nostro 
Ceibe li sovietico Konychev t 
primi tentativi sono quelli del 
danese Scharling e del porto 
ghese Assuncao Scaramucce 


e intanto giro dopo giro si (a 
applaudire Konychev che 
continua a pedalare nono 
stante un ritardo di II 45 Da 
tempo SI c fLimato Gtlfi e in 
sostanza soltanto nell ottavo 
giro abbiamo un attaccante 
con un vantìggio considere 
vote Si tratta del cecoslovac 
co Toman accreditato di 
121 ma pure questo è un 
fuoco di paglia Disco rosso 
anche per lo svedese Knu 
tsson e «bagarre» finalmente 
quando sismo al penultimo gi 
ro quando accendono la mie 
eia >1 polacco Mierzejewski 
I inglese Davie e il cerosio 
vacco Styks un terzetto che 
negli ultimi dieci chilometri 
viaggia con un margine di 
23 Al tre s'igganciano Bolis 
Pedersen Vivien e Kummer 
sino ai finale con I irresistibile 
spnm di Vmen DOS 

ORDINE DI ARRIVO 
1) Richard Vivien (Francia) 
km 175 500 in 4 ore 12 47 
media 42 720 2) Boits (Ger 
mania occidentale) 3) Peder 
sen (Danimarca) 4)Mierzeie' 
wski (Polonia) 5) Kummer 
(Rdt) 13) Bontempi (Italia) a 
35 
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FonmdaUno 

Gpdltalia 


6 . PIOUET (Williams) 26. BERGER (Ferrari) 

t’23"460 r23"933 

1. PROST (McLaren) 19 ^ FABI ( 

t 24 946 y 25 ( 

Benetton) 7. PATRESE (Brabham) 

}20 1 25 525 





6. MANSELL (Williams) 
1 23 659 


12 SENNA (Lotus) 
1 24 907 


20 BOUTSEN (Benetton) 
1*26 004 


ALBORETO (rerran) 
1 25 '247 


8 DE CESARIS 
(Brabham) 1 26 602 


Chi è il più veloce del reame? Piquet 


La Ferrari non riesce ad inserirsi nel duello all'ulti- 
mo respiro tra Mansell e Piquet per la conquista 
della pole position nel Gp d’Italia. Alla fine di un'o¬ 
ra di prove tiratissime e ricche di colpi di scena, 
Piquet ha guadagnato il diritto di partire in testa, 
davanti al compagno di squadra. Berger è terzo e 
Michele Albereto addirittura ottavo a quasi due 
secondi dal brasiliano 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

WALTER QUAQNELI 


HI MONZA La lolla fra i due 
piloti della Williams (Piquel 
montava le sospensioni elet¬ 
troniche) è stala di quelle che 
fanno epoca Basti dire che in 
sessanta minuti i due hanno 
superato per ben dodici volle 
(sette il britannico, cinque il 
brasiliano) il precedente re¬ 
cord della pista in prova, di 
Teo PabI Ha aperto le ostilltè 
Mansell Cr23"951) Oli ha ri¬ 
sposto immediatamente per 
ben due volte, Piquet L'ingle¬ 


se è ridlsceso nuovamente in 
pista Inferocito ed e andato 
ancora in testa, Piquet ha 
chiuso definitivamente it con¬ 
to a 25 minuti dai termine con 
un giro memorabile 
(]'23’'460) che ha stroncato 
tutte le velleità dell'avversa- 
rio Di fronte a questo esaltan¬ 
te duello II pubblico monzese 
non ha potuto far altro che ap¬ 
plaudire i due protagonisti, 
soprattutto Piquet alla terza 
potè position stagionale 


U Ferran si è dovuta Inchi¬ 
nare a tanta supremazia Ber 
ger però non ha sfigurato 
sempre terzo proprio all ulti 
mo minuto ha abbattuto il mu 
ro dell ) '24 Piu macchinose 
sono nsuliaie te prove di Al¬ 
bereto, già in difficoltà nella 
mattinata per il cedimento di 
una turbina anche nel pome 
riggio il pilota milanese ha do¬ 
vuto fare i conti con un moto 
re un po' tento nel tempi di 
risposta L ottavo posto finale 
non lo ha certo soddisfatto 11 
milanese si aspettava di parti 
re almeno in seconda fila di 
fronte al suo pubblico 
Se le prove sono siate inte 
ressanti, le dichiarazioni dei 
protagonisti a caldo, sono n 
sultale addirittura violente e 
piccantissime Ha acceso la 
miccia NIgel Mansell tornato 
ai box dopo essere rimasto in 
panne all'ultimo giro, si è sca¬ 
gliato contro i responsabili 


della Honda (com'è noto, net 
la prossima stagione la casa 
giapponese lascera la Wil¬ 
liams) «Non vorrei che sabo¬ 
tassero la mia vettura regolan¬ 
do I consumi m modo da la- 
sciamii a piedi a metà gara * 
ha fatto notare i) pilota bntan- 
nico - a tutto vantaggio del 
mio compagno (Piquet anche 
nella prossima stagione avrà 
moton Honda per la Lotus, 
nd r)» 

Mansell se I è presa anche 
con i responsabili tecnici del¬ 
la sua scuderia, la Williams 
«Adesso non ci sono piu dub¬ 
bi - ha detto - e Piquet il po¬ 
mo pilota e ^prattutto quello 
che ha i trattamenti di riguar¬ 
do Il vantaggio delle sospen¬ 
sioni elettroniche I hanno 
concesso solo a lui» 

Piquet soddisfatto per l'e¬ 
xploit, ha risposto lanciando il 
guanto di sfida «Adesso non 
mi interessano piu i secondi 


posti Di qui alla fine del cam¬ 
pionato devo vincere e vince 
re solamente per conquistare 
alla grande il titolo mondiale» 
Con queste premesse la ga¬ 
ra odierna (partenza ore 
14 40,511 gin da percorrere) 
SI preannuncia infuocata con i 
due piloti delta Williams sem¬ 
pre piu inferociti e decisi a 
conquistare subito il coman¬ 
do delle operazioni Piquet 
potrà sfruttare il vantaggio, ol¬ 
tre che detta pole position. an¬ 
che delle sospensioni «attive» 
Stando alla gnglia di partenza 
solo il ferransla Berger po¬ 
trebbe in qualche mcKio esse¬ 
re tn grado di impensienre i 
due prevedibili battistrada 
Senna e Prosi sono infatti an 
cora alle prese con vetture 
«convalescenti», Alboreto in 
vece sembra troppo intrappo¬ 
lato nel gruppo per poter usci¬ 
re perentoriamente alla ribal¬ 
ta 


2 Ji^ansson (McLaren) 
I'27"031 

18 Cheever (Arrows) 
1’28"022 _ 

25 Arnoux (Ligler) 

1'28"946 _ 

9 Brundle fZakspeed) 
1'29'72S _ 

26 GhinzanI (LIgier) 

1'29''898 

21. Caffi jpsella) 

I'31'to _ 

30 Aillot fLarousse) 

nrm 

16 C^^^etll|March) 

Non qualificati LanniTc^loni) 


17 Warwick (Arrows) 

127"543 

11 Nakaiima (Lotus) 

1'28'M6Q _ 

10 Danrier^^kspeed) 

24. Nannini (Minardi) 

r29''738 


1'30"'782 

3 Palmer (Tyrrell) 
1'33"028 

4 StreiN (Tyrrell) 
1'33"2M 


1'35"721eFarr1(Ags) 1’36”679 


SVMOD 

SpA 

INDUSTRIA CALZATURE 


DA FARINA A PIOUET 


1980 FARINA 

ALFA ROMEO 

1961 A. ASCARI 

FERRARI 

1952 A. ASCARI 

FERRARI 

1953 FANQIO 

MASERATI 

1964 FANQIO 

MERCEDES 

19B6 FANQIO 

MERCEDES 

1866 M088 

MASERATI 

1967 M088 

VANWALL 

igei) BN 00 K 8 

VANWAU 

taisa Moas 

COQPER-CLIMAX 

laeo F. Hiu 

FERRARI 

laai p.Hiu 

FERRARI 

1962 Q.Hia 

BRM 

1863 CLARK 

LOTUS-CLIMAX 

1864 SURTEES 

FERRARI 

1966 STfiWART 

BRM 

1986 SCARFIOTTi 

FERRARI 

1967 SURTEES 

HONDA 

1966 HULME 

MCUREN 

1869 arawART 

MATRA 

1970 REQAZ20NI 

FERRARI 

1971 QBTHIN 

BRM 

1873 i.FITTIFALDI 

LOTUS 

187S PETER80N 

LOTUS 

1974 PETER80N 

LOTUS 

1976 REQA2ZONI 

FERRARI 

1976 PETERSON 

MARCH 

1977 ANDRETTt 

LOTUS 

1978 LAUDA 

BRABHAM-ALFA R 

1979 8CHECKTCR 

FERRARI 

1980 PIQUET 

BRABHAM 

1961 PROST 

RENAULT 

1982 ARNOUX 

RENAULT 

1963 PIQUET 

BRABHAM-BMW 

1964 LAUDA 

MCLAREN-PORSCHE 

1986 PROST 

MCLAREN-PORSCHE 

1986 PIQUET 

WILLIAMS-HONOA 



La doppia faccia 
delle Ferrari 


HI MONZA Una vigilia piena di 
tormenti per la Ferran lanciata alla 
nncorsa delle Williams decisa a da 
re il massimo m questo Gran Pre¬ 
mio in cui il team di Maranello sa di 
dover tentare i'Impossibiie Una 
mattinata ed un pomeriggio scandi¬ 
to da segnali positivi e da cadute, 
pieno di c.i(acoli da superare, osta¬ 
coli tecnici e strategici E una Ferra- 
n che alla (Ine delle prove è come 
divisa in due. con Berger che pote¬ 
va ripetere «bene, tutto bene» men¬ 
tre Alboreto se ne andava scuoten¬ 
do la testa «Non riusciamo a capire 
cosa non vada nel motore. Male*» 
Lineare il comportamento del mo¬ 
tore montato sulla vettura di Berger 
alla fine entrato nel «club 
deiri 23"> dopo le Williams, solo 
meno di mezzo secondo di svan¬ 
taggio, poco Ma Alboreto è rima- 
» sto indietro, è scivolato in quarta 
I fila, con l’ottavo tempo «Non è la 
posizione ideale per far bene a 
Monza, con quella vanente dove 
Alboreto festeggia con il taglio di una grossa torta il suo 100* Gp può succedere tutto se non sei tra i 
— . . I primissimi» commentava il pilota il 


nschio è che il Gran Premio di Al- 
borcto il suo atteso centesimo 
Gran Premio, finisca tra urti e acca 
vallamenti di ruote pochi secondi 
dopo il via 

L’obiettivo dichiarato della Ferra 
n era ien quello di andare molto 
vicino alle Williams e Berger c’e nu- 
scito anche se la sua vettura è nma- 
sta soltosterzante nonostante gli in¬ 
finiti interventi dei meccanici Per 
AHxireto le cose sono andate subi¬ 
to storte Nelle prove libere delia 
mattina si è spaccata la turbina de- 
^ra dopo che era stata presa la de- 
cbione di correre con il «muletto» e 
non con l’mito che era uscita di 
strada venerdì e che era stata ripa¬ 
rata nella notte. Alle prove ufficiali 
del pomeriggio Alboreto si è pre 
sentato con H motore del mattino 
su cui erano stati tentati degli aggiu¬ 
stamenti Una decisione che alla fi¬ 
ne è stata giudicala sbagliala dal pi¬ 
lota «Abbiamo scelto di nparare il 
motore, di migliorarlo, invece sa¬ 
rebbe stato meglio sostituirlo» I 


problemi non sono mancati, la tur¬ 
bina di destra infatti ha avuto delle 
noie che hanno richiesto I Interven¬ 
to dei meccamci, la potenza e stala 
insullicienle «Quel motore comun¬ 
que non mi ha mai dato la spinta in 
piu necessana Con questa macchi¬ 
na sono amvato al limite, mancava 
di potenza Domani (oggi per chi 
te^e, ndr) comunque metteremo 
un motore nuovo La mia speranza 
non è diminuita perche le macchi¬ 
ne hanno dimostrato di poter arn 
vare fino in fondo Cerio la mia tat¬ 
tica ora e una sola andare, anda¬ 
re» 

Bene e male, dunque, per la Fer¬ 
ran con la parte negativa tutta attor¬ 
cigliata attorno ad Albereto con le 
sue prove condizionate da un insie¬ 
me di scelte difficili sofferte, che 
non hanno soddisfatto, che hanno 
lasciato il dubbio di non aver scelto 
ai meglio Ora Michele e lontano 
dalle Williams che hanno dimostra¬ 
to di sapere affrontare le prove di 
qualificazione con moton e vetture 
molto affidabili □ G Pr 


li computer Sinclair ha emesso il suo verdetto lo scudetto 
Sara vinto in votata dal Mitan di Sacchi (nella foto) sut 
Napoli, a) terzo posto, a pan mento finiranno Roma e 
Sampdona Alla Juventus il computer assegna soltanto li 
quinto posto, quindi il sesto all Inter Le squadre condan¬ 
nate alla retrocessione dovrebbero esser Empoli e Cesena 

Il Tia acnixtta Probabili ulterion colloqui 

Il V.IU aa|7i:ua 

una risposta poi partire con gli inviti per 

Halla > Giochi di Seul (termine ui- 

j I timo 17 settembre) Lo ha 

dOl Nord reso nolo a Losanna la por¬ 

tavoce dei Ciò, Michele 
Verdier II Ciò ha offerto a 
Pyongyang ) organizzazione delie gare di pallavolo donne, 
della 100 km di ciclismo delle gare di tiro con larco c 
tennistavolo e di uno dei quattro gironi de) torneo di cal¬ 
cio Ora per riprendere i colloqui si attende una ri^sta 
positiva da patte di Pyongyang 

In Snanna Le ragazze azzurre di Como 

I che nella partila dell esor- 

le azzurre dio a Puerto Santa Mana, ai 

hattAviA campionati europei di ba- 

.. skel in corso in Spagna, 

la Finlandia avevano perso in maniera 

onorevole contro la Jugo- 
slavla (73-65), con batti¬ 
becco piuttosto animato tra Corno e il lecnito jugoslavo 
Vasojevic ieri se la sono vista con la Finlandia e l'hanno 
battuta 87 69 

CfimmArivA Vincendo ieri a Porto San 

campione regata in programma, I e- 

d*ltalia quipaggio Sommanva-Som- 

u iMiiia manva, del Circolo nautico 

Alassio, si è riconfermato 
campione italiano di vela 
pgf categoria «Flylng du- 
ethman • li campionato, valido quest’anno come prova di 
selezione preolimpica, si è articolato In cinque giornale di 
gare Partiti un po in sordina (al termine della quarta prova 
conduceva la classifica prowisona l'equipaggio Bezzi-^z- 
zi). I campioni d Italia hanno recuperato nel finale il disiac- 
, co dai pnmi aggiudicandosi le ultime due regale e vincen- 
: do con largo margine 

I Tray^r ca tJi Fer la prima volta nella sto- 

I ^ II» A Al A» na un uomo su una barca a 

I dell AtIdntICO remi ha portato a termine la 

I barra traversata dell'Atlantico an¬ 
nuii Udiva g jgj. 

d remi l'impresa un inglese di 50 

anni Don Allun, che riven- 
dica il pomato mondiale di 
doppia traversala solitaria L'andata era stata effettuata lo 
scorso anno dalle Canarie all'Isola di Nevis, nelle indie 
occidentali britanniche, quello di ritorno da Terranova 
aveva avuto inizio li 21 giugno 

QIUUANO ANTOQNOU 






La love story del popolo di Monza per le rosse 





DAL NOSTRO INVIATO 

QIANNI RIVA 


HI MONZA (I gronde giorno 
è arrivato e stasera un numero 
ormai incalcolabile di perso¬ 
ne si rullegrerà per aver vinto 
un Gran Premio tutto privato, 
di essere ancora capace di 
tornare a casa Manca un gior¬ 
no intero alla chiusura di que¬ 
sto happening ma già ieri sera 
l'enorme sfalla folla si trasci¬ 
navo per i viali disperdendosi 
incespicando nei prati e negli 
anfratti boscosi avendo persi¬ 
no la voglia di sorridere La 
scarica di adrenalina di una 
Ferrari In prima posizione non 
c'è stala ma per la grande 
maggioranza è la corsa di og¬ 


gi, ii Gran Premio che conta £ 
ci sono motivi per avere fidu¬ 
cia i titoli dei giornali questa 
mattina parleranno di una di¬ 
stanza veramente piccola con 
la Williams e ad ognuno sa 
ranno arrivate le parole di Al- 
borelo che annunciano final¬ 
mente una macchina che pro¬ 
mette di arrivare in fondo 
Nella notte si dormirà poco 
qui nel parco di Monza attor¬ 
no e dentro l'autodromo Co¬ 
me nella notte di venerdì, con 
tende e roulotte riunite intor¬ 
no ad enormi griglie fumanti 
Si mangia e di beve fino a 
tardi, l'enorme luna park non 


conosce momenti di riposo, 
per tutto e per tutti i ritmi sono 
quelli di una maratona li Gran 
Premio, vissuto dalla parte 
della gente che da l’impres¬ 
sione di aulorìprodursi (SOmi- 
la il primo giorno, t) doppio 
ieri, oggi chissà se si potrà mai 
dire quanta ) i giovani, le 
donne i tantissimi italiani e gli 
stranien che danno un'anima 
al Gran Premio vero e propno, 
quello delle tecnologie e degli 
uomini tecnologici è una fati¬ 
ca incredibile Eppure sono 
sempre di piu Lo dicono tutti, 
i venditori di ogni genere di 
cose I grandi premi in realtà 
sono molti, vivono e convivo¬ 


no, divisi da qualche rete me 
tallica C è quello delel case 
automobilistiche, dei mecca¬ 
nici del piloti c'è quello delta 
grande massa che li cerca, U 
Insegue con gli sguardi, che 
ailunga una mano Poi c'è 
quello delle ditte commerciali 
che sulle vetture di formula 
uno hanno investito e che de¬ 
vono far conoscere il loro 
marchio ingigantendo il piu 
possibile quelle scritte appic¬ 
cicate sui bolidi £ per tre 
giorni tra la gente e la pubbli¬ 
cità è una gara incessante, 
una competizione senza fine 
A Monza si fa per raccogliere 
qualsiasi cosa venga offerta 


Depliants, targhette autoade¬ 
sive, foto, manifesti, tutto il 
raccattabile Nonostante fa 
polvere, it caldo, la ressa 
Ognuno ha una borsa da nem 
pire, da portare a casa, da esi¬ 
bire Una borsa per la carta e 
qualche cosa di rosso addos¬ 
so 

Il gran bazar del Gran Pre¬ 
mio di Monza vive di Ferran 1 
commercanli coi loro banchi 
girano tutti i gran premi e 
ovunque vendono grazie alia 
casa modenese e at grande 
amore per le rosse del cavalli¬ 
no «E se la Ferran fatica co 
me quest'anno» Davanti alle 
pile di cappellini, magliette 


giacche e tute, la gente sfila 
con lo sguardo distratto «So¬ 
no piu dell’anno scorso ma 
comprano meno Ci voleva la 
pc^e position per dare entu¬ 
siasmo, speriamo domani» E 
per sperare sperano tulli La 
gente si attende una buona 
gara, a chiedere qua e la le 
nsposle SI assomigliano tulle 
•Almeno essere in corsa fino 
alla line» Nella vittona dopo 
le prove di len credono in po¬ 
chi Le William sono formida¬ 
bili La sfatta folla sa interpre¬ 
tare I tempi, sa leggere anche 
a di^anza nei tramestio sof¬ 
ferto e concitato al box Ferra- 
n Se I impressione e quella di 


una massa che deambula alla 
ncerca di qualche cosa inesi¬ 
stente in reala da a questo tifo 
smisurato supporti razionali 
Ma se le menti sanno produr¬ 
re energie comuntrabiti alte 
cose, oggi i moton e te turbine 
detta Ferran non potranno 
non andare meglio Dalla par¬ 
te del pubblico il Gran Premio 
di Monza negli anni cambia 
poco La fatica per nspondere 
al grande bisogno non dimi¬ 
nuisce campionato dopo 
campionato Oggi questo sof 
(nre del popolo (erransta è 
stato quantomai m sintonia 
con quello che avveniva nei 
box delle rosse vetture di Ma 
ranelle 



Indianaj^lis: 
lypnti via 
e il dragster 
si disintegra 


■i INDIANAPOLIS, 11 «dra- 
gsler» di Ron Duddley esplo¬ 
de p'opno sulla linea del tra¬ 
guardo. durante una gara di 
qualificazione nservata a que¬ 
sto tipo di vetture Subito do¬ 
po I esplosione, il dragster è 
stato avvolto dalle fìamme il 
pilota amencano è restalo se- 
namente lento 


Coppa Italia, sipario sulla prima fase 

Risdiiatutto per Flnter 
costretta a vincere 


ORARI, arbìtri e CLASSIFICHE 




llllllllllllillllllllllllllllllllllllllllllll^ 


Bologna Messina 
Spal-Cesena 
Verona Campobasso 


20 30 Taralfo di Como 
20 30 Novi di Pisa 


Modena Livorno 
Napoli Fiorentina 


20 30 Esposito di T del Greco Padova Udinese 


20 30 Beschin di Legnago 
20 30 Lo Bello di Siracusa 
20 30 Di Cola di Avezzano 


Classifica. Bologna 10 Verona 8, Cesena 7 Messina 6. Campo 
basso 3, Spai 2_ 


Classiftca. Napoli e Fiorentina 12 Livorno 4 Padova e Udinese 
3, Modena 2 (Qualificale Napoli e Fiorentina)_ 


Tennis. Gli Open Usa 
Flushing Meadow: 
Sandra (Pechini 
fuori al terzo turno 


Hi ROMA Fra certezze e in 
cognite si chiude stasera la 
prima fase della Coppa Italia I 

f {lochi sono interamente (atti 
n 4 gironi su 8, negli altri lotta 
aperta per uno o due posti al 
sole Fra le formazioni già 
qualificale, occhio a Parma e 
Fiorentina Geninieso non so¬ 
no le squadre più forti In asso¬ 
luto (1 viola fin da stasera po¬ 
trebbero essere ridimensiona¬ 
ti dal Napoli), ma ugualmente 
vanno considerate come le ri¬ 
velazioni del torneo I gigliati, 
dopo una serie di gare agosta¬ 
ne sconfortanti, si sono ripresi 
alla grande soprattutto per 
merito di due formidabili gio¬ 
catori Diaz e Baggio, l'unica 
nuova e vera «stella» del cal¬ 
cio Italiano li Parma, sola for¬ 
mazione in Q capace di otte¬ 
nere la qualificazione anzi¬ 
tempo, ha (atto parlare di sé 
per la vittoria sul Mllan a) 


«Meazza» ma soprattutto per 
la freschezza di certi suoi gio 
caton (Gambaro, Posa Impal 
lomenQ e per gli schemi di 
gioco modernissimi del suo 
allenatore cecoslovacco Ze 
man Altre squadre hanno fat 
to altrettanto bene ma erano, 
per cosi dire, attese da esigen 
ze di copione Napoli, Juven¬ 
tus, Sampdorla, Milan e Ro¬ 
ma Note di particolare merito 
per Pescara. Torino e Avelli¬ 
no con- le prodzze dei loro 
stranieri (Junior, Sliskovic, 
Polster e Anastopoulos) si 
preparano a recitare nel pro¬ 
sieguo della stagione un ruolo 
di outsider Enigmi da risol¬ 
vere Il turno serale di Coppa 
deve promuovere altre 6 squa 
dre Nel I* girone il Bologna è 
a un solo passo dall'ok, men¬ 
tre per la seconda piazza il Ve¬ 
rona - malgrado le giuste 
preoccupazioni di Bagnoli - 
ce la dovrerbbe fare a spese di 
un Cesena a sua volta In 


preoccupante ritardo di con 
dizione Nel 4* ottime chan 
ces per 1 Empoli nell 8* lotta 
fra Pisa (che ospita una Juve 
dimezzata dagli infortuni) e 
Lazio coi toscani leggermente 
favoriti 11 punto più intricalo 
però riguarda il terzo rag 
gruppamenio dove 1 Inter fi 
nora non è nuscila a mettere 
in fila avversari sicuramente 
non irresistibili Stasera i ne 
razzurrl, sono obbligali a vin 
cere con I Ascoli Per la verità 
I impresa non sembra impos 
sibile i marchigiani nelle pre 
cedenti esibizioni hanno for 
nito prove piuttosto modeste 
In teoria potrebbero farcela 
anche il Brescia il Taranto e 
soprattutto la vera rivelazioni 
della C la Reggiana battezza 
la «squadra piu veloce d Ita 
Ila» In caso di ulteriore parità 
in classifica deciderà la dlffe 
renza reti, che non tiene con 
to dei calci di rigore spareg 
gio 


Girone 2 lllllltllllllllllllllllllllllllllllllllllltllllttllllliffl Girone 6 itllliilllllllillll^ 


Barletta Milan (a Bau) 
Monza Como 
Parma Bari 


20 30 Baldas di Trieste 
20 30 Coppelelh di Tivoli 
20 30 Amendoiia di Messina 


Ciasslflca’ Parma li, Milan tO Como e Ban 6 Barictta 2 
Monza 1 (Qualificate Parma e Milan)_ 


Cagliari Roma 20 30 Pezzclla di Frattamagg 

Genoa Monopoli (a Savona) 20 30 Pucci di Firenze 
Pescara Tncstina 20 30 Frigeno di Milano 

ClBSSiflca: Roma n Pescara 10 Genoa 6 Tnestina e Monopoli 
3. Caglian 1 (Qualificate Roma e Pescara) 
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Brescia Catania 
Inter Ascoli 
Taranto Reggiana 


20 30 Acn di Novi Ligure 
20 )0 Longhi di Roma 
17 00 Nicchi di Arezzo 


Arezzo Atalanta 
Cc>««;nza Vicenza 
Tonno Sampdona 


20 30 Cava di Concgliano 
20 30 Fiorenza di Siena 
20 30 Agnolm di B del Grappa 


Ciassinca. Ascoli 8 Inter e Reggiana 7 Brescia e Taranto 5 
Catania 4 


Girone 4 llllllllillllllllllllllllllliilllllllillllM^ 

Centese Sambenedeltese 20 30 Bruni di Arezzo 
Cremonese Piacenza 20 30 Palrclto di Tonno 

Empoli-Avelfino 20 30 Lombardo di Marsala 


Classifica Tonno e Sampdona 12 Atalanta 6 Vicenza 3 Co- 
senza 2, Arezzo \ (Oualiiicate Tonno e Sampdona) _ 

Girone 8 lllllllitllliiM 


Catanzaro Lecce 
Lazio CdscrUma 
Pisa Juventu 


17 00 Cornicti di Forti 
20 iO Fclicani di Bologna 
20 30 0 Clia di Salerno 


Classifica: Avellino 11 Empoli 7. Piacenza e Cremonese 6. 
Sambenedeltese 4. Centese 2 (“Qualificato Avellino)_ 


Classìfica luvcnius 10 Pisa 8 Lazio 6 Lecce 5 Casertana 4, 
Catanzaro 3 (Qualificata Juventus") 


H NEW YORK Dopo la vitto¬ 
ria nel torneo di Auckland 
dell 86 non si era ptu sentito 
parlare di Mark Woodforge II 
ventiduenne australiano, nu¬ 
mero 134 delle classifiche 
mondiali è tornato alta ribalta 
clamorosamente battendo 
(7-6, 7-6 3-6, 2 6. 7-6) l'ame- 
ncano testa di serie n l2Tim 
Mayotte È stata questa la sor¬ 
presa più clamorosa Oltre a 
Tim Mayotte inutilmente so- 
; stenuto dal pubblico, sono 
I «saltati» altri nomi illustri è il 
caso dello svedese Nyslrom 
(testa di sene n 10), arresosi 
addinttura in tre soli set aU'in 
diano Krishan, 6 4. 7-5, 6 2 
La giornata non è stata propi¬ 
zia per to squadrone svedese 
anche Lundgren e Carlsson 
sono usciti dal tabellone t) 
primo sconfitto (6-2, 7-5, 2-6, 
6 0) dal sovietico Chesnokov 
l’altro dal connazionale Wi- 


lander (6-2,6-3,6-1) In cam¬ 
po femminile, si è qualificata 
per il terzo turno Laura Golar¬ 
sa superando la pennriana 
Laura Gildemeister (7-6, 6-4), 
mentre Chicca Bonsignon è 
stata sconfitta (6-2, 7-6) dalla 
francese Halaurd e nel terzo 
turno Sandra Cecchini è usci¬ 
ta (4-6,3-6) per «mento» della 
Kohde Kilsch 

Risultati Singolare maschi¬ 
le Krlek Leach 6-3. 7-6. 3-6. 
6 3 Meclr-Fitzgerald 6-3.6-1, 
6-0, Svensson-Donnelly 6-4. 
4 6. 3-6, 6 2. 7-6, Yzaca-Smid 
6-3, 6-4 6 1. Edberg-Goldle 
6 7.6 2.6 4,6-4 Sanchez-Wl- 
tsken 6 1 6 4,6 3 

Singolare femminile Evert- 
Niege Dias 6 0, 6-1. M J Fer- 
nandez Savchenko 61. 6 4 
Shriver-Kuczynska 6-3, 6-2, 
Garrison-Phéìps 7-6.6-1 

Doppio maschile Gomez e 
Zivojinovic • GulUkaon e Culli- 
kson 7-6. 7 6 


rUnttà 

Domenica ^ / 
6 settembre 1987 £mé I 
























Bologna,Parco Nord, 29 Agosto 20 Settembre 


PREVENDITA 

BOLOGNA 

ARCI PROVINCIALE 
VIA RIVA RENO 75/3 
TEL 051/26.44.20 
VALMUSIC 

VIA NAZARIO SAURO. 28 
TEL 051/26.64.57 
FONTE DELL'ORO 
SOTTOPASSAGGIO RIZZOLI 
TEL. 051 /23.53.24 
AB TABACCHERIA 
VIALE PIETRAMELLARA.77/B 
TEL 051/24.94.09 
EDICOU DELLA FESTA 
PARCO NORD 

FERRARA 

ARCI PROVINCIALE 
VIACOReECCHIA,59 
TEL. 0532/47.692 

MODENA 

ARCI PROVINCIALE (STUDIO'S) 
VIA P. FERRARI, 64 
TEL. 059/23.00.68 

RAVENNA 

TATUM DISCHI 
VIA CAVOUR. 105 
TEL. 0544 / 22.842 




DOMENICA 6 SEHEMBRE 

PINO DANIELE 

INGRESSO L. 18.000 

martedì 8 SETTEMBRE 

VASCO ROSSI 

INGRESSO L. 20.000 

giovedì io settembre 

I FAVOLOSI ANNI 00 presenta GIANNI MINA 

INGRESSO L. 10.000 

DOMENICA 13 SEHEMBRE 

GINO PAOLI 

INGRESSO L. 10.000 

MARTEDÌ 15 SEHEMBRE 

MILVA 

INGRESSO L. 12.000 

MERCOLEDÌ 16 SETTEMBRE 

FRANCESCO GUCCINI 

INGRESSO L. 15.000 

VENERDÌ 18 SETTEMBRE 

OARIO FO 

INGRESSO L. 12.000 

SABATO 19 SETTEMBRE 

LUCIO OALLA 

INGRESSO L. 20.000 

DOMENICA 20 SETTEMBRE 
Concerto di PROKOFIEV per fuochi artificiali 

INGRESSO L. 5.000 


PREVENDITA 

REGGIO EiLIA 
ARCI PROVINCIALE 
VIALE ISONZO. 72 
TEL. 0522/31.962-42.645 

PORLI 

ARCI PROVINCIALE 
VIAMARONCELU.10 
TEL 0643/33.604 
ARIA RADIO 
VIAPALAZZ01A,32 
TEL. 0543/32Ì35 

ROVIGO 
RADIO BLU 
VIA MURE SAN GIUSEPPE, 1 
TEL 0425 / 25.118 

POSSIBILITÀ Di PRENOTAZIONI 
BIGLIETTI ATTRAVSISO VAGLIA 
POSTALE 
PERINFORMAZIONi 
TEL. 9532/47.692 
0532 / 32.13596^98 

ORGANIZZAZIONE DELU 
PREVENDITA A CURA DELL'ARa 
PROVINCIALE Di FERRARA M 
COLLABORAZIONE CONIARCI 
PROVMCIALE DI BOLOGNA. 











